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Il siorno dopo la strage imponenti manifestazioni a Madrid e in tutta la Spagna contro il terrorismo 


Undici milioni in piazza: «Assassini» 


Prodi e Berlusconi accanto ad Aznar. Nessuna misura eccezionale in Italia 
Il governo insiste: è stata Eta. Ma nuovi indizi gravano su Al Qaeda 


Fine dell'innocenza 


di Renzo Guolo 


uova Eta o Osama? Il governo spa-' 
gnolo, accusato di aver voluto imboc- 


care una strada a senso unico, la- 
Scia ora aperte tutte le possibilità. Anche 
Se continua a sospettare i terroristi baschi. 
Il governo resta convinto che l'orrenda car- 
neficina di Madrid sia opera del terrori- 
smo interno anche se l'Eta nega decisa- 
mente. L'ipotesi basca è politicamente van- 
taggiosa per i popolari. La linea centrali- 
sta adottata negli ultimi anni da Aznar 
Nei confronti di ogni forma di autonomi- 
smo e separatismo, verrebbe sicuramente 
premiata se i carnefici fossero i separatisti 
baschi. L'ipotesi jihadista farebbe invece 
riesplodere la polemica sullo stretto alline- 
amento di Aznar con Bush nella vicenda 
irachena, favorendo probabilmente l'oppo- 
sizione. 


©® Segue a pagina 2 


L'Europa nel mirino 
di Lucio Caracciolo 


gni'atto di terrorismo, anche il più ef- 
fto ha una sua logica. Altrimenti 

non di terrorismo si tratta, ma di 
un'esplosione di follia. Non c'è dubbio che 
il massacro di Madrid non sia un atto di 
qualche gruppo di squilibrati. La sua pro- 
grammazione ed esecuzione "scientifica" ri- 
vela una mente strategica e una vasta ed ef- 
ficiente rete logistica. Ancora non sappia- 
mo, e forse non sapremo mai, chi ha com- 
Ppiuto la strage. Ma qualche indicazione su- 
gli autori possiamo trarla provando a ri- 
spondere alla classica domanda: "A chi ser- 
ve?" 


® Segue a pagina 2 


Spariti milioni di euro destinati a una s 


La sterminata folla ieri in piazza a Madrid, sotto la pioggia, per dire no al terrorismo. 


ocietà con sede a Padriciano 


Maxi-truffa ai danni dello Stato 
Trieste: scattano cinque arresti 


Crack Parmalat: 

no al ricorso, Tanzi 
resta in carcere 

® A pagina 6 


Confindustria: 
coro di consensi 
per Montezemolo 
OSTERIE NESTII 


Iscriviti 
‘Onse 
di 


TRIESTE Truffa ai danni dello 
Stato, milioni di euro scom- 
arsi nel web, denaro che 
o Stato aveva in parte ver- 
sato, in parte stanziato a fa- 
vore di un gruppo di socie- 
tà triestine con sede nel- 
l’Area Science Park di Pa- 
driciano. Cinque le persone 
finora arrestate, con le in- 
dagini che da Trieste si 
estendono al Veneto e alla 
Sicilia. 

A Trieste sono finiti ai do- 
miciliari Simonetta Tamos, 
30 anni, presidente della 
«New Enterprise and Tech- 
nology» con sede nell’Area 
Science Park, e suo padre 


all’autoscuola Accademia di Guida per il 
€ alimento della patente “B”. La prima prova 
Quida (40') con la nuova Opel Meriva è gratis. 


IN collaborazione con la PANAUTO S.p.A. 


Bruno Tamos, 60 anni, com- 
merciante noto in città per 
la sua attività nel campo 
delle macchine d’ufficio, dei 
computer, della progettazio- 
ne di programmi mirati, 
della gestione di reti e siti 
web. Nel 2000 la «New En- 
terprise» aveva 75 dipen- 
denti, scesi a 40 nel 2002 e 
a 25 nel 2003. Ieri mattina, 
quando gli investigatori so- 
no entrati negli uffici, han- 
no trovato solo quattro per- 
sone al lavoro. «Non ricevia- 
mo gli stipendi da mesi», 
ha dichiarato una ragazza. 


@ A pagina 15 
C. Ernè, C. Barbacini 


MADRID Undici milioni di per- 
sone sono scese in piazza ie- 
ri sera in tutte le città spa- 
mole per un’enorme mani- 
‘estazione di popolo contro 
il terrorismo. Nella sola ca- 
itale un corteo di due mi- 
ioni di persone e lungo 30 
chilometri ha invaso le stra- 
de scandendo il grido «As- 
sassini, assassini». In testa 
il primo ministro uscente 
Josè Maria Aznar con il 
Prncne ereditario Felipe e 
le sue sorelle Elena e Cristi 
na; a fianco il presidente 
della Commissione europea 
Romano Prodi e tutte le al- 
te cariche istituzionali spa- 
gnole, i due leader politici 
che si contendono le elezio- 
ni politiche di domani, il so- 
ialista Josè Luis Rodri- 
fuez Zapatero e il popolare 

ariano Rajoy ma anche i 
capi di Fovcmne europei, da 
Silvio Berlusconi al pre- 
mier francese Raffarin. 

Quanto alle responsabili- 
tà dell’attentato che ha cau- 
sato duecento morti, il go- 
verno insiste nell’attribuir- 
lo all’Eta, anche se Aznar 
assicura che tutte le piste 
verranno battute: in primo 
luogo quella del terrorismo 
islamico, anche perché dal- 
le indagini stanno emergen- 
do altri indizi che sembre- 
rebbero coinvolgere sempre 
più Al Qaeda. 

In Italia unanime il cor- 
doglio con il popolo spagno- 
lo e la convinzione che la 
lotta al terrorismo deve ri- 
guardare tutti. Nel frattem- 

0, il ministro dell'Interno 

isanu ha detto che l’Italia 
non corre pericoli immedia- 
ti: il livello di attenzione è 
sempre alto ma non sérvo- 
no misure eccezionali, 
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La visita di Casini a Trieste 


«Una memoria 
condivisa per un 
grande Paesen 


Foiba dj Basovizza: Casini tra Dipiazza, Menia e Illy. 


TRIESTE Il senso «di un per- 
corso condiviso» nel rispet- 
to delle sensibilità di tutti 
perché «un grande Paese 
deve avere una memoria 
condivisa e bisogna recupe- 
rare uno spirito di unità na- 
zionale». Sono le parole con 
le quali Pier Ferdinando 
Casini, presidente della Ca- 
mera, ha delineato il per- 
corso di «riconciliazione» ef- 
fettuato nei luoghi della 
memoria in Friuli Venezia 
Giulia, con la visita al Sa- 
crario di Gonars, alle foibe 
di Basovizza, alla Risiera 
di San Sabba, al Consiglio 
regionale, toccando tutte le 
sensibilità di una storia 
che per lungo tempo ha di- 
viso. «Che dopo tanti anni - 
ha detto Casini - si siano at- 


tenuati i riscontri ideologi- 
ci oggi consente di ricostrui- 
re insieme una memoria 
condivisa. Un Paese, una 
nazione devono cercare di 
avere alcuni valori in comu- 
ne non discussi e non discu- 
tibili». «E l'antidoto più for- 
te contro i veleni della sto- 
ria e contro i muri che divi- 
dono è l'Europa» ha detto 
anche Casini. L'assenza po- 
lemica dei sindaci dei comu- 
ni minori per la mancata vi- 
sita al Cippo di Basovizza? 
«Non giudico, rispetto - ha 
detto Casini -. Non è che 
qui qualcuno abbia la veri- 
tà in tasca: la stiamo cer- 
cando assieme». 


@ A pagina 5 
P. Bolis, P. Comelli 


Una strage ancora senza colpevoli a 34 anni di distanza. La pubblica accusa annuncia ricorso in Cassazione 


Piazza Fontana, tutti assolti in appello 


Zorzi, Maggi e Rognoni erano stati condannati all'ergastolo in primo grado 


Maroni arriva all'ospedale di Varese. 


in terapia intensiva 


Le condizioni del ministro 
sono giudicate stazionarie 
«Un buon segno», dicono 

i medici che lo assistono 
® Apagina7 


Fondato un consorzio per lo sviluppo turistico del porto: la fase progettuale sarà ultimata entro luglio 


Capodistria punta anche sui passeggeri 


CAPODISTRIA Il porto di Capo- 
distria ora ha deciso di pun- 
tare anche sul turismo, e di 
creare quindi un molo desti- 
nato ai passeggeri. La Ca- 
mera d’economia regionale 
ha fondato un consorzio per 
portare avanti questo pro- 
getto. Del nuovo organismo 
fanno parte anche il Comu- 
ne, l’«Istrabenz» e la «Luka 
Koper». A scalo passeggeri 
sarà adibito il primo molo 
del porto capodistriano, dal 
quale nei prossimi mesi ver- 
rà progressivamente ritira- 
to il traffico merci. La fase 
progettuale (del valore di 
circa 110.000 euro) dovreb- 
be concludersi entro il pros- 


Nuovo nun Du 


simo luglio. In questi mesi 
saranno studiate le espe- 
rienze di scali passeggeri 
come Fiume e Venezia. En- 
tro la fine dell’anno potreb- 
be essere pronta la licenza 
edile necessaria per i primi 
interventi. Con l’entrata 
della Slovenia nell'Unione 
europea sì prevede un au- 
mento del flusso turistico, e 
Capodistria potrebbe esse- 
re un ottimo punto d’ingres- 
so nel Paese, anche perché 
la città è vicinissima a tan- 
te destinazioni turistiche, 
non ultima le Grotte di Po- 
stumia. 
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Aggiungi una perla alla tua collano 


È in edicola con 
IL PICCOLO 


“Il segreto” 


di 
Anonimo Triestino 


MILANO Per la strage di piaz- 
za Fontana si torna da ca- 
po. Infatti, dopo la condan- 
na all'ergastolo in primo 
grado dei tre imputati prin- 
cipali, è arrivata ieri l'asso- 
luzione in appello per Gian- 
carlo Rognoni, per Carlo 
Maria Maggi e Delfo Zorzi 
per non aver commesso il 
fatto. La Corte d'appello ha 
ridotto poi a un anno di re- 
clusione la pena che la Cor- 
te d'assise aveva fissato in 
tre anni per Stefano Tringa- 
li, accusato solo di favoreg- 
giamento. 

La sentenza ha destato 
non poca sorpresa. Il rap- 


de 


DA gi 


presentante della pubblica 

accusa, che aveva chiesto 

la conferma dell'ergastolo 

per i tre accusati di strage, 
a annunciato ricorso. 

Sconcertati i familiari 
delle vittime, diversificati i 
commenti politici, c'è chi 

laude alla «reale imparzia- 
lità» e chi parla di «schiaffo 
alla città». 

Purtroppo la vicenda, a 
34 anni e 3 mesi esatti di di- 
stanza dalla terribile esplo- 
sione alla Banca Nazionale 
dell'Agricoltura, non è affat- 
to conclusa. 
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Tel. 040 631771 


STRAORDINARIA 
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PER CESSAZIONE 


2° ipiccoo 


El I) 
me STRAGE: 
RA MADRID 


ROMA Uno zainetto ancora pie- 
no di esplosivo rischia di scardi- 
nare la pista che conduce all’E- 
ta. Quella, appunto, del tipo di 
esplosivo rubato nel 1999 in 
Francia e utilizzato in quasi 
tutti gli attentati successivi, Ie- 
ri, dopo le 18, il ministro dell’in- 
terno Angel Acebes, che per tut- 
ta la giornata precedente ave- 
va indicato con sicurezza l’orga- 
nizzazione indipendentista ba- 
sca, ha indetto una conferenza 
stampa per annunciare che il 
ritrovamento, la sera prima, di 
una bomba inesplosa, ha «aper- 
to nuove piste nelle indagini». 

Ma già la sera precedente 
qualcosa doveva essere filtra- 
ta, se Aznar, nei suoi ultimi in- 
terventi, soprattutto dopo la 
scoperta del furgone coi detona- 
tori e i versetti coranici alla sta- 
zione di partenza dei treni, e 
dopo la rivendicazione di Al Qa- 
eda, aveva pae di «indagini 
in tutte le direzioni», senza più 
pronunciare la parola Eta. 

Lo zainetto, la cui bomba era 
collegata ad un cellulare, è sta- 
to trovato, giovedì sera, tra i ba- 

‘agli dei passeggeri del treno 

levastato alla stazione di El 
Pozo, Era stato proprio lo squil- 
lo del cellulare ad attirare l’at- 
tenzione dei gendarmi. Portato 
al commissariato di Vallecas, 
era stato sottoposto agli esami 
della scientifica. E sarebbero 
venuti fuori risultati stupefa- 
centi. Esplosivo diverso, proba- 
bilmente proveniente dalla fab- 
brica spagnola Riotinto, e an- 
che detonatori diversi. La con- 
ferenza stampa del ministro 
Acebes per parlare generica- 
mente di «nuove piste» è arriva- 
ta pochi minuti dopo una telefo- 
nata dell’Eta al giornale indi- 
pendentista basco «Gara», suo 
canale abituale di comunicazio- 
ne, per negare recisamente 
ogni responsabilità nelle stragi 
di Madrid. 

Subito seguita da una secon- 
da telefonata di smentita al- 
l'emittente radiotv basca EiTB: 
la stessa voce che aveva annun- 
ciato la tregua in Catalogna. 
Quindi credibile. Solo poche 
ore prima, nella precedente 


Un team israeliano cerca di individuare la presenza di attentatori suicidi. Si gu 


L'ombra dei kamikaze: a caccia del Dna 


Primo Piano 


SABATO 13 MARZO 2004 


Il ritrovamento di una bomba inesplosa ha aperto nuove piste. Gli esperti israeliani: «Modalità tipiche del terrorismo islamico» 


Sulle indagini incombe l'ombra di AI Qaeda 


I detonatori usati non sono quelli consueti dell’Eta. 


conferenza stampa, il ministro 
dell'interno aveva insistito sul 
fatto che, «pur non tralascian- 
do altre piste», quella maggior- 
ita rimaneva la pi- 
sta dell’Eta. Ma già \uno 


mente se; 


maggiori quotidiani spa 
«Abc», aveva parlato 


dai gendarmi di Vallacas, 


Viene mantenuta la massi- 
ma prudenza, La notte scorsa 
una delle maggiori radio spa- 
iffuso la notizia 
che, tra le vittime, ci sarebbe 


gnole aveva 


lell'ano- di 
malo zainetto fatto esplodere 


stato un kamikaze, Le indiscre- 
zioni erano addirittura arriva- 
te a indicarne tre. Il governo 
ha smentito, ma sono in arrivo 
gli specialisti israeliani per pro- 
ei cedere agli esami del caso. 
oli, Esperti che peraltro ieri hanno 
Sitarta che le dinamiche del- 
l'attentato sono tipiche del ter- 
rorismo islamico. 

E il premier Aznar, ieri mat- 
tina, è apparso abbastanza si- 
curo che i responsabili sarebbe- 
ro stati presto identificati. 
«Non ho dubbi - ha detto - che 


Pa si — 


LE ESPLOSIONI 


STAZIONE DI ATOCHA 
Treno Guadalajara-Chamartin, ore 7.39 


avremo dei risultati presto, e 
che potreno individuare le re- 
sponsabilità». 

A due persi dalle elezioni po- 
litiche che dovranno decidere 
se la Spagna continuerà ad es- 
sere governata dai Popolari di 
Aznar o il testimone dovrà pas- 
sare ai socialisti, l’individuazio- 
ne di queste responsabilità po- 
trebbe spostare gruppi di voti. 
Soprattutto se l'ombra del ter-* 
rorismo islamico, che già co- 
mincia a pesare sul massacro, 
dovesse prendere maggiore cre- 
dibilità, con le pesanti conse- 
guenze psicologiche che si por- 
ta dietro, non solo per la Spa- 

a, ma per tutta l'Europa. 
fondo ad Aznar è stata posta 
la domanda sulle due ipotesi, 
Eta o Al Qaeda, il premier ha 
avuto un momerito di'nervosi+ 
smo: «Non mi chieda di giocare 


‘al lotto», La rivendicazione dei 


«Soldati di Gerusalemme» giun- 


arda al network del terrore finanziato con la droga 


CONTENUTO da 13 a 15 kg 


TIPO DI 
ESPLOSIVO di nitroglicerina per 


Tre degli ordigni erano 
stati collegati con un 
timer, per assicurarsi 
che sarebbero esplosi in un secondo momento, quando 
gli artificieri della polizia si fossero avvicinati alle bombe, 
secondo un copione già noto negli attentati dell'Eta. 

Si tratta di quelle che vengono chiamate "bombe trappola" 


di esplosivo ciascuno 
Titadine, con aggiunta 


intensificare l'onda d'urto 


ANSA-CENTIMETRI 


ta la notte scorsa al quotidiano 
in lingua araba del Dubai che 
si stampa a Londra, spostereb- 
be sulla Gran Bretagna l’atten- 
zione degli investigatori. E non 
a caso, ormai da tempo, l’allar- 
me nell’isola si mantiene ai 


massimi livelli. Il sospetto che , 


il furgone coi detonatori e i ver- 
setti del Corano alla stazione 
di partenza dei treni presi di 
mira possa essere servito per 
trasportare gli zainetti-bomba 
rimane un sospetto. «Non c’era- 
no minacce nei versetti» ha det- 
to ieri il ministro Acebes, sen- 
za aggiungere altro. Ed ha rive- 
lato che ogni zainetto contene- 
va dagli otto ai dieci chili di 
esplosivo. «Stiamo parlando 
dunque - ha detto - di oltre cen- 
to chili di esplosivo a base di di- 
namite, abitualmente ‘usata 
dall’Eta; anche:se non conoscia- 
mo la marca». È 

Andrea Santini 


TRE 


Si indebolisce la pista basca: anche l’esplosivo non porta la loro «firma» 


S DALLA PRIMA PAGINA 


on si posso- 
no facilmen- 
te intuire le 


intenzioni dei terro- 
risti che hanno col- 
pito centinaia di in- 
nocenti nel cuore 
della Spagna. Ma 
se ci interroghiamo intorno ai van- 
taggi che strateghi ed esecutori del- 
la Strage ossono trarne, troviamo 
molte difficoltà ad accettarne l’at- 
tribuzione all’Eta. Che cosa può 
guadagnare il separatismo basco 
da un atto che certamente non su- 
scita consenso nemmeno nella po- 
polazione basca? Al contrario, se 
si arrivasse a dimostrare una 
qualche connessione fra gli atten- 
tatori e l'ala armata ed estremista 
del movimento indipendentista ba- 
sco, il primo FARETE sarebbe ap- 
punto l’Eta. La sua causa ne usci- 
rebbe infangata perché impresen- 
tabile nel mondo civile, Paese Ba- 
sco incluso. 

D'altronde, le stesse modalità 
tecniche dell'attentato non richia- 
mano le abitudini del terrorismo 
basco. Non è costume dell’Eta col- 
pire nel mucchio. In genere, gli at- 
tacchi del terrorismo separatista 
sono mirati a singole personalità 
politiche o istituzionali, non alla 
società civile. Certo, nessuno può 
escludere che una scheggia impaz- 
zita di derivazione "etarra" sia al- 
l'origine della strage. Ma le proba- 
bilità in questo senso non sono al- 
tissime. 

Sempre attingendo alla catego- 
ria del "cui prodest", è possibile 
collegare questo massacro al terro- 
rismo di matrice islamica? La ri- 
e è sì. Dal punto di vista di 

isama e associati fa senso colpire 
un paese in prima linea nella guer- 
ra americana al terrorismo, un fe- 
dele alleato di Washington in 
Iraq. Gli stessi leader delle mag- 
giori organizzazioni terroristic 
che si richiamano al fondamenta- 
lismo musulmano hanno più volte 
fatto riferimento agli spagnoli co- 
me parte del fronte dei "crociati" 
che minacciano l'Islam e sostengo- 
no i regimi più o meno filo occiden- 
tali nel mondo musulmano.‘ 

Finora il terrorismovislamico ha 
(aveva) risparmiato l'Europa. Ma 


L'Europa 
nel mirino 


Asnar: «Ci stiamo muovendo in diverse direzioni». Telefonata dell’Eta: «Non siamo stati noi» 


Zainetti killer 
13 IN TOTALE 


da tempo gli inqui- 
renti, in diversi pa- 
esi europei, hanno 
notato come il vec- 
chio continente 
non stia più base lo» 
gistica 0 di recluta- 
mento e smista- 
mento, ma potenziale obiettivo. La 
guerra în Irag, nella quale alcuni 
paesi europei hanno preso aperta» 
mente le parti degli Usa, ha ulte-. 
riormente accresciuto il pericolo. 
Nessuno di noi può dirsi al sicuro. 
Tanto meno chi abita paesi i cui 
governi si sono schierati con Bu- 
sh, 
D'altra parte, persino alcune 
modalità tecniche richiamano lo 
Gost Jihadista, a cominciare 
dalla scala del massacro e dalla 
contemporaneità sincronizzata de- 
Ii attacchi a diversi obiettivi civi- 


Ki 
Al di là di rivendicazioni più o 
meno incredibili di alcune cellule 
affiliate alla rete fondamentalista 
vi sono dunque buone ragioni per 
sospettare che dietro la mattanza 
madrilena vi sia quanto meno la 
compartecipazione del fondamen- 
talismo islamista. In particolare, 
due gruppi si sono JE vivi, Il pri- 
mo è quello dei "leoni di Al-Mu- 
wahidun" e il secondo, più credibi- 
le, risponde al nome di "Abu Hafs 
al-Masri". Quest'ultimo gruppo 
ha già rivendicato alcune stragi 
Jihadiste, come quella di Giacar- 
ta, In realtà non ha molto senso in- 
seguire questa o quella denomina- 
zione islamista. Infatti la rete mes- 
sa in piedi da Osama bin Laden 
ha una struttura non gerarchica. 
Le cellule incaricate di colpire gli 
obiettivi nemici sono fra loro indi- 
pendenti, non hanno bisogno di 
aspettare un mandato superiore. 
Questo, fra l’altro, rende sempre 
Lù difficile infiltrarle e smantel- 
‘arle. Quello che oggi appare solo 
un sospetto, attende naturalmente 
conferma dalle indagini dei prossi- 
mi giorni. Ma non c'è dubbio che 
oggi quella islamica resti la pista 
più plausibile. Speriamo di sba- 
Dose Perché se cosé fosse, vorreb- 
e dire che la tregua è finita,anche 

per noi. 
Lucio Caracciolo 


resrere certa 


ROMA Due sole le tracce possi- 
bili da seguire per chi inda- 
a sull’orrore di Madrid. 
‘esplosivo usato e il Dna di 
possibili kamikaze. A cerca- 
re il secondo penserà un te- 
am di specialisti israeliani. 
Decollata ieri da Tel Aviv, la 
squadra è già al lavoro con 
ta polizia scientifica spagno- 
a 
Si tratta di analizzare fi- 
no all'ultima goccia di san- 
gue raccolta sui luoghi della 
strage e di decidere se appar- 
tiene a una vittima o a un at- 
tentatore. Sull’esplosivo la- 
vorano gli artificieri, aiutati 
da un fortunato ritrovamen- 
to. Uno zainetto trovato fra i 
bagagli dei passeggeri. Qual- 
cosa non l’aveva fatto esplo- 
dere. A farlo brillare, per te- 
stare potenza e qualità del 
materiale, hanno provvedu- 
to gli artificieri. Facendo al- 
cune scoperte: la bomba non 


era stata realizzata con la di- 
namite Tidadine ma con 
esplosivo spagnolo, il plasti- 
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aturale, dunque, che 
‘Aznar, e soprattutto 
il suo successore de- 
signato Rajoy, preferiscano 
il colpevole autoctono. Gli 
avversari cominciano ad 
adombrare, invece, l'ipotesi 
di un depistaggio di stato 
per vincere le elezioni. Ma- 
gui da reggere sino a lune- 
ì, Per questo Aznar ha do- 
vuto promettere al paese 
che nulla sarà nascosto. 
Una simile operazione di 
occultamento sarebbe trop- 
po anche per il premier 
uscente, I popolari, qualun- 
que fosse l'esito delle elezio- 
ni, ne verrebbero travolti, 
In attesa di conoscere se 
la pista islamica sia percor- 
ribile, domani si vota. In 
ogni caso la strage, che go- 
verno e pancia del Paese 
hanno ricondotto al terrori- 
smo interno, ricorda alla 


co Special C; il detonatore 
era di rame e non di allumi- 
nio come quelli usati dall’E- 
ta. Elementi in contrasto 
con l’ipotesi di una paterni- 
tà separatista basca delle 
stragi. Perché la dinamite 
Titadine, dal ’99, è quasi 
una firma dell’Eta. Da quan- 
do cioè un commando basco 


la rapinò da un deposito in 
Bretagna e, nel marzo 2000, 
da un altro centro a Greno- 
ble. Con il Tidadine l’Eta 
massacrò, il 21 gennaio 
2000, il tenente colonnello 
spagnolo Pedro Antonio 
Blanco Garcia. Da oltre 
quattro anni le polizie di tut- 
ta Europa hanno dato la cac- 


cia a quella dinamite, facen- 
do un conto a scalare a ogni 
attentato. Mancano all’ap- 
pello ancora molti candelotti 
e niente esclude il loro uso 
nelle stragi di Madrid. La 
tecnica Lei attentati porte- 
rebbero all’Eta. Non così la 
dinamite e i detonatori di ra- 
me. In questo caso la mano 


n i î 
CI 
Casini e Illy 

TRIESTE- «oggi siamo tutti 
minacciati». Pier Ferdinan- 
do casini, presidente della 
Camera, lo afferma men- 
tre è a Trieste, all'indoma- 
ni del grave atto terroristi- 
co che ha colpito la Spa- 
a. «La tragedia di oggi - 
ice - mette in dubbio le no- 
stre certezze. Il terrorismo 
è difficilmente identificabi- 
le: ci.sono terrorismi nazio- 
nali ma anche collaborazio- 


nazione che la questione 
dell'Euskal Herria, il Pae- 
se Basco, non è chiusa, Pri- 
ma della strage la campa. 
che elettorale, di là del 

uello tra popolari e sociali- 
sti e del cambio di leader- 
ship nel Ppe tra Aznar e 
Rajoy, aveva al centro pro- 
prio la questione autonomi- 
sta. Il Ppe ha condotto la 
campagna sul rifiuto del co- 
siddetto «Stato autonomi- 
co», ovvero dello Stato re- 
gionale; e sulla stigmatizza- 
zione politica dei regionali- 
smi periferici, equiparati a 
forme di sostegno al seces- 
sionismo, se non alla violen- 
za dell'Eta. La linea dura 
dei popolari mirava a met- 
tere in difficoltà i socialisti, 
storicamente più sensibili 
alle istanze provenienti 
non solo dal Paese. Basco 
ma anche dalla Catalogna, 


«Siamo tutti minacciati» 


ni con la centrale di terrori- 
smo internazionale e oggi 
siamo tutti minacciati. 
Dobbiamo forse abituarci 
tutti insieme a contrastare 
il terrorismo». 

Il presidente della Came- 
ra parla nel corso della 
sua visita in Friuli Vene- 
zia Giulia: «Non si tratta 
solo di un problema d’ordi- 
ne pubblico o sp: arato del- 
lo Stato. Il pro! a è che 


investe direttamente i cit- 
tadini e il cittadino è chia- 
mato a mobilitarsi per ele- 
vare la sua soglia d’atten- 
zione». Sentimenti di «pro- 
fonda costernazione per il 
tragico attentato di Ma- 
drid» sono stati espressi 
dal presidente Riccardo Il- 
ly, in un messaggio invia- 
to, a nome della Regione, 
al presidente del governo 
spagnolo Aznar. 


dell'innocenza 


Ma a differenza dei baschi, 
le forze politiche catalane 
non hanno imboccato la 
strada del secessionismo 
ma solo quella di un’auto- 
nomia spinta, 

La strategia dei popola- 
ri, fondata sulla parola d'or- 
dine «o con noi o con l'Eta» 
ha obbligato il Partito so- 
cialista a firmare un patto 
antiterrorismo voluto dal 
partito del premier, che in 
tal modo ha imposto la sua 
agenda politica all'avversa- 
rio. Allo stesso tempo il 
Psoe ha dato sostegno al 
nuovo governo catalano del 
leader socialista Maragall, 


che include gli indipenden- 
tisti locali dell'Erc. Appog- 
Sa che ha permesso al Ppe 

i accusare i socialisti di 
ambiguità. Anche perché il 
leader dell'Erc Carod-Rovi- 
ra ha incontrato segreta- 
mente esponenti dell'Eta. 
Una situazione ancor più 
delicata dopo che a Bilbao 
il Partito nazionalista ba- 


‘ sco ha presentato il «piano 


Ibarrexte», improntato all' 
indipendentismo. Dopo un 

uarto di secolo in cui la 
classe dirigente spagnola è 
stata sostanzialmente uni- 
tà sui fondamenti della de- 
mocrazia, sono emerse così 


sarebbe diversa. Di sicuro di- 
versa la mente. La firma del- 
l’Eta è una telefonata d’av- 
vertimento. Le intelligence 
sottolineano che è mancata. 

Dal settembre 2001 si par- 
la di un network mondiale 
del terrore, di favori scam- 
biati a colpi di bombe fra 
questo e quel gruppo. Al Qa- 
eda collegata a Sendero Lu- 
minoso, le Farc colombiane 
sostenute dal sapere tecnolo- 
gico dell’Ira SARI Gli 
anarchici italiani collegati a 
quelli catalani. Preparare 
un attentato come quello di 
Madrid richiede tempo, de- 
naro, capacità e uomini ad- 
destrati. Chi ha il denaro e 
chi le capacità non sono sem- 
pre gli stessi gruppi. Gli 
scambi sono frequenti e do- 
cumentati da sempre. Il so- 
spetto che le indagini potes- 
sero indirizzarsi proprio sul 
network di terroristi finan- 
ziato con i grandi traffici di 
droga (eroina dall’Afghani- 
stan e cocaina dalla Colom- 


«due Spagne»: quella cen- 
tralistica e quella autono- 
mistica e indipendentista. 

_. Nelle elezioni di domani 
il Ppe è annunciato come si- 
curo Vincitore, nonostante 
la crescita dei socialisti di 
Zapatero. In discussione si- 
no alla strage era, semmai, 
la possibilità per i popolari 
di riconquistare la maggio- 
ranza assoluta, In teoria i 
partiti nazionalisti e auto- 
nomisti regionali, pur as- 
sai diversi tra loro, potreb- 
bero tentare di rovesciare 
il gioco e favorire la forma- 
zione di una maggioranza 
alternativa anticentralista. 
Magari proponendo ai so- 
cialisti di realizzare una co- 
alizione con i comunisti e 
varie forze regionaliste, sul- 
la scorta di quanto accadu- 
to a Barcellona. Zapatero 
ha però negato questa pos- 


Tra i morti anche 17 stranieri di 12 nazioni diverse: cittadinanza postuma agli illegali. 


bia, passate nelle mani di 
baschi, corsi e irlandesi pri- 
ma d’arrivare alle cosche 
mafiose per lo spaccio) a 
qualcuno deve essere venu- 
to. Da Belfast Gerry Adams, 
leader dello Sinn Fein, sem- 
pre attento a prendere le di- 
stante dalle schegge impaz- 
zite dell’Ira, si è affrettato a 


sibilità, del resto suicida 
er il partito. La strage di 
adrid cambia comunque 
lo scenario. Il timore dell'in- 
stabilità, aggravato dall' 
uscita di scena volontaria 
di Aznar, dovrebbe premia- 
re il Ppe. Del resto questo è 
quello che vogliono anche i 
terroristi baschi nella logi- 
ca del tanto peggio, tanto 
meglio. Per imporre la sua 
linea dura l'Eta preferisce 
un interlocutore che non la- 
sci spazi agli «indipendenti- 
sti morbidi», come lo stesso 
presidente della regione au- 
tonoma basca, Ibarretxe, 
che accusa l'Eta di non rap- 
presentare'in alcun modo il 
opolo basco. Chiunque sia 
'autore della strage, in 
Spagna l'età dell'innocen- 
za, iniziata con la fine del 
franchismo, è definitiva- 

mente tramontata. 
Renzo Guolo 


esprimere la propria solida- 
rietà alla Spagna. La mano 
di Al Qaeda sui detonatori 
delle bombe è l’ipotesi più 
convincente per gli israelia- 
ni. Nei santuari dei servizi 
di Tel Aviv s'îÎmmagina un 


nel 1400 spinti dall’avanza- 
ta dei re castigliani. Una ri- 
conquista cominciata in Tur- 
chia, con le bombe contro le 
sinagoghe e una riunione di 
massoni, e adesso giunta in 
Spagna, Ma, dicono, «è evi- 


dente che Madrid non sarà 
il capolinea del terrore». 
Lucia Visca 


percorso a ritroso che affon- 
da nella storia, dalla caccia- 
ta degli arabi dalla Spagna 
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SABATO 13 MARZO 2004 


Il premier spagnolo Aznarha visitato ieri in ospedale i feriti sopravvissuti alle stragi. 


DE 


MADRID Piove a dirotto sui 
due milioni di spagnoli lun- 
go il paseo Colon, fra piaz- 
za Colon e la stazione Ato- 
cha, zona cero, il «ground 
zero» di Madrid, di Spagna, 
d'Europa. Piove a dirotto, 
ma già due ore prima della 
partenza del corteo, fissata 
per le 19, la strada è colma, 
colme le piazze e le strade 
adiacenti. E altre migliaia 

i persone premono verso 
piazza Colon. Così si decide 
di far entrare il premier 
spagnolo e gli altri leader 
europei a metà strada, in 
piazza Cibeles. 

La gente si è messa dei 
Nastri neri sui vestiti, sulle 
giacche, gli impermeabili, 
incrociati come quelli rossi 
dell'Aids. Sono il simbolo di 
Questa strage, sono appun- 
tati, in grande, sulle ban- 
diere spagnole ai balconi, 
enormi su un palazzo, dise- 
nati su teli bianchi, sugli 
Striscioni. 

sAssassini, assassini», 
gridano i manifestanti. Ma 
anche «el pueblo unido ja- 
mas sera vencido». E poi la 
Parola d’ordine di questo or- 
Tore, già sentita nelle mani 
festazioni spontanee di gio- 
Vedì, dopo gli attentati, già 
sentita ieri mattina nei pae- 
si della cintura madrilena 
che accoglievano i corpi del- 
le vittime. Un grido contro 
i terroristi, duro, violento, 
rabbioso: «Hijos de puta», fi- 
gli di puttana. 

Poi due milioni di perso- 
né si mettono a contare, 
uno, due. 

Un grido che sale piano, 
diventa boato. Fino a 199, 
le vittime della strage. 

Lo striscione delle autori- 
tà porta una scritta nera in 
campo bianco: «Con le vitti- 
me, contro il terrorismo». 

centro prende posto José 

‘aria Aznar, a capo scoper- 
to sotto la pioggia, come tut- 
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YO TAMBIÉN 


Studenti di Valencia con una scritta-simbolo: «Anch'io sono un madrileno». 
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Il silenzio ha marcato ieri le manifestazioni di cordoglio. 


Silenzio e commozione nel Paese: folle enormi nelle maggiori città sotto una pioggia incessante. Con Aznar anche Prodi e Berlusconi 


La Spagna contro il terrore: 11 milioni in piazza 


ti gli altri leader. Vicino a 
lui la moglie, Anna Botella, 
i ministri e i due contenten- 
denti per la sua successio- 
ne: Luis Rodriguez Zapate- 
ro, socialista, Mariano 
Rajoy, Partito popolare, il 
delfino di Aznar; il favorito, 
e Gaspar Llamazares, della 
sinistra. 

Ma, fatto mai accaduto, a 
reggere lo striscione ci sono 
anche i tre figli del re Juan 
Carlos, l’erede al trono, Fe- 
lipe, le infante Elena e Cri- 
stina. Un segnale preciso 
al Paese, come lo è stato, 
giovedì sera, il messaggio 
televisivo del re. 


La gente si è messa nastri neri sui vestiti e sulle bandiere, incrociati come quelli dell'Aids. 


Poco più in là c'è Javier 
Solana, commissario agli 
esteri dell’Unione, poi si ve- 
de il vecchio leader della 
Catalogna, Pujol, al cui 
fianco ha trovato posto, in 
prima fila, Romano Prodi, 
presidente della Commis- 
sione Europea. 

Per gli altri leader euro- 
pei, dal francese Raffarin 
al portoghese Barroso, al 
ministro degli esteri tede- 
sco Fischer, a Berlusconi, 
c'è posto in seconda fila. 
Berlusconi si è messo alle 
spalle di Aznar e ogni volta 
che scattano i flash si spor- 
ge in avanti e sussurra 


qualcosa all'orecchio di Az- 
nar. La dura legge:della vi- 
sibilità. 

In fondo alla strada c'è la 
stazione Atocha. Dagli eli- 
cotteri che sorvolano il cor- 
teo sono già arrivate delle 
immagini: nella piazza da- 
vanti allo scalo ferroviario, 
sotto quegli alberi dove gio- 
vedì erano adagiati i feriti, 
vicino agli spartitraffico do- 
ve erano state montate le 
tende degli ospedali da 
campo, c'è una marea di 
gente. Anche qui sono fer- 
mi da ore, in attesa. Vede- 
vano il corteo ingrossare, 
avvicinarsi senza essere 
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Solo a Madrid oltre due milioni di persone sono scese in piazza per manifestare. 


partito. Due-trecento metri 
più indietro, sui binari, spo- 
stato verso sinistra, c'è uno 
dei convogli. Quello colpito 
tre volte, in cosa, al centro, 
in testa. E’ lontano, il cor- 
teo non ci potrà arrivare, 
nessuno lo può vedere da vi- 
cino, ma tutti sanno che 


Nessun italiano tra le vittime, Tra i morti 22 stranieri di 12 Paesi: cittadinanza postuma e regolarizzazione degli illegali 


L'ultima vittima: una bimba di sei mesi 


Patrizia è stata trovata agonizzante sul marciapiede ma non ce l’ha fatta 


TEL AVIV «I treni della mor- 
tel Leggete tutti i particola- 
Ti sulla strage dei pendola- 
ri di Madrid! Il giornale ve 
© diamo a metà prezzo...» 
due adolescenti, di «Maa- 
Tv e «Yediot Ahronot», de- 
cantano le ultime edizioni 
‘eì tabloid israeliani ai pas- 
Seggeri che in fretta cerca- 
no di raggiungere i treni 
Nella Stazione Hashalom 
1 Tel Aviv. 
nome (significa «pa- 
ce») può trarre in ‘nana 
n realtà l'«Hashalom» è 
tano dei Posti potenzialmen- 
i Diù esplosivi di Tel Aviv: 
FERIE: al Ministero della di- 
“sa israeliano e contigua 
al Stattacieli Azrieli, obiet- 
e Drivilegiato per il terro- 
CES palestinese. Sul mar- 
Sa Piede d’ingresso stazio- 
Sempre un guardiano ar- 


€ ALLARME NEL MONDO 
Graride apprensione a Tel Aviv: controlli quotidiani alle rotaie, vigilantes sulle carrozze 


Israele: stazioni e treni blindati 


Torna la paura a Tel Aviv. 


mato, col dito sul grilletto. 
Alla base dei vicini gratta- 
cieli altri guardiani. Supe- 
rato il guardiano, s’arriva 
al tavolo ispezioni del baga- 
glio a mano. Nel frattem- 
po, due ispettori s’accerta- 
no con un apposito apparec- 


chio che il passeggero non 
nasconda sotto la camicia 
un corpetto esplosivo o ar- 
mi. Solo allora si può final- 
mente accedere alla stazio- 
ne vera e propria (solo due 
binari) ma occorre ancora 
attraversare una porta ro- 
tatoria: un passeggero alla 
volta, a velocità controlla- 
ta. Arrivati sul marciapie- 
de desiderato, sorpresa: il 
treno non c'è: nessun treno 
in partenza sosta in stazio- 
ne, si presenterà al marcia- 
pet solo pochi minuti dal- 
‘a partenza, per impedire 
che qualcuno lasci una bor- 
sa e si dilegui. Le rotaie so- 
no controllate più volte al 
giorno; sulle carrozze viag- 
giano vigilantes armati. So- 
no loro a uscire per primi 
alle stazioni: se avvertono 
qualcosa di sospetto, il con- 
voglio non si ferma. 


ROMA La bambina P., come 
l'hanno chiamata alcuni 
giornali spagnoli, è morta 
ieri intorno alle 16, al- 
l'Ospedale Nino Jesus di 
Madrid. Con lei, il numero 
delle vittime del giovedì di 
sangue sale a 199. Aveva 
circa sei mesi, era stata tro- 
vata da una poliziotta sul 
bordo del marciapiedi della 
stazione di Atocha, accanto 
ai binari coperti di cadave- 
ri mutilati e di membra di- 
sarticolate: la vittima 
più piccola, la «bebé Patri- 
zia», il simbolo innocente 
di questa orrenda strage 
che non ha senso, se non 
per gli assassini. 

La madre; Jolanda, 28 
anni, è stata operata ieri. 
Il padre, un immigrato po- 
lacco, è stato trovato ma- 
ciullato. Sono molti, alme- 
no una sessantina, i cada- 
veri senza nome. Devastati 
dalle esplosioni, totalmen- 
te irriconoscibili. Sarà ne- 
cessario un esame del Dna, 
e la comparazione con il 
Dna dei parenti che ancora 
si accalcano al padiglione 6 


della Fiera di Madrid, al- 
l'interno del grande parco, 
alla ricerca dei propri cari. 
Negli ospedali sono passati 
1.400 feriti, quasi 400 sono 
ancora ricoverati, 45 sono 
gravissimi e, tra loro, una 
quindicina sono in condizio- 
ni disperate. Madrid è ri- 
masta immersa per tutta 
la notte nell’incubo e, ieri 
mattina, la capitale piange- 
va lacrime nere di lutto. 
Drappi neri ai balconi, al- 
le finestre, nastri neri che 
scendono dai finestrini de- 
gli autobus, legati agli spec- 
chietti delle auto a ribadi- 
re, anche in modo visibile, 
lo stringersi della la città 
attorno alle vittime e ai lo- 
ro parenti. Non ci sono ita- 
liani tra i corpi sinora iden- 
tificati, la maggior parte 
dei quali sono già state ri- 
consegnati alle famiglie. 
Né tra i feriti. Tra i morti 
c'erano 22 cittadini stranie- 
ri di 12 Paesi. Le ultime 
identificate sono due rume- 
ne. Escluso un francese, so- 
no tutti extracomunitari. 
Trai feriti, fra cui si conta- 


c'è, che è lì. 

Quando gli altri treni 
passano vicino rallentano, 
quasi si fermano, e c'è da 
immaginare gli sguardi dei 
passeggeri, l'emozione, il 
dolore. 

Quel treno bianco e rosso 
è un orrore collettivo, stam- 


pato nella mente di tutto il 
Paese. Dei due milioni di 
Madrid, e delle altre centi- 
naia di migliai di spagnoli 
scesi in piazza in tutto il pa- 
ese. 1,2 milioni a Barcello- 
na, 850mila a Oviedo, 
200mila a Cordoba (Andalu- 
sia), centomila a Logrono, 


85mila a Santander. E ma- 
nifestazioni, cortei, momen- 
ti di raccoglimento, di pre- 
ghiera e di protesta in tut- 
te, ma proprio tutte le città 
e nei paesi. In tutta la Spa- 
gna sono scesi in piazza ol- 
tre 11 milioni di cittadini. 
Delle centinaia di migliaia 
di Barcellona, di Santiago 
di Compostela, di Valencia. 
E di Bilbao, la capitale dei 
Paesi Baschi, la terra del- 
l’Eta. 

Non ci sono molti striscio- 
ni che si ergono sopra gli 
ombrelli. «Quien? Y_ por 
que?». Chi e perché? E poi 
ancora: «Nunca mas», Mai 
più, «Los medicos de Ma- 
drid, sì ala vida». 

Ma anche: «Muerte a lor 
terroristas», «Si a la paz». 

Quella di Madrid passe- 
rà comunque alla storia co- 
me la più massiccia manife- 
stazione di folla su scala na- 
zionale che la Spagna ab- 
bia mai conosciuto: vi han- 
no aderito tutte le parti po- 
litiche nazionali. 

«Non ci interessa se gli 
attentati sono stati compiu- 
ti dall’Eta o da Al Qaida, 
siamo stati colpiti al cuore 
da un atto barbaro inuma- 
no che ha ucciso innocenti. 
A tutto questo tutta la Spa- 
gna, tutto il mondo deve ur- 
lare no e no». E° stato il gri- 
do unanime di alcuni mani- 
festanti. 

«Vorrei che queste mani- 
festazioni fossero così com- 
moventi come il dolore che 
stiamo vivendo, e cosé civili 
come il nostro patriotti- 
smo», aveva detto Aznar, 
poco prima dell’inizio. 

La folla che ha invaso 
plaza Colon e le strade vici- 
ne di fatto ha impedito a 
molti delle decine di giorna- 
listi e fotoreporter presenti 
di risalire il corteo e rag- 
giunge le file dove si trova- 
vano le personalità. 


incrociati il simbolo della strage 


La madre di «bebé P.» è stata operata ieri mentre il padre polacco è morto. 


no anche tre americani, i 
non spagnoli sono centina- 
ia, solo i rumeni sono 79. E 
ieri il premier Josè Luis Az- 
nar ha promesso che non 
solo ai morti sarò data la 
cittadinanzia spagnola, 
perché possano riposare ac- 
canto alle altre vittime, ma 
anche le famiglie verranno 
regolarizzate, nel caso si 
trovino in Spagna come im- 
migrati clandestini. 

Ieri il traffico ferroviario 
di Madrid è tornato lenta- 
mente alla normalità. Pri- 
ma sulla linea Valencia- 
Madrid, poi su quella di 


Pamplona e infine su quel- 
la di Santander. Tutti tre- 
ni di pendolari, con le mo- 
trici che esponevano drap- 
pi neri. 

Ma moltissimi pendolari 
hanno disertato i treni, pre- 
ferendo la macchina. Così, 
alle 10.45 di ieri mattina, 
le code di automobilisti che 
cercavano di entrare nella 
capitale si allungavano per 
oltre 50 chilometri su stra- 
de e autostrade, creando 
una situazione di vero ca- 
os. E, poco prima di mezzo- 
giorno, un nuovo allarme 
bomba, proprio alla stazio- 


ne di Atocha, dove c’era sta- 
to il più alto numero di vit- 
time, ha scatenato di nuo- 
vo il panico. La stazione è 
stata evacuata ma, dopo i 
controlli, si è scoperto che 
si trattava di un falso allar- 
me. E tuttavia la notizia, ri- 
lanciata da una giornalista 
della Tv spagnola, durante 
il collegamento con la po- 
stazione mobile dinanzi al- 
la stazione, ha destato sgo- 
mento nella popolazione 
madrilena che si appresta- 
va a partecipare alle gran- 
di manifestazioni. RC 
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Per il Viminale le misure di prevenzione attuali sono sufficienti: già mobilitati 12 mila uomini su 8 mila obiettivi. Torna l'allarme nei Balcani 


Pisanu: «In Italia niente misure eccezionali» 


ROMA L'Italia non corre peri- 
coli immediati, il livello 
d’attenzione è sempre alto 
ma non servono misure ec- 
cezionali. 

Il ministro dell’Interno 
Giuseppe Pisanu l’ha detto 
agli italiani durante il Tgl 
delle 20. La paura del terro- 
rismo internazionale, ha 
detto, «è giustificata perché 
questo continua a incombe- 
re sul nostro continente. In 
Italia poi dobbiamo aggiun- 
gere anche i rischi derivan- 
ti dal terrorismo interno e 
dalla violenza politica diffu- 
sa. Tuttavia la somma di 
questi rischi non è tale da 
indurci a prendere oggi mi- 
sure eccezionali». 

La vivacità dei gruppi 
terroristici europei e islami- 
ci, segnalata nel recente 
rapporto Europol al Consi- 
glio d'Europa, non rappre- 
senta una novità per il go- 
verno italiano. «Noi - ha 
concluso il ministro _ abbia- 
mo svolto un'intensa attivi- 
tà di prevenzione e contra- 
sto contro ogni forma di ter- 
rorismo». Diversa l’opinio- 
ne di Enzo Bianco, presi- 
dente del Comitato di con- 
trollo sui servizi segreti ed 


Il ministro sostiene che no 


ex ministro dell'Interno. 

«Se fosse provato un rac- 
cordo tra l’Eta e i gruppi 
del terrorismo mediorienta- 
le, sarebbe una esclatation 
preoccupante» ha dichiara- 
to. 

Misure di prevenzione or- 
dinarie, dunque. Ma dira- 
mate con una direttiva 
emessa subito dopo le stra- 
gi, con la raccomandazione 
di porre molta attenzione 
alle sedi di rappresentanza 
spagnola. Per il resto la so- 
lita routine dell’allarme. Il 
che vuol dire che porti, ae- 
roporti, stazioni e autostra- 
de sono sorvegliati speciali 


come avviene da mesi. Ciò 
comporta una mobilitazio- 
ne di 12 mila uomini delle 
forze dell'ordine, per con- 
trollare 8 mila obiettivi sen- 
sibili. 

Ma non significa città 
blindate. Alla massiccia e 
visibile presenza di polizia 
si preferisce la mobilitazio- 
ne l’intelligence. In Italia 
come nel resto d’Europa. 
Nei palazzi del potere politi- 
co italiano come in Vatica- 
no. Il cardinale Casimir 
Szoka, presidente del Go- 
vernatorato e della Pontifi- 
cia commissione per lo Sta- 
to della Città del Vaticano, 


LE REAZIONI NEL MONDO iui: 


Controlli più stretti a New York 

Giro di vite in tutta Europa 
contro possibili attentati: 
aumentata la prevenzione 


ROMA Un pò ovunque in Europa, le autorità sembrano 
voler fare di tutto per non alimentare la psicosi di.nuo- 
vi attacchi, ma al tempo stesso, in maniera discreta, 
rafforzano le misure di sicurezza e alzano il livello di al- 
larme. Negli Usa il ministero per la sicurezza interna 
ha fatto sapere che non alzerà il livello di allarme per 
il terrorismo. A New York, il sindaco Michael Bloom- 
berg ha fatto sapere di aver dato istruzioni per rafforza- 
A sicurezza nella metropolitana e sui treni dei pen- 
lari. 


Detenute dell'Eta picchiate nelle carceri spagnole 


MADRID Dopo gli attentati di Madrid si è fatta molto diffi- 
cile la situazione dei detenuti dell'Eta. Diverse donne 
Abpartenenti al gruppo terrorista basco sono state in- 
sultate dai compagni di prigionia che, almeno in un ca- 
so, sarebbero passati alle vie di fatto. «Diverse di loro 
sono state picchiate», ha riferito una fonte basca cui un 
carcerato della prigione di Alcala de Henares ha rac- 
contato dei momenti di tensione seguiti alla notizia del- 
la strage. Per ragioni di sicurezza, le autorità cacerarie 
hanno subito separato i membri dell'Eta dai criminali 
comuni. 


Rabbia e commozione anche în Sudamerica 


BUENOS AIRES Sono state particolarmente sentite, in Ame- 
rica Latina, le espressioni di condanna, dolore e solida- 
rietà per le stragi di Madrid, dove delle 199 vittime, 
su un totale di 18 stranieri, 13 sono emigranti prove- 
nienti dai paesi della regione. Fin dal primo momento 
in cui radio e televisioni di tutto il continente hanno 
dato la notizia degli attentati, centinaia di migliaia di 
latinoamericani, un pò in tutti i paesi, ma particolar- 
mente in Ecuador, Perù, Colombia ed Argentina, han- 
no intasato i centralini telefonici per contattare i loro 
cari. Sono numerosi i latinoamericani immigrati in 
Spagna. 


I tifosi del Bayer Monaco in trasferta donano sangue 


BERLINO Alcuni dei tifosi del Bayern Monaco, che giovedì 
mattina erano ancora nella capitale spagnola dopo aver 
seguito la partita persa mercoledì sera al «Santiago Ber- 
nabeu» dalla loro squadra negli ottavi di Champions Lea- 
le col Real Madrid, hanno donato il sangue a favore del- 

e centinaia di feriti degli attentati. Nel darne notizia, ie- 
ri il rappresentante di un’organizzazione umanitaria spa- 
gnola ha voluto ringraziare per la generosità dimostrata 
i fan bavaresi: «Si sono uniti a noi per salvare delle vite». 


I russi evocano un'internazionale del terrore 


MOSCA Lo spettro di un'internazionale del terrore, all'in- 
terno della quale il radicalismo islamico e frange estre- 
miste di segno diverso potrebbero essere in grado di 
concepire un'unità di intenti, è evocato ieri da alcuni 
esperti russi a commento delle stragi di Madrid: «Nel 
mondo si sta delineando un'internazionale terrorista, 
inclusa la famigerata rete di A] Qaida»: è l'opinione di 
Tevghieni Satanovski, presidente dell'Istituto di studi 
su Israele e Medio Oriente a Mosca. 


è ‘preoccupato come tutti. 
Eppure avverte: «Abbiamo 
i nostri metodi per fare tut- 
to il possibile e salvaguar- 
dare il Vaticano e il Santo 
Padre. Abbiamo fatto alcu- 
ne cose per rinforzare la no- 
stra sicurezza». 

Il contrasto al terrorismo 
e a possibili nuovi attacchi 
non richiede comunque sol- 
tanto soluzioni di polizia. 
C'è, secondo molti Stati del- 
l'Unione europea, un insie- 
me d’aspetti politici da con- 
siderare. E anche una ne- 
cessità immediata di raffor- 
zare la cooperazione e supe- 
rare eventuali divisioni al- 


Negli Stati Uniti raffo 


Contro il terrorismo anche l'Unione europea stanzia fondi speciali per la sicurezza. 


l’interno dell’Unione. Per 
questo il Belgio, dove sono 
state localizzate di recente 
cellule salafite collegate 
con quelle catturate e con- 
dannate in Italia nei proces- 
si svoltisi a Milano, ha chie- 
sto che il terrorismo sia po- 
sto all’inizio dell'agenda 
del vertice europeo del 26 e 
26 marzo. Li 

L’idea è quella della crea- 
zione di un centro d’infor- 
mazioni europeo dove con- 
fluiscano i dati delle polizie 
e dei servizi di sicurezza. 
Dati da mettere a disposi- 
zione per la prevenzione e 
la repressione del fenome- 


LASA 


no. All’appello belga e al- 
l'emergenza ha risposto la 
Commissione europea, 
stanziando un miliardo di 
euro l’anno per rafforzare 
la lotta al terrorismo. 
L’idea è di potenziare gli 
strumenti per la sicurezza 
interna degli Stati, per così 
proteggere cittadini e infra- 
strutture. 

Le preoccupazioni e le ne- 
cessità di protezione trava- 
licano i confini dell’Unione 
europea, dirigendosi verso i 
Paesi in attesa di entrarvi, 
e verso la Turchia. Soprat- 
tutto in Turchia sussistono 
le preoccupazioni più alte, 
dopo che le bombe del terro- 
rismo islamico hanno colpi- 
to più volte in poche setti- 
mane. Ma non basta. L’al- 
larme si estende ai Balca- 
ni. L'Albania è in massima 
allerta. Infrastrutture dei 
trasporti e palazzi pubblici 
sono stati messi sotto prote- 
zione. Riaffiora la presenza 
di ribelli di Al Qaeda in Ko- 
sovo e in Macedonia. 

E proprio ieri in Macedo- 
nia, al confine con il Koso- 
vo, amministrato dalle Na- 
zioni Unite in attesa di deci- 
derne l’assetto costituziona- 
le futuro, armi e uniformi 
militari sono stati seque- 
strati dalla polizia macedo- 
ne in un villaggio setten- 
trionale, nella stessa zona 
in cui tre anni fa iniziò ad 
agire la guerriglia albane- 
se. L'operazione è stata con- 
dotta nel villaggio di Dolno 
Blace e ha paalo al seque- 
stro di 32 lanciamine Rpg 
con munizioni, 6 lanciaraz- 
zi Rpg, granate, vari tipi di 
mine antiuomo di produzio- 
ne jugoslava, una mitraglia- 
trice, uniformi e maschere 
antigas. Non è al momento 
chiaro a chi appartenesse 
l'arsenale, nè a quale scopo 
fosse destinato. ' 


n ci sono pericoli immediati. Vaticano: «Siam 


E GRECIA 20» 


perni 


o un possibile bersaglio» 


ATENE Prima era preoccupa- 
zione, ora, sta diventando 
un incubo: il massacro di 
Madrid fa aumentare espo- 
nenzialmente il terrore per 
un attentato contro i Gio- 
chi olimpici ad Atene, che 
già hanno il record del più 
alto budget mai stanziato 
per la sicurezza di un'Olim- 
IO, E per Miei 

are sui Giochi 
olimpici ora scen- 
de in campo per 
la prima volta la 
Nato, che pattu- 
glierà cieli e ma- 
ri greci e contro 
gli attacchi non 
convenzionali, 
con aerei di sor- 
veglianza radar 
Awacs_e truppe 
Nbe. «Il governo 
greco ha chiesto 
oggi all'Alleanza 
atlantica di con- 
tribuire alla sicu- 
rezza dei Giochi, 
in particolare nel- 
la. sorveglianza 
dello spazio ae- 
reo e di quello 
marittimo, e per la protezio- 
ne da attacchi chimici, bio- 
logici e nucleari» ha reso no- 
to ieri il Ministero degli 
esteri, mentre in mattinata 
il ministro della Difesa Spi- 
lios Spiliotopoulos aveva 
preannunciato un rafforza- 
mento del dispositivo ‘di si- 


Per la prima volta l'Alleanza schierata a difesa delle Olimpiadi 


Sicurezza, Atene chiede aiuto 
La Nato vigilerà sui Giochi 


curezza di Atene 2004 in se- 
guito agli eventi spagnoli e 
al possibile coinvolgimento 
di Al Qaeda nelle APRE: 
L'onda d'urto delle bom- 
be in Spagna è stata senti- 
ta come un brivido ad Ate- 
ne, proprio mentre attorno 
alla capitale e in altre città 
che ospiteranno il torneo 


Uno dei tanti cantieri aperti per Atene 2004. 


olimpico di calcio sono in 
corso manovre militari se- 
gretissime, che coinvolgono 
anche 400 militari statuni- 
tensi. L'obiettivo è blindare 
i Giochi contro possibili at- 
tacchi, di ogni tipo. Nelle 
manovre, chiamate Scudo 
d'Ercole, che dureranno 


due settimane, sono impe- 
gnate 1.500 persone, tra 
cui esperti dell'Agenzia per 
l'energia atomica greca e re- 
sponsabili del Centro per le 
malattie infettive. Tra tutti 
gli scenari previsti dai re- 
sponsabili della sicurezza, 
il più terribile è infatti quel- 
lo di un attacco non conven- 
zionale. Dopo 
che si è sparsa la 
notizia degli at- 
tentati in Spa- 
a, subito ad 
tene sono scat- 
tate misure di 
pegisziona specia- 
e per l'ambascia- 
ta spagnola, isti- 
tuzioni e Ea 
si spagnoli in cit- 
tà. Misure raffor- 
zate anche sulla 
ferrovia Atene-Pi- 
reo e in tutti i 
porti. La Grecia 
non è un Paese a 
rischio terrori- 
smo, specie dopo 
lo smantellamen- 
to nel 2002 del 
|ppo eversivo 

di sinistra locale 17 Novem- 
bre, Ma le Olimpiadi, dico- 
noi TI della mac- 
china della sicurezza, sono 
un evento che trascende la 
Grecia, una platea ideale 
per chi voglia colpire con la 
massima esposizione me- 


diatica. 


ni 


TRS ano 


rzati anche con cani-poliziotto i controlli sui treni. Stretta sorveglianza a ponti e tunnel nelle città 


Usa in allarme, Bush promette soccorso alla Spagna 


Mesta cerimonia a Washington. L'impegno deriva dall’appogsio ricevuto da Aznar sull'Irag 


NEW YORK Mesta cerimonia a 
Washington per commemo- 
rare le vittime di Madrid. 
George W. Bush si è recato 
ieri a pomeriggio alla resi- 
denza ufficiale dell’amba- 
sciatore spagnolo nella capi- 
tale statunitense per depor- 
re una corona di fiori, men- 
tre una tromba intonava le 
struggenti note di una mar- 
cia funebre. 

Questa breve cerimonia è 
avvenuta proprio mentre a 
5 mila chilometri di distan- 
za un’enorme folla di spa- 
gnoli marciava per le stra- 
de di Madrid per esprimere 
il proprio sdegno contro la 
barbarie del terrorismo. 

«Gli Stati Uniti sono soli- 
dali con la Spagna» ha di- 
chiarato il presidente Usa 
parlando in piedi, accanto 
all’ambasciatore Javier Ru- 
perez. «Questi attacchi so- 
no un triste modo per ricor- 
darci che ci sono persone 
perfide al mondo. Gli assas- 
sini cercano di piegare la no- 
stra volontà e di piegare il 
nostro senso di sicurezza. 
Ma il popolo spagnolo sarà 
incrollabile davanti a que- 
sto tipo di assassinii e sa 


Wall Street e 


La Regina Sofia (a destra) col principe Felice (centro) e la 
fidanzata Letizia (alla sua sinistra) visitano i feriti. 


che il popolo americano gli 
è veramente amico» ha so- 
stenuto Bush. Bush ha riba- 
dito la completa disponibili- 
tà degli Stati Uniti a colla- 
borare con la Spagna per le 
indagini, mettendo a dispo- 
sizione qualsiasi tipo di 


strumento necessario al fi- 
ne d’identificare i responsa- 
bili delle stragi di giovedì e 
portarli davanti alla giusti- 
zia. L'impegno statunitense 
a collaborare con il governo 
di Madrid trova le sue radi- 
ci nella guerra in Iraq. 


il dollaro ridanno spinta ai mercati. Perdono quota i titoli del turismo e delle compagnie aeree 


«Ho visto tre attentatori» 


MADRID Un testimone ha detto ieri sera alla Tv pubblica 
spagnola di avere visto tre presunti terroristi mentre 
portavano via alcune borse dal furgone sospetto trovato 
iovedì a Alcalà de Henares, nei pressi di Madrid, dopo 
e stragi che hanno insaguinato la capitale spagnola. 
Sull'autoveicolo la polizia ha scoperto cinque detona- 
tori e un video registrato, contenente alcuni passi del 
Corano, il libro sacro dell'Islam. Il testimone ha raccon- 
tato che intorno alle sette di giovedì tre uomini si sono 
avvicinati al furgone, hanno prelevato alcune borse e si 
sono poi allontanati. L'uomo ha detto di essere rimasto 
stupito dal fatto che i tre indossassero una sorta di pas- 
samontagna nonostante la temperatura fosse piuttosto 
mite. Da Alcalà de Henares sono partiti tre dei quattro 


treni presi di mira dagli attentatori. 


Guerra che aveva solo mar- 
ginalmente a che vedere col 
terrorismo fondamentalista 
islamico, ma che ha visto il 
primo ministro spagnolo Az- 
nar scendere in campo al 
fianco di Bush senza esita- 
zioni. Mentre le indagini la- 
sciano aperta la possibilità 
di una pista islamica, la Ca- 
sa Bianca sente immediata- 
mente la responsabilità di 
appoggiare la Spagna nel- 


E venezia 


Le Borse sotto choc tentano una ripresa 


MILANO Borse europee in rial- 
zo all'indomani della trage- 
dia di Madrid, mentre il 
mondo ancora si va strin- 
gendo intorno alla Spagna 
ferita dagli attentati e si in- 
terroga sulla loro autentica 
matrice. Wall Street segna 
la rotta anche per il Vec- 
chio Continente. Ed è più 
attenta ai dati sulla con- 
giuntura Usa e, soprattut- 
to, al momento propizio per 
un rimbalzo, che alle crona- 
che dal Vecchio Continente. 
Rinviate per ora le analisi 
sui massimi sistemi, finisce 
così che in Europa gli opera- 
tori salutano con favore il 
nuovo recupero del dollaro, 


con l'euro attorno a quota 
1,22. E questo a dispetto 
del fatto che l'apprezzamen- 
to del biglietto verde è stato 
più che altro il riflesso della 
persistente stagnazione 
nell'eurozona, testimoniata 
questa volta dal dato sulla 
produzione industriale fran- 
cese a gennaio.(-0,5% a sor- 
presa). 

I mercati europei in avvio 
erano stati comunque de- 
pressi, con blandi tentativi 
di recupero nel corso della 
mattinata. Il buon tono dei 
listini Usa ha però dato l'im- 
postazione anche al Vecchio 
Continente, concentrato a 
sua volta nei diversi dati 


congiunturali emersi nel po- 
meriggio. Ad ogni modo, al 
momento della chiusura dei 
listini del Vecchio Continen- 
te, Wall Street lanciava se- 
gnali di grande fiducia. Il 
Dow Jones segnava infatti 
un rialzo dello 0,65% (a 
10.194,52), il Nasdaq era in 
crescita dell'1,35% 
(1.950,12) e lo S&P 500 in 
progresso dello 0,76% (a 
quota 1.115,24). Positive la 
maggior parte delle altre 
piazze finanziarie. Solo Ma- 
drid (-0,98% ) sta ancora 
elaborando l'attentato, men- 
tre forse Milano (-0,59% il 
Mib30) sconta la propria 
presenza in Irag, anche se 


la flessione registrata an- 
che dalla neutrale Zurigo 
(-0,11%) tenderebbe a smor- 
zare letture geopolitiche. 
Non sono riusciti comun- 
que a salvarsi i titoli delle 
principali compagnie aeree 
e del turismo, ancora impi- 
gliati nella bufera della vigi- 
lia con cali del 2,67% a Ma- 
drid per Iberia e del 2,92% 
per Nh Hoteles. Al contra- 
rio British Airways, già in 
difficoltà perchè prevede un 
aumento dei costi operativi 
per l'anno in corso, ha inver- 
tito la rotta sul finire della 
seduta (+1,4%) recuperan- 
do terreno insieme a Luf- 
thansa (+0,15%). a Franco- 


l'ipotesi che si possa confer- 
mare che gli attentati alle 
stazioni dei treni di Madrid 
siano stati una vendetta 
per l'adesione di Aznar alla 
guerra in Iraq. É in questo 
clima che negli Stati Uniti 
si parla ora dell’11 marzo 
2004 come dell’equivalente 
per gli spagnoli di quello 
che fu l’11 settembre 2001 
per gli americani. Il «New 
York Times» ieri in un edito- 


riale scriveva che «oggi ci 
sentiamo tutti madrileni». 
L'attentato comunque ha 
rovocato un nuovo stato 
‘allarme anche negli Stati 
Uniti. Il Dipartimento per 
la sicurezza interna, creato 
proprio all'indomani degli 
attentati contro le Torri ge- 
melle a New York e il Pen- 
tagono a Washington, ha 
rinforzato i controlli a bor- 
do di tutti i treni (anche con 
cani-poliziotto) e ha intensi- 
ficato la sorveglianza di 
ponti e tunnel. Non ci sono 
però motivi specifici per so- 
spettare che un attentato 
negli Usa sia prossimo. Sa- 
rà probabilmente impossibi- 


le attribuire con certezza le * 


stragi di Madrid ai terrori- 
sti di AI Qaida, ma i dubbi 
su un risveglio della rete ri- 
lanciano la caccia al ricerca- 
to numero uno, il miliarda- 
rio saudita Osama Bin La- 
den, che si sarebbe nasco- 
sto nelle montagne tra l'Af- 
hanistan e il Pakistan. 
on l'avvicinarsi della pri- 
mavera e lo scioglimento 
delle nevi, gli Usa avevano 
già rilanciato la caccia a 
Bin Laden. à 
Andrea Visconti 


ai 


Da Wall Street ieri sono venuti segnali di grande fiducia. 


forte hanno sofferto Muni- 
ch Re (-0,60%) Hvb 
(-0,36%) e-Allianz (-0,50%). 
In ripresa, l'auto, con Bmw 
(+1,52%), che nell'ultima 
parte del 2003 ha incremen- 
tato le proprie vendite, e 
per DaimlerChrysler 
(+0,73%). Sotto pressione 


invece petroliferi e, più in 
generale, i titoli dell'ener: 
gia, Di seguito SL indici de! 
itoli guida delle principali 
borse europee in chiusura 
di seduta: Londra +0,50% 
po +0,42%; _ Madri 

-0,98%; Milano -0,59%; Am- 
sterdam +0,56%; Stoccolma 
+0,84%; Zurigo -0,11%. 


è osa dei (ani 


SABATO 13 MARZO 2004 


TRIESTE Italia. Italiani. Unità 
nazionale. Valori comuni 
«non discussi e non discuti- 
bili». Parole, concetti che 
Pier Ferdinando Casini ha 
esplicitati più volte ieri, se- 
conda giornata di visita in 
Friuli Venezia Giulia, du- 
rante il percorso partito dal 
Sacrario di Gonars, campo 
di concentramento fascista 
in cui morirono centinaia di 
Sloveni e croati, proseguito 
alla Foiba di Basovizza, luo- 
go-simbolo dei tragici qua- 
ranta giorni di Tito, e con- 
cluso alla Risiera di San 
Sabba, unico campo di con- 
centramento nazista dotato 
di forno crematorio in Ita- 
lia. Tre Luoghi della Memo- 
ria per una giornata che «io 
penso in coscienza sia la ri- 
costruzione il più possibile 
obiettiva» dei drammi di 
Queste terre, ha detto Casi- 
Ni ai cronisti che gli ricorda- 
Vano l’assenza dei sindaci 
dei Comuni minori causa la 
mancata sosta al cippo dei 
fucilati sloveni di Basoviz- 
za. Anche se «questa è una 
prima tappa» e «spero che 
in futuro ci possa essere l’oc- 
casione per altri incontri», 
ha aggiunto il presidente 
della Camera. 

Da Gonars, dove aveva de- 
Posto una corona d’alloro 
(circondato da esponenti di 
entrambi gli schieramenti 
politici, com’è avvenuto nel- 
le tappe successive), Casini 
8 arrivato alle 11.30 alla Foi- 

a di Basovizza, dove lo at- 
tendeva uno stuolo di perso- 
Naggi istituzionali e politici 
tra cui i parlamentari Mi- 
los Budin, Roberto Damia- 
ni, Alessandro Maran e Et- 
tore Rosatò). Il presidente 
della Camera - con lui il sot- 
tosegretario Roberto Anto- 
Nione e il governatore Ric- 
cardo Illy - ha deposto una 
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ATTUALITA' 
Il presidente della Camera nel Friuli Venezia Giulia: dal Sacrario di Gonars alla Foiba di' Basovizza, alla Risiera di San Sabba 


Casini: Insieme per una memoria condivisa 


TRO TTI GIR I TR PREDE O 


CRCR TI IRR PIZZI 


IL PICCOLO 5 


«C'è da recuperare uno spirito di unità nazionale». «Spero ci sia l'occasione per altri incontri» 


corona d’alloro. Salutati i 
rappresentanti delle associa- 
zioni combattentistiche e 
d’arma e dei sodalizi degli 
esuli, via alla volta della Ri- 
siera. 

Qui, dopo aver visitato la 
sala museale e le celle del 
pianterreno («In ricordo dei 
momenti bui perché l’orrore 
non si ripeta mai più», ha 
scritto sull’albo delle visite), 
Casini ha ribadito il signifi- 
cato della propria visita in 
regione, tappa di un percor- 


cittadini, di italiani, di pro- 
tagonisti di una pagina im- 
portante della nostra sto- 
ria», 

L'obiettivo è uno: «C'è da 
recuperare uno. spirito di 
unità nazionale». In questa 
direzione, ha detto Casini, 
va anche l'approvazione da 
parte . della Camera della 


legge istitutiva della Giorna- 
ta della memoria, votata 
quasi all’unanimità con un 
segnale di «maturità» che 
«deve fare piacere»: giacché 


Il presidente della Camera, Casini, in raccoglimento alla Risiera. 


so che, «attenuati dopo tan- 
ti anni gli scontri ideologi- 
ci», consente oggi «di rico- 
struire insieme» quella «me- 
moria condivisa che un 
grande Paese deve avere». 
È dunque se qui «tragedie 
inenarrabili» si sono consu- 
mate, «oggi - così Casini - re- 
stituiamo a tutti l'onore di 


«non possiamo sempre rima- 
nere prigionieri delle nostre 
divisioni del passato», ma 
«davanti alle tragedie della 
storia non ci sono diritti mi- 
nori: non possiamo permet- 
terci il lusso di dimenticare 
una parte degli italiani di- 
menticati, che hanno soffer- 
to tanto per la propria pa- 


tria». 

Con queste parole, prima 
di salutare i rappresentanti 
delle associazioni di antifa- 
scisti, partigiani e deportati 
e prendere la via del centro 
città (dove all’ora di pranzo 
era in programma un buffet 
ai Duchi) Casini ha aggiun- 
to un tassello alla costruzio- 
ne di quella «memoria condi- 
visa» per la quale certo re- 
sta ancora da lavorare. Per- 
ché «la riconciliazione è sem- 
pre un processo, la storia è 


anice un percorso di ricer- 
ca». E se ancora di Medioe- 
vo.0 di Roma antica si conti- 
nua a discutere, «ci manche- 
rebbe - ha chiuso Casini - 
che fosse possibile completa- 
re oggi un percorso relativo 
a pagine tragiche accadute 
cinquanta, sessanta o qua- 
‘ant’anni fa». x 
Paola Bolis 


La terza carica dello Stato ha chiuso tra gli applausi il suo discorso nella sede del Consiglio regionale 


TRIESTE L’assenza dei sinda- 
ci dei Comuni minori, delu- 
si dalla mancata tappa di 
Casini al cippo che ricorda i 
fucilati sloveni di Basoviz- 
za? «Io non giudico. Rispet- 
to. Non è che qui qualcuno 


abbia la verità in tasca: la 
stiamo ricercando insie- 
me». Anche se «in coscienza 
penso che la giornata di og- 
gi (ieri, ndr) sia la ricostru- 
zione storica il più possibile 
obiettiva» del passato. Così 
ha risposto Pier Ferdinan- 
do Casini, richiesto di un 


«giudizio» sulla polemica 
che ha segnato la mattina- 
ta sui Luoghi della Memo- 
ria. Poco prima, aveva an- 
notato come «c'è ancora a 
volte qualche piccola incom- 
prensione che può riemerge- 


Casini tocca il tricolore della corona d'alloro sulla Foiba di Basovizza. 


re, ma il valore positivo di 
questo percorso fatto in uno 
spirito di collaborazione isti- 
tuzionale è il segno giusto». 

Eppure l'assenza dei pri- 
mi cittadini di San Dorligo 
della Valle, Sgonico e Mon- 
rupino alle celebrazioni si 
fa sentire. Tanto a Destra, 


Menia di An: «Ecco dove abita la faziosità». Il diessino Budin: «Avrei preferito che ci fossero, però non drammatizzo» 


Sindaci assenti: «Ma io non giudico» 


dove An con il deputato Ro- 
berto Menia si sente auto- 
rizzata a additare «la parte 
in cui alberga la faziosità», 
quanto a Sinistra, dove in 
molti «rispettano» una scel- 
ta da cui DERE le distan- 


ze. Per il no comment del 
ESE della. Regione 
iccardo Illy («E una loro 


scelta»), ci sono le parole 
del sindaco di Trieste Ro- 
berto Dipiazza: «Oggi non è 
la Destra a dividere. Mai co- 
me oggi gli assenti hanno 
torto». Dipiazza ricorda di 
essere andato lui stesso in- 
sieme agli altri sindaci, lo 
scorso primo novembre al 
SIDDO .di Basovizza, mentre 
il finiano Menia ripete il 
concetto che già fece esplo- 
dere una polemica violenta, 
adattandolo alla circostan- 
za: «Gli organi dello Stato - 
dice - non devono rendere 
omaggio a dei terroristi». 

E mentre Boris Gombac, 
esponente della minoranza 
slovena non schierata a si- 
nistra, avvicina Casini alla 
Foiba invitandolo «a nome 
della parte democratica» 
della minoranza a seguirlo 
al Cippo («Ci sarà occasio- 
ne», risponde Casini), è il 
senatore diessino ed espo- 
nente della minoranza Mi- 
los Budin, più tardi, a sotto- 
lineare l'aggettivo con cui 
definire l'omaggio che egli 
stesso, assieme a vari espo- 
nenti del Centrosinistra 
(tra cuii parlamentari Etto- 
re Rosato e Alessandro Ma- 
ran) ha reso anche al cippo 
di Basovizza, così come a 
tutti gli altri Luoghi previ- 


sti. Un gesto «integrativo», 
che riesce a «chiudere» i 
cerchio delle memorie sen- 
za alcun connotato polemi- 
co, precisa il senatore. I sin- 
dacì assenti? «Io avrei prefe- 
rito che ci fossero, ma non 
voglio drammatizzare per- 
ché capisco che queste sono 
cose che colpiscono sensibili- 
tà particolari». Anche se 
«noi che abbiamo responsa- 
bilità pubbliche - dice Bu- 
din - abbiamo il dovere di 
tentare di razionalizzare le 
sensibilità emotive». «Il 
prossimo passo - auspica in- 
tanto Rosato - sarà ancora 
più condiviso». E insomma 
«qualche volta c'è qualche 
sensibilità personale da ri- 
spettare e superare». 

Il sindaco di San Dorligo 
Boris Pangerc intanto, sen- 
za commentare le parole 
sui «terroristi» pronunciate 
da Menia, conferma: «Era- 
vamo Sppinta andati al cip- 
po di Basovizza lo scorso 
primo novembre, e in que- 
sta occasione ci sembrava 
ovvio e giusto» continuare 
nel percorso intrapreso. E 
anzi, «da Dipiazza ci sarem- 
mo aspettati un atto di so- 
stegno». Altra coda polemi- 
ca infine da parte degli 
esponenti di An Ciriani Di 
Natale e Ritossa, secondo 
cui «fanno rabbrividire» le 
dichiarazioni rese da Rifon- 
dazione sulla visita di Casi- 
ni a Cargnacco, tempio che 
racchiude le spoglie di alpi- 
ni dell’Armir morti in Rus- 
sia: mandati a morire dal 
regime fascista in una guer- 
ra di occupazione, aveva 
sottolineato Rc. 


«L'Europa antidoto ai veleni della storia» 


Il governatore Illy: «Ricordando il passato dobbiamo guardare al futuro» 


TRIESTE «In queste terre 
Spesso si morì per quello 
che era già accaduto». 

Un passato di violenza, 
tra Risorgimenti nazionali 
e Resistenze diverse, che 
nel suo intervento lo stori- 
co Raul Pupo ha voluto ri- 
costruire definendo l'area 
giuliana «un laboratorio 
Storico del '900». Un secolo 

Ove si sono susseguiti 
«fallimenti storici e ideolo- 
Bici», «rimozioni recipro- 
che e collettive» che, secon- 
do Pupo, è necessario la- 
Sciarsi alle spalle: «Davan- 
ti a questo laboratorio di 
frontiera o si va avanti o 
Sì torna indietro. 

Bisogna raccogliere la 
Sfida e costruire la speran- 
2a». Concetti presenti sia 
hell'intervento di Rado Ra- 
ce, presidente del Comita- 


L'area giuliana vista attraverso gli interventi degli studiosi Pupo e Race 


«Un laboratorio del '900n 


to paritetico per i proble- 
mi della minoranza slove- 
na, sia di Guido Brazzodu- 
ro, presidente della Fede- 
razione delle associazioni 
degli esuli istriani, fiuma- 
ni e dalmati. 

«Nei prossimi anni si 
giocherà la partita del fu- 
turo e non del passato. 
L'allargamento dell'Ue, 
con l'entrata della Slove- 
nia, è un'occasione unica e 
irripetibile: stiamo final- 
mente voltando pagina», è 
stato il messaggio di Race 
che, dopo il saluto iniziale 
in sloveno, ha proseguito 
il suo intervento in italia- 
no. Un discorso «a nome di 
tutta la minoranza slove- 
na» che, nel rimarcare la 
mancata visita ufficiale al 
monumento dei fucilati di 
Basovizza («che simboleg- 
gia la rivolta contro il fa- 


scismo»), è stato in ogni 
modo tagliato da Race nel- 
le parti più polemiche. Un 
gesto distensivo sottolinea- 
to anche dal breve collo- 
quio avuto, a margine del- 
la seduta, con il deputato 
Roberto Menia (An). 

«Quella delle foibe e dell' 
esodo è una pagina ancora 
non scritta a sessant'anni 
di distanza. Le vicine ter- 
re erano italiche, prima 
ancora che italiane, come 
testimoniano i monumen- 
ti: noi esuli ci siamo sparsi 
in tutto il mondo, salva- 
guardando valori, lingua e 
tradizioni - ha detto inve- 
ce Brazzoduro - che qual- 
cuno voleva cancellare. Il 
nostro ricordo però non va 
contro quel ”qualcuno”, 
vuole essere testimonian- 
za». 


p.c. 


Ciampi n 
Mpi con Illy. Il Presidente sarà a Trieste il 4 novembre. 


TRIESTE «Sta nell'idea di Eu- 
ropa l'antidoto più forte 
contro i veleni della storia 
e contro i muri che divido- 
no». Pier Ferdinando Casi- 
ni chiude tra gli applausi, 
aggiungendo una piccola 
chiosa al testo ufficiale («l' 
impegno solenne è di non 
far vivere certe pagine di 
dolore»), il suo discorso nel- 
la sede del Consiglio regio- 
nale del Friuli Venezia Giu- 
lia. Un intervento breve, 
all'interno di una cerimo- 
nia anticipata rispetto alla 
tabella, in un'aula gremita 
da autorità politiche, mili- 
tari, civili e religiose. All'ap- 
pello mancano in pochi. 

Il presidente della Came- 
ra entra nel palazzo di piaz- 
za Oberdan e si intrattiene 
a parlare in particolare con 
i parlamentari Ettore Rosa- 
to (Margherita) e Roberto 
Menia (An), prendendo poi 
poso tra i sottosegretario 

oberto Antonione e 
Manlio Contento e il depu- 
tato leghista Eduard Balla- 
man a cui, dal taschino del- 
la giacca, spicca il foulard 
verde «padano». A fare gli 
onori di casa è ovviamente 
il presidente del Consiglio, 


Alessandro Tesini, affianca- 
to dall'intero ufficio di pre- 
sidenza. 

Anche da Bruna Zorzini 
(Pdci), che non ha parteci- 
pato in segno di pepiosta al 
«programma della memo- 
ria» ma in Consiglio non ha 
voluto mancare («qui sono 
a casa mia, non voglio mica 
andare sull'Aventino...») ri- 
spetto al collega Mirko 
Spazzapan (Unione slove- 
na). 

«Presto la vicina Slove- 
nia entrerà in Europa e 
dunque verrà a cadere uno 
dei confini che, già da molti 
anni, è il più aperto del 
mondo. Saremo tutti mino- 
ranza», dice Tesini dopo 
aver citato il «Secolo breve» 
di Eric Hobsbawm e parla- 


.to di uno scontro «ideologi- 


co e politico che non esiste 
più». Parole misurate, capa- 
ci di strappare anche l'ap- 
plauso dai banchi del Cen- 
trodestra, seguite a ruota 
dal presidente della giunta, 
Riccardo Illy, che usa il «bi- 
lancino» nel suo discorso. 
Unisce non solo Trieste e il 
Friuli, parlando di «miero- 
cosmi», ma anche gli esuli 
istriani, la comunità slove- 


Il presidente della Camera nell'aula del Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia. 


na e quella ebraica: «I no- 
stri passi, caro Presidente, 
ci hanno condotto nei luo- 
hi della memoria. Ricor- 

‘ando il passato, dobbiamo 

ardare al futuro», dice Il- 
îy rivolgendosi a Casini. Il 
concetto di Euroregione, 
l'ingresso della Slovenia 
nella Ue porta così il gover- 
natore a concludere che il 
Friuli Venezia Giulia «è 
una regione che sa trarre 
dal dolore del passato linfa 
per costruire un futuro mi- 
gliore». 

Pagine tragiche ricordate 
anche da Casini che, nel 
suo intervento, si sofferma 
soprattutto sul «Giorno del 


ricordo» in memoria delle 
vittime delle foibe e dell'eso- 
do giuliano-dalmata «istitu- 
ito con un voto quasi unani- 
me, che la testimonianza 
concreta della maturazione 
Saliberiamionio» 

a oltre al capogruppo 
di Rifondazione comunista, 
Igor Canciani, e il consiglie- 
re Pio De Angelis, entram- 
bi in ferie, quelle parole 
non le ha potute ascoltare 
anche un Mio rifondazioni- 
sta: l'assessore alla Cultu- 
ra Roberto Antonaz. L'uni- 
ca assenza della giunta Il- 
ly, prontamente sottolinea- 
ta da Forza Italia («Queste 
assenze sono la sintesi del- 


la loro adesione alla Giorna- 
ta della riconciliazione»). 
Alla cerimonia di Rifon- 
dazione era presente solo il 
consigliere Kristian Fran- 
zil, membro dell'ufficio di 
paesidonza; che alla fine 
ella cerimonia ha rilascia- 
to una dichiarazione al plu- 
rale: «Questa ci sembra 
una riconciliazione perbeni- 
sta, che non serve a riavvi- 
cinare le diversità. Un catti- 
vo revisionismo: è sbagliato 
parificare il fascismo e il 
nazismo con il comunismo, 
che è stato invece un gran- 
de movimento di liberazio- 
ne». 
Pietro Comelli 


Inaugurazione con Ciampi il 4 novembre. Cinque milioni di euro stanziati dal governo in occasione del cinquantesimo anniversario del secondo ritorno di Trieste all'Italia 


La Foiba di Basovizza diventerà un vero e proprio museo 


TRIESTE La Foiba di Basoviz- 
za diventerà un vero e pro- 
prio Museo con tanto di mo- 
numento e centro di docu- 
mentazione. Per la sua rea- 
lizzazione verrà utilizzata 
parte dei 5 milioni di euro 
stanziati dal governo in oc- 
casione del cinquantesimo 
anniversario del secondo ri- 
torno di Trieste all’Italia. I 
lavori cominceranno ben 
presto tanto da permetter- 
ne l’inaugurazione da parte 
del presidente della Repub- 
blica Carlo Azeglio Ciampi 
che sarà a Trieste il 4 no- 
vembre. 

Il progetto dell’architetto 
Cervi è pronto e ieri il sin- 


daco Roberto Dipiazza lo 
ha definito «qualcosa di 
estremamente importante 
e significativo che voglio 
venga condiviso da tutte le 
forze politiche.» I particola- 
ri dell’opera sono ufficial- 
mente ancora sconosciuti 
anche al resto della giunta 
comunale che li apprende- 
rà soltanto in questi giorni. 
Estremamente limitate 
dunque le informazioni che 
Dipiazza ha dato ieri. Tut- 
ta l’area verrà risistemata 
e recintata con muro carsi- 
co. Una grande croce verrà 
innalzata come imperituro 
omaggio ale vittime della 
violenza titina, mentre la 


scultura realizzata dovreb- 
be ricordare il sistema di 
carrucole con cui vennero 
recuperate alcune delle sal- 
me, Inserita nella confor- 
mazione della landa carsi- 
ca si incastonerà una strut- 
tura che dovrebbe avere an- 
che una funzione museale e 
ospitare un vero e proprio 
centro. di documentazione 
sulle rappresaglie e gli omi- 
cidi che andarono a colpire 
oltre a soldati tedeschi e fa- 
scisti anche rappresentanti 
dello Stato italo: perso- 
ne innocenti e addirittura 
partigiani non comunisti. 
Ora che la Foiba di Baso- 
vizza è usualmente divenu- 


ta luogo di pellegrinaggio e 
di mesto raccoglimento per 
le più alte cariche dello Sta- 
to italiano, ma anche peri 
sindaci sloveni dell’altipia- 
no e per gli esponenti di 
molti partiti della sinistra, 
evidentemente un altro pas- 
so in avanti per fare di Trie- 
ste un luogo simbolo delle 
vittime di tutti i fanatismi 
a patto che non si voglia di- 
menticare di come il fasci- 
smo in quest'area di confi- 
ne più che altrove represse 
in maniera spietata ogni di- 
versità etnica e ogni ian 
di opposizione. 

‘er l’arrivo di Ciampi do- 
vrebbe essere pronto anche 
un altro monumento, quel- 


lo dell’Esodo che sarà collo- 
cato in piazza Libertà dove 
un tempo sorgeva la mensa 
comunale, In base a un al- 
tro progetto, sempre dell’ar- 
chitetto Cervi, verrà posi- 
zionata una piastra in pie- 
tra carsica sulla quale sa- 
ranno collocati gli stemmi 
di Istria, Fiume e Dalma- 
zia. Verrà ricavata anche 
un’alabarda e sarà innalza- 
to uno stilo per la bandie- 
ra. Tutta l’area sarà risiste- 
mata a guisa di giardinetto 
in modo da costituire un ve- 
To e proprio ingresso alla 
città. 

Frattanto il 2 aprile si 
riunirà il Comitato scientifi- 
co che finalmente stilerà 


un programma delle mani- 
festazioni per il cinquanten- 
nale. Oltre all’adunata na- 
zionale degli alpini, al Giro 
d'Italia e alla visita di 
Ciampi, sono in calendario 
alcuni eventi che però sem- 
brano circoscrivere quasi 
tutto in ambito militare: 
un Festival 'della musica in 
uniforme, un carosello di 
bande delle polizie euro- 
Dee; la consegna della citta- 
inanza onoraria al Batta- 
glione San Giusto e al Pie- 
monte cavalleria, e proba- 
bilmente un raduno dei 
marò del Battaglione San 
Marco e una grande mostra 

sulla Marina militare. 
Silvio Maranzana 
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ATTUALITA' 


SABATO 13 MARZO 2004 


Restano ancora ignoti i responsabili dell'esplosione del dicembre 1969. Zorzi, Maggi e Rognoni sono stati prosciolti dalla Corte d'Assise del tribunale di Milano 


Strage di piazza Fontana, assolti tutti gli imputati 


Rovesciata in appello la sentenza di primo grad 


MILANO Tutti assolti. I tre 
maggiori imputati della 
strage di Piazza Fontana, 
avvenuta il 12 dicembre 
1969 a Milano, sono stati 
assolti dalla Corte d’assise 
d’Appello di Milano (uno 
per non aver commesso il 
fatto, gli altri due con una 
riedizione della vecchia in- 
sufficienza di prove). In pri- 
mo grado gli imputati Del- 
fo Zorzi, Carlo Maria Mag- 
gie Giancarlo Rognoni, era- 
no stati condannati all’erga- 
stolo. 

Adesso la parola definiti- 
va verrà dalla Cassazione. 
Altri processi si erano tenu- 
ti per la strage. Il primo a 
Catanzaro (perchè a Mila- 
no, si riteneva, non c’era 
sufficiente serenità di giudi- 
zio). 

In Corte d’Assise erano 
stati condannati all’ergasto- 
lo i neofascisti veneti Fran- 
co Freda, Giovanni Ventu- 
ra e il giornalista Guido 
Giannettini, 
sempre a Catanzaro, gli im- 
putati erano stati assolti. 

La Cassazione aveva an- 
nullato questa sentenza e 
trasferito il processo a Ba- 
ri. Anche a Bari erano arri- 
vate le assoluzioni e la sen- 
tenza era stata confermata 
dalla Cassazio- 


In Appello, - 


Una foto d'archivio del salone della Banca Nazionale dell'Agricoltura dopo l'esplosione. 


scista. 

Proprio indagando su 
questi neofascisti (in parti- 
colare sul nucleo veneto), il 
giudice Guido Salvini ritro- 
va testimonianze di alcuni 
pentiti che riportano alla 
strage di Piazza Fontana. 


Ecco dunque partire il se- 
condo processo. Sul banco 
degli imputati non ci posso- 
no andare Freda e Ventura 
(una persona non può esse- 
re processata due volte per 
lo stesso fatto e i due erano 
già stati assolti definitiva- 


mente dalla Cassazione), 
ma stavolta vengono proces- 
sati Zozi (che nel frattempo 
si è stabilito in Giappone), 
Maggi e Rognoni. 

Nella sentenza di primo 
grado (giugno 2001) i giudi- 
ci non hanno dubbi nel so- 


Il giudice Roberto Pallini 


stenere la loro colpevolez- 
za. In 850 pagine di motiva- 
zione della sentenza, non si 
dice esattamente chi fu a 
depositare la valigetta con 
la bomba nella sede della 
banca in Piazza Fontana, 
ma non si hanno dubbi nel 


sostenere che quella strage 
era stata ideata, organizza- 
ta e materialmente esegui- 
ta dalla cellula veneta di 
Ordine Nuovo. Il maggior 
imputato era Delfo Zorzi 
(accusato di aver progetta- 
to anche altri attentati) e 
indicato da un altro ordino- 
vista, Carlo Digilio, come 
l’uomo che il giorno prima 
della strage, a Mestre, gli 
aveva mostrato l’esplosivo 
che con l’auto di Maggi (un 
altro imputato) stava tra- 
sportando a Milano. Maggi, 
invece, veniva indicato co- 
me l’uomo che aveva procu- 
rato l’esplosivo. Lo stesso, 
nei giorni precedenti la 
strage avrebbe informato i 
militanti veneziani di Ordi- 
ne Nuovo di non tenere ar- 
mi in casa. Su Maggi inol- 
tre pesava l’accusa di aver 
teorizzato la strategia della 
strage che avrebbe trovato 
giustificazione in una logi- 
ca politica. Rognoni (unico 
milanese del gruppo) era in- 
vece accusato di aver forni- 
to supporto logistico al 
gruppo veneto. Fra gli im- 
putati di strage c’era lo 
stesso Carlo. Digilio, ma 
per lui il reato era prescrit- 
to grazie ai benefici ottenu- 
ti per aver collaborato alle 
indagini. 


ne. 
A questo pro- 
cesso per stra- 
ge a Milano, in- 
vece si arriva 
dopo un’indagi- 
ne (a metà de- 
gli anni ’90) 
sul terrorismo 
nero e sull’atti- 
vità di Ordine 
Nuovo, organiz- 
zazione neofa- 


presidente del Consiglio Silvio 
Berlusconi e di tre ex manager 
Fininvest. 

La Consulta non ha, però, così 
esaurito le sue decisioni sulla ri- 
forma dei reati societari. Difatti, 
nella camera di consiglio di ieri 
sera, i giudici costituzionali, do- 


po aver dichiarato inammissibili 
le questioni sollevate dai tribu- 
nali di Milano, Forlì e Melfi, han- 
no stabilito di «rinviare a nuovo 
ruolo», in attesa del verdetto del- 
la Corte di giustizia europea, il 

aa del gup del 


ricorso alla 
Tribunale di Palermo. 


Falso in bilancio, la Consulta verso l'inammissibilità dei ricorsi 


ROMA La Corte Costituzionale - 
secondo quanto si è appreso - ha 
dichiarato inammissibili nume- 
rose questioni di legittimità sul- 
la legge sul falso in bilancio, in- 
clusa quella sollevata dal Tribu- 
nale di Milano nel corso del pro- 
cesso "All Iberian” a carico del 


di Palermo. 


Solo in futuro, pertanto, la 
Corte Costituzionale stabilirà se 
i due nuovi articoli del codice ci- 
vile sul falso in bilancio (art. 
2621 e 2622) contrastino con la 
direttiva Ue sugli illeciti contabi- | due 
li, così come sostenuto dal gup 


Per Freda e 
Ventura, non 
imputabili, i 
giudici di pri- 
mo grado ave- 
vano recupera- 
to le vecchie 
sentenze per di- 
mostrare che i 
avevano 
contatti con 
Zorzi e Maggi. 


I giudici ritengono che nonostante le precarie condizioni di salute il maggiore responsabile del crack Parmalat possa fuggire all’estero 


La Cassazione: Tanzi deve restare in carcere 


Respinta l'istanza dei legali dell'ex patron. Ai domiciliari il figlio Stefano 


St IN BREVE 


no. 


tociclo. 


Usa, rifiuta il parto cesareo 
per motivi estetici: behè morto 


NEW YORK Rifiuta per ragioni estetiche il parto cesareo, 
uno dei suoi gemelli muore: è accusata di omicidio. È suc- 
cesso a una giovane madre di Salt Lake City, nello stato 
americano dello Utah, che aveva ignorato ripetutamente 
il consiglio dei medici. Melissa Rowland, di 28 anni, ha 
dimostrato «depravata indifferenza al valore della vita 
umana», ha decretato la procura di Salt Lake City che ha 
citato la donna in giudizio. Secondo l'accusa, la giovane 
mamma aveva rifiutato di sottoporsi all'intervento chi- 
rurgico per «non restare sfigurata». Melissa è in prigione 
in attesa di processo. La donna ha negato le accuse: se ri- 
conosciuta colpevole potrebbe finire all'ergastolo. 


Aereo Cessna interrompe il decollo: sette feriti 


FIRENZE Si è concluso con sette contusi (medicati in loco, 
tranne uno) e danni all'aereo - ma lo scalo è rimasto 
chiuso per 9 ore e moltissimi voli dirottati al Galilei di 
Pisa - il mancato decollo all'ultimo momento dallo sca- 
lo fiorentino A. Vespucci di un Cessna 525 tedesco, 
D-Iimmm, di proprietà della società Wdl Aviation, con 
a bordo cinque passeggeri, il pilota e due uomini di 
equipaggio, tutti tedeschi, partiti da Dusseldorf e diret- 
ti a Catania.Per motivi che saranno accertati dall'in- 
chiesta dell' Asnv, il velivolo in fase di decollo, non si è 
alzato ed il pilota ha deciso di bloccare la partenza, fre- 
nando a fondo e finendo con un testa coda. 


Donna si dà fuoco: salvata dall'autista di un bus 


TORINO Il coraggioso intervento di un autista di un bus 
privato ha salvato una donna di 42 anni di Torino, 
dalle fiamme che lei stessa aveva appiccato in un fur- 
gone, dopo averlo parcheggiato vicino al cimitero mo- 


numentale di Torino. La donna si trova ricoverata in 
gravi condizioni all'ospedale Cto di Torino e l'uomo, 
con molte ustioni su tutto il corpo, è in cura nello stes- 
so ospedale. La donna ha noleggiato appositamente il 
furgone e si è chiusa dentro. Ha poi fatto in modo che 
il gas riempisse tutto il furgone e ha acceso un ceri- 


Scippa, investe 2 agenti e finge il furto del suo motorino 


ROMA Dopo aver mandato in ospedale una donna di 55 an- 
ni per scipparle la borsetta e dopo aver investito due po- 
liziotti nel tentativo di fuggire a bordo di uno scooter, un 
ragazzo di 18 anni, P.G., originario dell'Ecuador, si è pre- 
sentato alla polizia, simulando il furto del proprio moto- 
rino, ed è finito in manette insieme al suo complice di 17 
anni. Lo scippo è avvenuto questo pomeriggio in piazza- 
le del Verano a Roma. In viale Ippocrate, poco dopo, due 
agenti della stessa pattuglia sono stati investiti dal mo- 
stato qualche ora dopo che il ragazzo si è pre- 
sentato per denunciare il furto del proprio motorino. 


MILANO Calisto Tanzi resta 
in carcere. La Cassazione 
ha respinto, ieri, il ricorso 
dell’ex patron di Collecchio 
contro l’ordinanza del tri- 
bunale di Milano. In matti- 
nata il rappresentante del- 
l’accusa aveva dato parere 
negativo alla scarcerazione 
di Tanzi. A suo dire esisto- 
no ancora i rischi di inqui- 
namento delle prove e di 
reiterazione del reato. 

Inoltre per il Pg Antonio 
Mura, Tanzi potrebbe anco- 
ra fuggire all’estero. Inutil- 
mente il difensore di Tan- 
zi, l'avvocato Coppi, aveva 
sostenuto il contrario. 
«Non ha più poteri in Par- 
malat e non può inquinare 
le prove - aveva detto -. 
Inoltre si trovava all’estero 
dopo Natale ed è rientrato 
ben sapendo quello che lo 
aspettava». Va spiegato 
che il ricorso riguardava so- 
lo l'arresto disposto da Mi- 
lano e che, se anche fosse 
stato accolto, Tanzi sareb- 
be rimasto in carcere per- 
chè contro di lui c'è anche 
l’ordinanza del tribunale di 
Parma. 


Ha ottenuto invece gli ar- 
resti domiciliari suo figlio 
Stefano, che era stato arre- 
stato il 17 febbario scorso. 
La stessa misura (cioè gli 
arresti in casa) nei giorni 
scorsi era stata presa per 
Francesca Tanzi, arrestata 
insieme al fratello. 

A Milano, è stato di nuo- 
vo interrogato Luca Sala, 
l’ex funzionario di Bank of 
America poi passato a fare 
il manager a Collecchio. 
Per l’accusa, Sala «era a co- 
noscenza dell’occultamento 
dei debiti verso banche e 
istituti fmanziari dichiara- 
to dal gruppo Parmalat» I 


Pm milanesi, che vorrebbe- 


‘ro arrivare al processo con 


rito immediato già prima 
dell’estate, accusano Sala 
di aggiotaggio «in concorso 
con i dirigenti di Parmalat, 
per aver diffuso al mercato 
e alla comunità finanziaria 
notizie false e memoran- 
dum falsi sulle condizioni 
di Parmalat al fine di collo- 
care i private placement (si 
tratta di bond collocati ai 
privati)».Ormai è solo que- 
Stione di giorni e già giove- 
dì la Procura di Milano do- 
vrebbe depositare la richie- 
sta di giudizio immediato 
per oltre venti indagati nel 


Gigi Furini 


0: i tre accusati eccellenti erano stati condannati all'ergastolo 


hl 


2 LA STORIA 


MILANO Sono le 16,30 del 
12 dicembre 1969. Una 
bomba esplode nel salone 
della Banca Nazionale del- 
l'Agricoltura, in piazza 
Fontana a Milano. L'esplo- 
sione provoca 17 morti e 
84 feriti. E° la bomba che 
inaugura la «strategia del 
la tensione» e non è l’uni- 
ca bomba che esplode, 

juel giorno, in Italia. Un 
altro ordigno, inesploso, 
viene trovato poco distan- 
te, sempre a Milano, nella 
sede della Banca Commer- 
ciale. A Roma, nel giro di 
un'ora, tre bombe esplodo- 
no (senza fare vittime) al- 
la Banca Nazioale del La- 
voro, all’Altare della pa- 
tria e davanti a un mu- 
seo. . 

Le indagini puntano su- 
bito sugli anarchici. A Mi- 
lano la Ji va a pren- 
dere Pietro. Valpreda 
anarchico del circolo del 
Ponte della Ghisolfa. Un 
tassista, Cornelio Rolan- 
di, dice di aver portato un 
uomo con una valigetta fi- 
no in Piazza Fontana e, 
quando gli mettono davan- 
ti Valpreda esclama: «L'è 
lu, è lui. Pietro Valpreda 
diventa il mostro da sbat- 
tere in prima pagina. Con 
lui la polizia rintraccia 
Giuseppe Pinelli. E’ un uo- 
mo mite, un ferroviere 
che frequenta gli anarchi- 
ci dello stesso circolo. Pi- 
nelli, durante un interro- 
gatorio, cade dal quarto 
piano del palazzo della 

uestura e muore. Le in- 
agini non diranno se si è 


Dall'arresto di Freda alla morte 
di Pinelli: 35 anni di misteri 


trattato di omicidio o di 
suicidio. A interrogare Pi- 
nelli c’era il commissario 
Luigi Calabresi che, per 
molti gruppi dell’ultrasini- 
tra, diventa l’assassino di 
Pinelli. 

Soltanto nel 1971 un’in- 
dagine del giudice trevi- 
giano Giancarlo Stiz por- 
terà l’attenzione sui grup- 
pi neofascisti veneti. Si ar- 
riverà a Freda e Ventura, 
all'agente dei servizi se- 
greti Guido Giannettini, 
ma le sentenze definitive 
di Cassazione, per loro, sa- 
ranno di assoluzione. Gli 
stessi commenti indignati 
si ascoltarono allora e si 
ascoltano oggi. Il mondo 
politico è diviso. A sini- 
stra si dice che «la verità 
storica è ormai scritta». A 
destra c’è più silenzio, ma 
si alza Taormina a dire 
che la sentenza di condan- 
na «era stata scritta con 
la penna rossa». «E come 
se l’avvessero ucciso un’al- 
tra volta», ha detto ieri in 
aula la moglie di un uomo 
morto ne. SAHo ion di 
35 anni fa. «La sentenza 
su Piazza Fontana è inac- 
cettabile, perchè vuole 
cancellare anche la memo- 
ria storica radicata nelle 
coscienze democratiche», 
dicono gli anarchici. 

Delfo Zorzi, che ha la 
nazionalità giapponese 
dal 1989 e ha cambiato no- 
me (si chiama Roi Hagen) 
dice che la sentenza di ie- 
ri lo ha liberato da un in- 
cubo. 

G.F. 


Stefano Tanzi da ieri è agli arresti domiciliari. 


crack Parmalat nell'inchie- 
sta milanese. 

Si tratta delle prime per- 
sone iscritte nel registro de- 


% LE BANCHE: NO A RISARCIMENTI © 


gentini; ma 


ROMA Il giorno dopo la divisione tra Came- 
ra e Senato sul documento conclusivo dell' 
indagine, restano le distanze. Nel dibatti- 
to sulla riforma della vigilanza intervengo- 
no anche le imprese che bocciano l'ipotesi 
di un fondo di risarcimento. Previsto, inve- 
ce, dalla proposta di legge Ds sui bond ar- 
il presidente della Commissio- 
ne Finanze Giorgio La Malfa avverte: «È 
una legge a rischio incostituzionalità ». Il 
giorno dopo la frattura, le polemiche non 


si placano. È La Malfa, a invitare i colle- 
ghi del Senato a presentare emendamenti 
al documento. Il nodo resta quello della re- 
sponsabilità della Banca d'Italia. Ma sulla 
riforma del risparmio ieri sono arrivate le 
proposte di banche e imprese: ritengono 
opportuno rafforzare gli strumenti esisten- 
ti a tutela del risparmio, raccomandano 
un intervento di miglioramento «tempesti- 
vo» e bocciano l'ipotesi di introdurre fondi 
di risarcimento in caso di frodi. 


Sul Centro Nord è tornato a splendere il sole ma ora c'è l'allarme per la grande quantità di neve 


Dopo il maltempo sale il rischio valanghe 


- ROMA Torna a splendere il sole sull'Ita- 


lia del centro nord dopo l'ondata di 
maltempo che ha colpito le regioni 
del Veneto, del Trentino ed alcune zo- 
ne meridionali dell'Alto Adige. Ora 
però il nemico numero uno da fronteg- 
piare è rappresentato dal pericolo va- 
anghe: l' allarme resta infatti alto in 
tutte le aree interessate dalle forti ne- 
vicate delle ultime ore. 

Alto il livello di guardia sulle mon- 
tagne del Veneto: il rischio slavine è 
maggiore nel settore delle Prealpi e 
delle Dolomiti dove il livello di atten- 
zione ha raggiunto il 4/o grado sul 
versante meridionale, ed il 3/o su 
quello settentrionale. Un allarme di 
pericolo di valanghe «forza 4» è scatta- 
to oggi sui versanti meridionali del 
Monte Bue, sull'Appennino Ligure: 
per maggior sicurezza, il Corpo Fore- 


stale dello Stato ha sconsigliato ogni 
attività sportiva ed escursionistica 
nella zona fino al perdurare del peri- 
colo. La Protezione Civile ha dirama- 
to, ieri pomeriggio, un allarme mal. 
tempo per le fasce collinari e monta- 
ne dell'Emilia - Romagna. Sconsiglia- 
te escursioni e fuori pista COAMIGO 
nelle province di Bologna, Modena, 
Reggio e Parma. 

n giovane turista ventenne origi- 
nario della ex Cecoslovacchia, in va- 
canza a Bormio con i genitori, è stato 
travolto, ieri mattina in località Vallo- 
ne, da una slavina durate un fuori pi- 
sta in snowboard. Sono tutti salvi ed 
in buone condizioni, i quattro escur- 
sionisti con un neonato, rimasti isola- 
ti in un rifugio sull'altopiano di Asia- 
go e riportati a valle da un elicottero 

ell'aeronautica Militare che, ieri po- 


meriggio, li ha recuperati e trasporta- 
ti a Fondo Grande, vicino a Folgaria. 

Secondo i dati elaborati dal Corpo 
Forestale dello Stato, in 20 anni sono 
state 1495 le persone travolte da va- 
langhe, di cui 394 decedute (circa 20 
all'anno). In sostanza, ogni anno si 
ha una media di 74 persone coinvolte 
in una valanga a causa della quale ne 
muoiono 20. + 

Anche se in Italia è ancora poco dif- 
fuso l'uso di una attrezzatura da 'au- 
tosoccorso (pala, sonda e il sistema ra- 
dio arva), i metodi di ritrovamento 
dei «travolti da valanga» attualmente 
in dotazione dei soccorsi, permettono 
41 salvataggi ogni cento travolti ricer- 
cati. Per quanto riguarda, invece, la 
frequenza degli incidenti, questa rag- 
giunge le punte massime nel periodo 
gennaio febbraio. 


gli indagati: Calisto Tanzi, 
consiglieri d'amministrazio- 
ne e sindaci che sottoscris- 
sero il bilancio 2003, ai 
quali, nel tempo, si sono ag- 
giunti i revisori dei conti di 
Grant Thornton, di Deloit- 
te & Touche e, da ultimo, 
Luca Sala, ex funzionario 
di Bank of America, men- 
tre non è escluso che anche 
per la banca Usa possa es- 
sere chiesto il giudizio im- 
mediato come persona giu- 
ridica. Ieri a Parma si è in- 
vece tenuta la prima udien- 
za (al tribunale civile) in 
merito ai sequestri cautela- 
tivi e alle revocatorie di be- 


La procura milanese 
pronta a presentare 

la richiesta di giudizio 
immediato: per venti 


indagati processo 
prima dell'estate 


ni degli indagati del crac. 
La richiesta di sequestro 
era stata fatta dal commis- 
sario Bondi che intende, co- 
sì, recuperare denaro che 
sarebbe utilissimo per il 
gruppo. Le parti interessa- 
te (gli indagati, la Parma- 
lat, ma si sono costituite 
anche alcune associazioni 
di consumatori) hanno 30 
giorni di tempo per presen- 
tare documenti a supporto 
delle loro tesi. L'udienza è 
stata aggiornata al 31 mag- 
gio. 

La prossima settimana 
intanto ci sarà un incontro 
tra il comitato di vigilanza 
e il commissario della Par- 
malat, Enrico Bondi. Lo ha 
detto il ministro delle Atti- 
vità produttive, Antonio 
Marzano, in occasione di 
un convegno, spiegando 
che l'incontro si terrà «a 
metà della prossima setti- 
mana», Il ministro ha poi 
auspicato che si possa costi- 
tuire il comitato dei credito- 
ri, l'organo che dovrà porsi 
come. interlocutore unico 
nei confronti delle banche 
esposte e degli obbligazioni- 
sti. 


Cresce il pericolo di valanghe su tutto l'arco alpino. 


SABATO 13 MARZO 2004 


ATTUALITA' 
Dopo la grande paura di giovedì quando all’alba il Senatùr ha accusato una crisi cardiaca i sanitari rassicurano ma una ridda di voci alza l'allarme 


Bossi stazionario. | medici: cauto ottimismo 


IL PICCOLO T 


Il leader della Lesa ha trascorso un 


VARESE Umberto Bossi è stato [I 
trasferito dal quinto piano È 
ella cardiologia al piano 
terra della neurochirurgia. 
Ncertezza sulle reali condi- 
zioni di salute del Senatùr. 
a un lato le parole rassicu- 
Tanti dei medici che attra- 
Verso i bollettini parlano di 
«condizioni cliniche generali 
Stazionarie». Dall’altro però 
la ridda di voci che alzano 
l'allarme, La prognosi potrà 
essere sciolta soltanto quan- 
0 il paziente si risveglierà. 
a prudenza è molta: i pro- 
fessori dell’ospedale di Vare- 
Se hanno deciso di mantene- 
re fino a lunedì il coma far- 
Macologico, ben oltre dun- 
que le 72 ore stabilite in un 
Primo momento e che scado- 
No domani. 

Tenta di essere ottimista 
Roberto Maroni: «Il fisico ha 
retto bene - ha detto il mini- 
Stro in un'intervista _, mal- 
Brado l’arresto cardiaco. Se- 
condo quello che mi hanno 
detto i medici di Varese che 
lo stanno assistendo non sia- 
Mo in presenza di un caso co- 
me quello del ministro Be- 
Niamino Andreatta. Il cuore 
ha retto bene e ha continua- 
to a pompare». 


Sostegno del popolo leghista al Senatùr Bossi. 


queste ultime ore, anche la 
moglie dell'onorevole leghi- 
sta, Manuela Marrone. Ieri 


fio, Gigliola Guidali, con il 
oro figlio Riccardo di 24 an- 
ni. Il quadro clinico della si- 
tuazione è grave, il conforto 
di amici e politici continuo. 
Davanti alle telecamere, 
a leggere gli stringati comu- 
nicati medici si affaccia Ste- 
fano Zenoni, il direttore sani- 
tario. Il cardiologo che segue 
da vicino il Senatùr è Jorge 
Salerno Uriarte. Tocca a un 
paraguaiano, un extracomu- 
nitario, occuparsi della salu- 
te del leader leghista. Clas- 
se 1947, Salerno si è guada- 
gnato i «galloni lombardi» 
con una laurea 110 e lode al- 
l’Università di Pavia. Inse- 
a all'università dell’Insu- 
ria, è direttore della divisio- 
ne di cardiologia dell’Azien- 
da ospedaliera di Varese. 
Tra le visite anche quella 
del ministro della Salute Gi- 
rolamo Sirchia che, entrato 
da un ingresso secondario, 
ha eluso il blocco dei croni- 
sti e non ha lasciato dichia- 
razioni. Fiori e telegrammi 
per il Senatùr, mazzi di rose 
anche dagli Stati Uniti. Cos- 
siga è costantemente in con- 
tatto con i medici. Dal presi- 
dente Berlusconi e da tutti i 
ministri sono arrivati gli au- 
ri di pronta guarigione. 


“| 


mattina ha lasciato l’ospeda- 
le. Al suo posto, a fianco di 
Bossi, c'è stata la prima mo- 


, Il direttore sanitario del- 
l'ospedale, Stefano Zenoni, 
Insiste molto sulla privacy. 


che dagli avversari politi- 
ci di sempre, da Massimo 
D'Alema a Rutelli. L'ultimo, 


«La famiglia di Bossi si è 
Sentita un pochettino aggre- 
lita», spiega. Per questo mo- 
tivo, giustifica il dirigente, il 
eader leghista sarebbe sta- 
to trasferito di reparto. Il vi- 
ce presidente del Senato, Ro- 
berto Calderoli, ha invitato i 
olitici a rinviare le visite. Il 
Senatùr, ha detto «è ancora 
in coma indotto e quindi in 
Stato di incoscienza. Meglio 
andarlo a trovare quando 
Starà meglio, anche per non 
Interferire con la privacy de- 
gli altri pazienti ricoverati 
Nello stesso reparto». 


«Le riforme continuano» 


VARESE «Le riforme.continuano sulla strada che Bos- 
si ci ha indicato»: lo ha detto il sottosegretario al 
Ministero delle Riforme, Aldo Brancher, conver- 
sando con i giornalisti fuori dall'ospedale di Vare- 
se. 

Quando un giornalista gli ha chiesto se stesse so- 
stituendo in queste ore il ministro Bossi, Brancher 
sorridendo ha risposto: «lo sostituisco tutte le volte 
che lui vuole, e quindi continuo a fare quello che fa- 
cevo prima. Il ministro c'è ed è qui». 

Quindi Brancher ha aggiunto: «Ci auguriamo 
tutti di rivederlo presto in piena forma. Bossi è un 
amico ed è un uomo che merita». 


Sfinita dal tour de force di 


è IN BREVE 
In vista delle elezioni europee 


Cossiga declina l'invito 
dell'Udc a candidarsi 
Berlusconi non gradiva 


ROMA Cossiga non si candiderà alle europee con l'Udc. 
L'ex Capo dello Stato chiese, in una lettera data a un co- 
une amico, il giudizio di Berlusconi su una sua eventua- 
le candidatura. Ma il presidente del Consiglio non gli ri- 
Spose mai, cosa che Cossiga ha interpretato come «chiaro 
Significato politico», cioè un «no», e non come «atto di ma- 
leducazione». Nella lettera al premier, Cossiga indicava 
le «condizioni» e le «finalità» di una sua eventuale candi- 
datura, per poi aggiungere che la sua candidatura aveva 
la ragionevole prospettiva di «battere Berlusconi». 


Cagliari, Italia dei valori «svolta» e appoggia Soru 


CAGLIARI Dietrofront dell'Italia dei Valori sulla candida- 
tura di Renato Soru alla presidenza della Regione. Teri 
© stato confermato il pieno appoggio e sostegno, ma so- 
lo RUS settimane fa, il PRO regionale Miche- 
le Pala, aveva definito il patron di Tiscali un «feudata- 
Tlo» con programmi «di estrema destra». «Forzature di 
comunicazione e costruzioni di sintesi giornalistiche», 
le ha poi bollate il coordinatore nazionale degli Enti lo- 
cali del partito di Antonio di Pietro, Beniamino Donni- 
ci, reduce dal colloquio del primo pomeriggio con il lea- 
der di Progetto Sardegna. 


Roma, Italia fanalino di coda per attrarre investimenti 


ROMA Italia fanalino di coda tra i paesi europei per ca- 
acità di attrarre investimenti esteri in tecnologia. 
Trlanda è, invece, il paese europeo che ha attratto il 

Maggior numero d'investimenti esteri. Sono questi i 

Principali risultati della ricerca Siemens-Ambrosetti 

Sull'attrattività del sistema Italia. 

Lo studio misura l'attrattività dei vari sistemi terri- 
toriali (nazioni, regioni e province) e la relativa perfor- 
Mance rispetto ad alcuni fattori chiave che determina- 
fo le scelte di investimento delle multinazionali este- 


Bari, laurea în giurisprudenza per Padoa Schioppa 


BARI «Non mi sembra vero di laurearmi in Giurispruden- 
Za»: così l' economista Tommaso Padoa Schioppa, compo- 
nente della Bce, ha accolto il conferimento attribuitogli 

all'Università di Bari della laurea honoris causa in 

"urisprudenza. La cerimonia, preceduta da un minuto 
3 silenzio per le vittime di Madrid, si è tenuta nel Palaz- 
so Ateneo. In apertura della sua «lectio doctoralis», in- 
centrata sul tema «L' economia tra due legg», l' economi- 
3 ‘A si è riferito all' atto terroristico a Madrid rilevando 

© «sì tratta di una tragedia del terrorismo globale». 


Parigi, Novartis tenta la scalata al gigante Aventis 
LaaI La battaglia per il controllo di Aventis si sta fa- 
RE ° più intensa con Novartis vicino a entrare in lizza 
Ha È cavaliere bianco e Sanofi-Synthelabo pronto a 
ba sro la sua offerta da 48 miliardi di euro per com- 

art Te un'eventuale contro opa del gruppo svizzero No- 
ChE de colosso dalla capitalizzazione di 98 miliardi 
i ‘e suuna montagna di cash (7 miliardi) , ha am- 

0, in una nota all'AMF, il gendarme dei mercati fi- 


Danzi Ò 3 ù a 
Snai francesi, che sta studiando l'ipotesi di una fu- 
€ con Aventis. 


in ordine di tempo, a porta- 
re di persona gli auguri a 
Bossi e alla sua famiglia, è 
Ignazio La Russa. «Bossi è 
innanzitutto un amico - dice 
- e al di là di qualche scon- 
tro politico, c'è un ottimo 
rapporto tra noi. Ho parlato 
con il figlio maggiore, poi 
con i medici». E conclude: «I 
medici mi hanno garantito 
che la stazionarietà è positi- 
va. Mi hanno detto che è sta- 
to reattivo. Ma non voglio 
rompere la privacy richie- 
sta. Comunque me ne vado 
più sollevato». 

Olga Piscitelli 


a notte tranquilla. Prolungato fino a lunedì il coma farmacologico 


RIMINI Primo: «Il governo va 
battuto, poi battuto anco- 
ra, e poi battuto ancora. E 
alla fine costretto dal voto 
degli italiani ad andarse- 
ne. Attenti però ad evita- 
re che i danni all’economia 
prodotti da questo governo 
nori si trasformino in una 
crisi di fiducia, in un arre- 
tramento generale del Pae- 
se. È la ricetta di France- 
sco Rutelli, che ha aperto 
ieri il primo congresso del- 
la Margherita nei panni di 
presidente eletto all’unani- 
mità. 

Ha difeso però anche le 
sue ultime incursioni, dal- 
le pensioni alla giustizia, 
che hanno prodotto più di 
un mugugno, specie fra i 
Ds. Unitari sì, è stato il ra- 
gionamento di Rutelli, ma 
non paralizzati dalla pau- 
ra di divisioni e discussio- 
ni interne. «Non accettia- 
mo prediche, amici, in fat- 
to di unità. Non temiamo 
confronti», manda a dire 
agli alleati. E però li rin- 
grazia, rilancia la lista Pro- 
di, la prospettiva di un la- 
voro unitario anche dopo il 
13 giugno. E attacca dura- 
mente Berlusconi e il go- 
verno, in particolare sulla 
politica estera e sul «decli- 
no» dell’Italia. 

Troppo vicina è'però la 
tragedia di Madrid. È così 
una grande bandiera spa- 
gnola proiettata sul mega- 
schermo dello sfondo della 
grande sala della Fiera di 
Rimini ad aprire il congres- 


so, mentre corrono le note 
solenni e strazianti del Re- 
quiem di Mozart. «Somos 
todos madrilenos», grida 
commosso il rappresentan- 
te del Partito nazionalista 
basco. E su invito di Rutel- 
li tutta la sala osserva un 
minuto di silenzio. 
arrivato Pier Ferdi- 


Aperto il primo congresso della Margherita. Il leader agli alleati: «Unitari, ma non paralizzati dalla paura di discutere» 


Rutelli: «Primo, battere il governo» 


«L'assassino torna sem- 
pre sulla scena del delit- 
to», ironizza Arturo Parisi 
accogliendo l’ex Picconato- 
re, «Ti riferisci a te stes- 
s0?», replica pronto Cossi- 
ga. Sgarbi spiega invece a 
Fioroni che in queste ele- 
zioni europee correrà da so- 
lo, con una sua lista. «Poi 


Rutelli al suo arrivo al congresso della Margherita. 


nando Casini, per una bre- 
ve visita. Ci sono natural- 
mente Fassino, Boselli e la 
Sbarbati, gli alleati della li- 
sta Prodi. C'è Fausto Berti- 
notti, ma non i leader del 
Centrodestra. 

Arrivano invece a sorpre- 
sa Francesco Cossiga e Vit- 
torio Sgarbi. 


per il 2006 vedremo...», ag- 
giunge ammiccante. 

Certo la faccia della Mar- 
gherita è davvero qualcosa 
di diverso da quella del 
vecchio partito popolare. A 
dimostrarlo la presenza di 
Cofferati in platea, ma an- 
che gli anche gli interventi 
di Oscar Luigi Scalfaro e 


di Michele Santoro. Difen- 
dono con passione la Costi- 
tuzione e la libertà d’infor- 
mazione, ma ricordano che 
c'è ormai un retroterra più 
condiviso, con gli stessi te- 
stimoni, quasi senza solu- 
zione di continuità dai Ds 
alla Margherita. 

Rutelli attacca sulla poli- 
tica estera. Il governo ha 
sbagliato. «L'intervento in 
Iraq è stato una follia an- 
che perché è stato inutile e 
dannoso nella lotta al ter- 
rorismo». Abbiamo il dirit- 
to e il dovere, dice Rutelli, 
«di dire a Bush e Berlusco- 
ni: avete sbagliato, dopo 
l'Iraq il mondo è meno sicu- 
ro». Conferma quindi «l’op- 
posizione» alla missione 
italiana in Iraq, ma confer- 
ma il sostegno a tutte le al- 
tre nostre missioni. 

Ricorda la gravità della 
situazione economica ita- 
liana che cresce meno e ha 
una inflazione «doppia» ri- 
spetto a quella dell’Euro- 
pa. «Noi dobbiamo liberare 
l’Italia da questo governo» 
è la conclusione. Ma agli al- 
leati manda a dire che non 
si può rinunciare alle rifor- 
me. «Ma vi par che il no- 
stro problema, nei prossi- 
mi due anni, sia quello di 
dire il meno possibile, per 
discutere tra noi il meno 
possibile, per evidenziare 
il meno possibile che ci so- 
no anche idee e propensio- 
ni differenti?». 

Andrea Palombi 


Consensi trasversali e unanimi per la nomina del patron della Ferrari al vertice della Confindustria. Più attenzione alle aziende 


Epifani: «Attendiamo Montezemolo alla prova dei fatti» 


Fini: «Immagine vincente, garanzia per l'Italia». Bersani: «Imprese in primo piano» 


MILANO Coro di consensi tra- 
sversale per la nomina di 
Montezemolo ai vertici di 
Confindustria. Centrode- 
stra e centrosinistra sem- 
brano parlare la stessa lin- 
gua: è immagine vincente, i 
problemi delle imprese tor- 
neranno ed essere al cen. 
tro. I sindacati attendono 
invece il programma. 

«Conosco e stimo Luca 
Cordero di Montezemolo e 
credo che sia l' immagine 
vincente e positiva del siste- 
ma imprenditoriale italia- 
no», È il parere di Gianfran- 
co Fini sul nuovo presiden- 
te di Confindustria. 

«Il suo impegno con la 
Ferrari - ha aggiunto Fini - 
rappresenta una garanzia 
di successo dell' Italia nel 


mondo e questo è un ele- 
mento importante quando 
c'è bisogno di trasmettere 
fiducia». 

Il vice premier ha sottoli- 
neato anche «l' altro aspet- 
to positivo della nomina di 
Montezemolo: la ritrovata 
unità di Confindustria». 

«L' elezione di Monteze- 
molo, che si annuncia così 
corale e con una forte spin- 


ta dal basso, testimonia l' 
esigenza per il sistema con- 
findustriale di rimettere di 
nuovo al centro i problemi 
dell' impresa, forse andan- 
do oltre una fase nella qua- 
le il peso di Confindustria 
si è misurato in una chiave 
più generale, che a qualcu- 


Alleanza (Gomerali) la decollo 
l'utile nel 2003 è di 403 milioni 


MILANO Alleanza Assicurazioni (Generali) ha chiuso l'eserci- 
zio 2003 con un utile netto di 403,9 milioni (+72,9%) per 
la capogruppo e di 357,4 milioni (+55,1%) a livello consoli- 
dato. È quanto riferisce una nota della compagnia di asi- 
curazioni. Il Roe della capogruppo è salito al 20,5% rispet- 
to al 13,1% di fine 2002, mentre a livello consolidato è sta- 
to pari al 17,2% contro il 12% dell'anno precedente. Il con- 
siglio di amministrazione ha poi deliberato un dividendo 
di 0,28 euro per azione (+47,4%). Nel corso del 2003 la ca- 
pogruppo Alleanza Assicurazioni ha contabilizzato premi 
per 3,734 miliardi di euro (+7,2%), di cui 1,72 miliardi di 
nuova produzione, con una nuova raccolta di 246 milioni 
di premi annui e ricorrenti. Il canale tradizionale ha con- 
tribuito per 874 milioni mentre dalla partnership con Ban- 
ca Intesa è stata generata una raccolta di 848,7 milioni di 
nuova produzione, poi conferiti a Intesa Vita. 

Per quanto riguarda gli investimenti, la capogruppo ne 
ha effettuati per 19,40 miliardi, di cui 3,06 destinati alla 
partnership con Banca Intesa. A livello consolidato, inve- 
ce; hanno raggiunto quota 37,95 miliardi. 


Il presidente Montezemolo con l'uscente D'Amato. 


no è parsa anche un pò poli- 
ticista». Lo ha detto il re- 
sponsabile economico dei 
Democratici di sinistra, 
Pier Luigi Bersani, a propo- 
sito della designazione di 
Luca Cordero di Monteze- 
molo alla presidenza di 
Confindustria. 


Fra qualche giorno entrerà nel vivo la trattativa sul piano industriale 2004-2006 


5a LI n li 
Artigiani, Fiom boccia l'intesa 
ROMA La Fiom boccia l'intesa raggiunta il 3 marzo scor- 
so da Cgil, Cisl e Uil e le associazioni delle imprese arti- 
giane che riforma il sistema contrattuale e chiede alla 
confederazione di dato ad una revisione del testo 
prima della sigla definitiva. Secondo la Fiom, le modifi- 
che dovranno riguardare almeno i punti che «mettono 
in discussione l'unità dei diritti e il livello nazionale 
delle retribuzioni dei lavoratori artigiani». Il comitato 
centrale dell'organizzazione che si è riunito ieri ha ap- 
provato a maggioranza un documento critico rispetto 
all'intesa nel quale si afferma che il sistema contrattua- 
le «non que in alcun modo essere preso a riferimento 
per quello degli altri settori industriali». 

La federazione QUECiDa i risultati salariali, ma giu- 
dica che l'ipotesi di intesa «non corrisponda ai livelli 
minimi necessari per garantire l'autonomia e la funzio- 
ne unificante del contratto nazionale di categoria». La 
Fiom convocherà, quindi, l'assemblea nazionale dei de- 
legati delle aziende artigiane metalmeccaniche per la 


metà di aprile per definire le proposte e le iniziative. 


«In questo momento - ha 
aggiunto Bersani a margi- 
ne di un convegno sul made 
in Italy organizzato ieri a 
Firenze dai Ds - il nostro si- 
stema impresa, delle pmi e 
del made in Italy in partico- 
lare si trova davanti a una 
sfida molto consistente, che 


non è fatta solo di una con- 
giuntura negativa. Bisogna 
rimboccarsi le maniche, 
con ottimismo, ma sapendo 
che i problemi ci sono. Biso- 
gna cominciare a parlarne, 
cosa che non facciamo da 
tre anni a questa parte. Sia- 
mo in recessione industria- 


le da tre anni - ha continua- 
to Bersani - e non ne parlia- 
mo nei luoghi della decisio- 
ne politica, del dialogo so- 
ciale. Questo deve finire». 

«Spero - ha concluso il 
parlamentare Ds - che que- 
sta iniziativa unitaria dei 
sindacati, questa nuova fa- 
se della vita di Confindu- 
stria e anche un minimo di 
consapevolezza del governo 
porti a discutere un menù, 
un insieme di interventi 
molto concreti che diano il 
segno di un affiancamento 
del Paese a un sistema di 
imprese, di lavoratori che 
hanno di fronte una sfida 
veramente seria». 

La Cgil attende, prima di 
esprimere un giudizio, il 
nuovo presidente della Con- 
findustria Luca Cordero di 
Montezemolo alla prova dei 
fatti, cioè delle linee pro- 
grammnatiche che saranno 
presentate a AggiO: 

«Parleranno le scelte 
esplicite e formali - ha spie- 
gato Gugliemo Epifani, a 

argine dell'Assemblea 
dei delegati e quadri sinda- 
cali a Cagliari - che il nuo- 
vo presidente intenderà fa- 
re». 


Alitalia-sindacati, si accende il confronto 


Marco Zanichelli 


ROMA Ancora qualche giorno 
e la trattativa fra Alitalia e 
sindacati sul piano indu- 
striale 2004-2006 tornerà 
nel vivo. Il presupposto è 
riavviare il dialogo, inter- 
rotto con il precedente am- 
ministratore delegato Fran- 
cesco Mengozzi, che aveva 
elaborato un piano basato 
sui tagli di costi e persona- 
le, motivo per il quale è sta- 
to sostituito con il direttore 
generale Marco Zanichelli. 
Anche se, a turbare il rista- 
bilito clima di serenità, so- 
no circolate voci di smem- 
bramento aziendale che 
hanno scatenato timori e re- 
azioni di qualche sindacato. 


Il confronto dovrà, quindi, 
essere aperto ed esplicito 
per trovare soluzioni con- 
cordate che tirino fuori la 
compagnia dalla crisi e la 
lancino verso la ripresa. Al 
tavolo si tornerà a parlare 
di mobilità del personale, 
aumento della flotta, delle 
rotte e della produttività. 
Per tracciare una strada 
che dai conti in rosso porti 
all'aumento dei ricavi nell! 
ordine di 800 milioni di eu- 
ro a partire da quest'anno e 
peri prossimi tre anni. 

Si verificherà se ci sono 
esuberi e se sono proprio i 
1.500 indicati nel piano 
Mengozzi oppure di meno, 
per î quali comunque il go- 


verno si è detto disponibile 
a intervenire con provvedi- 
menti di sostegno al reddi- 
to. Ma solo dopo che il qua- 
dro sarà chiaro e completo, 
al termine cioè del «tour de 
force» che vedrà impegnati 
7 secondo gli ottimisti, con 
incontri sino a fine mese - 
il nuovo direttore del perso- 
nale, Massimo Chieli e rap- 
presentanti delle dieci sigle 
sindacali presenti in azien- 
da. Sbrigati in questi gior- 
ni gli ultimi impegni il neo 
direttore del personale fini- 
tà di esaminare la docu- 
mentazione prodotta sino- 
ra nella trattativa sul pia- 
no per essere pronto al con- 
fronto. 


IL PICCOLO 


Borsa 
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Costituito il consorzio per creare il nuovo scalo che dovrebbe essere attivo il patio anno con un costo di 110 mila euro 


Capodistria punta sui passeggeri 


Ad accogliere le navi da crociera sarà adibito il primo molo del porto 


ZARA Vetri frantumati, ca- 
Se incrinate, tanto chiasso 
e moltissima polvere. Que- 
Ste le conseguenze che gli 
zaratini devono sopporta 
Te a causa della ristruttu- 
razione della Riva istria- 
na, proprio dirimpetto all' 
isola di Ugliano 
(Ugljan),avviata per per- 
mettere alle grandi navi 
passeggeri di attraccare 
nel porto. L'ultima esplo- 
sione che ha causato note- 
Voli danni si è verificata 
giovedì quando sono anda- 
ti in frantumi le finestre 
degli edifici che ospitano 
la Ragioneria di stato (Fi- 
Na), la compagnia armato- 
riale Tankerska plovidba 
e la Regione e di numero- 
se case. La Questura non 


Zara, scoppi e danni 
per i lavori di riatto 
della Riva cittadina 


ha ancora reso noto l'am- 
montare dei danni e nem- 
‘meno ha fatto sapere se sa- 
ranno prese delle misure 
specifiche nei confronti 
dell'esecutore dei lavori, 
l'azienda zaratina Tanke- 
rkomerc. Gli abitanti del- 
la zona già da parecchio 
tempo si lamentano per le 
esplosioni che provocano 
non solo danni alle fine- 
stre, ma anche alle strut- 
ture delle case nelle quali 
cedono anche i muri. 


‘Ilavori di ingrandimen- 
to della struttura verran- 
no a costare circa 30 milio- 
ni di kune (4 milioni di eu- 
ro circa)'e dovrebbero ve- 
nir portati a termine entro 
la prossima stagione turi- 
stica. In base allo studio 
sull'impatto che le crocie- 
re avranno sui comparti 
economico e turistico citta- 
dini, elaborato dalla Came- 
ra d'economia regionale in 
collaborazione con l'azien- 
da slovena Hosting Inter- 
nacional, Zara riuscirà ad 
accogliere navi che tra- 
sportano da mille a duemi- 
la croceristi. Secondo le 
prime stime, lo scalo dal- 
mata già questa estate do- 
vrebbe accogliere sei navi 
da crociera. n 


L'ateneo di Pécs dona libri 
ai connazionali dell'Istria 


POLA Lunedì prossimo nelle sale della facoltà di Pedagogia 
dell'università polese, il prof. Furio Salimbeni dell'univer- 
Sità di Udine e il prof. Fulvio Senardi dell'università di 

écs presentaranno a docenti e studenti le pubblicazioni 
della collana «I seminari di Pécs». Si tratta, in dettaglio, 
di due miscellanee che raccolgono gli atti degli ultimi con- 
Sressi svoltisi all'Istituto di italianistica dell'Università di 

€cs come piccolo contributo alla mutua conoscenza dei 
Popoli d'Europa (Come intepretare il Novecento: una me- 
Moria per il futuro e Dal centro dell'Europa: culture a con- 
fronto fra Trieste e i Carpazi) e della recentissima Intro- 
duzione alla letteratura italiana, un manuale di storia let- 
teraria scritto in italiano ma pubblicato i in Ungheria, pen- 
Sato, nel taglio e nello stile,’ per un pubblico di studenti 
Stranieri di italianistica. L'iniziativa, patrocinata dall'Uni- 
Versità popolare di Trieste, prevede anche la donazione di 
Un centinaio di copie dei volumi presentati che andranno 
ad arricchire le biblioteche delle Istituzioni scolastiche e 
culturali della comunità italiana dell'Istria. 


CAPODISTRIA Non solo merci 
ma anche passeggeri: par- 
tendo da questa semplice 
idea, in funzione dello svi- 
luppo turistico della costa 
slovena, la Camera d'econo- 
mia regionale ha fondato un 
consorzio per portare avanti 
il progetto di un porto pas- 
seggeri a Capodistria. Del 
nuovo organismo, oltre alla 
Camera d'economia, fanno 
parte il Comune, l'«Istra- 
benz» e la «Luka Koper. 
Presidente è stato eletto Ma- 
rinko Hrvatin, uno dei vice- 
sindaci di Capodistria. 

A scalo passeggeri sarà 
adibito il primo molo del 
orto capodistriano, dal qua- 
e nei prossimi mesi verrà 
progressivamente ritirato il 
traffico merci. Entro giugno 
dovrebbe essere abbattuta 
la rete che delimita quella 


parte della zona doganale 
per cui Capodistria 
recupererà pure un'impor- 
tante area urbana. Entro la 
fine dell'anno potrebbe esse- 
re pronta la licenza edile ne- 
cessaria per i primi inter- 
venti. Secondo il presidente 
del consorzio, il progetto è 


La struttura in tempi brevi 
sarà collegata direttamente 
con la circonvallazione nord 
da dove, in pochi minuti, si 
raggiunge la rete autostradale 


molto importante, non solo 
a livello nazionale. Con l'en- 
trata della Slovenia nell' 
Unione europea si prevede 


un aumento del flusso dei 
turisti, e Capodistria potreb- 
be essere un ottimo punto 
d'ingresso nel Paese, anche 
perchè la città è vicina a 
tantissime destinazioni turi- 
stiche, non ultima le Grotte 
di Postumia. 

Tornando al progetto, va 
segnalato che l'idea è soste- 
nuta anche dal ministero 
per il Traffico e le Comuni- 
cazioni. La fase progettuale, 
del valore di 26 milioni di 
talleri (circa 110.000 euro), 
dovrebbe concludersi in lu- 
glio. In questi mesi saranno 
studiate le esperienze degli 
scali passeggeri di Fiume e 
Venezia, e saranno presi i 
contatti con organizzatori di 
crociere e aziende turisti- 
che. Per il traffico interna- 
zionale, il nuovo scalo pas- 
seggeri dovrebbe essere 


IL PICCOLO 9 


Il porto di Capodistria, dove sorgerà lo scalo passeggeri. 


pronto nel 2006, quando sa- 
ranno soddisfatti anche tut- 
ti i parametri richiesti per 
questo tipo di porti nell'area 
Schengen. Per lo scalo, che 
in tempi relativamente bre- 
vi sarà collegato direttamen- 
te con la circonvallazione 
nord di Capodistria, per cui 
sarà possibile raggiungere 
in pochi minuti anche la re- 
te autostradale, hanno già 
espresso interesse operatori 
italiani e spagnoli, ma non 
ci sono stati ancora colloqui 


concreti. Per quanto riguar- 
da in generale l'orientamen- 
to turistico e marittimo di 
Capodistria, in sede di Con- 
siglio comunale nei giorni 
scorsi è stato avviato il di- 
battito sullo sviluppo territo- 
riale della città. Uno dei pro- 
getti più interessanti potreb- 
be essere il nuovo marina, 
che sarà costruito lungo la 
strada che collega il centro 
vato al rione di Semedel- 
ca 


cp. 


TRIESTE Il SIEHAE del Rriuli Venezia Giulia ha scritto una lettera al premier Ivo Sanader affinché consenta la ricezione è dei PESCI italiani in Istria e a Sin 


Ily si mobilita per la diffusione di Tv Capodistria in Croazia 


La sede di Radio Capodistria, in centro storico. 


CAPODISTRIA La «BPC> che apparteneva al sindaco non aveva pagato dei capi d’abbisliamento 


Ex ditta di Popovic condannata 


Dovrà versare 600 mila euro per fatture non saldate e interessi 


I legali dell'azienda han- 
no preannunciato il ricor- 
so contro la sentenza 


CAPODISTRIA La «BPC», una 
delle ex ditte del sindaco 
€l capoluogo costiero, Bo- 
ris Popovic, ha perso la cau- 
sa intentata dall'i impresa 
Vicentina «Via del Corso» e 
dovrà versare ai veneti, per 
Merci non pagate e per gli 
interessi maturati sul debi- 
to, 140 milioni di talleri 
(quasi 600.000 euro). E' 
‘epilogo, al Tribunale di 
apodistria, di una vicen- 
a che risale ad alcuni anni 
a. Il processo comunque è 
iniziato nel maggio del 
2003, dopo che il rappresen- 
fante legale della «Via del 
Corso» ha denunciato la 
“BPO» per il mancato paga- 
Mento di 17 fatture, tutte 
Per abbigliamento, per. un 
ammontare complessivo di 
Circa 400 milioni delle vec- 
e lire. 

î La ditta di Popovic si è di- 
“Sa sostenendo che non esi- 
LE alcun debito, ossia che 
@ «Via del Corso» era «co- 
erta» da una garanzia, 0 


Il sindaco Boris Popovic. 


meglio, una specie di cau- 
zione, 500 milioni di lire in 
contanti, versati dalla 
«BPCO» all'inizio del rappor- 
to d'affari con la ditta vicen- 
tina, che sarebbero stati 
usati per saldare le fatture, 
e lo stesso Boris Popovic, se- 
condo quanto dichiarato da 
un testimone, ha portato a 
Vicenza una ‘valigetta con 
parte del denaro, ma al pro- 
cesso non è emersa alcuna 
prova concreta sull'esisten- 


za di questo deposito. Il di- 


rettore della «Via del Cor- 
so» Franco Colladon ha con- 
fermato, scrivono le «Pri- 
morske Novice», che la ga- 
ranzia di 500 milioni di vec- 
chie lire era stata promes- 
sa a suo tempo dal defunto 
padre del sindaco, ma che 
oi non se n'è fatto niente. 
i trattava comunque di 
una garanzia bancaria, ha 
precisato Colladon, non di 
un deposito in contanti. Il 
legale della «BPC» si è la- 
mentato del fatto che la 
«Via del Corso» non accetta- 
vai reclami per i capi difet- 
tosì e che esisteva un accor- 
do che non sarebbero stati 
conteggiati interessi di mo- 
ra in caso di ritardi nei pa- 
ERUID, ma la giudice non 
a accolto nessuno di que- 
sti argomenti, in quanto 
non esistono documenti 
scritti che SRO tRESerO provar- 
li. La «BPC» è stata condan- 
nata a pagare anche le Spe- 
e rocessuali. 

‘ex ditta del sindaco ch 
Capodistria ha ora quindici 
giorni di tempo per assolve- 
re al suo debito. Il suo lega- 
le, comunque, ha già an- 
nunciato ricorso. 

Cp. 


Primoz Tursic 
nuovo direttore 
della «Komunala» 


CAPODISTRIA Cambio della 

ardia al vertice del- 
‘azienda municipalizza- 
ta del capoluogo costiero 
«Komunala», che si occu- 
pa anche della gestione 
el cimitero. Il sindaco 
Boris Popovic ha nomi- 
nato direttore ad inte- 
rim Primoz Tursic, che 
si era finora occupato 
dell'impresa edile capo- 
distriana «Stavbenik» 
La nomina si è resa ne- 
cessaria a causa della 
cessazione anticipata 
del mandato da parte 
dell’attuale direttore, 
Slavko Fercek, il quale 
ha motivato la decisione 
con questioni personali. 
Fercek comunque non 
lascierà la Komunala in 
quanto, in futuro, rico- 
DIES l’incarico di aiuto 
rettore della municipa- 
lizzata. 


POLA Il fl italiano i Parlamento croato la eo il suo programma agli dun piena intesa con l'Ui 


Comites: Rd candidato nella Lista 2 


SLOVENIA 
allero 1,00 = 0,0042 Euro" 
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POLA Pur essendo un tema 
di interesse limitato a una 
piccola fetta di popolazione 
(gli Istriani con il passapor- 
to italiano) alla conferenza 
stampa di presentazione 
della Lista numero 2 per l' 
elezione dei Comites, sono 
accorsi praticamente i rap- 
presentanti di tutte le te- 
state. Il programma è stato 
esposto dal capolista, Furio 
Radin, che nell'occasione 
ha preferito parlare in croa- 
to. C'erano con lui anche i 
candidati Elis Geromella 
Barbalich e Antonio Mirko- 
vic. «La nostra è la Lista 
per l'Unione” — ha esordito 
— tenuto conto del suo impe- 


gno per la piena sintonia e 
sinergia con l'Ui e i suoi in- 
dirizzi programmatici fon- 
damentali». Per quanto ri- 
guarda i punti più impor- 
tanti del programma ha ri- 
cordato il rafforzamento 
dei legami culturali con la 
Nazione Madre, il manteni- 
mento e la crescita dell' 
identità linguistica e cultu- 
rale, lo sviluppo delle attivi- 
tà culturali, artistiche, sco- 
lastiche, informative, edito- 
riali, sportive, sociali ed 
economiche. 

Un punto a parte riguar- 
da la riacquisizione della 
cittadinanza italiana per 
tutti i connazionali di 
Istria, Fiume e Dalmazia. 


«In questo senso — ha detto 
Radin — bisognerà operare 
affinchè il Parlamento ita- 
liano vari quanto prima 
Dei dt ge in materia». 
tro i RARE della li- 
sta SAI Il pieno soste- 
gno agli sforzi dell’Unione 
italiana per lo sviluppo e l' 
ampliamento della rete sco- 
lastica e degli standard pe- 
dagogici per un'istruzione 
europea al passo con i tem- 
pi. Radin infine ha lanciato 
una frecciatina all'altra li- 
sta in gara, la numero 1 (il 
capolista è Teobaldo Rossi) 
dicendo che i suoi esponen- 
ti sono alla ricerca di appog- 
gi politici a Trieste. 
p.r. 


TRIESTE «Opportune iniziati- 
ve per permettere la ricezio- 
ne anche da parte della Co- 
munità italiana in Croazia 
(Istria e Fiume) dei pro- 
grammi televisivi trasmes- 
si dalla Radio-Tv di Capodi- 
stria» sono state chieste 
dal presidente del Friuli Ve- 
nezia Giulia, Riccardo Illy, 
al premier croato, Ivo Sana- 
der, e al ministro per le Co- 
municazioni, Bozidar Kal- 
meta. Illy rileva che recen- 
temente la Croazia ha rati- 
ficato la «Carta europea 
per le lingue regionali e mi- 
noritarie», la quale prevede 
che «le parti si impegnano 
a garantire la libertà di ri- 
cevere direttamente le tra- 
Smissioni radiofoniche e te- 
levisive dei paesi vicini in 
una lingua parlata in for- 
ma identica 0 simile ad una 
lingua regionale o minorita- 
ria, e a non opporsi alla ri- 
trasmissione di programmi 
radiofonici e televisivi di 
Paesi vicini in tale lingua». 

Il problema era stato se- 
gnalato a Illy dal presiden- 
te dell'Unione italiana, 
Maurizio Tremul. La dire- 
zione di Radio-Tv Capodi- 
stria ha affermato che 
l'emittente trasmette dal 
territorio sloveno e solo di 
riflesso copre alcune zone 
della Croazia. 


del sistema ra 


POLA Esperimento avviato alla redazione istriana e progetto presentato per Fiume 
Più spazio ai notiziari italiani 
POLA Il programma italiano dell'emittente 
radiofonica regionale (parte integrante 
RA di stato) è de- 
stinato ad aumentare la fascia di trasmis- 
sione giornaliera. Per la precisione agli 
attuali 40 minuti giornalieri (suddivisi in 
tre segmenti) verrebbero aggiunte tra- 
smissioni tematiche di mezz'ora al gior- 
no. Usiamo il condizionale poichè manca 
il placet della giunta e dell'assemblea 
dell'Unione italiana. Intanto due i impor- 
tanti passi sono già stati compiuti. Il pri- 
mo riguarda la disponibilità dell'ente ra- 
diofonico croato a concedere la fascia di 
trasmissione e la relativa infrastruttura. 
Il secondo passo invece l'ha compiuto l'at- 
tivo consultivo dei media in lingua italia- 
na dell'Ui, che ha incluso il relativo pro- 
getto denominato «Polapiù», nella lista 
prioritaria di accesso ai finanziamenti. 
Ma vediamo la sostanza dell'iniziativa, 
così come elaborata dal redattore respon- 
sabile del programma italiano di Radio 
Pola, Valmer Cusma. Si propone un ciclo 
di trasmissioni giornaliere su argomenti 
legati al territorio di insediamento stori- 
co degli italiani, al rapporto con l’Italia e 
ad altre esigenze degli ascoltatori conna- 
zionali. Questi i temi previsti: musica 
classica e lirica; fatti e personaggi della 
cultura italiana; località, usi, costumi e 


quantità. 


personaggi dell'Istria; scuole e comunità 
degli italiani; dimensione giovani-musica 
pop e rock made in Italy; consulenza lega- 
le Inps, Uim e sindacale per i pensionati 
e lavoratori istriani in Italia; attualità Ui- 
UptT; incontri con gli esuli e la parola del 
Signore. Per la realizzazione e conduzio- 
ne verrebbero ingaggiati connazionali 
esperti nei singoli campi, quasi tutti già 
individuati, con il supporto e coordina- 
mento della Redazione italiana. 
Inizialmente «Polapiù» viene concepito 
come progetto pilota, con un ciclo di tra- 
smissioni per una durata di 9 mesi. La fi- 
nalità del progetto è ovviamente, oltre all' 
informazione, il rafforzamento della lin- 
gua e della cultura italiana nel territorio 
istro quarnerino, che è il fine strategico 
comune delle istituzioni dell'Unione ita- 
liana. Per il programma italiano di Radio 
Pola dunque, introdotto nel 1968, si pro- 
spetta un salto di qualità, oltre che di 


Anche per la redazione italiana di Ra- 
dio Fiume è stato presentato un progetto 
di ampliamento della programmazione al- 
la sede centrale. Intanto è stato assicura; 
to da Zagabria che il giornale radio delle 
16 in lingua italiana verrà irradiato via 
satellite in tutto il mondo nell’ambito del 
programma «La voce della Croazia». 


domenica e 


lunedi 


pomeriggio 
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Il sindaco di Udine non perde occasione per attaccare la giunta regionale e il governatore, Eppure appena 8 mesi fa erano alleati 


Illy e Cecotti di nuovo ai ferri corti 


Tra î due scende il gelo. Ma gli amici comuni sono ottimisti: «Il dialogo riprenderà» 


Brandolin: «Entrambi hanno personalità forti, lo 
scontro è facile». Malattia: «Convergenze da ricerca- 
re sulle cose concrete, non si esasperi la ’friulanità”» 


TRIESTE Sergio Cecotti, anco- 
ra una volta, attacca a mez- 
zo stampa: accusa la Regio- 
ne di trattare la provincia di 
Udine come una «colonia», 
denuncia la paralisi dell’As- 
semblea delle autonomie lo- 
cali, lamenta la violazione 
del patto elettorale, manife- 
sta amarezza. Riccardo Illy, 
ancora una volta, glissa: «Po- 
lemiche sterili. Non intendo 
allargarle». 

Il copione si ripete. Ma il 
freddo, il grande freddo, au- 
menta: i due vincitori della 
campagna elettorale di otto 
mesi fa, l’uno come sindaco 
di Udine, l’altro come presi- 
dente della Regione, non so- 
lo non brindano più, ma so- 
prattutto non si capiscono. 
E, probabilmente, nemmeno 
si fidano. E allora, a Palaz- 
zo, più d’uno si interroga: il 
rapporto oggi «incrinato» - 
un rapporto sfociato solo ot- 
to mesi fa in patto elettorale 
a prova di... visitors - cosa 
può riservare? E quali effet- 


ti avere sugli equilibri politi- 
ci, tanto più che il centrosini- 
stra appoggia sia il governa- 
tore sia il sindaco di Udine? 
Di certo, «anche se c’è chi 
non si dispiace» sussurrano 


i (pochi) amici comuni, le pic- 
conate cecottiane e il gelo ill- 
yano preoccupano i coprota- 
gonisti del patto stipulato in 
nome di riforme, federali- 
smo, sviluppo. Ma Giorgio 
Brandolin, Sergio Bolzonel- 
lo e Bruno Malattia - il presi- 
dente della Provincia di Go- 
rizia, il sindaco di Pordeno- 
ne e il capogruppo dei Citta- 


dini che hanno sottoscritto 
l’intesa - non si rassegnano. 
E, stando attenti a non irri- 
tare nessuno, sperano in un 
riavvicinamento: «Illy e Ce- 
cotti sono. due personalità 
forti e così un incontro diven- 
ta uno scontro» filosofeggia 
Brandolin. Ma, afferma subi- 
to dopo con pragmatismo, 
«c'è uno strumento per far ri- 


prendere il dialogo tra i due: 
la riforma degli enti locali. 
E Cecotti deve avere un ruo- 
lo da protagonista». Pausa e 
aggiunta ottimistica: «L’as- 
sessore Ezio Beltrame si sta 
dando da fare. Nel giro di po- 
chi giorni dovremmo avere 
la bozza». 

Malattia, da parte sua, 
premette: «Illy e Cecotti so- 


no due personalità molto 
complesse e difficili da conci- 
liare». Poi, con un sorriso, 
aggiunge: «Cecotti ha un 
grande senso dello spettaco- 
lo che gli consente di dram- 
matizzare in modo straordi- 
nario... Se scrivesse gialli in 
italiano, scalerebbe tutte le 
classifiche». Ma, aggiunge 
Malattia, il governatore e il 


Riccardo Illy e Sergio Cecotti scherzano allegri: altri tempi. 


sindaco possono ritrovarsi 
sui problemi strutturali, sul- 
le riforme, sulle questioni 
operative: «Le convergenze 
vanno ricercate sulle cose 
concrete. Anche se, debbo 


TRIESTE Dal 15 gennaio l'As- 
semblea delle Autonomie lo- 
cali è inscatolata nel suo re- 
golamento. Non riesce a dar- 
sì un presidente e un diretti- 
vo, si riunisce ma non ha un' 
anima. Il parlamentino sen- 
za testa è uno dei motivi for- 
ti del malumore di Sergio 
Cecotti. Il sindaco di Udine 
ne ha preteso il riconosci- 
mento come organo di gover- 
no, lo ha ottenuto dall'asses- 
sore alle Autonomie Ezio 
Beltrame nel giorno dell'in- 
gresso degli Ato, poi ha vi- 
sto lo stallo. 

«Il regolamento ha di- 
strutto l'Assemblea, siamo 
alla paralisi» ripete Cecotti 
da più di due mesi ricordan- 


L'Assemblea è in stallo. Bolzonello: «Ha ragione Sergio, serve un chiarimento». Beltrame: «Meno disfattismo» 


E sulle Autonomie un'altra divisione 


do che lui, sul regolamento, 
si astenne, «Non voglio esse- 
re tra i padri del blocco», dis- 
se allora a fine seduta. 
Buon profeta. Su quel bloc- 
co si fonda parte dello «scol- 
legamento» con Riccardo 
Illy. Il sindaco friulano vor- 
rebbe vedere la seconda ca- 
mera regionale e si trova in- 
vece davanti un'assise debo- 
lissima. Senza che, secondo 
il suo punto di vista, la Re- 
gione se ne preoccupi. 


«Capisco la delusione di 
Cecotti - replica Beltrame -, 
ma noi cosa dovremmo fa- 
re?». L'assessore respinge i 
sospetti: «Non abbiamo mai 
messo fretta all'Assemblea. 
Se non è ancora riuscita a 
eleggere i propri organi di- 
rettivi, se ne deve prendere 
le responsabilità. Cecotti, 
tuttavia, fa male a parlare 
di paralisi. Gli enti locali 
hanno continuato a riunirsi, 
hanno espresso pareri, in- 


somma hanno proseguito il 
lavoro. Per recuperare l'ar- 
monia, serve molta più sere- 
nità e meno disfattismo». 

I tempi, però, sono ristret- 
ti. E le opinioni diverse. Ser- 
gio Bolzonello, il sindaco 
di Pordenone, sta con Cecot- 
ti. «Se un'Assemblea così im- 
portante non decolla c'è ef- 
fettivamente bisogno di un 
chiarimento di fondo - affer- 
ma -. E' necessario trovare 
una soluzione in tempi bre- 


vi, altrimenti perderemo ul- 
teriore credibilità agli occhi 
dell'opinione pubblica». 
Mentre Giorgio Brando- 
lin, presidente pro tempore 
del parlamentino, si avvici- 
na alla tesi di Beltrame: «La 
formula del presidente vica- 
rio funziona comunque e la 
nostra funzione può ritorna- 
re a essere importante pro- 
prio nelle prossime settima- 
ne. Costituiremo una com- 
missione di 7-8 persone cer- 


cando di assegnare un ruolo 
importante a Cecotti nello 
studio della bozza di rifor- 
ma. Tra una quindicina di 
giorni ce l'avremo in mano, 
quindi presenteremo le con- 
troproposte: sarà l'occasione 
per vedere se le promesse 
vengono rispettate». Il rinno- 
vo degli organi? «Non mi so- 
no mai interessato di questo 
- chiarisce Brandolin -, mi 
reoccupo di garantire la 
‘'unzionalità dell'Assemblea. 
Ma non dimentichiamo che 
a giugno cambieranno dieci 
sindaci. Che facciamo? Un 
nuovo ufficio di presidenza 
per poi dover ricostruire di 
nuovo tra poche settima- 

ne?». 
m.b. 


I rappresentanti dei lavoratori si schierano nella querelle tra il capoluogo regionale e Udine sui poli tecnologici 


I sindacati: «A Trieste la regia della ricerca» 


Cgil, Cisl e Uil: «Sì a Friuli Innovazione, ma non in alternativa ad Area» 


E IL CASO 


Il presidente della Provincia spiega la sua difesa dell’ente di Padriciano al senatore friulano, collega di partito 


Lite in casa An, Scoccimarro scrive a Collino 


TRIESTE Dopo i rimproveri dei colleghi di partito, a Giovanni 
Collino, il senatore friulano di An sceso in difesa del Parco 
tecnologico di Udine, arriva ora la lettera aperta di Fabio 
Scoccimarro, il presidente finiano della Provincia di Trie- 
ste. Grande stima verso Collino; nessun tono polemico, ma 


un altro deciso stop al Parco.. 


«È proprio la logica comune della Cdl - 


scrive Scoccimarro -, lontana da anacroni- 
stici discorsi di campanile, a convincermi 
a una posizione contraria a "Friuli Innova- 


zione". Evidente la contraddizione tra un 
rettore di Udine, un ITELRLNE della Re- 
la Ricerca che nega- 

no l'eventualità del doppione di Area 
Science Park di Padriciano, ma che non 
sanno poi Do compiti e obiettivi 
‘ano. L'unico elemento certo è 

quello di voler porre sullo stesso piano un 
soggetto attivo da oltre vent'anni, con ri- 


gione e un assessore a. 


del polo friu! 


sultati sotto gli occhi di tutti, e un altro A 
del quale non sono noti nemmeno i tempi Scoccimarro 


d'avvio». 


Il presidente della Provincia di Trieste nega posizioni 
ostruzionistìche: «Se la giunta regionale e "Friuli Innovazio- 
ne" - prosegue - sono davvero convinti della loro scelta, pro- 
cedano Rare, ma continuo a non comprendere perché in 


Friuli 


enezia Giulia si voglia avviare un percorso che si 


muove in direzione opposta rispetto a un mondo occidenta- 
le dove, già da molto tempo, si accorpano aziende e risorse 


finanziarie». 


Scoccimarro contesta quindi i «toni perentori degli am- 


bienti accademici ed economici friulani a un cda 
che ha manifestato motivate 
d'adesione alla 
de l'istituzione della cabina unica di regia 
della ricerca scientifica in regione». Da evi- 
tare assolutamente «minuscole sfide inter- 
ne, queste sì da campanile». «Quello del 
trasferimento della conoscenza sul territo- 
rio è un falso problema - conclude il presi- 
dente triestino rivolto a Collino -: non ser- 
ve ricordarti che i caselli autostradali di 
Trieste e Udine sono distanti poco più di 
mezz'ora d'automobile. Al pari del fatto 
che Area non è solo un 
no, visto che nel suo cda ci sono anche i 
rappresentanti del consiglio e della giunta 
regionali, degli industriali Fvg e dell'Uni- 
versità di Udine. di 


i Area 
pernienzia sulla richiesta 
ozza legislativa che preve- 


atrimonio triesti- 


proprio indispensabile 


intraprendere nuove avventure, I IICRD che concentrare i 


finanziamenti su quello che già al 


biamo e che nel comples- 


so funziona, in primo luogo le attività produttive friulane e 
le realtà scientifiche di Trieste?». 


m.b. 


TRIESTE Una mamma con le 
proprie figlie. Di sicuro una 
struttura centrale che deve 
coesistere sul territorio re- 
gionale con analoghe realtà 
che risultino complementari 
e non in competizione nei 
suoi confronti: è l’idea di 
Area di ricerca che hanno i 
sindacati Necdl-Cgil, Ust-Ci- 
sl e Cedl-Uil di Trieste, 
espressa ieri mentre conti- 
nua a infuriare la polemica 
sul futuro polo tecnologico 


i 5 ine. 

«E chiaro — ha debuttato 
Luca Visentini della Uil, che 
è anche consigliere di ammi- 
nistrazione di Area — che la 
regia della ricerca non può 
che spettare ad Area Scien- 
ce Park, ma allo stesso tem- 
po risulta legittima anche la 
richiesta di poter disporre di 
un maggior trasferimento 
tecnologico alle aziende, set- 
tore questo nel quale il Fvg 
è obiettivamente carente. 
Ben venga, dunque, la nasci- 
ta di Friuli Innovazione, ma 
non in alternativa o, peggio, 
in contrapposizione  al- 
l'Area». 

Parere favorevole, dun- 
que, verso le «scatole», quei 
comprensori che statutaria- 


Le strutture esterne dell'Area Science Park di Padriciano. 


mente Area può costituire al 
di fuori di Padriciano, fermo 
restando che non può venir 
meno il suo ruolo coordinato- 
re. «Per questo — ha incalza- 
to Visentini — è importante 
che la giunta regionale chiu- 
da quanto prima la conven- 
zione tra Area e Friuli Inno- 
vazione». 

«Mi chiedo - ha detto a 
sua volta Paolo Coppa della 
Ust-Cisl - come mai Gorizia 
si sia fatta immediatamente 
avanti quando si è trattato 
di esportare il primo com- 
prensorio al di fuori di Padri- 
ciano, mentre Udine e Porde- 
none hanno sùbito To 
strutture autonome:.. E ora 
di finirla — ha incalzato Cop- 
pa — con le corride elettorali- 
stiche a favore di Trieste o 
Udine. Ricordiamo, invece, 
che a Trieste la ricerca ha 
storia, tradizione, cultura. 
In Area lavorano 60 dipen- 
denti del Ministero, 1.600 
contrattisti, mentre a Udine 
vi sono 2-3 persone, per 

lunta pagate dalla stessa 
ea, che peraltro già svolge 


ricerche a favore delle impre- 
se del Friuli». 

Coppa ha infine auspicato 
un riequilibrio delle risorse 
regionali in favore di Area 
dopo la «penalizzazione ver- 
gognosa el 2008, quando la 

Jegione ha riconosciuto 3,7 
milioni di euro a Friuli Inno- 
vazione, 2,5 milioni all'Age- 
mont e solo 0,75 all'Area», e 
il mantenimento dell'attua- 
le cda, di nomina ministeria- 


CH 

Davide Pignat della Cgil 
ha infine detto di aver già 
denunciato «anche assieme 
ai colleghi udinesi» quelle 
che sono state definite come 
«sterili polemiche». «L'unica 
necessità — ha incalzato Pi- 
gnat— è di favorire il passag- 
gio dalla ricerca alla produ- 
zione, L'Area lavora bene, 
Friuli Innovazione può esse- 
re utile e complementare. 
Come sindacato siamo delu- 
si soprattutto dal fatto che i 
politici continuino a perder- 
si in polemiche che sembra- 
no costruite ad arte». 
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Conveniente: telecomando e protezione in un unico corpo. | 
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Digital 


dirlo, mi lascia perplesso 
l’esasperazione della 
friulanità udinese. Né credo 
si possono attribuire a Illy o 

‘a Regione responsabilità 
sull’Assemblea». 

E Bolzonello, l’ultimo sot- 
toscrittore del patto? Il sin- 
daco di Pordenone, archivia- 
to «l'incidente di percorso» 
sul direttore dell'ospedale, 
promuove innanzitutto e 
con calore Illy: «Oggi c'è una 
grande sintonia. E con il pre- 
sidente ci sentiamo conti- 
nuamente». Ma, subito do- 
po, dà «perfettamente ragio- 
ne a Cecotti» sull’Assemblea 
delle autonomie; «Se non de- 
colla, di qualcuno la colpa sa- 
rà...». Infine, anche se più 
d’uno scommette ormai su 
un isolamento progressivo 
del friulano, Bolzonello pro- 
fessa ottimismo: «Illy e Ce- 
cotti sono molto intelligenti 
e risolveranno le eventuali 
incomprensioni. A mio avvi- 

o, anzi, la chiave di volta 
del loro TEDRaO è proprio 
l'Assemblea dove Cecotti de- 
ve avere un ruolo forte». 


Lenna e Antonione 
Forza Italia 
festeggia 

il decennale 

a Villa Manin 


TRIESTE Forza Italia fe- 
steggia i suoi dieci anni 
anche in regione. Lo fa 
questo pomeriggio, dalle 
17, al ristorante «Dal Do- 
e» di. Villa Manin di 
'assariano. 
Nel programma, pri- 
ma della festa e vera e 
ropria, un'ora e mezzo 
i interventi, aperti dal- 
la relazione del coordina- 
tore regionale Vanni 
Lenna e conclusi del sot- 
tosegretario agli Esteri 
Roberto Antonione. «Il 
significato dell'appunta- 
mento è quello dell'ini- 
zio di dic nuova Ra i 
spiega il capogruppo Isi- 
oro Gottardo -. Fî deve 
tornare a essere un par- 
tito in grado di garanti- 
re la formazione di una 
classe politica di valore, 
Solo in questo modo riu- 
sciremo a trovare un va- 
lore aggiunto al nostro 
simbolo. La festa del de- 
cennale è quello che i no- 
stri iscritti ci chiedono 
da tempo: il recupero del- 
la dimensione BORA 
e della capacità di parte- 
cipazione». 


GumBody Personal Meliconi è l’unico 
telecomando di ricambio con il corpo in 
gomma, dotato di speciali mascherine 


per ritrovare subito gli stessi tasti, 
simboli e funzioni del tuo telecomando 
TV originale. Basta scegliere | 
corrispondente alla tua marca di 
televisore e, all’interno de 
troverai la mascherina corrispondente. 
Oltre al Personal, GumBody 
disponibile in tanti altri modelli: Facile, 


modello 


blister, 


eliconi è 


solo per TV, con i tasti grandi per un 
uso semplificato; Universal 2, 3, 4 per 


raggruppare più apparecchi 


insieme; 


Digital già programmato per accedere 
direttamente a SKY. Tutti con il van- 
taggio dell’esclusivo corpo in gomma 
antiurto. Assicuratevi una buona visione, 
cambiate canale con GumBody Meliconi. 
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Controparti riunite all'Areran: l’obiettivo è l’equiparazione tra i dipendenti regionali e gli 11 mila delle altre amministrazioni pubbliche del Fvé 


Comparto unico, servono 16 milioni di euro 
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Tra sindacati ed enti accordo sulla cifra, non sul suo utilizzo. Nuovo round il 22 marzo 


i 800 PINI IN PERICOLO 


Cauto ottimismo: «Ì stato fatto un passo avanti». 
Ma Cgil, Cisl e Uil vorrebbero avere subito almeno 
la metà del budget, mentre l'assessore Iacop frena 


TRIESTE «Uno scalino alla vol- 
ta» sdrammatizza, con una 
battuta, Giovanni Fania, 
ìl segretario confederale del- 
la Cisl. E i coprotagonisti di 
Una partita che vale gli sti- 
DESCI di almeno undicimila 

ipendenti sottoscrivono: ri- 
Petono che - dopo i ritardi, i 
tiraemolla, le incomprensio- 
ni, le proposte e le contropro- 
Poste - c'è stato «un passo 
avanti», «un confronto positi- 
Vo», «un'apertura incorag- 
glante». 

E così, la «madre di tutte 
le trattative» - quella sul 
comparto unico del pubblico 
RRSEO che deve uniforma- 
re le busta paga dell’esercito 
dei «regionali» e dei «comu- 
nali» assunti in Friuli Vene- 
Zia Giulia - finalmente ripar- 
te. Sì, al tavolo affollato di 
concertazione che riunisce 
all’Areran i datori di lavoro 
ei sindacati tutti, confedera- 
1, autonomi e categorie, le 
pra riprendono il dialogo. 

, a suon di proposte e con- 
froproposte nonostante i 
dubbi residui e le risposte 
ancora mancanti, si avvici- 
nano. Il tema del contende- 
Te è delicato: il percorso di 
equiparazione degli stipen- 

l, già iniziato nell’era di 
enzo Tondo, deve arriva- 
Te a compimento entro il 31 
dicembre 2005. Senza conta- 
Te che «i dipendenti degli en- 
ti locali - ricorda Alessan- 


Salta a sorpresa a Roma la firma: mance 


dro Baldassi (Cel) - hanno 
un contratto scaduto ormai 
da 27 mesi». Ma, ecco il pun- 
to, quanti soldi ci vogliono 
ancora affinché le paghe sia- 
no uguali? E in de modi e 
in che tempi vanno erogati? 

I datori di lavoro - Regio- 
ne, Comuni, Province e Co- 
mune montane - e i rappre- 
sentanti dei lavoratori, sep- 
pur partiti da posizioni di- 
stanti, trovano una risposta 
unitaria al primo quesito: 
«Servono 16 milioni di eu- 
ro». Ma non la trovano, non 
ancora, al secondo: la Regio- 
ne vorrebbe versare di meno 
all’inizio, i sindacati vorreb- 
bero avere subito almeno la 
metà del budget. Al tavolo 
di concertazione, ieri a Trie- 
ste, la Regione arriva con 
una proposta che prevede 
nel GEDETRE 4 milioni di eu- 
ro per chiudere il biennio 
2002-2003, uno sprint inter- 
medio er il biennio 
2004-2005, una coda finale 
da 5 milioni nella Finanzia- 
ria 2006. Ma i sindacati, nel- 
la controproposta di Cgil-Ci- 


sl-Uil «in cui ci limitiamo a, 


rispettare leggi e protocolli 
già i come affer- 
ma Fausto Niccolini, chie- 
dono due sole «rate uguali»; 
vogliono avere subito i primi 
8 milioni e altri 8 entro il 
2005. «È inaccettabile imma- 
ginare uno slittamento nel 
2006 visto che il comparto 


unico va attuato entro il 
prossimo anno» spiega, a no- 
me di.tutti, Alfredo Gon 
(Uil); 


il). 

Risultato? Nel corso del 
confronto l'assessore regio- 
nale al Personale, Franco 
Tacop, non chiude la porta. 
Ma chiede una pausa di ri- 
flessione: «Dobbiamo appro- 
fondire una serie di questio- 
ni di natura essenzialmente 
tecnica. Abbiamo trovato un 
punto di intesa sostanziale 
sui 16 milioni di euro neces- 
sari. Adesso, a fronte delle 
richieste del sindacati sui 
tempi di erogazione, dobbia- 
mo verificare la compatibili- 
tà tecnica». 

Il nuovo appuntamento, 
quello che a detta di tutti po- 
trebbe portare alla firma del 
sospirato accordo «politico» 
e avviare la trattativa vera 
e propria sul contratto, è fis- 
sato per lunedì 22 marzo. 
C'è un ultimo punto da chia- 
rire, prima di allora: la desti- 
nazione dei 16 milioni. I sin- 
dacati sottolineano che il bu- 
dget «serve a garantire l’e- 
quiparazione sul tabellare e 
cioé sulla paga base». Iacop, 
di rimando, afferma «che ser- 
vono alla chiusura dell’accor- 
do complessivo sul comparto 
unico». Che intenda, come 
teme ad esempio Gon, anche 
le ferie e la maternità? Ma 
la Cgil, con Franco Belci, 
rassicura: «Dì la legge a pre- 
vedere l’equiparazione sul 
tabellare. Ma non crediamo 
possa diventare un proble- 
ma l’intesa su aspetti come 
le ferie e la maternità». 


rig. 


ava il rappresentante della compagnia di bandiera 


Ambientalisti in campo contro l'insediamento. «Se vince il cemento scordatevi il prestigioso riconoscimento europeo» 


Lignano: o la piscina o la Bandiera blu 


LIGNANO Il «fronte del no» 
scende in campo compatto. 
Dopo la presa di posizione 
della Geltur che, nei giorni 
scorsi ha illustrato tempi e 
modi del Rrogenio per la rea- 
lizzazione di una piscina 
olimpionica e di un palazzet- 
to dello sport nella pineta 
dell’Efa, a prendere la paro- 
la sono nuovamente le «fran- 
fe ambientaliste. Che, nel- 

assemblea pubblica orga- 
nizzata ieri dai Democratici 
di sinistra al centro civico di 
Lignano, hanno ribadito la 
netta contrarietà all’edifica- 
zione delle due strutture 
nella zona individuata dalla 
variante 88 al Prg. 

A creare «imbarazzo» è so- 
prattutto il fatto che, nono- 
stante la disponibilità logi- 
stica offerta fin dall’86 nel- 
l’area a ridosso del polo spor- 
tivo cittadino, il Comune ha 
dato preferenza alla proprie- 
tà pubblica. Una decisione 
che ha sollevato cori di di- 
niego su più fronti e perples- 
sità confluite nelle osserva- 
zioni alla variante che Le- 
gambiente ha presentato ri- 
chiamando, tra l’altro, l’at- 
tenzione sulla «querelle dei 
numeri». Per l'associazione 
ambientalista sarebbero in 


Slitta l'accordo tra Alitalia e Minerva 
Niente ripresa dei voli dal 28 marzo 


RONCHI DEI LEGIONARI Un'irn- 
Drovvisa «indisponibilità» 
dei rappresentanti di Alita- 
lia e così salta la firma dell' 
accordo con Minerva Airli- 
nes, prevista ieri mattina a 
Roma, che avrebbe dovuto 
consentire la ripresa dell'at- 
tività operativa della compa- 
nia regionale con sede a 
Ronchi dei Legionari. E così 
Se tutti, dipendenti in testa, 
Speravano potesse essere 
quella del 28 marzo la data 


Pramollo 
Piancavallo 

Forni di Sopra/Varmost 
Ravascletto/Zoncolan 
Tarvisio/Lussari 
Sella Nevea 
Cortina 
Valgardena 
Valbadia 
Sappada 
Arabba de 


‘Plan de Corones 


| Alta Pusteria 


utile per rivedere nuova- 
mente attivo il vettore da 
qualche settimana affidato 
alle cure dei commissari 
Ballerio, Pandiscia e Paro- 
letti, un rinvio appare più 
che probabile. 

Quello di ieri, a dir il ve- 
ro, è stato il secondo appun- 
tamento mancato, il. che 
compromette, tanto per fare 
un esempio, il passaggio da 
Alitalia a Minerva dei quat- 
tro Atr 42 che dovrebbero 
permettere lo svolgimento 


dell'attività di volo. Ci vo- 
gliono almeno una ventina 
di giorni per ottenere la cer- 
tificazione dei piloti sulla 
nuova «macchina» e dunque 
la data fissata appare più 
che mai una chimera. Lune- 
dì, poi, stando all'accordo 
sottoscritto lo scorso 18 feb- 
braio, se ne dovrebbe anda- 
re anche l'ultimo Dornier 
328 di proprietà della Mille- 
nium Leasing e così sfuma 
anche la possibilità di riav- 
viare i collegamenti, magari 


a scartamento ridotto, con 
l'utilizzo di un solo aeromo- 
bile. Tocca ai tre commissa- 
Ti straordinari, in queste 
ore, lavorare per ottenere 
un'ulteriore proroga. E la di- 
sponibilità di velivoli, tra le 
altre cose, è considerato re- 
quisito fondamentale per il 
mantenimento del certifica- 
to di operatore aereo. Senza 
quello non si vola. 

E dire che tutte le condi- 
zioni erano ideali per arriva- 
re alla firma dell’accordo. 


‘dn 
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CEMIMENRI.IE 


tutto 800 i pini destinati al- 
lo sbancamento, poco più di 
un centinaio per la contro- 
parte. «Il valore dell’area 
non può però fermarsi alla 
banalizzazione dei numeri» 
ha annunciato la presidente 
regionale di Legambiente, 
Elena Gobbi nel suo inter- 
vento. Trovando il sostegno 
del consigliere regionale del 
Wwf, Manuela Davanzo, 
per la quale il problema sa- 
rebbe ben più ampio. «L’eco- 
sistema in questione - ha ri- 


badito Davanzo - costituisce 
un raro esempio di conviven- 
za arborea che si vuole an- 
nullarre con il tam tam sto- 
nato della manifestazione 
sportiva». Sotto accusa an- 
che il comportamento, defi- 
nito non trasparente, della 
Regione che, dopo aver de- 
cretato il vincolato l’area 
sotto il profilo ambientale, 
oggi finanzia l’opera salvo 
Dal «incartarla» nella proce- 

ura di Via. Per Legambien- 
te tuttavia persiste il ri- 


Merilin» a Li; 


no avviato indagini, 


del negozio. 


Spaccata notturna al «Bei Merilin» di Pineta: 
i ladri fuggono con decine di capi d'abbigliamento 


LIGNANO Sfondano la vetrina del negozio usando un’auto 
come ariete, fanno man bassa di decine e decine di capi 
d’abbligliamento e nel giro di ci 
prima dell’arrivo dei carabinieri, 
ma delle 4 di ieri nel negozio di articoli sportivi «Bei 
ano Pineta specializzato nella moda 
sportiva di tendenza, I carabinieri di Lignano, che han- 
hanno ritrovato l'automobile usa- 
ta nel furto sotto il ponte di Bevazzana, appena fuori 
dalla località balneare friulana. L’automobile, una Fiat 
Stilo rubata la sera prima a Latisana assieme a una se- 
conda che probabilmente è stata usata 
la fuga, era stata bruciata. Ingenti il valore dell : 
ce rubata e il danno subito dalla vetrina e dagli arredi 


ue minuti fuggono 
accaduto poco pri- 


er So 
‘a mer- 


Tra le condizioni avanzate 
da Alitalia anche la rinun- 
cia e la transazione, forma- 
le e sostanziale, del conten- 
zioso instaurato da Minerva 
e dal suo presidente, Gio- 
vanni Mancuso, il quale, tra 
le altre cose, aveva chiesto 
alla compagnia di bandiera 


a 


PORDENONE Un piccolo lavoro 
di giardinaggio è finito in 
tragedia ieri mattina a Pra- 
turlone, piccola frazione di 
Fiume Veneto: un pensiona- 
to è stato travolto e schiac- 
ciato dalla macchina opera- 
trice che stava manovran- 
do. Gianfranco Pavan, 66 
anni, pensionato, stava ese- 
guendo alcuni lavori di ma- 
nutenzione tra le piante 
del giardino della sua abita- 
zione, Proprio per questo si 


. era alzato presto e si era 


messo all'opera. Dentro ca- 
sa la moglie stava sbrigan- 
do le faccende quando si è 
accorta che qualcosa non 
andava per il verso giusto: 
non sentiva più il marito, 
mentre la macchina opera- 
trice si era spenta. Allora è 
è uscita e ha visto che il pic- 
colo escavatore era rove- 


Bcc in piena salute: crescono soci e redditività 


UDINE Sono stati tutti positivi nel 20083 i 
principali indici economici delle 16 Banche 
di credito cooperativo del Fvg. «Gli impie- 
ghi - precisa Italo Del Negro, presidente 
della Federazione - sono cresciuti del 
15,95%, i soci del 5,57% e la redditività del 
7,16%. Il 2008 è stato un anno estremamen- 
ermesso al sistema di 
lei nuovi impieghi e di 
questa percentuale ben il 97% riguarda la 
zona di competenza del sistema del credito 
cooperativo, a ulteriore testimonianza del- 
la vocazione localistica che lo contraddistin- 


te positivo che ha 
erogare il 34,63% 


Gli aerei di Minerva Airlines restano piantati a terra. 


un risarcimento danni di 55 
milioni di euro. Condizione 
pienamente rispettata, ma 
che non è servita, a quanto 
pare, a far sì che Alitalia ve- 
locizzasse i tempi. Le ulti- 
me ore di Minerva Airlines 
sono state caratterizzate, 
poi, da un altro fatto impor- 


Tragedia nel giardino di casa in un paese vicino a Fiume Veneto 


L'escavatore si muove da solo: 
muore schiacciato dalla pala 


sciato, il marito ne era sta- 
to travolto e non dava se- 
gni di vita. 

La donna è rientrata in 
casa, ha chiamato il 118 ei 
due figli che abitano a po- 
chi metri di distanza. Sono 
stati proprio loro a tentare 
di spostare la macchina 
con l'ausilio di un altro mez- 
zo simile, Nel frattempo so- 
no giunti sul posto i vigili 
del fuoco con due mezzi tra 
cui un braccio meccanico, il 
personale medico. con 
l'ellambulanza e i carabi- 
nieri della stazione di Fiu- 
me Veneto. Per l'uomo, una 
volta liberato dal peso della 
macchina davanti allo 
sguardo dei familiari, non 
c'era già più nulla da fare: 
probabilmente è morto sul 
colpo, travolto dal piccolo 
escavatore. 


gue». Nel 2003 i soci hanno raggiunto quo- 
ta 33 mila e 700 e il risultato lordo di ge- 
stione è stato pari a 52 milioni di euro. 

A questo risultato ha contribuito la cre- 
scita del margine da clientela (+17,9%) gra- 
zie all'incremento del margine di interesse 
(+4%) e al buon andamento dei servizi 
(+6%). Contenuta la crescita del costo del 
personale (+ 4,34%) che, per le Bcc rappre- 
senta uno dei punti di forza e sul quale tut- 
to il sistema continua a investire. Le 16 
banche attive in regione oggi contano 1.230 
dipendenti e continuano ad assumere. 


schio di una «corsa in avan- 
ti» della Regione per svicola- 
re dai legacci burocratici. 
Ma soprattutto urge chiarez- 
za sulla reale gravitazione 
turistica di cui sì vuole insi- 
gnire le due strutture. Ed è 
su questo terreno di gioco 
che Lignano rischia di per- 
dere la Bandiera blu che de- 
tiene da 14 anni. «La sua as- 
segnazione si basa su bal- 
neazione, arredo urbano e 
verde» ha puntualizzato il 
delegato Fee per il Friuli Ve- 
nezia Giulia, Claudio Del 
Medico Fasano. «La cemen- 
tificazione fronte mare po- 
trebbe pertanto essere una 
preguidiziale - ha detto -: o 
si scelgono costruzioni ecolo- 
iche o si sposta la piscina». 
trimenti? «Lignano la 
Bandiera blu se la scorda» 

ha risposto categorico. 
«Nessun dubbio sulla bon- 
tà dell’iniziativa - ha chiuso 
il consigliere regionale e se- 
etario dei Ds per il Fvg, 
‘gor Dolenc, riferendosi alla 
’paternità” lignanese dei 
giochi Eyof 2005 -: in discus- 
sione sono i tempi e la loca- 
lizzazione del sito. E le ga- 
ranzie perché la parte pub- 
blica possa usufruire degli 

impianti». 

Cristina Calligaris 


A rischio, per la società 
che ha base a Ronchi, 
anche il mantenimento 
del necessario certificato 
di operatore aereo: 
senza quello, addio linee 


tante, l'incontro avuto dai 
commissari al ministero del 
lavoro che ha concesso i be- 
nefici della cassa integrazio- 
ne per gli 80 dipendenti che 
lavorano a terra, vale a dire 
tecnici, operai e personale 
amministrativo. Resta aper- 
ta la questione relativa a co- 
mandanti, piloti ed assisten- 
ti di volo, sui quali dovrebbe 
esprimersi a breve l'ufficio 
del lavoro di Gorizia, che po- 
trebbe sciogliere l'ipotesi 
della mobilità. 

Luca Perrino 


Secondo una prima rico- 
struzione dell'incidente, 
l'uomo deve essere sceso 
dall'escavatore per effettua- 
re qualche verifica: lo stes- 
so mezzo si è mosso travol- 
gendolo e schiacciandolo. 
Dopo l'incidente, i mesti ac- 
certamenti, il sopralluogo 
del medico legale e la suc- 
cessiva rimozione della sal- 
ma a disposizione dell'auto- 
rità giudiziaria. Non è 
escluso che l'uomo possa es- 
sere stato colpito da un ma- 
lore, ma vista la dinamica 
della disgrazia, è più proba- 
bile l'incidente. 

Gianfranco Pavan era. 
molto conosciuto nella zona 
essendo stato, in IS) 
commerciante di legname 
mentre i figli svolgono atti- 
vità di autotrasporto. 

3 Enri Lisetto 
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La nostra cara mamma e non- 
na UCCIA 


Uccia Maria Ferrara 


è venuta a mancare. 

Ne danno il triste annuncio la 
figlia PAOLA col marito RO- 
BERTO e i figli JESSICA, 
ALESSANDRA, ILENIA, 
VINCENZO, il fratello AR- 
MANDO, la cognata MARIA 
ed il nipote RICCARDO. 

Un ringraziamento ai medici e 
al personale del Centro Onco- 
logico dell'Ospedale Maggio- 
re. 

I funerali seguiranno lunedì 15 
marzo alle ore 13.40 nella Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 13 marzo 2004 


Ciao 
«santola» 


ti ricorderemo sempre. 

- STELVIO LACOGNATA e 
famiglia 

Trieste, 13 marzo 2004 


Partecipano al lutto: 

- FABIO e MARI LACOGNA- 
TA 

- ANNA LONGO GIURICIN 
e famiglia 

- INES MICULIAN 

- Famiglia INNOCENTE 


Trieste, 13 marzo 2004 


Vi siamo vicini: 
-  SEVERINA, 
MANLIO 

- LAURA, GIAMPAOLO 


Trieste, 13 marzo 2004 


x 


È mancata all'affetto dei suoi 
cari 


FRANCA, 


Bianca Pincherle 


di anni 95 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio e la sorella unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali saranno celebrati og- 
gi, sabato 13 marzo, alle ore 
20 nel cimitero ebraico di Gra- 
disca d'Isonzo, muovendo alle 
ore 19.30 dall'abitazione del- 
l’estinta di via Martiri della Li- 
bertà 50 in Staranzano. 

Si ringraziano anticipatamente 
quanti vorranno onorarne la ca- 
ra memoria. 


Staranzano, 13 marzo 2004 


MARZIA si stringe con pro- 
fondo affetto a FLAVIA perla 
scomparsa del caro 


Pietro Sanzin 


San Pier d'Isonzo, 
13 marzo 2004 


XXX ANNIVERSARIO 


Dorina Ulcigrai 
in Perrone 


Ti ricordiamo sempre con tan- 
to affetto. 


NEVIO, LAURA, 
WALTER, ARIANNA 


Trieste, 13 marzo 2004 
l—@——@—@ ri 


I ANNIVERSARIO 
Vera Ghersi 

Ciao mamma da tutti noi. 
Trieste, 13 marzo 2004 


Numero verde 


800.700.800 


NECROLOGIE E 
PARTECIPAZIONI 
AL LUTTO 


SERVIZIO 
TELEFONICO 


da lunedì a domenica 
dalle ore 10 alle ore 21 


Si pregano i signori utenti 
di tenere pronto un 
documento di 
identificazione personale 
per poterne dettare gli 
estremi all'operatore 
(art. 119 T.U.L.P.S.) 


Il pagamento può essere 
effettuato con carte di 
credito CartaSì, 
Mastercard, 
Eurocard, Diners Club, 
Visa, American Express 


LL AMANZONI&C. Sp.A. 
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IL PICCOLO 


Avvisi ECONOMICI |i 


MINIMO ‘15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.15, 15-18.15, tut- 
ti i giorni feriali. UDINE: 
via dei Rizzani 9, tel. 


0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA; 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/204322, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 


Happening: 
possedere 
un sogno non 
è mai stato 
così facile. 


Programma HappeningLIFE design Vuesse 


guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 


calligrafia leggibile, 
glio se dattiloscritti. 
La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


me- 


Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia. dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


TAN 65106-TAED 639% 
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IN FRIULI VENEZIA GIULIA, 
24 MESI A INTERESSI ZERO. 
Scopri Happening dai rivenditori 
che aderiscono all'iniziativa. 
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'Asviso.a pagamento: 


VENEZIANGIOLIE 


“Esperienze e progetti”: inizia una nuova fase 


- relazione del Coordinatore regionale On. Vanni Lenna 


- comunicazioni del Capogruppo di Forza Italia in Consiglio Regionale 
- brevi interventi programmati 
- conclusioni del Sottosegretario agli Esteri On. Roberto Antonione 


Sabato 13 marzo 2004, ore 17.00 


Villa Manin di Passariano — Ristorante “AI Doge” 


IMMOBILI 
VENDITA 


A.A.A. URGENTEMENTE ca- 
mera, cucina, bagno, qualsia- 
si zona, € 50.000 contanti. 
eurocasa 040/638440. 

(A00) 

A.A. PERIFERICO: soggior- 
no, una/due camere, cucina, 
bagno, per nostri clienti sele- 
zionati. Eurocasa 
040/638440. (A00) 

CARNIA Ovaro via Travai di 
Chialina, 17 vendesi apparta- 


mento con orto. Tel. 
041/5160734. 
(Fil48) 


CASACITTÀ, colle di Scorco- 
la, appartamento immerso 
nel verde, composto da in- 
gresso, salone, cucina con 
poggiolo, due matrimoniali, 
singola, bagno, wc, ottime 
condizioni. 040/362508. 


CASACITTÀ, Roiano, in stabi- 
le in buone condizioni, appar- 
tamento con soggiorno ango- 
lo cottura, matrimoniale, ba- 
gno, ripostiglio, termoautono- 
mo. € 79.000. 040/362508. 
CASACITTÀ, Roiano alta, in 
palazzina con ascensore ap- 
partamento da ristrutturare, 
con soggiorno, angolo cottu- 
ra, matrimoniale, bagno, ter- 
moautonomo. € . 52.000. 
040/362508. 
CASAPROGRAMMA. Batti- 
sti ideale studio legale rifini- 
tissimo, due camere, ampio 
ripostiglio, bagno, con porte 
blindate e impianto di allar- 
me. Tel. 040/366544. 
CASAPROGRAMMA Maioli- 
ca epoca, ampia mansarda al 
grezzo con interessanti possi- 
bilità di distribuzione interna. 
Euro 78.600. Tel. 040/366544. 
CASAPROGRAMMA. Pilone 
epoca, in perfette condizioni: 
ingresso, soggiorno con ango- 
lo cottura, camera matrimo- 
niale, bagno e cantina, euro 
100.000. Tel. 040/366544. 


La cucina più amata dagli italiani 


CASAPROGRAMMA — San 
Luigi panoramicissimo: salo- 
ne, balcone, cucina abitabi- 
le, due matrimoniali, singo- 
la, biservizi, rip., stireria, ter- 
razza di 45 mq, cantina dop- 
pia, box. Tel. 040/366544. 
(A00) 

CASAPROGRAMMA Toti ul- 
timo piano: ingresso, cucina 
2 camere wc termoautono- 
mo con climatizzazione, lu- 


cernai, ristrutturare. Tel. 
040/366544, 
(A00) 


CASAPROGRAMMA viale Ill 
Armata piano alto, ascenso- 
re, panoramico: ampia zona 
giorno, cucina all'americana, 
due camere, bagno, balco- 
ne, soffitta. Tel. 040/366544. 
(A00) 

DOMUS Gretta attico con 
mansarda primoingresso vi- 
sta panoramica golfo: salone 
cucina abitabile tre stanze 
due bagni studio terrazzoni 
termoautonomo box auto 
cantina. Informazioni in uffi- 
cio. Tel. 040/3668111. 


DOMUS Grignano alta vista 
golfo alloggio in villa in per- 
fette condizioni: salone due 
stanze cucina biservizi terraz- 
zi cantina posto auto coper- 
to parcheggio scoperto. di 
proprietà autometano. Tel. 
040/366811. (A00) 

DOMUS Opicina recente vil- 
la bipiano con 500 mq di 
giardino garage cantina sof- 
fitta. Trattative riservate. 
Tel. 040/366811. (A00) 
DOMUS piazza Scorcola ap- 
partamenti primoingresso in 
stabile in fase di restauro: 
soggiorno cottura o. cucini- 
no, due stanze bagno terraz- 
zini autometano ascensore. 
Informazioni solo in ufficio. 
Tel. 040/366811. (A00) 
DOMUS Ruggero Manna in 
palazzetto d'epoca restaurato 
appartamento al grezzo con 
terrazzo e giardino di proprie- 
tà possibilità 70 e 140 mq, box 
auto. Informazioni in ufficio. 
Tel. 040/366811. 


Continua in 25.a pagina 


‘1 ARREDAMENTI LANZA 
EX S.S. 202 
BIVIO. PROSECCO 
34010 SGONICO (TS) 
040 225 498 


2 ZETA ARREDAMENTI 
VIA ALDO MORO, 4 
33040 PREMARIACCO (UD) 
0432 720 384 


3 MOBILI DEI ROSSI 
VIA BRUNNER, 10 
34100 TRIESTE 
040 662 606 


4 BERTUSSI LORENZO 


ha VIA CODROIPO, 55 
NI 33050 RIVIGNANO (UD) 


cd 0432 775 444 


z 5 ARREDAMENTI 2000 
VIA OSOPPO, 127 
33013 GEMONA 
DEL FRIULI (UD) 


0432 980 430 
: 6 DI LUCH ARREDAMENTI 
D I LUC h VIA ROMA, 232 
arredamenti 33019 TRICESIMO (UD) 


0432 853 121 


7 ROSIN MOBILI 
PIAZZA MANZONI, 1 
33040 CAMPOLONGO 
AL TORRE (UD) 


0431 990 51 
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Sul sito Internet della Regione i risultati della terza prova, la più numerosa. In palio ci sono 19 assunzioni da assistente amministrativo-economico 


Corsa al posto fisso, 500 i diplomati in gara 


I nomi e la posizione in graduatoria dei candidati che hanno superato la preselezione di mercoledì e giovedì 


d 


TRIESTE Ecco l’elenco (in ordine alfabetico, con co- 
gnome e nome del candidato e relativo posiziona- 
mento in graduatoria) dei concorrenti che merco- 
ledì e giovedì scorsi hanno superato la preselezio- 
ne del «concorso pubblico per esami a 19 posti di 
categoria C, profilo professionale assistente am- 
ministrativo-economico, indirizzo amministrati- 
vo, posizione economica 1, con rap, 
ro a tempo indeterminato» indetto 
Friuli Venezia Giulia. Si tratta dei candidati che 
sono riusciti a classificarsi entro i primi 500 po- 
Sti. Questo è un elenco provvisorio: quello defini- 
tivo, che seguirà la verifica dei requisiti di ogniî 
singolo concorrente da parte della commissione 
d’esame, verrà pubblicato sul Bur del 7 aprile 
2004, dove verranno anche indicate le date e gli 
orari delle prove scritte (previste alla Fiera di 
Trieste a partire dal 20 aprile). 


orto di lavo- 
alla Regione 


COGNOME NOME 
ADANI RAFFAELLA 
AGOSTO ELISABETTA 
ALBANESE NICOLETTA 
ALBERTI LUISA 
ALBERTON SERENA 
ANDREOS. ‘ALESSANDRO 
ANDREUSSI SABINA 
ANDRIAN FEDERICA 
ANTONI FRANCESCA 
ANZANEL. LARA 
APICELLA | RAFFAELE 
APOSTOLI | SILVIA 
APOSTOLI TIZIANA 
ARAGNO ELOISA 
ARGIRÒ MARIA FRANC. 
ASCARI CHIARA 
ASQUINI ANTONELLA 
AVEZZÙ MIRNA 
BABICH MORENO 
BALDANZA LUCA 
BALDASSARRE BARBARA 
BALLOCCHI — MARIA 
BANDELJ —_MASA 
BANDI PETRA 
BANELLI ELISA 
BARBATO. VINCENZO 
BARICOLO. ALESSANDRO 
BARRO ELISA 
BARZAN MORENA 
BASCELLI: . ROSSELLA 
BASSA MARCO 
BASSETTI VALENTINA 
BASSO ANTONELLA 
BASSO NICOLA 
BASSO VIVIANE . 
BATZU CHIARA 
BEGA FEDERICA 
BELTI (AME... ANNARITA 
BENCINA LORENA 
BENEDETTI GIOVANNA 
BERNARDINI AMBRA 
BERNARDIS SILVIA 
BERTOLINI, ROBERTO 
BETTUZZI FRANCESCA 
BLANCO ROSARIO 
BLANK SAMANTHA 
BLASICH LVANA 
BOMBAGI IOVANNI L. 
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BORELLA STEFANO 
ORTOLATO. ROBERTA 
BORTOLOSSI PAOLA 
BORTOLOT MARCO 
BOSCHIAN SILVANA 
BOTTA] RICA 
BRESSAN LUISA 
BRUMAT SARA 


BURATTI MASSIMO 
BURLINI LORENZO 
BUTTOLO DANIELA 
CALENTI TIZIANA 
CALLIGARIS — ELISABETTA 


CAMPANERUT ELISABETTA 


CANCIANI ELENA 

CANCIANI LORENZO 
CANDOLO ROSA 

CANDOTTI PAOLA 


CAPUTO CRISTINA 


ARBONI — — NOEMI 
CARDONE GERARDO 
CARINGI FRANCESCO 
SARRETTI DANIELA 
CATTUNAR CRISTINA 
CAVONE ROBERTA 
GECCAGNOLI MONICA 

ECCO MARCO 

ECCO NICOLE 
CECCONI ORIANA 
GECOVIG ELENA 
GENECCA MARIO 
GEROI ARIANNA 

ESCON MICHELA 

Ai 
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& LA GIORNATA È i ERI 
Concluse ieri al PalaTrieste le operazioni della prima serematura dei concorrenti, Due i an non hanno sbagliato neanche una risposta 


I test di cultura generale? Roba da Gerry Scotti 


Quiz davvero insoliti. Un’aspirante impiegata si 
presenta ai commissari con carrozzina e bebè nato 
da un mese: subito fatta accomodare in prima fila 


TRIESTE Alla preselezione 
con il bebè in braccio. È ac- 
caduto giovedì pomeriggio 
al PalaTrieste, nel secondo 
turno di «scrematura» per 
il concorso regionale di as- 


zina. Distribuito il testo 
con le domande e il modulo 
per le risposte, assieme al- 
la penna e il supporto in 
cartone, la mamma-candi- 
data ha preso in braccio an- 
che il suo bambino che, du- 
rante lo svolgimento dei 
quiz, è rimasto buono la- 
sciando che la genitrice 
pensasse al futuro di en- 
trambi. 

TERZA MEDIA. Solo 
qualche piccolo gemito, 
quando si stava avvicinan- 
do l'ora della poppata. La 
stessa scena si è ripropo- 
sta anche ieri, alla presele- 
zione per il concorso a 2 po- 
sti (categoria B), profilo 
professionale collaboratore 
amministrativo. Una scre- 
matura divisa in tre turni 
che, davanti alle 8.329 do- 
mande, ha complessiva- 


‘mente portato al PalaTrie- 
ste 3243 candidati pari al 
39%. Rispetto ai test dei 
giorni precedenti (40 do- 
mande in 50'), la presele- 
zione di ieri consisteva in 
50 domande a risposta 
multipla da svolgere in 
40'. Quesiti di cultura ge- 
nerale (geografia, storia, 
letteratura, eccetera) che, 
a seconda del punteggio to- 
talizzato, permetterà a 
700 candidati di passare il 
turno. 

IL COLLOQUIO. Nes- 
suna prova scritta: rispet- 
to alle sei tipologie di con- 
corso, in programma dal 
20 aprile al padiglione A 
della Fiera di Trieste, la ca- 
tegoria B sarà sottoposta 
subito all'orale. Un collo- 
quio che tenderà ad accer- 
tare le capacità di ragiona- 
mento, le nozioni di archi- 
vista, la conoscenza base 
di informatica e delle nor- 
me statutarie della Regio- 
ne dei preselezionati. Le 


prove, che terranno impe- 
gnati per molto tempo la 
commissione esaminatri- 
ce, inizieranno sempre alla 
fine di aprile. La lista com- 
pleta sarà pubblicata sul 
Bur del 7 aprile. Il primo 
elenco, non ufficiale, sarà 
disponibile in Internet 
www.regione.fug.it dalla 
tarda mattina di oggi: di si- 
curo ci saranno molti laure- 
ati, presenti anche all'ap- 
puntamento dei test per 
«terza media», in cerca di 
un posto di lavoro fisso. 
QUIZ INSOLITI. «Mol- 
te domande erano davvero 
particolari», hanno soste- 
nuto in molti. Alcuni esem- 
pi: quale di questi Paesi è 
bagnato dall'oceano Atlan- 
tico? Tre le risposte: Au- 
stria, Ungheria e Spa- 
gna... Molti i quiz di tipo 
storico: roba da Amadeus e 
Gerry Scotti. Una doman- 
da chiedeva la città in cui 
venne giustiziato il genero 
di Mussolini, Galeazzo Cia- 
no, condannato a morte a 


sistente amministrativo 
COGNOME NONE Npos. (categoria C). Una giovane 
CHERMAZ —ROSSELLA 138 | mamma si è presentata all' 
CHIEREGO PAOLA 105 appuntamento con i test 
CHIOMINTO GIANCARLO 430 | Secieme al proprio bimbo 
CIAMPINI — LUGIANA CARI E IT 
ue iS ci | LORMOZINI pina 
CINQUEPALMI ERIKA OR a 
COCCHIETTO PAOLA 266 MIDI RN SIL I QSICONCONECII, 
COCINELLI DONATELLA 300 ti: tutti incuriositi nel vede- 
CODAGLIO MICHELE 480 .| re quella ragazza entrare, 
CODARIN CRISTINA 119 | senza battere ciglio, al pa- 
CODERMAZZI NEVA 202 lazzo dello sport assieme 
COIUTTI GESSICA 277 al «pupo». Dopo un attimo 
COLLAVIZZA — MARINA 979 di comprensibile imbaraz- 
COLLE BARBARA 499 | zo, da parte della commis- 
COLONNA SIMONETTA 171 sione d'esame e degli ad- 
RINO for 5) detti della società esterna 
che cura la preselezione, la 
CONTARDO ANNA 127 mamma è stata fatta acco- 
CONTI SONIA 461 modare nella prima fila 
COREANO ROBERTA {eg | delParterre. Un posto idea- 
COSANZ ANNALISE 398 le per sistemare la carroz- 
a - 
NOMI Npos. 
DOSLOMONI È DAVIDE ss 905° | COMME SL E ie 
COSSETTINI  LORELLA 454 GABAI MARCO 466 
SOSSONEL S DEBORAH 5-24 FEABRIELE ALESSANDRA 10 
CROGNALE LORENA 6 GALDO ELISA 488 
GRES al) 35 | GARDINI GIORGIA. 245 
CUBAN CATERINA 436 GATTO DANIELA 85 
SR E ERG ORILCA 352 
CUSATI ULISSE 978 GELSOMINI FRANGESCA 282 
DALL'ACQUA LAURA 173 GIACETTI BARBARA. 184 
D'AMBROSIO. ANNA 64 GIACOMINI. BARBARA 44 
GIANARIA — CHRISTIAN. ‘180 
DE CANEVA .._ TIZIANA SIGN ALESSIA Pos SIG 
DE CRBL SA MICHELA ARABO EGIANNICGO.ESTEFANIAMC870 
DE CATA RAFFAELLA. 250 GIORDANO DANIELA 495 
DE FACCHINETTI:SARA 99 | GIURGIOVICH MICHELE 134 
DE MARCO ELISA 297 GLAVINA KATJA 59 
PENANG LEN RASO \NENISG| A RINERANGESCA (934 
DE PAOLI .  ERMIS 80 GON DANIELA 310 
DE PIANTE BARBARA 242 GORZA SERGIO 334 
DE ROCCO VALENTINA. 126 GOSGNACH MARCO 67 
DES SCA Nega 50: GOSTISSA SERGIO 38 
DEGAN GREBLO EMANUELA 71 
DEL CORE ANGELO 933 | GRILLI TULLIO ‘402 
DELLA BELLA MARA 445 | GUARINI BENIAMINO 110 
DELLA BIANCA SIMONETTA 313 | JAGUZZI CORINNA 419 
DELPONTE KATIA 439 | |ETRI LARA 75 
DEPANGHER BARBARA 144 | INCHIOSTRI PAOLO 429 
DERIN MICHELA 243 | KLARER GRAZIA 267 
DI GIACOMO ANGELA 486 | KNEPPERS LUCIA 339 
DI MASSIMO LAURA 365 | LANOTTE MARZIA 387 
DIAMANTE NADIA 74 | LANZONE SARA 295 
DIPACE LARA 181 | LAVORIERO UMBERTO 10 
DOBRINJA SAMANTHA 378 | LEANDRIN FRANCESCA 496 
DORGNACH ELENA 118 | LEMME MARIA RITA 81 
DORIGO PAOLO 240 | LEO GIOVANNI M. 90 
DOVGAN GIULIA 491 | LEONARDUZZI LUCA 62 
DOZ GABRIELLA 325 | LIARDO ALESSANDRO 66 
DURANTE MICHELA 381 | LO GIUDICE DORA 251 
FAIZZACE SIMONE 315 | LOIZZI FRANCESCA 253 
FALESCHINI RAFFAELLA 15 | LOMBARDO LOREDANA 406 
FANTINI DEBORA 278 | LONGHINI MARCELLO 349 
FANTINI MONICA 835 | LOSITO RAFFAELLA 86 
FAPPIANO SABRINA 465 | LOVERO MARCO 442 
FARANNA — MARIAROSA 483 | LU NARDO ENRICA 175 
FAZIO RAFFAELLA 208 | LUCCA FRANCESCO 281 
FERRARA ANTONIO 266 | LUCCHETTO MARA 39 
FERRARI BARBARA 239 | LUCHES FABRIZIO 280 
FERUGLIO  LUIGINA” 312. | LUPIERI ALESSANDRA 202 
FILIPPON PAOLA 28 | LUPIERI MONICA 147 
FIORITO STEFANIA . 342 | MACCA GIUSEPPE . 115 
FLORA NICOLETTA 366 | MALDERA ROSANNA 146 
ELUMIAN BARBARA 125 | MALPERA GIUSEPPE 377 
FOCASSI FABIO 121 | MALUTA PAMELA 5 
FONDA STEFANO 391 | MANCA GIULIA .360 
FORNASIERO. ANNA 357 | MANCUSO ANTONIO 233 
FRACELLA GIULIA 3. | MANINI NICOLETTA 477 
FRAMALICO LARA 94 | MANSUTTI FILIPPO 296 
FRANCESCHINIS UDINE 328 | MANZILLI ALFONSINA 20 
FRANZOT — STEFANIA 174 | MARASPINI GRAZIA 263 
FUMOLO DANIELE 420 | MARCHESICH GIGLIOLA 1519) 
95.000 
etto 3 
O 
0,0 /0 
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‘e 40 le domande. Anche la 


Verona. Anche quesiti di 
attualità: perché Gad Ler- 
ner si dimise dalla Rai? Il 
giornalista lasciò dopo la 
decisione di mandare in on- 
da alcune immagini seque- 
strate a una rete di pedofi- 
li. Una notizia vecchia, ma 
evidentemente sempre at- 
tuale, Come nel caso della 
preselezione per assistente 
amministrativo (categoria 
C), visto il numero consi- 
stente di partecipanti, per 
passare il turno bisognerà 
collezionare un punteggio 
alto. 

VOTI MASSIMI, Nella 
graduatoria che pubbli- 
chiamo qui sotto, infatti, i 
candidati Denise Mutton e 
Roberta Cavone (i primi in 
assoluto di tutte le presele- 
zioni) hanno ottenuto il 
punteggio più alto, rispon- 
dendo esattamente a tutte 


cinquecentesima Valeria 
Murianni ha. totalizzato 
un voto considerevole, ol- 
tre la metà (26,70): è l'ulti- 
ma dei 4612 concorrenti (il 
40% degli iscritti) ad aver 
passato il turno. 

Pietro Comelli 


L'ultima coda di concorrenti davanti al PalaTrieste: ieri si sono concluse le preselezioni. 


COGNOME NOME Npos. 
MARINI MASSIMO 1448 
MARINIG PAOLO 235 
MARTELLANI VALENTINA — 324 
MARTINI FABIANA 108 
MARTINI LARA 164 
MASELLI MAURA 208 
MASSARI ELDA 58 
MASSOLO PATRIZIA UL 
MASTROLIA GIORGIO 197 
MATTIASSI' LORENZO 161 
MAURI LAURA 385 
MAURO ANNALISA 363 
MAURO CLAUDIA 400 
MAZZACCARA ELENA 252 
MAZZUCATO DANIELA 45 
MEDEOT LUANA 371 
MENGOTTI . ELENA 396 
MENIS CRISTINA 298 
MENIS MANOLA 185 
MERMOLIA — VIDA 462 
MIANI PIETRO P. 988 
MICCOLI CRISTINA 130 
MICCOLI OMBRETTA 428 
MICHELI SIMONETTA 132 
MICONI ANGELA 497 
MILOCCHI ISABELLA 165 
MINIGUTTI LUIGINO 83 
MINUTOLO — GIULIA 272 
MIOLA ANNAMARIA 113 
MOAFI BORIS 77 
MOGCHIUTTI ENRICA 422 
MOHOVICH SABINA 935 
MOIMAS LORETTA — 260 
MONACO —M.LORENA ‘274 


Autunno 


203.000 
lettori 


i dati pubblicati sono fonte Audipres: 


COGNOME NOME Npos. 


MONDOLO OTTAVIA 96 
MONTAGNANI ANDREA 362 


MONTEMITRO EMANUELA 192 
MORAS VANIA 17 
MORASSUTTI CARLA 218 
MORETTO. STEFANO 14 
MORGAN . ALESSANDRO 18 
MORO CRISTINA 321 
MORO MARY 332 
MOSCHENI STEFANO 412 
MOSCO MARCO 249 
MOZE CHIARA 97 
MUCCHIUT RAFFAELLA 52 
MUCCIARDI FRANCESCA 384 
MUNER SIMONETTA 413 
MURERO ORIANA 216 
MURIANNI VALERIA 500 
MUSCOLINO DAVIDE 9376 
MUSOLINO VINCENZO 200 
MUSSIN PIERO 372 
MUTTON DENISE 1 
NADALUTTI RAOUL 463 
NAPOLITANO DANIELE 248 
NAPOLITANO, PIERVITTORIA 224 
NARDI ANGELA 158 
NATALI CATERINA 367 
NAVARRA CATERINA 301 
NEGRIOLLI SONIA 53 
NEGRONI — DANIA 444 
NICOLOSO. MAGDA 16 
NIN ROBERTA 473 
NOSELLA FRANCA 102 
OLIVO STEFANO — 150 
ONIDA ALESSANDRA 116 


COGNOME NOME Npos. 
OREL LUCIA 176 
ORMAS ITALO 269 
ORNELLA — PAOLA C 226 
ORSARIA — STEFANO 91 
OSSO MICHELA 47 
PACE ILARIA 217 
PALUMBO  FILOMENA 261 
PAOLINI ELENA 7 
PAOLINO LAURA 120 
PARENTE — CRISTINA 100 
PARISSE MASSIMILIANO 262 
PARONUZZI SONIA 188 
PARPAIOLA FRANCA 84 
PATANISI. ROSANNA 26 
PECORARI MARCO 281 
PELLEGRINI. ROMINA 206 
PELLINI FEDERICA. 458 
PELLIZZARO CHIARA 195 
PENZO PAOLO 114 
PERAZZOLO MICHAELA — 451 
PERENTIN — ELVIO 309 
PERNICH DAVIDE 124 
PETRALI GIANNA 390 
PETRONIO STEFANO 410 
PETROSELLI' FULVIO 128, 
PETROVI ERICA 54 
PIACENTINI PAOLA 468 
PICCIAU M. STELLA — 474 
PICCINI ROBERTO . 288 
PICCIOLO LUCIA 469 
PICHIERRI . EZIO 383 
PICHILLI ALESSANDRA 109 
PIERINI LORENZO 81 
PILLONI MONICA 259 


COGNOME NOME Nipos. 
PINCHERA — OLGA 255 
PINES SILVANA 346 
PIOVESANA SIMONE 417 
PIPAN PAOLO 336 
PIROCCA — ANDREA 416 
PISCHIANZ BARBARA — 425 
PISELLI LUCIANO 68 
PITUELLO ALESSIA 375 
PIU FRANCESCA 297 
PIUNTI MAURO 151 
PIZZAMIGLIO ELISA 190 
PLES DANIELA 257 
PLET. M. TERESA 56 
PLISCO DONATELLA 421 
PODLIPNIK STEFANO — 492 
POMPILLO © CRISTINA 358 
PORCELLINI ALESSIA 302 
PORTACCI MARCO ul 
PORTALEONI ARIANNA 214 
POSRU DEANA 22 
POULAKAS EMANUELE 415 
PREMARINI ELISA 137 
PRESTA ANDREA 60 
PRETI MARICA 101 
PRETTO GRAZIELLA 8 
PRIZZON . GABRIELLA 268 
PUGLIESE. KATIA 369 
PUGLISI ANNAMARIA 323 
PULLANO — RITA 76 
PULLINI MICAELA 191 
PUSSINI CRISTINA. 398 
RADICH LORENA 353 
RAFFIN ANNA 316 
RANZATTO  FABIANA 201 
RAPAGNA — FEDERICA 374 
RAPOTEC . LARA 36 
RATINI VALERIA 148 
REBEK MASSIMILIANO. 476 
RETTORI... STEFANIA 431 
RICCI CLAUDIA 380 
RICCI FIORENZO 212 
RICCOBON AMANDA 159 
RICCOBON FRANCESCA 177 
RIDOLFO SONIA 337 
RIGHES SANDRA 129 
RINALDI NATASCIA — 493 
RIOLO MARCELLO 210 
ROMOLI GABRIELLA 4 
RONCOLATO PAOLA 311 

ROS LUCA 128 
ROSSETTO ALESSANDRO 49 
ROSSI ANDREA 407 
ROSSI LIVIO 166 
RUDE FRANCESCA 13 
RUDE PAOLA 187 
RUDEZ ELENA 424 
RUDL SABRINA 193 
RUSTIA MATTEO 196 
RUTA ALESSANDRO 107 
SACCON EMILIANO 479 


COGNOME NOME Npos. 
SAIN LAURA 438 
SALIOLA GIUSEPPE 218 
SALVATI LUCA 195 
SAMPOGNARO SABRINA 485 
SANTI LAURA 322 
SARDOS A. GIOVANNA 131 
SAVANI ANASTASIA 223 
SAVARIN — BARBARA — 427 
SCABAR ELIANA 145 
SCARAMAZZA NICOLA 320 
SCIARILLO — MYRIAM 14 
SCUDIERO ARIANNA 408 
SECCHI ALBERTO 136 
SERGAS CRISTINA 411 
SGRO MARTINO 258 
SICILIANO — BRUNA 318 
SIMEON OLGA 437 
SINCEROTTO DEBORA 344 
SITTARO PATRIZIA 276 
SODARO ANDREA 386 
SODARO CORRADO 317 
SOLERTI PAOLA 291 
SORANGELO ALESSANDRA 43 
SORGO DANIELA 447 
SORTINO EVA 414 
SPAGNOLLI MARCO 326 
SPANGARO_ FEDERICO 227 
SPARAPANE MIRKO 273 
STEFANI FEDERICO 409 
STEFANINI MARTINA 456 
STEFANINI PATRIZIA 65 
STELLA ANTONELLA 215 
STELLA ELISABETTA 139 
STENTA IRIS 490 
STIPCOVICH' FEDERICA 9 
STOCCHI — CRISTINA 169 
STURMIGH. GIULIANA 450 
SUBAN GUALTIERO 170 
SVEVO MARA 292 
TAMARO FRANCESCA 104 
TAMOS LISA 219 
TAMOS SARA 455 
TAURIAN. BARBARA 89 
TEMPORALE SARA 46 
TERMINI PAMELA 478 
TESSARO FRANCESCA 314 
TESTA MARIALUISA 467 
TIBALDI PAOLA 382 
TION FRANCESCA 117 
TOFFANO ANNA 498 
TOMAS GRAZIELLA 264 
TOMMASONI ANNALISA 403 
TONON FEDERICA 103 
TORCELLO ENRICO 303 
TRAVANI DAMIANO 459 
TREMUL MASSIMILIANO 122 
TREVISAN — ROSSANA 25 
TROMBETTA MICHAELA . 50 
TUBARO DONATELLA 283 
TUDOROV — NICOLO" 494 
TULL VALENTINA 168 
TURELLO FEDERICA 432 
TURRINI FRANCESCA 209 
TURTURICI  MARIAGABR. 207 
TURUS ELENA 405 
ULIEN LEDA 341 
VALENTI VALENTINA — 225 
VALENTINIS MARINA 220 
VASILE ALESSIA 247 
VATTOVANI. AURORA 99 
VERS CECILIA 482 
VENUTI TIZIANA 12 
VERNUCCI CRISTIAN 472 
VERONA GIULIA 452 
VESCIA DANIELA 4 
VESNAVER. ELISABETTA 348 
VIDONIS FRANCESCA 232 
VIEZZI DANIELA 92 
VIEZZOLI ANNALISA 355 
VISENTINI LORENZO 495 
VISINTIN ALESSIA 27 
VISINTIN MANUELA — 142 
VOGRIG NADIA 481 
VOLPE BENEDETTA. 23 
VONCINI LUGIA 63 
VONCINI MASSIMO. 338 
ZACCARDI, . ANTONIO 40 
ZAINA ANNA 434 
ZAMPOLINI MICHELA 453 
ZANESSI BARBARA — 433 
ZANET MARCO 347 
ZANIER ANNALISA 270 
ZANMARCHI CECILIA 299 
ZANOLLA —.  GLENDA 204 
ZANOTTI RODOLFO 178 
ZANUTTI ORIETTA 143 
ZAVAGNO NICODEMO 484 
ZECCHINI — GIANLUCA 361 
ZECCHINI —LUISELLA 457 
ZENOBIO FABIO 188 
ZIANI ROBERTO 140 
ZIMARELLI | ERICA 179 
ZORZINI BRUNA 287 
ZORZON FRANCESCA 29 
ZUCCARO PAOLO 256 
.ZULIAN FIORENZA 163 
ZUODAR MICHELA 475 
ZURLO FRANCESCO 441 


Sempre più 
lettori scelgono 
IL PICCOLO 


Nel ringraziare i nostri lettori per la costante fiducia 
che ci accordano anno dopo anno, rinnoviamo il nostro impegno 


per offrire un'informazione sempre più completa. 
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PREVISIONI (a cura dell! 


Nord: molto nuvoloso sulle regioni centro-occidentali con locali nevicate sull'arco alpino e qual- 
che debole precipitazione anche su Piemonte, Lombardia e Liguria, specie in serata. Parzial- 
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FRONTE mente nuvoloso con tendenza ad aumento della nuvolosità dal pomeriggio sulle restanti regioni. 
Foschie dense e locali banchi di nebbia sulel pianure e nelle valli dopo il tramonto e durante le 
PRESSIONE AN Ne prime ore del mattino; al centro e sulla Sardegna: velato per nubi alte e stratiformi; al sud e sulla 
Sicilia: al mattino poco nuvoloso con locali addensamenti sulle regioni joniche. Dal pomeriggio 
A caldo freddo occluso tendenza a graduale aumento della nuvolosità alta e stratiforme a iniziare dall'isola. 
alta TEMPERATURA în aumento, specie nei valori massimi. 


zi PSICOLOGIA 


deboli sud-orientali con locali rinforzi sulel due isole maggiori. 


poco mossi il Tirreno centro-meridionale e lo Jonio; poco mosso l'Adriatico; mossi i restanti mari. 
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MOSSO AGITATO 


DAL 1° MARZO AL 20 APRILE 
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VIA GIULIA N.38 
TEL. 040 55001 


OROSCOPO £ 


Il teatro, tra le varie attivi- 
tà formative da proporre 
ai bambini, agli adolescen- 
ti, ma anche agli adulti, 
può essere considerato 
uno dei mezzi di crescita 
personale più efficaci e au- 
tentici; «Il percorso teatra- 
le mi ha aiutata ad abban- 
donare le mie paure e mo- 
strare al mondo che mi cir- 
conda chi sono veramente. 
Sul palcoscenico le insicu- 
rezze abbandonano il mio 
corpo per lasciare spazio a 
un'energia in grado di pro- 
teggermi da tutto ciò che 
posso temere: non ci sono 
paure, né passato né futu- 
ro, esisto io con i miei com- 
pagni, nei nostri ruoli» (Sa- 
brina). 

Attraverso il teatro ogni 
interprete lascia la pro- 
pria impronta, sperimenta 
l'apprendimento e vive le 
proprie emozioni. «Quan- 
do recito - continua Sabri- 
na - non mi sento giudica- 
ta e quest'assenza di giudi- 
zio rappresenta per me un 
motivo di enorme benesse- 


re, mi fa sentire libera e 
forte. Da bambina era un 
gioco divertente e col pas- 
sare del tempo è diventata 
la mia passione. Crescen- 
do ho capito quanto fosse- 
ro importanti le persone 
con le quali ho condiviso 
l'esperienza. Si sono creati 
forti legami di amicizia e 
affetto. Il teatro è uno stru- 
mento che permette a noi 
giovani di sperimentare 
vissuti ed emozioni che ap- 
partengono ad altri o ai 
frutti della nostra fanta- 
sia e dei nostri ideali. 
Ogni personaggio interpre- 
tato lascia dentro di me 
qualcosa di nuovo che mi 
arricchisce e quello che mi 
dà carica è liberare la fan- 
tasia e vivere i miei so- 

Gli aspetti socio-affetti- 
vi diventano obiettivi si- 
gnificativi: il rapporto coi 
coetanei e con gli adulti, 
gli scambi e la cooperazio- 
ne, l'acquisizione di regole 
di comportamento. Viene 
coinvolto tutto il corpo, as- 


Efficace strumento di crescita per bambini, adolescenti e anche adulti 


Il teatro, un luogo di salvezza 
per la creatività individuale 


sumono rilievo . l'aspetto 
motorio, la coordinazione, 
l'equilibrio, la percezione 
di sé rispetto agli altri, il 
superamento di ostacoli fi- 
sici e psicologici. 

L'essenza profonda del- 
la mente è creativa. Ma è 
anche tensione tra la ricer- 
ca di qualcosa di assoluta- 
mente individuale, in gra- 
do di offrire alla persona 
un vissuto di unicità che 
vada oltre 
l'inafferrabilità, il vuoto di 
se stessi, colmando dall'in- 
terno, dall'intimo, e la sen- 
sazione che questo «se 
stessi» interiore non possa 
esistere se non in collega- 
mento con l'esterno, se 
non ascoltato e compreso 
(anche se mai del tutto) da- 
gli altri, da un Altro. Nel- 
la mente, così come nel te- 
atro si crea un'intersezio- 
ne tra l'interno e l'esterno. 
Tale intersezione si gene- 
ra continuamente, la per- 
sona sgorga, si costruisce, 
cresce; si «libera» l'indivi- 
duo. 

Maddalena Berlino 


hi non coglie l’occasione offerta dagli Speciali perde la 
grande opportunità di consolidare la sua immagine e 
promuovere le sue vendite. Gli Speciali offrono il vantaggio 
di un’informazione a tema sempre aggiornata, dove la 
pubblicità del settore trova la sua giusta collocazione. 

La contemporanea presenza di inserzionisti qualificati 
fornisce ai lettori un significativo panorama delle offerte del 
mercato. Chi non partecipa allo Speciale del suo settore non 
fa i propri interessi, perché lascia spazio ai concorrenti. 


Non tagliarti fuori. Fai pubblicità 
negli speciali del tuo settore. 


ia Nea 


& 


A.MANZONI &:C. S.p.A. 


Informazione di qualità, 
pubblicità di successo 


Ariete 21/3 20/4 | al 


Ts 


Toro 21/4 20/5 


Poco favoriti gli sposta- 
menti, dato che siete 
anche stanchi e di catti- 
vo umore. In amore oc- 
corre essere più agguer- 
riti, per tenere a bada 
certi sentimenti contra- 
stanti. 


Gemelli 21/5 20/6 


Un fatto nuovo e impre- 
visto vi ha facilitato a 
vostra insaputa. Appro- 
fittatene, ma con mode- 
razione, la situazione 
resta, nel suo insieme, 
complessa. Non stanca- 
tevi troppo. 


Grazie alla buona posi- 
zione degli astri sapre- 
te crearvi una giornata 
disinvolta e ricca di 
soddisfazioni. Avrete 
la possibilità di avere 
dei chiarimenti rassicu- 
ranti in amore. 


Cancro 21/6 22/7 


Avrete successo se por- 
terete in un nuovo am- 
biente la vostra comu- 
nicativa, il vostro otti- 
mismo. Con lo stesso 
slancio dovete parlare 
con le persone vicine e 
con chi amate. 


©. Vergine 23/8 22/9 


Leone 23/7 22/8 i 


Un po’ di fiducia in voi 
stessi vi aiuterebbe a 
superare i problemi di 
lavoro senza eccessiva 
fatica. In amore occor- 
re fare delle scelte pre- 
cise e assumersi le re- 
sponsabilità. 


Bilancia 23/9 /22/10 ap 


Rimanete al vostro po- 
sto, non forzate una si- 
tuazione, dovete proce- 
dere con molta abilità. 
Sono in arrivo notizie 
interessanti sul piano 
affettivo, non sottovalu- 
tate un episodio. 


Indovinello: 
Lazzaro. 


Scarto di sillaba 
iniziale: 


comignolo, mignolo. 


ORIZZONTALI: 1 Un colore sul tavolo della 
roulette - 4 Allievo dell’Accademia militare - 
10 Non amano le donne - 12 Vengono usati 
di più in estate - 15 Un tipo di corrente - 16 
A me - 18 Partite - 19 Sotto nei prefissi - 20 
Ripetute - 22 Un attributo della città di Ro- 
ma - 24 Un nostra compatriota poetica - 26 
Delimitano l'Albania - 27 Sono come Bikini - 
28 Sigla per il turismo - 30 II titolo di Tony 
Blair - 31 Monte californiano con un famoso 
telescopio - 33 Particella elettrica - 34 Diede 
la «febbre» a molti cercatori - 35 Il regista 
Parker - 37 Iniziali del Tasso - 38 Novità ina- 
«_ spettata - 39 Circola a Osaka. 


VERTICALI: 1 Turpi, scellerate - 2 Rifare ta- 
le e quale - 3 Fatto rinascere - 4 La teme il 
torero - 5 Economicamente tranquille - 6 Ma- 
lattia infettiva delle mucose della gola - 7 


mezzo - 9 Antico sì provenzale - 11 Un pe- 
dale del pianoforte - 13 Doppie nel carrello - 
14 Più che urgente - 17 Fu perseguitata da 
Era - 19 Antico popolo della Magna Grecia - 
21 Parti di molecole - 23 Bagna anche Alba 
- 28 Il complesso dei poemi omerici - 29 Ex 
imposta locale (sigla) - 30 Formano l'elica - 
32: C'è il Giallo, il Rosso e anche. il Nero - 
36 Iniziali del filosofo Abbagnano. 


ZEPPA (6/7) 
Ho speso molto per le elezioni 
Pur se timasto al verde, 
non sono certamente uno splantato, 
in quanto adesso ho letto 


Cerasello 
INDOVINELLO 
| figli fanno pratica con la mia 500 
| segni sono chiari ed è evidente 
che per esercitarsi l'hanno usata: 
ma ritrovarla poi tutta scassata 
m'ha fatto veder nero veramente, 


Scorpione 23/10 21/11 


Tenstioni e insoddisfa- 
zioni stanno avendo il 
sopravvento sul vostro 
innato ottimismo. Ave- 
te alcuni problemi da 
risolvere, ma non dram- 
matizzate. Minore seve- 
rità. 


Sagittario 22/11 21/12 


Siate prudenti, cercate 
di superare vecchi ri- 
sentimenti. Non ritor- 
nate al passato, ma 
guardate al futuro con 
fiducia; sono possibili 


Il vostro cuore vi spin- 
gerebbe a trascorrere 
tutta la giornata in 
compagnia di chi ama- 
te, ma esistono esigen- 
ze di ordine sociale alle 
quali non potete venire 
meno. Incontri. 


Capricorno 22/12 19/1 


Nei confronti delle per- 
sone che vi saranno vi- 
cine nel corso della gior- 
nata non dovete essere 
troppo esigenti. Non fa- 
te nulla che possa tur- 


incontri interessanti. bare l'atmosfera sere- 

Relax. na. Serata fra amici. 

Aquario 20/1 18/2 [3.4 | Pesci 19/2 20/3 
=) [= 

Piccole difficoltà e qual- Incontrando la persona 


che incomprensione po- 
trebbero esere la causa 
di nervosismo e di litigi 
in famiglia o con chi 
amate. Non riuscirete 
a vedere le cose con il 
giusto distacco. 


che amate controllate 
l’impulsività e non da- 
te troppo peso alle paro- 
le dette in un momento 
di rabbia. Mostratevi 
più comprensivi e sere- 
ni. 


Tiburto 


a 010] Ogni mese 


in edicola 


pagine di giochi 


e rubriche 


www.limesonline.com 


Fuggì da Troia in fiamme - 8 Pesante auto- | 


che alla Camera sono sistemato. | 


il nuovo volume di Limes 
(1/2004), la rivista italiana di geopolitica 
è in edicola e in libreria 
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IL SANTO 


Alta: ore 0.19 +33 cm 


Il Sole: i ; È Frazione Pm,, delle Polveri sottili (max 55 ug/m°) | Ossido di carbonio CO mg/m? (massime concen- | IMI. S. Pantaleone mg/m' 0,5 Temperatura: 5,8 minima 
ola Sa = ai S. Eufrasia Piazza Libertà gm 26 | Libera o ST | Wia Pitacco mg/m 0,6 Bassa: ore 742 -27 cm ____M,9massima 
= Piazza Goldoni »ug/m° np Ò —_ en o Via Svevo mg/m 0,8 Umidità: 43 per cento 
La Luna: si leva alle 1,12 Via Carpineto ugfm® 28 Via Battisti mg/m? 2,4 = Ù Pressione: ‘1023,2 in diminuzione 
cala alle 9.41 Via Svevo ug/m® 20 Piazza Vico mg/m 1,5 Miagion Bandana Brig 406 DOMANI Cielo: sereno 
Ila settimana dell’anno, 73 gior- LO stupido elogia lo stupi- ViaPitacco Ug/m® 28 Piazza Goldoni _mg/m' np Muggia mg/m! 0,7 Alta: ore 0.45 +22 cm Vento: 7,9 km/h da E-N-E 
Di trascorsi, ne rimangono 298. o. Muggia ug/mî 39 Via Carpineto mg/m 0,6 S. Sabba mg/m! 0,3 Bassa: ore 12.32 -33 cm Mare: 7,7 gradi 
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Certificazione di qualità 
UNI EN ISO 9001 - 2000 N° 3616 A 
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AI centro dell’inchiesta della Tributaria la società «New Enterprise and Technology» con sedi a Padriciano, Catania e a Bassano del Grappa 


L'accusa è di truffa ai danni dello Stato. 


Milioni di euro scomparsi nel Web: cinque arresti 


"de Li 


Una sala gremita di computer e a destra l'Area di Padriciano dove ha sede la società. 


Milioni di euro scomparsi 
nel web. Soldi che lo Stato 
Aveva in parte versato, in 
Parte stanziato a favore di 
un gruppo di società triesti- 
Ne con sede nell'Area Scien- 
ce Park di Padriciano, a 
due passi dal sinerotrone, 
Re anche a Catania e a 
assano del Grappa. 

eri mattina i finanzieri 
del Nucleo provinciale di 
Polizia tributaria hanno ar- 
Testato Simonetta Tamos, 

anni, presidente della 
«New Enterprise and Tech- 
hology» con sede nella pa- 


lazzina «Q» di Padriciano,' 


sieme a lei, su ordine del 
Pm Raffaele Tito, gli inve- 
Stigatori hanno arrestato 
suo padre, Bruno Tamos, 

0 anni, commerciante no- 
to in città perla sua passio- 
ne per le auto di lusso e per 
Un costante rapporto con 

Innovazione tecnologica: 

alle prime fotocopiatrici, 
alle macchine da ufficio, ai 
computer, alla progettazio- 
he di programmi mirati, al- 
le gestione di reti e siti 
Web. L’accusa per entrambi 
è di truffa ai danni dello 
Stato: avrebbe preso il vo- 

0, secondo la Procura, un 
Milione e mezzo di euro ri- 
Cevuti come contributo del- 

0 Stato per la realizzazio- 
he e gestione di un pro- 
Sramma che doveva gestire 
In un unico sito web mille- 

'Uecento portali di altret- 

ante aziende siciliane. 

Il pm Raffaele Tito ipotiz- 
Za che la società triestina 
abbia emesso anche fatture 

€ operazioni inesistenti: 

antica «cartiera» nell’in- 
dativo. parco scientifico 
nor asovizza. Padre e figlia 
al sono entrati in carcere 
sk oroneo. Il Gip ha dispo: 
ni che restino agli arresti 
lle rispettive abitazioni. 


Assieme a Simonetta e 
Bruno Tamos sono state ar- 
restate ieri altre tre perso- 
ne, tutti amministratori o 
manager di società in stret- 
tissimi rapporti con la 
«New Enterprise and Tech- 
nology». 

L'operazione della Tribu- 
taria a tarda sera era anco- 
ra in corso. E° emerso che 
gli investigatori hanno bus- 
sato e poi perquisito anbita- 
zione uffici in Veneto e Sici- 
lia. Ad esempio a Catania 
nella sede della «Business 
Gate», collegata alla «New 
Enterprise and Techonolo- 

», S 

«Ritengo che la vicenda 
sia stata eccessivamente so- 


Ipotizzata dal pm Tito 
anche l'emissione 

di fatture per operazioni 
inesistenti, Padre e figlia 
i protagonisti principali 


vrastimata. Si parla di ci- 
fre enormi, ma il denaro 
corrispondente non è mai 
esistito» ha dichiarato l’av- 
vocato Paolo Volli, difenso- 
re di Bruno e Nicoletta Ta- 
mos. Nessuna dichiarazio- 
ne da parte degli inquiren- 
ti. 

Già nello scorso settem- 
bre i finanzieri si erano pre- 
sentati nella sede della so- 
cietà. Qualche giorno pri- 
ma erano stati attivati dal- 
la denuncia presentata da 
un dipendente licenziato. 
Un programmatore aveva 
sottolineato ai finanzieri le 
proprie perplessità sulla ge- 
stione finanziaria e del per- 
sonale. Nel 2000 la «New 


è DES 


ACCONCIATORI 


ORARIO 


via Giacinto Gallina, 4 
in piazzetta TRIESTE 


Tel 040 3480025 
WWW.INEQUIPE.NET 


da Martedi a Venerdì dalle ore 8:30 alle 18:00 
Sabato dalle 8:30 alle 13:00 
Domenica e Lunedì chiuso 


Enterprise» aveva 75 dipen- 
denti, scesi a 40 nel 2002 e 
a 25 nel 2003. 

Ieri mattina quando gli 
investigatori sono entrati 
negli uffici hanno trovato 
solo quattro persone al lavo- 
ro. «Non riceviamo gli sti- 
pendi da mesi» ha dichiara- 
to una ragazza. Inoltre pro- 
prio in quel momento un 
operaio stava smontando al- 
cune scrivanie. Si è saputo 
che poche settimane fa era- 
no passati di mano macchi- 
nari del valore di 500 mila 
euro formalmente destinati 
alla «One Multimedia» di 
Londra, un’altra società 
che secondo l’accusa, fa rife- 
rimento proprio a Bruno 
Tamos. 

Secondo i dipendenti an- 
che i versamenti dei contri- 
buti all'Inps avrebbero pro- 
ceduto a corrente alterna- 
ta. Ma l’attenzione degli in- 
vestigatori si concentrata 
anche su una villa di Opici- 
na acquistata di recente da 
parenti stretti di Bruno Ta- 
mos. 

Nelle società che faceva- 
no riferimento alla New En- 
terprise, hanno lavorato 
procacciatori di contratti, 
programmatori, sistemisti, 
esperti di connessioni web. 
Il fior fiore di chi doveva 
supportare via web la 
«New Economy» e i servizi 
ad essa collegati. Roberto 
Astuni è il vicepresidente 
della società, Massimo Be- 
rka ha coordinato i pro- 
grammatori, Elio Mosca ha 
gestito i contratti. L'ultima 
volta che hanno visto Bru- 
no Tamos è stato giovedì 
mattina. Era arrivato a Ba- 
sovizza al volante di una 
splendida «Porsche Cayen- 
ne». 

Claudio Ernè 
Corrado Barbacini 


I soldi dovevano servire a gestire un portale di 1200 aziende siciliane 


Comune sotto la lente di in- 
grandimento. La Tributa- 
ria ha iniziato ieri a sentire 
in via Giulia i primi testi- 
moni nell’inchiesta sugli ap- 
palti delle mense scolasti- 
che. I primi convocati sono 
quei dipendenti dell’ammi- 
nistrazione municipale che 
hanno avuto a che fare con 
le procedure di aggiudica- 
zione e con la formulazione 
dei bandi. 

Intanto, si precisano le li- 
nee di difesa.«Non voglia- 
mo passare per quelli che 
affamano i bambini». 

Lo ha dichiarato ieri Li- 
vio Marchetti, il presidente 
della Descò, iadiosto per 
corruzione nell'inchiesta 
che vede coinvolti anche 
tre impiegati del Comune e 
la società concorrente, la 
«Co.Pra» di Piacenza, sbar- 
cata a Trieste negli ultimi 
mesi dello scorso anno. 

«Non siamo degli affama- 
tori. Per quarant'anni la no- 
stra società ha gestito men- 
se aziendali e scolastiche. 
Siamo stati tra i primi in 
Italia a scoprire questa atti- 
vità ma non ci siamo mai 
espansi fuori dai confini re- 
gionali. In questa inchiesta 


siamo finiti sul banco degli 
indagati, ma possiamo di- 
mostrare che siamo la par- 
te lesa di quell’appalto. non 
gli oscuri piloti. Insomma 
anni e beffe, congiunti al- 
la necessità di spiegare ai 
genitori degli alunni e a tut- 
ti i triestini, cos'è accaduto 
tra il giugno del 2003 e l’al- 
tro giorno attorno a quella 
gara». n 

Ecco la storia. Il primo 
appalto per il servizio di 
mense negli asili, nelle 
scuole materne ed elemen- 
tari viene bandito in giu- 
gno. Un lotto unico per 
14,4 milioni di ‘euro per tre 
anni di servizio mensa. Il 
criterio di aggiudicazione è 
quello dell’offerta più van- 
taggiosa. La Descò valuta 
l'offerta e si accorge che i co- 
sti che dovrebbe sopportare 
sono doppi rispetto a quan- 
to propone il Comune. Se- 
gnala agli uffici del Munici- 
pio quello che ritiene un 

ossolano errore. «Ma il 

‘lunicipio non risponde al- 
le nostre sollecitazioni» af- 
ferma Livio Marchetti. 

La Descò non partecipa e 
nessuno altra società si fa 
avanti. Gara deserta. 

Il secondo bando per le 


La caserma della Fihanza. 


mense scolastiche viene 
bandito a settembre. 17,90 
milioni di euro. Sempre a 
lotto unico, sempre per tre 
anni. Il Comune rinuncia a 
fornire ogni giorno agli 
8000 alunni una bottigliet- 
ta di acqua minerale. Il cri- 
terio con cui verrà assegna- 
to l'appalto non è più quel- 
lo dell’offerta più vantaggio- 
sa, ma quello del massimo 
ribasso. Vince chi costa me- 
no. La Descò valuta nuova- 


mente i prezzi e propone al 
Comune un prezzo superio- 
re alla base do In prati- 
ca si autoesclude. Si presen- 
ta invece la Co.Pra. di Pia- 
cenza alla sua prima espe- 
rienza triestina e viene 
esclusa dall’appalto per un 
difetto nella documentazio- 
ne presentata. Appalto nuo- 
vamente non aggiudicato. 
Le scuole rischiano di resta- 
re senza servizio mensa. 
Per scongiurarla la Giun- 
ta bandisce una terza gara. 
Cambiano i criteri, resta in 
piedi solo quello del massi- 
mo ribasso ma il bando si 
sdoppia in due lotti. Con 
un aumento dell’offerta di 
un ulteriore 20 per cento ri- 
spetto alla seconda gara. 
el primo lotto verrà aggiu- 
dicato il servizio dei pasti 
«veicolati» nelle scuole dal 
centro cottura di Domio. 
Durata del servizio 6 anni 
e mezzo, non più i tre dei 
recedenti bandi. Nel secon- 
o lotto, durata 4 anni e 
mezzo, Verrà aggiudicato il 
servizio di fornitura delle 


derrate congiunto alla ge-. 


stione del personale delle 
mense. Il Comune si vuole 
infatti disfare dei dipenden- 
ti, passando ai privati que- 
sto servizio. 


La Polstrada nella sede della Motorizzazione per controllare i talloncini dei versamenti per le verifiche su auto e moto 


Pratiche per le revisioni «sospette», tre indagati 


Dipendenti del Comune convocati dalle Fiamme gialle. Intanto Marchetti (Descò) si difende: «Siamo noi la vera parte lesa» 


Scandalo mense, sfilano i primi testimoni 


«Abbiamo valutato l’offer- 
ta del Comune e per il se- 
condo lotto ci è apparsa 
troppo bassa, del tutto fuo- 
ri mercato. Abbiamo propo- 
sto un prezzo più alto sa- 

endo che sotto certi livelli 
i ee la qualità del cibo 
e del servizio sarebbe stata 
bassa, contro ogni nostra 
tradizione. Sul primo lotto 
abbiamo invece scelto di re- 
stare sul mercato, accollan- 
doci le perdite assieme ai 
nostri partner. Le Coopera- 
tive che ci controllano al 
100 per cento hanno dato il 
loro assenso. Questo per- 
ché uscendo dal mercato tri- 
estino delle ristorazione 
aziendale e scolastica non 
avremmo potuto più parte- 
cipare ad altre importanti 
gare. Avremmo inoltre do- 
vuto chiudere.il centro di 
Domio, licenziando il perso- 
nale. Non c'è stata turbati- 
va e nemmeno corruzione. I 
conti e i bandi sono disponi- 
bili per tutti. Nero su bian- 
‘foi abbiamo vinto il pri- 
mo lotto, perdendoci. La Co. 
Pra. il secondo. Ora ci acco- 
munano nell’inchiesta pe- 
nale, mentre siamo avver- 
sari davanti al Tan». 
ce. 


Quarantamila pratiche di «revisione» 
di auto e moto sono finite sotto la len- 
te d'ingrandimento degli investigato- 
ri della polizia Stradale. Il pm Raffae- 
le Tito sta verificando il motivo per 
cui da un certo numero di fascicoli è 
scomparso 0 è del tutto illeggibile, il 
talloncino del versamento postale con 
il timbro che attesta il pagamento dei 
25 euro necessari perchè i veicoli sia- 
no sottoposti a verifica dagli ingegne- 
ri della Motorizzazione. 

Il talloncino di versamento si paga 
alla Posta con un bollettino di conto 
corrente e gli investigatori puntano 
anche su questo secondo controllo. 

Da un primo screening sono emerse 
200 pratiche con pagamenti irregola- 
ri o illeggibili. I nomi di'tre impiegati 
che lavorano allo sportello degli uffici 


della motorizzazione sono stati iscrit- 
ti nel registro degli indagati. Ipotesi 
di reato, peculato e falso ideologico. 

Nei giorni scorsi l’ufficio della moto- 
rizzazione è stato perquisito dai poli- 
ziotti della Stradale e così pure le abi- 
tazione dei tre impiegati finiti nel mi- 
rino. 

Nulla di significativo è emerso, se 
non una grande confusione negli ar- 
chivi e nelle modalità di conservazio- 
ne di quelle «pratiche» che risalgono 
al 2000, 2001 e 2002, Lo stesso ufficio 
ha subito in quegli anni un trasloco e 
numerose riorganizzazioni interne, 

L'inchiesta segna il passo, ma la po- 
lizia Stradale e la Procura non molla- 
no. Cercano infatti di capire se i tre 
impiegati finiti nel mirino si siano in 
qualche modo divisi la somma di cui 


non si trovano giustificazione. In pra- 
tica cinquemila euro, Tre milioni di 
vecchie lire in tre anni per ciascuno. 
C'è invece chi ipotizza una serie di svi- 
ste e di dimenticanze perché 200 fasci- 
coli errati su 40. mila, rappresentano 
una percentuale minima, forse anche 
fisiologica. 

Ma non è finita qui. Quelle prati- 
che che dovessero dopo altri accerta- 
menti risultare contraffatte o irregola- 
ri potrebbero coinvolgere direttamen- 
te anche i relativi possessori delle au- 
to o delle moto. Lo scopo è quello di 
verificare se si sia trattato di favori. 
Insomma, un talloncino stropicciato e 
mai pagato per accedere alla revisio- 
ne risparmiando 25 euro. 

ce. 
cb. 


Sono emerse irregolarità in 200 fuscicoli sui 40 mila all'esame degli investigatori 


La Motorizzazione 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Dopo il via libera all'abbattimento della piscina incontri per un'accelerazione alla riqualificazione delle Rive 


Un rebus il futuro dell'area della «Bianchi 


Intanto continuano gli interventi per il recupero del magazzino vini 


«Trieste diede a ciascuno 
un pezzo del suo cuore, un 
seme fu piantato per bene. 
Nel SH duro e lontano 
nacque un nuovo fiore dal 
profumo nostrano». Pensie- 
ri su carta di Romeo Vara- 
gnolo per ricordare i giulia- 
ni, istriani e dalmati parti- 
ti da Trieste (e non solo) 
«per le terre d'oltremare». 

ora, a palazzo Costanzi, 
una mostra che è un tuffo 
nel passato fa rivivere 
l'esodo di 22 mila persone 
attraverso i contributi dei 
loro ricordi. 

«15 marzo 1954-2004. 
Con le nostre radici nel 
nuovo millennio» celebra 
due momenti emblematici: 
la partenza del «Toscana» 
con i profughi da Pola nel 
febbraio 1946, e la prima 

artenza del «Castel Ver- 

e» da Trieste, nel marzo 
1954. Due addii che sinte- 
tizzano la diaspora delle 
genti giuliane per un’espo- 
sizione volutamente itine- 
rante (dopo Trieste tocche- 
rà all’Australia) per dare a 
chi ha dovuto lasciare casa 
e affetti una nuova oppor- 


Foto, filmati e interviste per ricordare la partenza di 22 mila profughi 


A palazzo Costanzi in mostra 
l'esodo oltre mare dei giuliani 


La mostra allestita a palazzo Costanzi sui 50 anni dell'esodo dei giuliani e dalmati. 


tunità di ritrovarsi ovun- 
que nel mondo. 

La mostra si sviluppa su 
quattro percorsi, due rela- 
tivi alle vicende della dia- 
spora («Fatti e antefatti» e 
«Il distacco») e due incen- 
trati sull’inserimento in 
un nuovo mondo («Rico- 
minciare» e «Ovunque: ver- 
so il futuro»). Il richiamo 
di eventi storici si alterna 
alla rappresentazione di 
istanti particolari, fatti di 
costume, foto ingiallite. 
Scene della storia, ma con 
la sensazione di sfogliare 
un album di famiglia. E 
poi un intenso cortome- 
traggio dedicato ai giulia- 
no-dalmati nel mondo, e le 
interviste a chi ha vissuto 
l'emigrazione in prima per- 
sona. 

«Il dovere della memo- 
ria, della solidarietà, la vi- 
talità della comunità e l’im- 
pegno per il futuro» anno- 
ta Dario Rinaldi, presiden- 
te dell’Associazione Giulia- 
ni nel mondo. «La nostra è 
una pagina da scrivere che 
non può essere dimentica- 
tà, che deve entrare nella 
storia. italiana e locale 


GIULIANO.DAEMATI: OVUNQUE NEL 


mentre i giovani hanno il 
dovere di riscoprire le radi- 
ci della loro famiglia». 
L'assessore regionale al- 
l'Istruzione Antonaz ricor- 
da la storia di un suo cugi- 
no: «Era partito alla volta 
dell’Australia, faceva arri- 
vare a noi, che vivevamo 
in una realtà economica- 
mente difficile allora, qual- 
che soldino. Questo per di- 
re che il Friuli Venezia 
Giulia ha anche tratto dei 
benefici da chi è andato 
via». «oggi la nostra regio- 
ne è tra le più ricche d’Ita- 
lia e in Europa e l’allarga- 
mento SOA Est contribuirà 
a uno sviluppo maggiore» 
gli fa eco il sindaco ina 
za. «Il traguardo ora, dopo 
aver riscoperto dolorose pa- 
ao di storia, sarà la paci- 
cazione di queste terre». 
La mostra rimarrà aperta 
a palazzo Costanzi sino al 
4 aprile con orario 10-13 e 
17-20. Oggi alle 10 nella 
sala Oceania della Maritti- 
ma si terrà un convegno 
sull’emigrazione giuliana 
in Australia. Alle 16 santa 
messa a san Giusto. 


A commento delle recenti nomine Zvech (Ds) annuncia una totale revisione 


me 


Il via libera all’abbattimen- 
to della piscina Bianchi, 
giunto appena giovedì da 
Roma, infonde, si spera, 
nuove accelerazioni ai pro- 
getti che ridisegneranno 
completamente le Rive. 
L'inaugurazione del polo na- 
tatorio di Sant'Andrea, im- 
pianto di prestigio in grado 
di ospitare competizioni in- 
ternazionali, prevista in 
estate, in un periodo presu- 
mibilmente compreso tra 
giugno e settembre, darà il 
«la» a una sequenza di inter- 
venti che finalmente anche 
dal punto di vista visivo do- 
vrebbero dare l’idea a tutti i 
cittadini del «work in pro- 
gress». 

Incomincerà di conseguen- 
za il trasferimento delle so- 
cietà natatorie e delle strut- 
ture da riva Grumula a San- 


t'Andrea e entro l’anno (si 
arla del 2004) si vedranno 
le ruspe entrare in azione 
per abbattere le potenti 
strutture di cemento arma- 
to della cinquantennale pi- 
scina. 

«Sogno di buttare giù pri- 
ma possibile il magazzino vi- 
ni, una bruttura della cit- 
tà», aveva detto il sindaco 
Dipiazza il giorno dopo la 
sua elezione. Ora, dopo vari 
slittamenti, quel giorno è 
più vicino. Ma solo in un cer- 
to senso, perché in realtà il 
Magazzino vini giù non ver- 
rà buttato mai. Verrà inve- 
ce restaurato e ampliato, 
ma saranno conservate le 
strutture portanti origina- 
rie. Nel frattempo sarà pron- 
ta l’ex pescheria destinata a 
ospitare mostre tempora- 
nee. 


La scansione di questi in- 
terventi è stata confermata 
ieri dal sindaco Roberto Di- 
piazza e spiegata dall’asses- 
sore ai Lavori pubblici Gior- 
gio Rossi. Entro una decina 
di giorni sarà convocata 
una nuova riunione della 
Conferenza dei servizi con i 
rappresentanti di Comune, 
Regione, Autorità portuale 
e.Cooperative operaie, senti- 
ti anche i pareri della So- 
printendenza, che aprirà la 
strada al progetto prelimi- 
nare dell’architetto Boris Po- 
drecca per definire quindi 
l’accordo di programma che 
dovrà dare il via libera ai la- 
vori. Il magazzino vini do- 
vrebbe essere trasformato 
in un palazzo sull’acqua: so- 
pra i due piani destinati ad 
attività commerciali, nauti- 
che e direzionali, una «scato- 


SABATO 13 MARZO 2004 


La piscina Bruno Bianchi. Cosa sorgerà al suo posto? 


la di vetro» con ristoranti et- 
nici, cerniera metaforica tra 
il Mediterraneo e le Alpi. Al 
posto della piscina invece 
una piazza sopra un par- 
cheggio sotterraneo a tre li- 
velli e un’area da utilizzare 
a parcheggio per le marine. 
C’è però anche ùn proget- 


to di Alleanza nazionale che 
vorrebbe posizionare lì una 
nuova piscina, ma termale e 
a scopi soprattutto turistici. 
ossi già leri si è dimostra- 
to possibilista: «E’ una strut- 
tura leggera, credo che po- 
trebbe coesistere con il pro- 

getto Podrecca.» 
Silvio Maranzana 


Il ministro della Salute stamane in città per iniziativa del sottosegretario agli Esteri Roberto Antonione 


Anche Sirchia sostiene Trieste per l'Expo 


Visita all'Area di ricerca, in Porto Vecchio e successivamente in Prefettura 


A fine marzo il sopralluo- 
go e la pagella della dele- 
gazione del Bie 


Si moltiplicano le iniziative 
per sostenere la candidatu- 
ra di Trieste alla realizza- 
zione dell’Expo 2008: oggi 
sarà in città, per iniziativa 
del sottosegretario agli 
Esteri Roberto Antonione, 
il ministro della Salute Gi- 
rolamo Sirchia. 

Il ministro alle 10.30 sa- 
rà all’Area di ricerca e visi- 
terà il Centro di biomedici- 
na molecolare. Successiva- 
mente Sirchia si recherà in 
Porto Vecchio,per un so- 
pralluogo all'area dove ver- 
rà allestita l'esposizione in- 
ternazionale nel caso la 
candidatura di Trieste do- 
vesse battere la concorren- 
za della spagnola Saragoz- 
za e della greca Salonicco. 
Terminata la visita in Por- 
to Vecchio il ministro della 
Salute sarà ricevuto in Pre- 
fettura. 

E proprio per concertare 
le strategie utili all’afferma- 
zione di Trieste nella com- 


RTRT 


del «welfare» 


«Con Rotelli progetti innovativi» 


«Burlo, che grave errore perdere quel direttore scientifico...» 


Trieste capofila della nuova 
politica socio-assistenziale 
che introdurrà il concetto di 
«welfare. community». Il 
nuovo direttore dell’Azien- 
da sanitaria, il «ritornato» 
Franco Rotelli, sarà il 
project leader in un «gruppo 
di lavoro interdirezionale» 
che farà base sui «piani di 
zona», con un ampio coinvol- 
gimento degli enti locali. 

La lingua inglese è sem- 
pre più indispensabile a 
spiegare le politiche sanita- 
rie, e anche il consigliere re- 
gionale dei Ds, Bruno Zve- 
ch, vi fa abbondante ricorso 
per salutare questa nuova 
stagione, all'indomani del 
complesso - e ormai conclu- 
so - giro di nomine che ha 
RI Lionello . Barbina 

all'Agenzia regionale al- 
l'Azienda ospedaliera di 
Udine, il manager  del- 
l'Azienda sanitaria triesti- 
na Franco Zigrino a capo 
dell’Azienda mista ospeda- 
liero-universitaria, testé 
creata dopo anni di attesa, 
e che ha «risucchiato» dal 
Sud i due precedenti scam- 
Dalu Gino Tosolini che è an- 

fato a capo dell'Agenzia, 
Franco Rotelli rientrato al 
posto di Zigrino, con in più 
una (gratuita, alfine) consu- 
lenza proprio in materia di 
«welfare». 

Zvech, da sempre atten- 
tissimo protagonista della 
politica sanitaria, oggi dice: 
«Abbiamo dotato la Sanità 
di alti professionisti, e tro- 
vo ridicole le voci di dolore 


Bruno Zvech 


che ho sentito nel Centrode- 
stra su una presunta volon- 
tà di prevaricazione. Soprat- 
tutto sono soddisfatto per il 
ritorno di Rotelli in 
un’Azienda sanitaria triesti- 
na che aveva lasciato in 
grande salute, e che in gran- 
de salute ritrova. Proprio 


Trieste, per le sue caratteri- 
stiche e le innovazioni che 
ha già sperimentato, diven- 
terà protagonista della revi- 
sione del ’welfare”. Puntia- 
mo - prosegue Zvech - a re- 
digere una ‘carta dei diritti 
dei cittadini” in Friuli Vene- 
zia Giulia, per cui ciascuno 
attraverso organismi sparsi 
sul territorio potrà far senti- 
re la propria voce, far cono- 
scere il proprio reddito e le 
proprie necessità». Ovvero: 
non interventi (e soldi) dal- 
l’alto, a volte pochi o maga- 
ri talora mal riposti, ma 
una domanda mobile che sa- 
le dal basso. 

Per il consigliere regiona- 


le è di primaria importanza 
anche il piano di revisione 
edilizia previsto per la Sani- 
tà triestina: il rifacimento 
quasi integrale di Cattina- 
ra, il GER del 
Maggiore, la costruzione 
del nuovo «Burlo» nei pres- 
si delle due torri. Quanto ab 
lo stesso «Burlo», Zvech non 
ha peli sulla lingua nel com- 
mentare le dimissioni un 
po amare del direttore 
scientifico, Eloisa Arbusti- 
ni: «Spero - dice - che chi ha 
accettato le dimissioni di 
una figura di tale livello ab- 
bia in mente una soluzione 
almeno pari. Altrimenti 
non capisco l'operazione. La 
Arbustini (concordo con Ca- 
merini e Panizon) ha porta- 
to a Trieste risultati scienti- 
fici e risorse: la polemica 
sui suoi giorni di presenza 
in città è ridicola. Ricordo 
che il ’Burlo” ha un vice- 
commissario su due che, 
pur in presenza del ’’getto- 
ne”, non ha fin qui dimo- 
strato grande assiduità...». 
Conclude Zvech: «Il ”Bur- 
lo” non è un territorio ingo- 
vernabile come si va dicen- 


do. Ha bisogno di più atten- - 
Jia Re; i 


zioni, e di ione le ri- 
ceverà, e anche di un buon 
management interno». Sen- 
za dire che proprio la Regio- 
ne si appresta a ridefinire il 
piano materno-infantile che 
- si afferma - sarà ben più 
ritagliato a misura del- 
l'ospedale triestino di quel- 
lo licenziato, dopo tante po- 
lemiche e ritardi, dalla pre- 
cedente Giunta. 

oz. 


Il ministro Girolamo Sirchia 


petizione contro la Spagna 
e la Grecia, la settimana 
scorsa, era giunta in città 
una task force della Farne- 
sina. I sottosegretari agli 
Esteri, Margherita Boni- 
ver, Mario Baccini, Roberto 
Antonione e il segretario ge- 
nerale della Farnesina Um- 
berto Vattani hanno ribadi- 
to una volta di più il pieno 
appoggio del governo a Trie- 
ste Expo 2008. In quell’oc- 
casione la delegazione mini- 


Una sottoscrizione per per- 
mettere che 200 fra studen- 
ti e pedoni possano recarsi 
al Parlamento europeo, 
per sottolineare le ragioni 
di chi vuole restituire le cit- 
tà a chi cammina, sottraen- 
dole al monopolio delle au- 
tomobili. Una conferenza, 
in programma il prossimo 
giovedì al Marina san Giu- 
sto, per individuare le mo- 
dalità con cui intervenire 
per neutralizzare fenome- 
ni come la sosta selvaggia, 
la diffusione della sporci- 
zia e la trasformazione di 
numerosi siti in depositi 
abusivi di materiali. Una 
manifestazione che. vedrà 
protagonisti migliaia di ra- 
gazzi di tutte le scuole, im- 

egnati il prossimo 7 apri- 
le sulle strade della città, 


Uno scorcio del Porto Vecchio. È prevista una tappa nell'area destinata all'Expo. 


steriale, affiancata dall’am- 
basciatore Claudio Moreno, 
coordinatore dello staff im- 
pegnato per l'Expo, aveva 
incontrato i vertici delle 
istituzioni scientifiche. 

La prossima tappa della 
corsa triestina verso l'Expo 
sarà a fine mese: dal 29 al 


E il 7 aprile manifestazione con i più Giovani 
CamminaTrieste, sottoscrizione 
per portare le ragioni dei pedoni 
davanti al Parlamento europeo 


per evidenziare, con l'ausi- 
lio di cartelli colorati, la ne- 
cessità di rispettare le rego- 
le della circolazione e del 
buon senso. 

Sono questi gli appunta- 
menti più importanti dell' 
intenso calendario che ve- 
drà in prima linea contro 
lo smog e il traffico, nelle 

rossime settimane, i vo- 
ontari del Coped-Cammi- 
naTrieste. A illustrarli è 
stato ieri il presidente dell' 
associazione, Sergio Tre- 
mul, che ha annunciato fra 
l'altro l'ingresso nel comita- 
to direttivo del sindacali- 
sta della Cgil Renato 
Kneipp e della Trieste tra- 
sporti, Stefano Seppi «che 
così potranno dare un im- 
portante contributo al no- 
stro lavoro - ha sottolinea- 


31 marzo sarà in città la 
Commissione . d’inchiesta 
del Bie, che avrà il compito 
di verificare i contenuti del 
dossier di candidatura con- 
segnato a TA il 2 febbra- 
io scorso, relazionandone 
poi alla totalità dei delegati 
del Bie. A giugno è in pro- 


Viale Miramare fagocitato dalle automobili. 


to - fungendo da elementi 
di raccordo con due realtà 
molto importanti, come le 
organizzazioni sindacali e 
la società che gestisce il 
trasporto pubblico a Trie- 
ste», 

Il presidente del Coped- 
CamminaTrieste ha anche 
denunciato «l'immobilismo 
del Comunee su questo ar- 
gomento perché, nonostan- 
te le nostre ripetute richie- 


gramma una nuova assem- 
blea generale del Bie a Pari- 
gi, mentre a fine anno, in 
Cina, si terrà l’assise decisi- 
va; nel corso della quale i 
91 delegati daranno il loro 
parere definitivo sulle tre 
candidate: Trieste, Saragoz- 
za o Salonicco. 


ste di poter discutere assie- 
me, siamo riusciti a ottene- 
re solo un appuntamento 
con il difensore civico». Par- 
lando poi dell'Expo del 
2008, («Confermiamo il no- 
stro sostegno alla candida- 
tura di Trieste»), Tremul 
ha ricordato che «a Sara- 
gozzo, una delle avversarie 

i Trieste, la vita dei pedo- 
ni in centro è molto miglio- 
re di quella che si può os- 


servare qui in città». 


welfare sul territorio. 


Trieste promuoverà mi: 


ZOn — conco: 


tematiche che interessano 


La cooperazione sociale si sta affemando 
come soggetto PEotasol nel nuovo 
relfai na realtà sempre 
più rilevante che a Trieste si compone di 
oltre trenta cooperative con un migliaio 
operatori, Per capirne di più, l’assesso- 
rato agli Affari sociali della Provincia di 


nella sala convegni del Mib, al Ferdinan- 
deo, la conferenza su «La cooperazione so- 
ciale e la rete di solidarietà». «Un’occasio- 
ne — ha spiegato l'assessore Claudio Gri- 
lata con la Federazione delle 
CO mutue di Trieste econ la Le- 
ga delle cooperative, per approfondire le 


2 MEETING SULLA COOPERAZIONE SOCIALE ! 


328/2000 e delle competenze che la Regio- 
ne ha recentemente attribuito agli enti 
provinciali». La conferenza 
merosi relatori: Costanza 
ra Coop nazionale, analizzerà 
elle cooperative sociali rispetto al cam- 
biamento del sistema e delle modalità di 
gestione del welfare, rispetto Ao 
operativi delle cooperative Rule il 
zionario dell’Ater 

pomeriggio tavola rotonda su «La coope- 
e 2 IO EoDiE del welfare 


Le; 
de 


16 marzo 


settore della 


cooperazione sociale alla luce della legge 


razione sociali 
rovinciale» m 
fe cui parteciperanno responsabili dei set- 
tori sociali e sanitari e diversi protagoni- 
sti della cooperazione locale. 


revede nu- 
‘anelli, della 
il ruolo 


zi 
faello Maggian. Nel 


lerata da Daniele Dame- 


ma. lo. 
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AI termine di una giornata convulsa i vertici dell'azienda assumono un impegno con i lavoratori dello stabilimento di Bagnoli della Rosandra 


Meloni, un anno per garantirsi la sopravvivenza 


Ma rimane il nodo delle comme 


D) Ù 
LIE) 


Lavoratori della Meloni davanti lo stabilimento di Bagnoli della Rosandra. 


Gli operai non ricevono lo stipendio dall'inizio di 
febbraio mentre la cassa integrazione è scaduta lu- 
nedì scorso. Corteo di auto e contestazioni 


Una boccata d'ossigeno lun- 
‘a un anno, durante il qua- 
e cercare nuovi assetti 

aziendali e, soprattutto, 

nuove commesse che non di- 
endano esclusivamente 
alla Wartsila. 

questo il risultato dell' 

intensa giornata svoltasi ie- 
ri, nell'arco dei due appunta- 
menti al mattino nella sede 
dell'assessorato regionale 
per il Lavoro e nel pomerig- 
gio in quella dell'Associazio- 
ne degli industriali della 
‘Provincia di Trieste, per 
analizzare la grave situazio- 
ne nella quale versa la Melo- 
ni, industria del settore me- 
talmeccanico, da tempo in 
crisi. 


La Procura ha aperto un'inchiesta in seguito alla segnalazione dei vertici dell'ente su «incongruenze contabili» 


Cassa edile, si indaga su «buco» di 94 mila euro 


I lavoratori dell'azienda 
di Bagnoli infatti non perce- 
piscono lo stipendio dall'ini- 
zio di febbraio e la cassa in- 
tegrazione è scaduta lunedì. 
Ieri in serata, dopo febbrili 
consultazioni, è emersa fi- 
nalmente la volontà del tito- 
lare dell'azienda, Ferdinan- 
do Meloni e dell'amministra- 
tore delegato, Luigi Caras- 
sai (contestati in mattinata 
dagli operai che avevano 
raggiunto la sede dell’asses- 
sorato regionale con un cor- 
teodi auto) di «rimanere a 
Trieste - hanno detto - per 
tentare di riprendere la pro- 
duzione e salvare lo stabili- 
mento». 


Dai conti della Cassa edile 

i mutualità e assistenza 
mancano all’appello 94 mi- 
la euro. 

Il presidente Franco Ser- 
gas parla di «incongruenze 
contabili» di cui ha chiesto 
conto al direttore della 
Stessa Cassa edile, Lucia- 
no Grimalda. Il direttore 
aveva cinque giorni per ri- 
spondere alla contestazio- 
ne disciplinare ma l’attesa 
è stata vana. Non solo non 

a detto nulla sulla desti- 
Nazione dell’ingente som- 
ma, ma da quel momento 
non si è fatto più vedere ne- 
gli uffici di via San France- 


Ma non dovrebbero esserci contraccolpi per gli assi- 
stiti. «Il nostro istituto è sano e si accinge a edifica- 
re una cittadella delle costruzioni in via Caboto» 


sco. Tutti i tentativi della 
dirigenza di mettersi in 
contatto con lui sono anda- 
ti a vuoto. Non è più reperi- 
bile. 

Ufficialmente è stato so- 
speso dal servizio. «Non fa 
più parte del nostri uffici» 
ha detto ieri un’ impiegata 
rispondendo ritmicamente 
con le stesse parole «non fa 
più parte», a ogni ulteriore 
richiesta di chiarimento. 
Allo stesso tempo l’avvoca- 
to Franco Ferletic ha pre- 
sentato su incarico della 
stessa Cassa edile, un espo- 
sto sull'’ammanco alla Pro- 
cura della Repubblica e il 


pm Raffale Tito ha aperto 
un'inchiesta. 

Le operazioni di verifica 
sono state affidate alla 
Guardia di Finanza che 
sta approfondendo ogni 
aspetto di questa singolare 
vicenda che si affianca, al- 
meno' nelle linee generali, 
ad altre analoghe emerse 
di recente in uffici contro- 
lalti dalla Regione ma an- 
che in importanti società 
private. 

La Cassa edile - ente di 
secondo grado non ricono- 
sciuto - svolge un pubblico 
servizio agli oltre duemila 
operai che vi sono obbliga- 
toriamente iscritti. I fondi 
arrivano dalle 350 imprese 
del settore che operano in 
provincia di Trieste e ver- 
sano i loro contributi. Poi 


Il presidente chiede spiegazioni al direttore che fa perdere le tracce 


queste somme si trasforma- 
no in prestiti, anticipazio- 
ni, ma anche in «tredicesi- 
me» e «quattordicesime» 
per i dipendenti. . 
«L’incongruenza contabi- 
le» non dovrebbe però inne- 
scare sussulti o terremoti 
finanziari. «Gli operai stia- 
no tranquilli. Non c'è pro- 
blema. Il patrimonio della 
Cassa è integro, non ci sa- 
ranno sussulti. I nostri be- 
ni immobili rappresentano 
una garanzia per tutti...» 
In effetti la Cassa edile 
ha di recente acquistato in 
via Caboto un’area su cui 
si accinge a costruire in si- 
nergia con Cgil-Cils-Uil, 
Collegio costruttori, Con- 
fartigianato e Cna, una cit- 
tadella dedicata alle co- 
struzioni e chi lavora in 


questo difficile settore. Il 
terreno fino a qualche tem- 
po fa apparteneva alla dit- 
ta Fabro-Richetti che ha 
cessato l’attività Dunque 
le garanzie esistono e sono 
reali. 

Le «incongruenza conta- 
bili» sono emerse all’impro- 
vivso come un fulmine a 
ciel sereno. Un controllo, i 
conti che non tornano, la ri- 
chiesta di chiarimenti, il si- 
lenzio, la sospensione del 
direttore a cui fra una deci- 
ne di giorni dovrebbe segui- 
re. a meno di colpi di scena 
e rientri in sede, una deli- 
bera del consiglio di ammi- 
nistrazione che ne decreta 
il licenziamento, «Era con 
noi da tanti anni» afferma 
il presidente. 


Claudio Ernè 


La situazione in realtà è 
più complessa, perché esi- 
ste anche un pal eggio di re- 
sponsabilità fra la stessa 

eloni e la Wartsila, nel 
senso che quest'ultima conti- 
nua a confermare di non po- 
ter più attribuire commesse 
alla prima, mentre alla Me- 
loni ha come unico referen- 
te, almeno fino a questo mo- 
mento, proprio la Wartsila. 
«Uno dei principali proble- 
mi da affrontare nei prossi- 
mi mesi - ha infatti dichiara- 
to Vincenzo Timeo, della 
Uilm - sarà proprio quello 
dell'individuazione di nuovi 
partner, in grado di assicu- 
rare alle maestranze della 
Meloni quei carichi di lavo- 
ro sufficienti per garantire 
la sopravvivenza». Ma die- 
tro l'angolo c'è anche l'esito 
dell'arbitrato fra le due 


ro pronunciarsi nel senso di 
attribuire alla Wartsila le 
maggiori responsabilità per 
il mancato arrivo di nuove 
commesse, da affidare poi 
alla Meloni, quest'ultima po- 
trebbe segnare un importan- 
te punto a proprio favore. 
«Ma i problemi rimarreb- 
bero gli stessi sul piano del- 
la produzione - ha sottoline- 
ato Sergio Pisano, anch'egli 
della Uilm - in quanto l'es- 
senziale, per i lavoratori, è 
la garanzia del futuro lavo- 
ro, non tanto la sistemazio- 
ne delle questioni finanzia- 
rie fra le due aziende». In- 
tanto a fine mese inizierà la 
cassa integrazione straordi- 
naria, chiesta ieri anche 
dall'assessore regionale, Ro- 
berto Cosolini, impegnato 
in prima persona nell'indivi- 
duazione di quei percorsi 


sse della Wartsila: si attende l’esito di un arbitrato già avviato 


salvezza dell'azienda e dei li- 
velli occupazionali», che per- 
metterà di dare avvio a quel 
piano di ristrutturazione 
che, si augurano le parti so- 
ciali, possa favorire un esito 

ositivo della vertenza. È in- 

ubbio però che il percorso 
sarà difficile, in quanto la fa- 
se esplorativa potrebbe con- 
durre anche a sacrifici per 
quanto concerne i livelli oc- 
(RIEN «Gli operai del- 
la Meloni sono specializzati 
e competenti - ha prosegui- 
to Pisano - e credo siano 
molte le aziende del. settore 
che operano a Trieste pronti 
ad accoglierli al loro inter- 
no, perciò noi continueremo 
a richiedere che l'annurcia- 
to processo di ristrutturazio- 
ne possa avvenire senza il 
sacrificio di un solo posto di 
lavoro». 


aziende: se i giudici dovesse- 


Quarta commissione al terminal 
Fernetti, la Provincia 

vuol mantenere l'area 
per la logistica 


Visita al terminal di Fernetti della quarta 
commissione consiliare provinciale compe- 
tente per lo sviluppo economico, lavoro, 
trasporti, infrastrutture e turismo. La 
commissione, presieduta da Marco Vascot- 
to, si è incontrata con il presidente della 
Spa Maranzana, con l'amministratore de- 
legato Maraspin e con il direttore genera- 
le Petz per esaminare le problematiche 
connesse all'entrata della Slovenia nel- 
l'Ue e le conseguenti ripercussioni sulle 
attività economiche svolte nell’area. 

Il vicepresidente della Provincia Greco 
ha' confermato la volontà di mantenere 
quest'area pubblica al servizio della logi- 
stica in senso più anmpio del termine, ap- 
prezzando anche le integrazioni con l’auto- 
porto di Sesana, il porto di Trieste e Treni- 
talia. In conclusione, Vascotto ha concor- 
dato con Greco nel ritenere l’attività della 
società ben impostata nell’affrontare que- 
sta fase di transizione, pur prestando la 
massima attenzione all’evolversi della si- 
tuazione e alle relative ripercussioni sui 
traffici e l'occupazione dell’area. 


«che possano portare alla 


Ugo Salvini 


Forte l'adesione dei pompieri 
Sciopero delle Rdb 
Il 51% degli autisti 
non è salito sui bus 


Ha raggiunto in Friuli Venezia Giulia 
punte di adesione fino al 72%, secondo i 
sindacati che lo hanno organizzato, lo 
sciopero generale indetto ieri dalla Cub- 
Rdb. I livelli più alti di astensione dal 
lavoro a Trieste si sono avuti, sempre 
secondo la Cub, nel trasporto pubblico 
doye avrebbe incrociato le braccia' il 

o dei lavoratori. Tra i vigili del fuoco 
Os i: nota del Cub - si sono sfio- 
ali del 45%, mentre negli 
le prime stime evidenzie- 


Non andava a seguire i giocatori durante le ore di lavoro all’Ateneo 


Assolto dall'accusa di truffa 
Il bidello-manager di calcio 


estati 


«Assolto perché il fatto non sussiste», Con 
Questa sentenza il giudice del Tribunale 
Paolo Vascotto ha chiuso definitivamente 
a clamorosa vicenda che aveveva visto il 
idello-manager Teofrasto Talozzi, 48 an- 
ni, finire in carcere per qualche giorno il 
25 ottobre del 1999 con l'accusa di'truffa 
aggravata. Il mandato di cattura era sta- 
to spiccato dal pm Federico Frezza. 
In pratica Talozzi - secondo quanto a 
Suo tempo ipotizzato a suo carico - avreb- 
e svolto contemporaneamente il ruolo di 
pendente spreseo l'università di Trieste 
e l'attività di procuratore di una ventina 
1 giocatori di calcio di serie C1 e C2 e del 
Campionato dilettanti. Talozzi con questo 
Comportamento, secondo l'accusa, avreb- 
e truffato l'amministrazione dell'ateneo, 
anche perché dopo aver timbrato il cartel- 
Ino, invece di rimanere sul posto di lavo- 
to, se ne sarebbe andato in giro a seguire 
bropri giocatori. 
fPopo una denuncia sporta nei suoi con- 
tonti, Talozzi fu controllato dagli investi- 


Fai del nucleo di polizia giudiziaria del 
ribunale per molti giorni ed alla fine per 
lui scattarono le manette. Fu sospeso dal 
lavoro, privato dello stipendio ed anche la 
sua attività di «procuratore» fallì nel giro 
di poco tempo. E 
«a pm Maria De Maurizio, nel ribadire 
l'accusa di truffa aggravata, ha chiesto la 
sua condanna a sette mesi di reclusione 
ed al DIO di 450 euro di ammen- 
da. Il difensore dell'imputato, l’avvocato 
Gabriele Sangiorgi, nel sollecitare l'asso- 
luzione del suo assistito, ha ricordato co- 
me la vicenda non avesse alcuna rilevan- 
za penale, ma eventualmente solo ammi- 
nistrativa; e come la Corte dei Conti non 
avesse rilevato nel comportamento del Ta- 
lozzi alcun danno di carattere economico. 
«Sono stati anni molto difficili - ha di- 
chiarato Talozzi - durante i quali, benchè 
innocente, come dimostrato in Tribunale, 
ho comunque pagato un prezzo altissimo 
per essere stato sottoposto, senza alcuna 
colpa, a un processo e a tutto ciò che com- 
porta», 


siena 


In manette tre serbi: avevano riempito il bagagliaio dell'auto di viveri rubati 


Ripuliscono il supermarket, presi 


Di bagagliaio dell'auto era 
3 ecolmo di viveri. C'erano 
n ami, prosciutti, pacchi 
ci asta, liquori e anche 
Odotti per la cura del cor- 
ho: Nella Vettura viaggiava- 
SI HO serbi che, secondo i 
Su inieri del nucleo radio- 
obile di Muggia, non ave- 


fuori 


Comperato tutta 
quella mer- 
ce. È bastato un controllo; 
perto che la maxispe- 
Stata fatta alla Su- 
i via Morpurgo, 
E Mente senza pagare 
Qu I tre sono stati ar- 
È . © lerl sono stati pro- 
©Ssati per direttisima. = 
Ane da capire come 


Sco, 
sa era si 
anno 


abbiano potuto trasportare L. 
dal supermercato tut- 
ta quella roba. I carabinieri 
hanno contato per esempio 
ben nove prosciutti crudi 
che sono passati assieme a 
salami, pacchi di pasta e de- 
cine e decine di ‘bottiglie di 
Ri; DIRO, davanti agli occhi 

ano certo laria di aver delle cassiere senza che se 
ne accorgessero. I tre ladri 
non lo hanno spie; ato, nem- 
meno davanti al 
«Questione di esperienza», 
detto. Ma stavolta 
sono stati sfortunati. Dopo 
il colpo, quando ormai era- 
no trannquilli e sicuri di 
averla fatta franca, sono 
inacappati in una pattuglia 
dei carabinieri, 


Derubata, si apposta 
e fa arrestare la ladra 


Le avevano rubato il portafo- 
glio giorni fa. Ieri ha sorpre- 
so dopo un appostamento la 
ladra «pizzicandola» con le 
mani nella borsetta di un’al- 
tra donna. E così Biliana Hu- 
rogevic, 52 anni, è stata ar- 
restata dai carabinieri di 
via dell’Istria nei locali della 
scuola interpreti in via Fil- 
zi. «La tenevo d’occhio, ave- 
vo capito subito che era sta- 
ta lei a rubarmi il portafo- 
glio», ha detto la derubata. 


giudice. 


L'inizia 


_ 


____- . 


iva della Bride clvoli gli studenti d 
(| | 5_w n LI 
Campioni sportivi e disabili 
| 
in un progetto per i giovani 


Si conclude oggi nell'aula magna del Galilei la pri- 
ma fase del laboratorio con numerosi relatori. Ol- 
tre 400 partecipanti alla giornata inaugurale 


La disabilità in Italia tocca 
da vicino oltre tre milioni di 
ersone. Ma basta un picco- 
o incidente nel quotidiano 
per far capire a una perso- 
na normalmente abile come 
in un attimo la vita possa di- 
ventare terribilmente diffici- 
le e delicata. In un 2004 che 
è anno europeo dell’educa- 
zione attraver- 
so lo sport, a 
continuazione 
di un 2003 dedi- 
cato alle temati- 
che dei disabili, 
nasce a Trieste 
il progetto edu- 
cativo pilota 
meeting/labora- 
torio «Abilità di- 
verse - I giova- 
niela vita» ide- 
ato da Marco 
Drabeni, asses- 
sore  all’Istru- 
zione e politica 
dei disabili del- 
la Provincia. 
Presentato 
nei giorni scor- 
si all’Istituto 
er geometri 
ax Fabiani, il 
progetto si av- 
vale del patroci- 
nio del ministero dell’Istru- 
zione e di una serie di testi- 
monial eccellenti: lo sciato- 
re Kristian Ghedina, il sub 
Enzo Maiorca, il cestista Di- 
no Meneghin, il campione 
olimpionico Pietro Mennea, 
l’arciere Paola Fantato, a 
sottolineare l’importanza di 
un'azione che si svilupperà 
in fasi diverse e che nasce 
dall’esigenza di incrementa- 
Te e promuovere una moder- 
na cultura di attenzione e 
sensibilità per i diversamen- 
te abili e per le fasce sociali 


più deboli. 

Accanto a Marco Drabeni 
erano presenti altri atleti e 
rappresentanti dei diversa- 
mente abili - Alberto Tonut, 
Valentina Tauceri, Stefano 

ippi, Caterina Pellizzar, 
Davide Martini — a testimo- 
niare come questi temi rie- 
scano a coinvolgere. «Il pro- 


L'assessore Drabeni (al centro) e i testimonial. 


getto — ha spiegato Drabeni 
— avrà una durata biennale 
e si evolverà in tre fasi. Nel- 
la prima il meeting tra gio- 
vani stimolerà alla sensibi- 
lizzazione e alla conoscenza 
Sui temi della disabilità e 
sulle dinamiche e gli obietti- 
vi perseguiti dal ministero 
dell'Istruzione e di realtà 
straniere e locali. 

Il primo incontro è inizia- 
to ieri e proseguirà oggi nel- 
l’aula magna del Liceo Gali- 
lei, con oltre una quaranti- 
na i relatori italiani e stra- 


a ___l 
egli istituti superiori 


nieri, a indagare sullo sport 
dei diversamente abili, sul- 
la loro integrazione con il 
mondo normale, sulle attivi- 
tà motorie e riabilitative. 
Non mancano inoltre le te- 
stimonianze di sportivi, ope- 
ratori, specialisti, diversa- 
mente abili, e delle associa- 
zioni che lavorano sul terri- 
torio. Oltre 400 i ragazzi 
che hanno seguito la prima 
giornata. 
Lo stesso gruppo di stu- 
denti avrà leon nel- 
’arco dei suc- 
cessivi due an- 
ni scolastici, di 
partecipare, a 
un Laboratorio 
di nuovi incon- 
tri e attività 
pratiche. Segui- 
ti da esperti e 
testimonial, po- 
tranno vivere 
er esempio 
elle esperien- 
ze concrete per 
mezzo delle 
quali acquisire 
una conoscenza 
sul proprio cor- 
po, sperimen- 
tando a rotazio- 
ne le percezioni 
sensoriali di va- 
rie categorie 
del mondo dei 
diversamente 
abili. In una 
terza fase, i giovani protago- 
nisti del progetto diverran- 
no testimoni e messaggeri 
nei confronti di altre scuole 
nazionali e internazionali 
delle esperienze maturate. 
E l’iniziativa lanciata di 
Drabeni ha già raccolto un 
significativo risultato, con 
l’attenzione da parte del mi- 
nistero e il coinvolgimento 
dello stesso assessore pro- 
vinciale nella commissione 
che si occupa dei progetti 
peri disabili. È 
Maurizio Lozei 


UN'ESPLOSIONE CIECA DI 
SESSUALE CHE PORTA ALLO SCOPERTO IL 
LATO NASCOSTO DELL'ANIMO MASCHILE. 


DAL BEST SELLER DI MARGARET MAZZANTINI 
UN FILM DI SERGIO CASTELLITTO 


NONTEMUOVERE 


PENZLOPE CRUZ 
SEHG.O CASTELLITTO 
GLAULIA GERINI 


BUS 20 - 47 - 49 » Via Flavia di amare 99 Tel. 040/2831118 
[> E. MIRÒ e MY LADY per le signore forti. 
bs° MY TIME e DREAM per l'elegante e lo sportivo. 
is LEBOLE e MABRUN per l’uomo dinamico. 


VIOLENZA 


LSP RU 
15.45 17.55 20.05 22.20 
GU ALTRI FILMS: L'AMORE È ETERNO FINCHÉ DURA, TRE AAETRI SOPRA IL 
CIELO, IL RITORNO DEL RE, SCARY MOVIE 3, JEEPERS CREEPERS 2, 
ALL'AMBASCIATORI: KODA FRATELLO ORSO, TERRA DI CONFINE, 


AL GIOTTO: CHE NE SARÀ DI NOI, TUTTO PUÒ SUCCEDERE, AL SUPER: BIG 
FISH, AL FELLINI: RITORNO A COLD MOUNTAIN, LE INVASIONI BARBARICHE, 


» di esperienza Cariche e 
PP anzia di30088" “autofficina 


SAN GIUSTO 


riparazioni 
climatizzatori 


Autorizzati 
Bollino Blu 
diesel e henzina 


jo parcheggio 
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si fmea 


= 
lo) 
O 
Ò 
9 
O 
N 
N 
(o) 
È 
3 
E 
3 


MAZZORATO 


con indicato il valore guadagnato. 
Potrete spendere questa banconota per pagare il vostro 
acquisto successivo presso un qualsiasi negozio 
Mazzorato Moda. 

Inoltre potrete vincere uno dei 6 fantastici viaggi a 
Natal, in Brasile, validi per 2 persone. 

Hr po premio m ein a val 


no pre » in palio una vacanza di 


vinci il brasile 


pe 
[UFISMMO 


sei in vacanza 


14 marzo 14 marzo 21 marzo 4 aprile 4 aprile 4 aprile 4 aprile 18 aprile 
n marzo di 05 Ss mano i 3 Ha 
marzo ‘aprile aprile apri È 
4 aprile 18 aprile 4 aprile 
18 aprile 


Castelminio di Resana (TV) - Conegliano (TV) - Vittorio Veneto (TV) - Padova - Vigonza (PD) - Chioggia (VE) - Marghera (VE) - Bolzano - Villa Vicentina (UD) - 
Fontanafredda (PN) - Sacile (PN) - Trieste - Bibione (VE) - S.Stino di Livenza (VE). 


4 aprile 4 aprile 4 aprile 
18 aprile 
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TRIESTE CITTÀ 
Giorgio Tombesi lascia dopo 26 anni e tredici riconferme la presidenza del Cca 


«Ho salvato la cultura dai partiti» 


Nei prossimi giorni un aut aut a 


«Il mio vanto è di aver man- 
tenuto compatto e vitale il 
mondo culturale cittadino 
al di sopra delle parti politi- 
che. Anzi, spesso contro gli 
Stessi partiti che da sem- 
Dre si disinteressano della 
Vita culturale e sociale, ma 
che ultimamente hanno an- 
cora acuito questo distacco 
dalla città.» 

opo 26 anni e tredici ri- 
conferme, un record difficil- 
mente eguagliabile, Gior- 
gio Tombesi, 78 anni, la- 
Scia la presidenza del Circo- 
lo della cultura e delle arti, 
ma nel presentare nei pros- 
Simi giorni il nuovo presi- 
dente, Licio Zellini, al sin- 
daco Roberto Dipiazza gli 
porrà un drammatico aut 
aut: restituire al. Circolo, 
che in qualche modo ha fat- 
to la storia cittadina degli 
Ultimi sessant’anni, i locali 
del Ridotto del Verdi, dove 
aveva la propria tradiziona- 
e e prestigiosa sede, persa 
prima elio degli ulti 
Mi restauri, oppure trovar- 
gli in breve una sede alter- 
hativa. 

La storia in qualche mo- 
do si ripete, anche se non 
In termini così fortemente 

rammatici. E° l'autunno 
del 1977 allorché il Comu- 
ne dà lo sfratto al Cca («mo- 
Toso» per carenza di finan- 
ziamenti) per far rientrare 
Îl Teatro Verdi in possesso 
cai ultimi tre locali. Mar- 
cello Spaccini sfratta ‘sé 
Stesso: è infatti contempora- 
Neamente sindaco e presi- 
dente del Teatro Verdî, ma 
anche presidente del Cca. 
N una situazione a dir po- 
co kafkiana il presidente 
del Verdi scrive ‘al sindaco 
d’intervenire presso il presi- 
dente;del Circolo. E” sem- 
Pre Spaccini che scrive a se 
Stesso, E poi si risponde an- 
che. A favore del sodalizio 
Si mobilita la cultura nazio- 
nale e un appello per la sua 
Sopravvivenza viene firma- 
to, tra gli altri, da Eugenio 

Ontale, Giulio Carlo Ar- 
San, Carlo Bo, Natalia Gin- 
Zburg, Renzo de Felice. 

“n un clima cittadino or- 
Mai infuocato in cui l’arro- 
sanza dei partiti tradiziona- 

Cresce, e di pari passo con 
essa la ribellione della po- 
polazione, Aurelia Gruber 

nenco, componente del con- 
Siglio direttivo del Cca con- 
tatta Giorgio Tombesi, de- 
Putato alla Camera che ave- 
Va votato contro il trattato 
simo (che includeva an- 

che  l’industrializzazione 


Giorgio Tombesi 


r 


a Andreotti e alla caldaia 
che Cecovini fece riparare 


Non potevano ‘mancare 
| aneddoti gustosi e eventi 
sintomatici di un'epoca a 
costraddistinguere anch'es- 
si i 26 anni di Giorgio 
Tombesi alla. presidenza 
| del Circolo della cultura e 
| delle arti. «Nel 1981 - ricor- 
| da Tombesi - chiamai Giu- 
lio Andreotti a parlare del- 
la questione di Trieste. Sta- 
vo facendo il discorso intro- 
duttivo, allorché entrò in 
| sala il sindaco Cecovini 
che venne salutato da una 


indicazioni del suo partito, 
a Democrazia cristiana. 
La mobilitazione è imme- 
diata: Regione e Commissa- 
riato del Governo concedo- 
no cinque milioni a testa, 
così come, a livello persona- 
le, Letizia Fonda Savio, ma 
giungono anche contributi 
degli enti privati e il «Picco- 
lo» raccoglie ‘un milione;di 


lire con' una sottoscrizione 


popolare. Vengono così mes: 
si assieme 36 milioni e il 


EN LE NUOVE CARICHE m ESISTE 


Nel recentissimo rinnovo delle cariche di- 


Quanti icon orazione | 


Come si presenta ora il ridotto del Teatro Verdi. 


grandissima ovazione del- 
la platea. Siccome proprio 
in quei giorni il Comune ci 
aveva riparato l'impianto 
di riscaldamento, colsi l’oc- 
casione per dire ironica- 
mente al microfono: ‘Que- 
sto è il ringraziamento al 
nostro sindaco per averci 
riparato la caldaia.» 

«Era anche il periodo 
della riforma pischiatrica 
di Basaglia - ricorda anco- 
ra il presidente onorario - 
e invitai un esule russo per 


mettere in rilievo il fatto 
che mentre in Occidente si 
considerava la malattia 
mentale una conseguenza 
della società capitalista, 
all’Est i manicomi veniva- 
no usati per rinchiudervi i 
dissidenti dei regimi cosid- | 
detti proletari. Un folto | 
gruppo di sostenitori di Ba- 
saglia entrò in massa e si 
sistemò in fondo alla sala. 
Avrei dato la parola anche 
a loro, ma se ne andarono 
prima della fine della rela- 
zione.» 


Comune non ha più argo- 
menti per insistere nello 
sfratto. 

All’inizio del 1978 il Cir- 
colo vive una vera e propria 
rinascita e affida al poeta 
gradese Biagio Marin la 
presidenza onoraria. Il con- 
siglio direttivo del 21 mar- 
Z0:1978 elegge invece a nuo- 


vo presidente Giorgio Tom- 
‘besi che rimarrà poi in cari- 


ca fino ai giorni scorsi risul- 
tando di gran lunga il più 


consiglio di presidenza sono stati confer- 


longevo presidente di un 
Circolo nato nel. lontano 
1946, poco dopo l’insedia- 
mento del Governo militare 
alleato, sotto la guida di 
Giani Stuparich. 

«Si operava comunque in 
condizioni difficili - raccon- 
ta ora Tombesi - perché i 
partiti avevano creato cen- 


tri culturali propri che face». 
vano cultura finalizzata al. 


la politica, Alla presidenza 
della Regione c’era però 


rettive del Circolo della cultura e delle ar- 
ti a Giorgio Tombesi è stata offerta la pre- 
sidenza onoraria. Il nuovo presidente è Li- 
cio Zellini, già dirigente della Rai, per 
molti anni vicepresidente e segretario del 
Circolo, oltre che socio fondatore. Nel nuo- 
vo direttivo sono entrati Orazio Bobbio, 
Claudio de Polo, Giorgio Pressburger, Pa- 
olo Quazzolo, Giancarlo Stavro di Santa- 
rosa e Domenico Romeo. A completare il 


mati i vicepresidenti Arduino Agnelli e Ti- 
to Favaretto, il tesoriere Franco Degrassi 
e 1 consiglieri Gianfranco Guarnieri e | 
Franca Malabotta. Fabio Venturin coordi- 
na i direttori delle sette sezioni. 

Le conferenze del Cca si tengono nella 
sala Baroncini delle Generali e sono scese 
a una quarantina all’anno rispetto alle 
i che si tenevano al Ridotto del Ver- 

si 


del Carso) a dispetto delle 


l sindaco Dipiazza per la sede 


una persona di cultura co- 
me Antonio Comelli che 
comprese l'importanza del 
sodalizio e sostanzialmente 
con il contributo della Re- 
gione lo salvò. Vi contribuì 
anche il fatto che la cultura 
cittadina era molto più vi- 
va di oggi con personaggi 
del calibro di Mascherini e 
Perizi.» 

«La nascita della Lista 
per Trieste - è ancora un pa- 
rere di Tombesi - fu un me- 
rito della Democrazia cri- 
stiana cieca al sentimento 
di ribellione che si era già 
manifestato in Italia con il 
Mille (Movimento Italia li- 
bera in libera Europa). Ma 
anche con il nuovo corso il 
Cca non ebbe vita facile per- 
ché la Lpt che aveva conqui- 
stato le amministrazioni lo- 
cali vedeva nell’ala destra 
della Democrazia cristiana 
che io rappresentavo una 
pericolosa concorrente.» 

L'attività del Cca, suddi- 
viso in sette sezioni guida- 
te da personaggi di presti- 
gio della vita culturale loca- 
e, con una sede di presti- 
gio, numerosissimi soci e 
un centinaio di conferenze 
all'anno vive comunque un 
periodo florido. Vi tengono 
conferenze i personaggi più 
influenti della vita cultura- 
le italiana: Carlo Castalla- 
neta, Alberto Bevilacqua, 
Giorgio Bocca, Carlo Casso- 
la, Prozio Fogar, Luca 
Goldoni, Roberto Gervaso, 
Enzo Biagi, Renato Guttu- 
so, Pasquale Festa Campa- 
nile, Sandro Bolchi, Giulio 
Andreotti, Umberto Verone- 
si, Carlo Ripa di Meana, Ce- 
sare Romiti, Antonio Zichi- 
chi, Piero Angela, Mario La- 
vagetto, Otto d'Asburgo, 
Giovanni Spadolini. 

Che ne è oggi del rappor- 
to con i partiti? «Non deve 
esistere - sostiene Tombesi 


di 
beneficenza della Croce ros- 
sa al castello di Duino c'era 
un unico politico, il sindaco 
di Duino Aurisina. Un tem- 
po non sarebbe accaduto.» 
il compito che deve porsi 
il Cca per il futuro: «Oltre 
al ritrovamento di una nuo- 
va:sede e al potenziamento 
dei soci ridotti a trecento - 
conclude Tombesi con un 
sorriso di congedo - la dife- 
sa della cultura tradiziona- 
le, quella della scrittura e 
della parola, da contrappor- 
re all'attuale culto dell’im- 
magine.» 
Silvio Maranzana 


Sabato 20 e domenica 21 visitabili le bellezze del conservatorio Tartini, del palazzo Brambilla-Morpurgo, della Biblioteca statale e del museo Scaramangà 


Giornate del Fai, la Prefettura apre al pubblico 


Il Conservatorio Tartini, il palazzo Brambilla 
orpurgo, sede della Biblioteca statale, il mu- 
Seo della Fondazione Giovanni Scaramangà di 
tomonte e il palazzo della Prefettura. Saran- 
ho questi i tesori architettonici della città che si 
apriranno al pubblico sabato 20 e domenica 215 
in occasione delle giornate «Fai» (Fondo per 
ambiente italiano), giunte alla loro dodicesima 


Sdizione. 


à Ogni anno, infatti, questa organizzazione, fon- 
ata nel 1975 e che ha come suo compito istitu- 


Zionale la tutela e la salvaguardia del patrimo- 
Dio artistico e ambientale del Paese, propone, al- 
° soglie della primavera, un programma dedica- 
le 


dei turisti. 


to ad alcuni palazzi che normalmente non rien- 
trano nell'ambito dei circuiti più tradizionali 


A Trieste, l'attenzione dei volontari del Fai è 
caduta quest'anno su questi quattro edifici di 
grande prestigio, dopo il successo dello scorso 
anno, quando in tutta Italia più di 370mila per- 
sone visitarono 357 beni che furono aperti al 
pubblico grazie alla disponibilità di 4mila volon- 
tari. Quest'anno invece i beni che si potranno vi- 
sitare saranno 380, distribuiti nelle 196 città in- 
teressate dall'iniziativa. Se si considera che 
nell'edizione inaugurale furono un'ottantina i 
beni aperti e che furono mezzo migliaio i volon- 


mune di Trieste. 


tari che si dedicarono all'allestimento, si coglie 
immediatamente il successo nel tempo di que- 
sta manifestazione. 

L'inaugurazione dell'evento in città si svolge- 
rà venerdì prossimo, con un concerto di un'ora, 
dalle 18,30 alle 19,30, al Tartini, L'orario delle 
visite nei quattro edifici sarà invece il seguente: 
sabato 20 dalle 10 alle 13 e dalle 14,30 alle 17, 
domenica stesso orario al mattino, mentre al po- 
meriggio si chiuderà alle 16,30! L'intero evento 
sarà organizzato con il patrocinio della Regione 
Friuli Venezia Giulia, della Provincia e del Co- 


Oltre trecento persone, fra curiosi e ap- 

Passionati, hanno assistito all’«Open day» 

Organizzato nella nuova sede della Video- 

8st, la società specializzata in riprese tele- 

Visive, 

Ss. Ma dalla Scorsa settimana, con il nuovo 
dio allestito ‘nella zona artigianale di 
Sonico, ber la società partecipata da 
ot finanziaria regionale) le possi- 

son i Sviluppo anche in altri campi si 

‘ono moltiplicate. 

ta partire dal teatro di posa dove per tut- 
na FEO sono state a disposizione 

Venu ne elle. Molto apprezzata dagli inter- 

i la possibilità di utilizzare il siste- 


Ma dei Ses 
ia orsi digitali, nonché quello per la 


apprende interesse hanno poi suscitato le 


cazioni per il video. Nell’apposita sa- 


Video, montaggio elettronico e sistema di stampa a Sgonico 


Oltre trecento appassionati 
nel teatro di posa Videoest 


la didattica è stata effettuata una dimo- 
strazione sul montaggio elettronico. In 
molti hanno richiesto che in proposito ven- 
ga attivato un corso. 

Come ha evidenziato durante l’inaugu- 
razione il presidente della società Gian- 
franco Rados «lo scopo è proiettarsi verso 
il futuro della produzione in questo setto- 
re, dotandosi della più moderna tecnolo- 
gia e guardando soprattutto all'oramai 
prossima apertura dei confini verso la Slo- 
venia e la Croazia». 

Oltre alla produzione infatti la Video- 
est si dedicherà anche alla formazione di 
tecnici «e accoglieremo molto volentieri 
giovani sloveni e croati - ha aggiunto il 
presidente della Videoest - che vorranno 
venire da noi a sviluppare la loro profes- 
sionalità in questo campo». 


Modelle in posa nella sala appositamente attrezzata. 
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Euronics Corso Saba, 15 


di 5; Occasioni 
di primavera 
m Su migliaia 


Nel cuore di Trieste, 
nel cuore dei triestini. 


SHARP 15 S1 ELC 


alta luminosità (430 cd/mî) 
e contrasto (500:1) e formato 4:3 
e pannello tecnologia ASV 
e multisistema compatibile NTSC 
® design ultrasottile 


Telecamera digitale 
PANASONIC GS 10 


i Ì #. Ste] i formato mini-DV e sensore immagine CCD 1/4" 
7 CCD e CCD totale pixel 800 K e LOD 2,5" 
® stabilizzatore d'immagine digitale 


Mate ; e zoom ottico/digitale 10x/500x e USB link 


Supergaranzia 


4'anni 


PIA h inclusa nel nrezzo 
Oltre 200 modelli di condizionatori in offerta speciale. 


| Prenota subito l’installazione, avrai UN bonus di 100 € 
Condizionatore 


WHITE WESTINGHOUSE = 59Q920€ 
WSA 12 PB5 MB - bonus 


® 12000 BTU * caldo/freddo 
® gas ecologico R22 


‘Con Carta Euronics. 


“TAN:0% TAEG Variabile * Finanziamento a partire da €150,00 e Costo istruzione pratica € 25 fino a € 1.000, oltre vedi regolamento interno e Fino ad esaurimento scorte * Le foto sono puramente indicative. 


rateali i teen | 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
DUINO AURISINA Sempre più intricata la questione: gli ambientalisti contestano Comune e Regione 


Baia, ennesimo appello al Tar 


Il sindaco: «Noi andiamo avanti e non aspettiamo più le sentenze» 


Uno contro uno nella vicen- 
da della Baia di Sistiana. 
Se la questione fosse riassu- 
mibile in una metafora 
Sportiva, non sarebbe lonta- 
na da un corpo a corpo. La 
Nuova mossa, e la pronta re- 
azione, arrivano rispettiva- 
mente da Wwf e Italia No- 
Stra - che hanno depositato 
un nuovo ricorso al Tribu- 
nale amministrativo regio- 
Nale impugnando l'autoriz- 
zazione paesaggistica ema- 
nata dalla Regione con la 
quale si autorizzano i lavo- 
ri di rimodellamento della 
cava, e la conseguente licen- 
za edilizia del Comune - e 
dal sindaco di Duino Aurisi- 
na, DET Ret, che prende 
atto della questione, e ri- 
Sponde in maniera asciut- 
ta: «Andremo avanti. Non 
possiamo aspettare che si 
Compiano i ricorsi, altri- 
menti ogni dieci giorni l'at- 
tività si ferma». 
Dichiarazione non di po- 
co conto, soprattutto se vi- 
Sta alla luce dei vari «ma- 
tch» già effettuati: il primo 
Vede la vittoria degli am- 
bientalisti, che hanno appe- 
na ottenuto dal Tar la revi- 
sione della decisione del Co- 
mune, che aveva negato il 
Teferendum popolare sulla 
luestione Baia di Sistiana. 
secondo è tuttora in cor- 
So, e riguarda i ricorsi al 


n. o 


MUGGIA Saranno verificati i costi di una possibile concessione comunale sul lungomare 


La costa sarà pubblica? Forse 


Il Comune di Muggia verifi- 
cherà i costi di una possibile 
concessione diretta per il 
tratto di costa delle piazzo- 
le, sul lungomare. Lo ha sta- 
bilito ieri il consiglio comu- 
nale, accogliendo in parte 
una mozione dal consigliere 
Piero Veronese (Pdci-Ulivo), 
che voleva invece un impe- 
So diretto nel chiedere la 
Concessione, per evitare che 
arrivi prima qualcun altro. 
La questione quindi tornerà 
Prossimamente in consiglio. 
occiata invece una nuo- 

Va petizione dei residenti di 
orgo San Pietro e Borgo 
San Cristoforo. « uguale a 
Quella di due mesi fa, a cui 
è stata già data risposta. 
"è solo un'aggiunta, che pe- 
rò in pratica ripete quanto 
già chiesto negli altri punti 
della petizione», ha spiegato 


Nasce 


È 


Tar pendenti, in primis un 
maxiricorso orchestrato dal- 
la Lipu; e più volte integra- 
to con nuovi dossier, la cui 
sentenza è attesa per fine 
aprile. Se il Tribunale am- 
ministrativo regionale des- 
se ragione agli ambientali- 
sti, la variante 22 al piano 
regolatore (impalcatura ur- 
banistica sulla quale si pog- 
gia il piano particolareggia- 
to per la Baia) diventebbe 


Di fronte a così tante in- 
cognite, alle mosse degli 
ambientalisti e alle richie- 
ste di referendum si dipana 
la partita più attuale, rela- 
tiva al rimodellamento del- 
la cava, che secondo la pro- 
prietà (e il Comune, fatta 
eccezione per gli oppositori 
della Lista Uniti) serve a 
mettere in sicurezza il sito, 
e invece per gli ambientali- 
sti è un primo atto per la re- 


sibile villaggio turistico. Ta- 
le. azione di rimodella- 
mento ‘è «sostenuta» da 
una serie di procedure: l'au- 
torizzazione paesaggistica 


sostanzialmente carta alizzazione delle fondamen- 
straccia. ta del futuro-prossimo-pos- 
E NEL FRATTEMPO... 


Mentre infuria la polemica, «spuntano» i 
primi disegni relativi alla Baia di Sistia- 
na: quelli richiesti dalla Soprintendenza a 
garanzia della principale autorizzazione 
per il rimodellamento della cava (una esca- 
vazione di 780 mila metri cubi di pietra) e 
redatto dalla proprietà dopo il confronto 
con tutte le istituzioni coinvolte nell'iter 
di SALTO: L'ormai celebre campani- 
le della discordia (assurto ormai a simbolo 
di una concezione architettonica contesta- 
ta da molti, ambientalisti in testa) è stato 
eliminato, così come si è data un'imposta- 


Nuovo borgo, ecco i disegni 


A confermare l'esistenza dei primi dise- 
ni rivisti e corretti del progetto della 
aia, con particolare riferimento all'inter- 

vento in cava, è il sindaco Ret, che leri si è 
accordato con il soprintendente Giangiaco- 
mo Martines per un prossimo incontro 
(forse intorno al 22 marzo), nel quale si 
arderanno le prime tavole. Ret infatti 

a assicurato al soprintendente una visio- 
ne in anteprima. Perciò il sindaco non an- 
ticipa nulla: «Deve essere la proprietà a 
parlare, ma credetemi - dichiara - è un 
progetto completamente diverso, con mol- 


della Regione, di data 28 
novembre 2003, le licenze 
edilizie del Comune, firma- 
te dal sindaco l'11 febbraio 
scorso. Queste carte sono fi- 
Nite ieri l'altro, quale ulti- 
ma mossa in ordine di tem- 
po, nel lungo incartamento 
con titolo «Baia» presente 
al Tribunale amministrati- 
vo regionale. 

Secondo il Wwf, infatti, il 
rimodellamento è «una leg- 
genda metropolitana», e 
maschera in realtà un «mo- 
dellamento del fronte e del 
fondo cava finalizzato alla 
realizzazione dell'interven- 
to edilizio previsto dal pia- 
no particolareggiato appro- 
vato. per l'ambito della 
Baia di Sistiana», come - 
sempre secondo gli ambien- 
talisti - è scritto negli stes- 
si documenti. 

A questo punto il gioco si 
fa duro, e ruolo centrale vie- 
ne involontariamente affi- 
dato alla Soprintendenza, 
che può bloccare entro fine 
mese il «maxirimodella- 
mento» (avendo già autoriz- 
zato azioni «minori», tra le 
quali la recinzione del sito): 
ed è proprio per cautelarsi 
contro un eventuale accor- 


IL PICGOLO 2A; 


MUGGIA Beha e il «caso Longo»: i commenti di Bassanini e Bordon 


«Per alcuni Comuni 
il cittadino è suddito» 


Una vicenda surreale, ridicola, inconcepi- 
bile, che ha creato un distacco del Comu- 
ne dalla cittadinanza. Si sono espressi în 
questi termini gli ospiti della trasmissio- 
ne Rai "La radio a colori" di Oliviero 
Beha, andata in onda ieri alle 12.35 su 
Radiouno, nel parlare della denuncia al 
muggesano Fabio Longo per aver «intasa- 
ao di richieste e segna- 
lazioni. 

Curiosamente la diretta non è andata 
in onda nella nostra regione, visto che fi- 
no alle 13 le frequenze di Radiouno sono 
«occupate» dalla sede regionale Rai per i 
DO programmi, compreso il Gr regiona- 
e. 

La trasmissione, come si sa, si è basata 
su una segnalazione degli Amici della Ter- 
ra e ha stuzzicato l'interesse dei redattori. 

Beha ha iniziato parlando con l'ex mini- 
stro alla Funzione pubblica Franco Bassa- 
nini, proprio l'autore, nel 1990, della pri- 
ma legge sulla trasparenza degli enti pub- 
blici. «Una storia curiosa e scandalosa, 
ma che non mi sorprende più di tanto. Al- 
cune amministrazioni hanno applicato su- 
bito la legge, altre invece, con postumi sa- 
baudi secondo cui il cittadino è suddito, 
hanno fatto di tutto per non applicarla. 
Mà non capisco perché passare a una de- 
nuncia. E contraria alle leggi vigenti. E 
poi, è un fatto grave che il Comune nel 
tempo abbia dato così poche risposte alle 
richieste di Longo», E ha anche rilevato: 
«Mi sorprende che i giudici non abbiano 


prevedeva il diritto dei cittadini a fare se- 
gnalazioni, nel 2003 sia stato cambiato ri- 
ducendo tale diritto e eliminando il termi- 
ne di risposta del Comune, già fissato a 
30 giorni». 

‘ungente un altro ospite, il senatore ed 
ex sindaco di Muggia Willer Bordon: «Il 
Comune ha esagerato, la denuncia sarà 
controproducente. E solo una gigantesca 
idiozia, e sarei preoccupato se non lo fos- 
se, Longo sì è avvalso CART diritto sancito 
dallo statuto comunale». 

Beha ha mantenuto per tutta la trasmis- 
sione un senso di incredulità, e si è ram- 
maricato dell'assenza del sindaco Gasperi- 
ni o di un suo legale (per impegni, data la 
visita del. presidente della Camera, Casi- 
ni, ma anche perché preferiva non parlare 
della vicenda fuori dal tribunale). 

In trasmissione è intervenuto poi il con- 
sigliere Andrea Mariucci che già sulla 
stampa l'aveva definita una «situazione 
IMC In onda ha detto: «Il Comune 
subisce un danno all'immagine e nel rap- 
porto con i cittadini che sarà difficile risa- 
nare». 

Beha ha dato la parola anche a Roberto 
Giurastante, ‘presidente regionale degli 
Amici della Terra. Ha chiesto: «Anche voi 
avete fatto segnalazioni. Siete stati denun- 
ciati*». Giurastante ha negato, e ha ag- 
giunto: «Non abbiamo però neanche rice- 
vuto risposte dal Comune». 

La trasmissione si è conclusa con una 
promessa strappata a Mocnik: riparlare 


pa «sulla fiducia» il 


zione «carsica» a un borgo precedentemen- 
te definito «istroveneto», impostazione che 
anche con questa configurazione - antici- 
‘wf - non va bene, 
perché resta un borgo «finto». 


to meno impat: 


capire se tutto ciò risulterà sufficiente an- 
che a bloccare le polemiche, e soprattutto 
mettere d'accordo gli ambientalisti 


o sul territorio». Resta da do della Soprintendenza all' 
iter avviato da Regione e 
Comune che gli ambientali- 
sti hanno proceduto con un 
nsci nuovo ricorso. 


Francesca Capodanno 


1) 


rioso anche che lo statuto 


il'presidente del consiglio co- 
munale, Gianni Millo. Il te- 
ma era stato affrontato gio- 
vedì in un incontro pubblico 
con i firmatari, Il Comune, 
dopo la prima petizione, ha 
già avviato l'iter di acquisto 

i stradelli e scarpate, ma 
non intende procedere, co- 


Mazda3. 
Essere audace... 


me richiesto nella nuova pe- 
tizione, alla revoca dell'atti- 
guo progetto residenziale. 

Si è parlato Re della ma- 
nutenzione della piazzetta 
di Aquilinia, come da una 
mozione di Claudio Boniven- 
to (Nuovo Psi) e Andrea Ma- 
riucci (Cittadini per Mug- 
gia). Si è assistito di nuovo 
alle polemiche, già nate pub- 
blicamente, tra i due e l'as- 
sessore Grison. Alla fine mo- 
zione bocciata: 9 a favore (i 
firmatari assieme a cinque 
FRENI di opposizione e 
due di maggioranza), 9 con- 
trari (il resto della maggio- 
ranza), astenuto Scarpa 
dell'Ulivo. Pulizia comun- 
que inserita nel prossimo 
appalto di cura del verde. 
Rimane l'impegno di intito- 
lare la piazzetta. Forse alle 
vittime di Nassirya. 


s.re. 


Voler Piacere, Sognare di essere qualcuno. Non rischiare mai. Tutto questo non fa per Mazda3. 
Uovissima, potente, sfrontata: la nuova Mazda3 va per la sua strada. 
Ottiene sempre quello che vuole: appena nata, è giù seconda all’Auto dell’anno 2004. 


et forza, Mazda3 ha un design aggressivo, mai visto prima, che promette sportività e la mantiene: 
Sta dare un'occhiata agli interni per capire di che posta'è fatta. 


Per forza, h 
Per forza, è 


| [Autopiù 


i 


CONCESSIONARIA MAZDA PER LA PROVINCIA DI TRIESTE E PORDENONE 


Emissioni di co, (g/km) / Consumi sul-misto (1/100 km): versione 1.4 benzina 169/7,1; versione 1.6 benzina 172/7,2; versione 2.0 benzina 196/8 


archiviato la denuncia in partenza». 
stato intervistato anche uno degli av- 
vqcati difensori di Longo, Peter 
«E un caso storico, senza IRR E Cu- 
e 


'ocnik: 


Comune, che 


del caso dopo l'udienza del 14 aprile. 
Beha ha auspicato un dibattito pubblico, 
ma anche un colloquio con l'attuale mini- 
stro alla Funzione pubblica Luigi Mazzel- 
la, ieri assente per impegni all'estero. 


Sergio Rebelli 
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An a Muggia ha aperto una sede in calle Verdi 


Ha cambiato sede An a Muggia. Ieri, nel corso di una affollata inaugurazione alla quale 
hanno preso parte anche Paris Lippi come responsabile provinciale del partito, 

il parlamentare Roberto Menia, il consigliere regionale Sergio Dressi, l'assessore 
comunale di Trieste Enrico Sbriglia e rappresentanti del Comune di Duino Aurisina, 

è stato aperto il circolo «Sergio Bartoli», in calle Verdi 14, In precedenza la sede era 

in calle Bernardis. «Tanta gente in una Muggia che in passato è stata così di sinistra 


ha sorpreso tutti» ha commentato l'assessore Edoardo Costanzo. (Foto Tommasini) 
È 


daino 


Vieni a provarla sabato 13 e 


@ motori 1.4, 1.6, 2.0 benzina e 1.6 diesel common rail, così il piacere di guida diventa davvero l'estasi di guida. 
l’unica nella sua categoria con cinque anni di garanzia a chilometraggio illimitato. Per forza, ma non per tutti. 


Domani a Duino 
visita alle grotte 
e gustosi assaggi 


Due appuntamenti a Duino 
Aurisina per domani. Al 
mattino, alle 10, su organiz- 
zazione del gruppo escursio- 
nistico della Società alpina 
delle Giulie, visita guidata 
con una sosta alla grotta 
Antonella e fino alla grotta 
Pocala, dove di recente so- 
no emersi resti di antichis- 
simi orsi. Ritrovo davanti 
alla biblioteca in piazza ad 
Aurisina. 

Nel pomeriggio, alle 
18.30, la nuova condotta 
«Slow-food dei castelli giu- 
liani» presieduta da Giulia- 
na Gellini organizza nei 

ressi del chiosco giallo nel- 
‘a Baia di Sistiana una de- 
gustazione di birre e salu- 
mi. Saranno presenti alcu- 
ni relatori che illustreran- 
no cibi e bevande nell’ottica 
di favorire un’educazione 
al cibo. 


da 


domenica 14. 


rsione 1.6 TD common rail 138/5,0. 


TRIESTE - Via Caboto, 24 - Tel. 040 3898111 
PORDENONE - Via Pontebbana, 50 - Tel. 0434 957970 


Un musical giovane 
per beneficenza 
con la Polisportiva 


E° stato presentato ieri in 
DOOnE a Trieste lo spet- 


tacolo di beneficenza «L'iso- 
la che non c'è» promosso e 
ideato dalla Polisportiva 


Muggia 90, che si terrà sa- 
bato 20 marzo alla Sala Tri- 
pcovich alle 20.30. Il musi- 
cal tratto dalla fiaba «Peter 
Pan» vedrà protagonisti 25 
bambini della Polisportiva, 
di età fra i cinque e i quindi- 
ci anni; dapprima ballerini, 
ora anche attori con la gui- 
da di Giorgio Fortuna. 

L'incasso sarà devoluto 
all'associazione Azzurra. e 
all'Agmen per incrementa- 
re la ricerca in campo medi- 
co sulle malattie dei bambi- 
ni. Alla presentazione era- 
no presenti il vicesindaco e 
assessore Paris Lippi, il 
presidente della Polisporti- 
va, Susanna Pelos, le due 
associazioni. 


GARANZIA 


CHILOMETRAGGIO 
SANNI ILLIMITATO 
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IL PICCOLO 


t ORE DELLA CITTÀ 


SABATO 13 MARZO 2004 


I comunicati per le «Ore della città» devono essere inviati in redazione via fax (040/3733209 e 
040/3733290) ALMENO TRE GIORNI PRIMA della pubblicazione. Devono essere battuti a macchina, fir- 
mati e devono avere sempre un recapito telefonico (fisso o cellulare). Non si garantisce la pubblicazione. 


Mostra 

di Siro 

Oggi alle 18 al Salone d’ar- 
te contemporanea di via 
della Zonta 2, si inaugura 
la mostra del pittore espres- 
sionista Siro, uno dei talen- 
ti pai significativi dell’arte 
balcanica. Presentazione 
critica di Giancarlo Bono- 
mo. Curatore della mostra. 
La mostra sarà visitabile si- 
no al 26 marzo ’04. 


Gioielli 
in mostra 


Oggi alle 18 inaugurazione 
della mostra «Trame e in- 
trecci» presso lo «spazio 
d’arte« in via Punta del For- 
no 5 (angolo via Crosada) 
della Renato Chicco fino al 
27 marzo con orario 9-13 e 
16-20 (domenica e lunedì 
chiuso) saranno esposti i 
gioielli di Sandra Kocian- 
cic, giovane artista di Capo- 
distria (Slovenia). 


ARRIVI 


PARTENZE 


i MOVIMENTO NAVI 


Ore 6 Cy SOKOLNIKI da Batumi a Siot; ore 6 Eg THUTMOSE da Alexandria 
a orm. 40; ore 7 Gr SOPHOCLES VENIZELOS da Igoumenitsa a orm. 57; ore 
10 Tu ULUSOY 2 da Cesme a orm. 47; ore 11 Li MAX JACOB da Novoros- 
siysk a Siot; ore 12 Tu UND'ATILIM da Istanbul a orm. 31; ore 14 Po PLANET 
da Monfalcone ad Atsm; ore 18 Tu UND DENIZCILIK da Ambarli a orm. 39, 


Ore 18 Rk ETAB da orm. 8 a Beirut; ore 14 Bs VENEZIA da orm. 22 a Duraz- 
20; ore 14 Gr SOPHOCLES VENIZELOS da orm. 57 a Igoumenitsa; ore 18 Ac 
FRAUKE da Safa a Wismar; ore 18 Gr MINERVA LIBRA da Siot 3 a ordini; 
ore 20 Li PASEWALK da orm. 13 a ordini; ore 20 Tu ULUSOY 2 da orm. 47 a 
Cesme; ore 20 Eg AL HUSSEIN da orm. 36 ad Alexandria; ore 21 Tu UND 
ATILIM da orm. 31 a Istanbul; ore 23 Im BRITISH WILLOW da Siot 1 a ordini; 
ore 23,30 Li FRONT SYMPHONY da Siot 4 a ordini. 


Raduno Fiat 
Club 20 all'ora 


Si svolgerà domani il Radu- 
no Fiat Breggion Auto pro- 
mosso dal Club dei Venti al- 
l’ora, il sodalizio triestino 
di vetture storiche. Ritrovo 
alle 9 alla Breggian Auto di 
Remanzacco. Dopo una bic- 
chierata partenza per Plati- 
schis-Taipana-Prossenico, 
prove cronometrate e pran- 
zo. Informazioni: Maurizio 
De Marchi, 
040/827833. 


Metodi 
d'autoguarigione 


Oggi alle 18 conferenza 
aperta a tutti «La terapia 
del soffio e altri metodi di 
autoguarigione». Relatore 
Federico Ballarin, autore 
dell'omonimo libro pubbli- 
cato dalle ediz. Mediterra- 
nee presso New Age Cen- 
ter, via Nordio 4/c Trieste. 
Tel. 040/3721479. 


tel. 


Partenza da TRIESTE 

6.45, 7.50, 9.00, 10.10, 11.20, 
14.00, 15.10, 16.20, 17.30, 19.35 
Arrivo a MUGGIA 

7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, 
14.30, 15.40, 16.50, 18.00, 20.05 
Partenza da MUGGIA 

7.15, 8.25, 9.95, 10,45, 11.55, 
14.35, 15:45, 16.55, 18.05, 20.05 
Arrivo a TRIESTE 

7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12.25, 
15.05, 16.15, 17.25, 18.35; 20.35 


Wi TRIESTE-MUGGIA 
reriaLe  TRIESTE-MUGGIA restivo 


TARIFFE: corsa singola: € 2,80; corsa andata-itomo € 5,25; biciclette € 0,55; abbo- 
namento nominativo 10 corse € 8,95; abbonamento nominativo 50 corse € 21,60. 
ATTRACCHI: Trieste - molo pescheria, Muggia - interno diga foranea. 

Gli abbonamenti della serie 03M possono essere ancora utilizzati fino al 29 febbraio 
2004 e poi sostituiti entro il: 30 giugno 2004, previo pagamento della differenza. 


Partenza da TRIESTE 
UA 11.20, 14.00, 15.10, 16.20, 


Arrivo a MUGGIA 
IO 11.50, 14.30, 15.40, 16.50, 


Partenza da MUGGIA 

10.45, 11.55, 14.95, 15,45, 16.55, 
18.05 

Arrivo a TRIESTE 

Dini 12.25, 15.05, 16.15, 17.25, 


Serata 
partenopea 


Oggi alle 18 al Club Incon- 
tri di via Boccaccio 1, mani- 
festazione per la canzone 
napoletana per il centena- 
rio del celebre brano «A. 
Vucchella». Relatore dell’in- 
contro è lo scrittore e poeta 
Cosimo Cosenza accompa- 
gnato dalla voce di Amalia 


Acciarino (Maruzzella). 
Partecipano la poetessa 
Ketty Schirripa e il mae- 
stro Luigi Nitta. 
LineAmica 

gay e lesbica 


Se hai bisogno o semplice- 
mente voglia di parlare, di 
comunicare, di aprirti, di 
trovare qualcuno che ti 
ascolti, chiama la linea ami- 
ca gay e lesbica. Troverai 
anche una risposta sulla 
prevenzione dell’Aids, sui 
locali, sui punti di incontro, 
sempre nel rispetto del reci- 
proco anonimato. Il servi- 
zio risponde allo 
040.6380606 o via chat ogni 
lunedì dalle. 20.30 alle 
22.30. La e-mail e la chat 
sono disponibili sul sito 
www.retecivica.trieste.it/ 
circoloarcobaleno. 


U FARMACIE È 


Farmacie aperte dal- 
le 8.30 alle 13: via Dan- 
te 7; via Costalunga 
318/A; via Giulia 14; via 
Mazzini 1/A, Muggia; 
Prosecco. 

Farmacie in servizio 
dalle 13 alle 16: via 
Dante 7, tel. 630218; via 
Costalunga 318/A, tel. 
813268; via Mazzini 
VA, Muggia, tel. 
271124; Prosecco, tel. 
225141/225340 solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacie aperte dal- 
le 16 alle 20.30: via 
Dante 7; via Costalunga 
318/A; via Giulia 14; via 
Mazzini 1/A, Muggia; 
Prosecco, tel. 
225141/225340 solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Giulia 14, 
tel. 572015. 


Per la consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li, solo con ricetta ur- 


gente, telefonare al 
numero 040-350505 
Televita. 


Università 
del Volontariato 


Oggi dalle 9 alle 13, presso 
l’Istituto regionale di Studi 
sociali, via Combi 13, si ter- 
rà, nell’ambito del corso di 
Preparazione al Volontaria- 
to, il previsto incontro setti- 
manale. 


Circolo 
cardiopatici 


Oggi nella sede sociale del 
Circolo cardiopatici «Sweet 
heart» Dolce cuore, via M. 
D'Azeglio n. 21/C Trieste, 
si effettuerà la misurazione 
dei valori ematici (colestero- 
lo-trigliceridi-glicemia), dal- 
le 8 alle.11, con personale 
specializzato della cardiolo- 
gia. 


Divina 
misericordia 


Oggi alle 16 nella chiesa di 
S. Andrea e S. Rita di via 
Locchi 22, incontro con Ge- 
sù Divina Misericordia. 
Adorazione eucaristica pre- 
sieduta da don Vincenzo 
Mercante. Rosario-coronci- 
na cantata alla Divina Mi- 
sericordia, preghiere d’in- 
tercessione per la guarigio- 
ne e la consolazione. Alle 
18 santa messa. 


Sono a SIA 75 di 
quando il piccolo po di 
amici capitanato a) Tolo 
Comici diede vita alla 
«Scuola di Arrampicamen- 
to in Val Rosandra»: fu la 
prima nata in Italia.Per la 
sua attività il Presidente 
Generale del Cai Angelo 
Manaresi, le attribuì il tito- 
lo di «Nazionale»,nel 1933. 
Dopo la scomparsa di Emi- 
lio Comici,nel 1940, la Scuo- 
la prese il suo nome. 

a allora la sua attività 
si è sempre distinta,e per 
festeggiarla, oggi e domeni- 
ca con orario continuato 
dalle 10 alle 22, i suoi 
istruttori saranno a disposi- 
zione per far conoscere,a 
chi lo desidera,il piacere 
dell'arrampicata. 

Una torre di arrampica- 
ta artificiale alta dieci me- 
tri con quattro pareti ar- 
rampicabili di diverse diffi 
coltà sarà eretta nel cuore 
di Trieste,in Piazza della 
Borsa. 


Guide, carte e mappe del Touring club di ieri 


Oggi, alle 11, nella nuova sede del Touring club italiano in via San Nicolò 11, 

si inaugura la mostra sulla-vecchia editoria del Touring. In esposizione guide, 
carte, repertori storici, riviste mensili, atlanti geopolitici che rimandano 
all'attività del Touring e ci fanno vedere come è cambiato il paesaggio negli 


anni. x 
Immaginario Pratica Teatro 
scientifico yoga S. Giovanni 
Apertura settimanale del- | Oggi e domani, weekend di | Oggi alle 20.30 e domani al- 


l'immaginario Scientifico 
di Grignano (riva Massimi- 
liano e Carlotta, 15): il mu- 
seo della scienza triestino è 
aperto oggi e domani dalle 
10 alle 20. Per il consueto 
appuntamento di «Scienzia- 
ti della domenica», si co- 
struiscono oggi «profumi na- 
turali», domani «missile ef- 
fervescente». Per informa- 
zioni telefonare al numero 
040/224424. Sito internet: 
www.immaginarioscientifi- 
co.it. 


Emilio Comici 


La manifestazione è sta- 
ta ‘organizzata dalla Socie- 
tà Alpina delle Giulie,sezio- 
ne di Trieste del Club Alpi- 
no Italiano,in collaborazio- 
ne con il Comune di Trie- 
ste. ; 

L'iniziativa è rivolta so- 
prattutto ai giovani,bambi- 
ni compresi,che seguiti da- 
gli Istruttori del C.A.I. po- 
tranno arrampicare in com- 
pleta sicurezza su itinerari 


studio e pratica di yoga e 
massaggi ayurvedici con 
l'insegnante Maestro 
Joythimayananda sulla «co- 
noscenza dell’unione», orga- 
nizzato dalla scuola di Ab- 
yangam - massaggi ayurve- 
dici - Joytinat Yoga Ayurve- 
da. Per informazioni telefo- 
nare alla sede dell’associa- 
zione in via Felice Vene- 
zian 20, tel. 040/3220384 - 
http://arte.triesteincontra. 
it/joytinat. 


Oggi e domani una torre d'arrampicata della scuola «Comici» 


La montagna in Piazza della Borsa 


tracciati | appositamente 
per le loro capacità. L'attivi- 


+ tà sarà completamente gra- 


tuita e i materiali necessa- 
ri verranno messi a disposi- 
zione dalla Scuola.Sarà suf- 
ficiente che i partecipanti 
vengano con abbigliamento 
sportivo. Durate le ore sera- 
li la struttura di arrampica- 
ta verrà illuminata per per- 
mettere. la continuazione 
dell'attività. Sarà un invito 
a provare l'arrampicata su 
una struttura artificiale 
che invogli poi a prosegui 
nell'ambiente naturale. A 
margine dell'iniziativa sa- 
rà organizzata un'esposizio- 
ne fotografica che illustre- 
rà le tappe di attività della 
Scuola «E. Comici» e saran- 
no in mostra attrezzature 
storiche di arrampicata. 
L'attività della Scuola «Co- 
mici» e molte altre informa- 
zioni sono disponibili in in- 
ternet nel sito http://www. 
scuolecaifvg.spin.it/Trieste/ 
Comici.htm . 


le 17.30 nel Teatro di S. 
Giovanni la compagnia 
«Pat Teatro - Palcoscenico 
amatoriale triestino» repli- 
ca l’inedita commedia gial- 
lo comica dialettale «I conti 
no torna», due atti di Gerry 
Braida per la regia dell’au- 
tore. Prevendita biglietti e 
prenotazione posti alla Bi- 
glietteria Centrale di Galle- 
ria Protti e alla cassa del te- 
atro un'ora prima dell’ini- 
zio dello spèttacolo. 


Caritas diocesana 


she 
Nuovo servizio 
. socenite 
infermieristico 
La Caritas diocesana in- 
forma che, presso il Tere- 
siano di via dell'Istria n. 
71, sono stati attivati un 
nuovo servizio infermie- 
ristico (iniettivo, misura- 
zione della pressione, 
educazione sanitaria, 
ecc.) e un servizio medi- 
coper le persone del ter- 
ritorio che ne avessero 
bisogno. 

L'orario d’apertura di 
questo ambulatorio cura- 
to dalla Caritas diocesa- 
na è il seguente: per le 
prestazioni infermieristi- 
che: lunedì dalle 16 alle 
17, martedì dalle 15.30 
alle 17, giovedì dalle 
10.30 alle 11.30. 

Per prestazioni medi- 
che gli orari sono: marte- 
dì dalle 9.30 alle 11, gio- 
vedì dalle 15.30 alle 17, 
venerdì dalle 9.30 alle 
11. 


Almaplena 
LjuJo 
Kookai 
Pinko 


Mason's Marina Rinaldi Clips Refrigiwear La Martina 
Zegna Sport Caractère Rocco Barocco Napapijri Jeckerson 
Canali Valentino R.E.D. Blumarine Bags Fred Perry Guru Gang 
Hugo Boss Les Copains Portomoro Audace Petit Bateau 


Pirelli 
Paciotti 4US 
Sergio Rossi 
Timberland 


www.godina.it 


Fame 
di shopping”? 


Regalatevi una | 


Ausa dive 


Museo 
di Miramare 


Si terranno le visite temati- 
che gratuite a cura degli as- 
sistenti museali nelle se- 
guenti giornate: oggi «Mas- 
similiano e il Messico», do- 
mani «Il Castello dopo Mas- 
similiano». Orario: 14.30 e 
16.30. Ogni venerdì, sabato 
e domenica, .con orario 
9.30, 10.30, 11.30, 12.30, 
14.80, visite guidate al Par- 
co. Tutte le visite partiran- 
no dall’atrio del Castello. 
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Orecchino d’oro a forma di 
cuore, smarrito in zona via 
San Lazzaro - via Mazzini - 
via San Nicolò, Grande va- 
lore affettivo. Ricompensa. 
Telefonare 329/9449385. 


Smarrita bustina portachia- 
vi con sei chiavi e biglietti 
bus, mercoledì 10, zona via 
Revoltella (rotonda) - via 
Forlanini. Si prega telefona- 
re a 340/9620508 0 
347/6084880. 


Cerco le due persone che 
mi hanno soccorso dopo l’in- 
cidente subito sabato 
14/02/04 alle ore 5.15 in 
iazzale Cagni. L'autore 
ella manovra azzardata, 
aveva ripreso la marcia sen- 
za fermarsi. Ringraziando 
anticipatamente allego n. 
telefonico 040/3881957  - 
040/368028. 


Cerco testimoni dell’investi- 
mento accaduto in via Mar- 
chesetti - via Felluga V11 
dicembre sulle strisce pedo- 
nali alle 11.30, causato da 
una Ford Fiesta ai danni di 
una signora bionda. Prego 
telefonare al 348/2662506. 


Smarrito zona Scala Bon- 
ghi gatto persiano bianco, 
maschio, pelo lungo, il gat- 
to ammalato abbisogna di 
particolari medicine. È sta- 
to segnalato che un operato- 
re ecologico lo ha preso in 
custodia. Ricompensa tel. 
040/0948211 cell. 
335/5652165. Ringrazio an- 
ticipatamente. 


Da un mese circa, manca 
dal piazzale della Cattedra- 
le di S. Giusto, una gatta 
bianca e rossa, randagia, 
ma molto socievole. Se qual- 
cuno l’ha presa o ha sue no- 
tizie, si prega di contattare 
il n. 349/3405702. 


La persona che ha danneg- 
iato l’autovettura Lancia 
regolarmente parcheggia- 

ta dalle ore 17.30 alle ore 

10) De) 4 Tera all’inter- 

no del parcheggio garage 

A.C.I. di via Genova è pre- 

gata di mettersi in contatto 

con il n. 347/9838307 in 


quanto un testimone ha as- © 


sistito al danneggiamento. 


In via Carducci siamo aperti 


all'ora di pranzo 
Accomodatevi! 


I 
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Il Museo petrarchesco pic- 
colomineo istituito. presso 
la Biblioteca Civica «A. 
Hortis», piazza Hortis, 4 
(secondo piano - scala po- 
Stica), oggi rinnova il mate- 
riale bibliografico e le 
stampe esposte nella mo- 
stra «La collezione rosset- 
tiana: il sogno di un patri- 
zio triestino nell’Età della 
Restaurazione», curata da 
Francesca Nodari e Ales- 
sandra Sirugo. 

Il Museo, inaugurato 
nel dicembre 2008 allo sco- 
po di conservare il lascito 
di Domenico Rossetti alla 
Biblioteca Civica di Trie- 
Ste, espone una trentina 
di nuovi documenti, tra in- 
cisioni, manoscritti e libri 
a stampa antica, per illu- 
Strare in modo più comple- 
to i temi oggetto della mo- 
Stra, incentrata sulla gene- 
si della collezioni bibliolo- 
gica e artistica iniziata dal 
Nobile triestino durante 


l'occupazione napoleonica 
di Trieste, 

Nel rinnovato allesti- 
mento sarà possibile vede- 
re il manoscritto autogra- 
fo di Domenico Rossetti re- 
lativo alle poesie latine mi- 
nori del Petrarca, per l’edi- 
zione del quale il collezio- 
nista triestino affidò a va- 
ri poeti italiani la traduzio- 
ne delle egloghe latine e 
delle epistole metriche del 
Poeta. 

Il manoscritto, mai pri- 
ma d'ora esposto, contiene 
la redazione dell’argomen- 
to e delle note ai compo- 
nenti autografi di Domeni- 
co Rossetti. 

Saranno poi in mostra 
‘una serie di documenti ve- 
scovili e pontificali di Pio 
XII di eccezionale valore 
diplomatistico e, fra i libri 
antichi, l'incunabolo minia- 
to delle Rime del Petrarca, 
stampato a Padova nel 
1472 da Bartolomeo Valdi- 


zocco e Martinus de Sep- 
tem Arboribus, basato sul 
codie Vat. Lat. 3195 dei 
Rerum vulgarium  frag- 
menta conservato presso 
la. Biblioteca Apostolica 
Vaticana. La mostra ri- 
marrà aperta sino al 12 
giugno. Un'occasione per 
Ticordare l'importante ope- 
ra svolta da Domenico Ros- 
setti. 

Nell’orario di apertura 
al pubblico, dal lunedì al 
sabato dalle 10 alle 13, è 
possibile visitare il museo 
con l’assistenza delle vo- 
lontarie dell’Associazione 
culturale Cittaviva o, fis- 
sando un appuntamento, 
prenotare una visita guida- 
ta con la bibliotecaria; è at- 
tivo un servizio visite per 
le scuole. 

Per informazioni telefo- 
nare allo 040/6758184, o 
inviare una mail a museo- 
petrarchesco@comune.trie- 
ste.it, oppure un fax allo 
040/6758199. 


It museo allestito alla Biblioteca Civica espone tra l’altro un manoscritto autografo del collezionista triestino 


Il Petrarca secondo Rossetti: nuovi documenti in mostra 


Francesco Petrarca. Il museo rinnova l'esposizione, 


‘A Teatro in Com- 
pagnia, la rasse- 
gna di Teatro 
per Ae dedi- 
cata alle scuole, 
vedrà nei prossi- 
mi giorni il ritor- 
no sulle scene 
del Cristallo di 
uno So spetta- 
coli della Contra- 
da più apprezza- 
ti nelle ultime 
stagioni: «Giro gi- 
ro tondo», delica- 
ta favola ispira- 
ta alle storie tra- 
dizionali balcani- 
che. 

Lo spettacolo, 
adattato e diret- 
to da Francesco 
Macedonio, ha 
per protagonista il giova- 
ne contadino Na-sredin, 
che, spinto dal desiderio di 
conoscenza, lascia la casa 
paterna e il suo villaggio 
natio per avventurarsi nel 
mondo e visitare nuovi pa- 
esi. Il nostro eroe si perde 
parecchie volte, distratto 


Valentino Pagliei e Daniela Gattorno. 


nel suo viaggio da miste- 
riose figure che lo frenano, 
ma riuscirà sempre a ritro- 
vare la strada maestra 
con l'aiuto di altre persone 
incontrate lungo il suo 
cammino, che lo spronano 
ad andare avanti. î 
Interpreti di «Giro. giro 


Da lunedì al Cristallo per la rassegna dedicata ai ragazzi 


Torna il girotondo dei Balcani 


tondo» sono Va- 
lentino Pagliei e 
Daniela Gattor- 
no, due giovani 
attori che colla- 
bo-rano da alcu- 
ne stagioni con 
lo Stabile di Trie- 
ste e hanno già 
preso parte a tut- 
te le produzioni 
più recenti di Te- 
atro per Ragazzi 
della Contrada. 
La regia e l'adat- 
tamento di «Giro 
giro tondo» porta- 
no la firma di 
Francesco Mace- 
donio, Le scene e 
i costumi dello 
spettacolo sono 
stati ideati da 
Remigio Gabellini, mentre 
le musiche sono di Carlo 
Moser. «Giro. giro tondo» 
sarà in scena al Cristallo 
da lunedì 15 a giovedì 18 
marzo con inizio alle 10. 
Contatti: 040.8390613; con- 
trada@contrada.it; www. 
contrada.it. 


Fino al 21 marzo, alle Li- 
brerie del Centro commer- 
ciale «Le Torri», è allestita 
la mostra di pittura di 
Sandra Marra «Samurai - 
Artista guerriero», ultima 
tappa di una serie di espo- 
Sizioni sullo stesso tema 
che anticipano una mo- 
Stra tematica ispirata ai 
Mitici guerrieri giappone- 
si e al Kendo, la tradizio- 
nale scherma giapponese. 
«Ho dipinto samurai e gli 
ho esposti in spazi aperti 
a tutti - spiega l’artista - 
per diffondere il messag- 
gio. della consapevolezza 


Una mostra e una manifestazione di Kendo alla libreria delle Torri 


Si ta arte la leggenda dei samurai 


di vita e dell’etica chiara e 
visibile che animava gli 
antichi guerrieri». 

E domani, alle 16, negli 
spazi antistanti le Libre- 
rie del Centro «Le Torri», 
in occasione della mostra 
di Sandra Marra si terrà 
una manifestazione del 
Nami Kendo Dojo di Trie- 
ste, nel corso della quale 
saranno brevemente illu- 
strate le tecniche fonda- 
mentali del Kendo (kata e 
combattimento), del Kyu- 
do (tiro con l’arco) e dello 
Tai-do (tecniche di estrazio- 
ne della spada). 


Disegno di Sandra Marra. 


= ELARGIZIONI 


Conferenza dell’architetto Maurizio Bradaschia 


si 


nella sala Benco in piazza Attilio Hortis 


Il progetto per il Porto Vecchio in vista dell’Expo 2008 


Si chiama Master Plan ed è 
la proposta progettuale rea- 
lizzata con riferimento al 
Punto Franco Vecchio da 
un pool di tecnici ed esperti 
nostrani in ottica Expo 
2008. Il progetto rappresen- 
ta la base per promuovere 
l'allargamento della città 
verso le aree marittime de- 
gradate, poggiando ‘anche 
su modelli:simulativi adat- 
ti all'arrivo di 5 milioni di 
visitatori nell’arco di tre 
mesi in caso di assegnazio- 
ne triestina dell’Expo stes- 
so. Ne parlerà oggi alle 
17.30, presso la sala Benco 
della Biblioteca civica di 
piazza Hortis 4, l’architetto 


Maurizio Bradaschia, pro- 
fessore associato di archi- 
tettura tecnica dell’Univer- 
sità di Trieste, durante la 
conferenza dal titolo «Pro- 
getto per il Porto nell’Expo 
2008» organizzata dalla So- 
cietà di Minerva. 

Per mezzo di planimetrie 
e disegni, il relatore illu- 
strerà come il nostro capo- 
luogo, grazie al potenzia- 
mento delle infrastrutture 
turistiche, ferroviarie e via- 
rie, al potenziamento dei si- 
stemi di trasporto pubblico 
locale e a quello delle strut- 
ture per parcheggi, saprà 
soddisfare in modo più che 
esaustivo l'accoglienza e la 


mobilità dei 56mila visitato- 
ri giornalieri preventivati. 
‘el progetto in questio- 
ne, poi, agli edifici preesi- 
stenti destinati ai 6i padi- 
glioni dei Paesi espositori, 
si affiancano nuove costru- 
zioni, permanenti e tempo- 
ranee, ospitanti attività di 
servizio, diportistiche, ludi- 
co-ricreative, zone di verde, 
un teatro all’aperto, un 
Centro congressi multisala, 
oltre a Tese accessi prin- 
cipali all'area Expo mentre 
in chiave futura si prevede 


il rispettoso riutilizzo dei 
magazzini portuali nonché 
una monumentale strada 
di accesso a Trieste. 
Fiorenzo Ricci 


Una veduta del Porto Vecchio come si presenta oggi. 


— In memoria di Marcello Oe- 
Coni (X anniv.) dalla figlia 
‘Manuela e famiglia 50 pro 
Fond. Lucchetta, Ota, D’Ange- 
0, Hrovatin. 
= Ia memoria di Aldo Cozzi 
(24/2) da Coppola, Gavagnin, 
Libiani 30 pro Frati di Mon- 
Uzza (pane per i poveri). 
— In memoria di Egidio e Di- 
Na Chersin per il compl. (13 e 
14/3) dalle figlie e nipote Lu- 
Clana 20 pro Astad. 
- In memoria di Luigi Del 
Puppo nel Il anniv. (18/3) dal- 
la moglie Anita 100 pro Frati 


di Montuzza (pane per i pove- 


— In memoria di Claudio Gia- 
notti nel VI anniv. da Maria- 
grazia Inwinkl 50 pro Emer- 
gency. 

— In memoria della mamma 
Norma per il compl. (13/8), di 
Loredana (20/3) e di Guliano 
da Carla e Lisetta 50 pro Aire 
(mesotelioma). 

—In memoria di Olimpia nel I 
anniv, (13/3) dalle sorella Bru- 
na, Bianca, Franca e Lily 25 
pro Ospedale infantile Burlo 
Garofalo; 25 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Norma Zanet- 
ti in Giannotti per il compl. 
(13/3) dalla figlia Graziella 


Giannotti 50 pro Ass. Amici 
del Cuore, 
— In memoria di Fabio Mauro 
da Redenta Fait 80 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 
— In memoria di Bianca Gelsi 
da Nedda Sulligoi 25 pro 
Aire. 
—In memoria di Sergio Griso- 
velli da Aldo e Armanda e fi- 
gli 150, da Ervino Fabbro 50, 
a Daniela e Stefano Roveda 
e famiglie 50 pro Airc; da 
Glauco e Grazia Decorti 100 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Felice Lavi- 
gnani dalle famiglie Simonet- 
t1200 pro Airc 
— In memoria di Silvia Mar- 


chetti da Mariuccia e Walter 
De Pol 40 pro frati di Montuz- 
za (pane peri poveri). 

—In memoria di Renato Mene- 
ghello da Carmela Svizzero 
ved. MIEIn 25 pro Ass. 
De Banfield, 

— In memoria di Regina Plo- 
ker ved. Russiani da Maria e 
Luciano Granata 30 pro Frati 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

- In memoria di Antonietta 
Schipizza da Antonio Sestan 
50 pro Frati di Montuzza. 

= In memoria di Ezio Sinigoi 
dalle famiglie Covacci-Miletti 
40 pro Frati di Montuzza. 

— In memoria di don Bruno 


ni 


‘nei servizi, dovunqu 


Disponibile n 


Speranza da Otello Berti 50 
pio chiesa San Vincenzo de’ 
acli. 
—In memoria di Susi e Riccar- 
do da A.T. 100 pro Astad. 
— In memoria della cognata 
Maria Tomasi Cossutta da Li- 
dia e Pina e Nini 100 pro frati 
cappuccini di Montuzza (pane 
peri poveri). 
— In memoria di Silvana Zoch 
in Capuzzo da Adelia Capuz- 
zo, Liliana Mennuni, famiglie 
Porta e Pozar 190 pro Domus 
Lucis. 
— In memoria dei propri cari 
da N.N. 168,36 pro Unione 
italiana ciechi «Trenta ore 
perla vita». 


—Da L.S. 25 pro Medici senza 
frontiere, 25 pro Agmen, 25 
pro Caritas, 25 pro Cav, 25 
pro Sogit, 25 pro Aism. 

— In memoria di Giuseppe 
SARE da Salvatore Aquila e 
colleghi 200 pro Anffas. 

— In memoria di Aldo Bratina 
da Etta, Fulvio, Lucia, Valen- 
tina 100 pro Ass. de Banfield. 
— In memoria di Laura ved. 
Bratina da Liliana e Guerri- 
no 80 pro Ass. Amici del cuo- 
re 


— In memoria di Sergio Cele- 
gato dalla famiglia Han e Gla- 
vina 50 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

—In memoria di Vittorio Ciril- 


È SUZUKI 


UNA STRADA TUTTA TUA 


Suzuki Wagon R* 
benzina e diesel, 


da 9.990 Euro* 


La sua missione è darti tutto, anzi di più. 
Sempre più optional compresi nel prezzo, 
3 anni di assistenza su strada 
Completa negli equipaggiamenti, completa 
e vada sarà un successo. 
Missione valida per auto. 
Immatricolate entro il 31/03/2004. 
elle versioni 1.3 16V VVT da 93CV 
sia a 2 che a 4 ruote motrici e anche nella nuova 
ione 1.3 16V DDIS Turbo Diesel Common Rail. 


li da Bruna Morandini 10 pro 
frati cappuccini di Montuzza 
(pane per i poveri). 
— In memoria di Raffaele (Fer- 
ruccio) Della Gatta dalle fami- 
glio Eramo, Micheli, Lippi, 
elliau, Raccanelli 85 pro fra- 
ti di Montuzza (pane per i po- 
veri). 
—,In memoria dell’ing. Clau- 
dio Devescovi da Gianna e 
Franco Gropaiz 30 pro Airc 
sez. Fvg; da Silvana Corradi- 
na, Teresita Zajotti 50 pro 
ass. De Banfield. 
— In memoria del prof. Gior- 
gio Dolce da Silvana e Loren- 
zo Zarotti 50 pro frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 


— In memoria di Stelio Ferne- 
tich da Carlo, Laura e Rita 75 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Romano Fle- 
go da Noemi e Pino Filaninno 
50 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Kautschitsch Alba Sab- 
ba 25 pro Centro tumori Love- 
nati. 

— In memoria di Regina Giaco- 
met dai colleghi della figlia 
Graziella 130 pro Anffas. 

— In memoria del dott. Sergio 
Grisovelli da Bibi, Erika, Fio- 
ra, Gianna, Licia, Luciana, 
Marina 88 pro Airc; 87 pro 
Medici senza frontiere; da 
Giuseppina Codiglia 50 pro 
ass. Amici del cuore. 
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Spinaci 
vietati 
Chi mi sa spiegare perché 
non posso acquistare al 
mercato coperto di largo 
Barriera 250 grammi di spi- 
naci? Chiesto l'acquisto a 
ben tre diversi «commer- 
cianti» mi sono sentita ri- 
spondere da tutti e tre che 
neanche si sprecano per ta- 
le misera vendita. Che sia 
finita la crisi? 

Elisabetta Ciani 


IL PICCOLO 


Drammatico 
confronto 


Mentre mi accingevo ad ap- 
profondire il contenuto del- 
la segnalazione del 2 marzo 
che il signor Giuseppe Co- 
lotti ha inviato per la pub- 
blica divulgazione a code- 
sta rubrica, titolata «Ma 
questa politica non è al ser- 
vizio della gente», leggo sul 
Piccolo del 8 marzo la noti- 
zia che la signora Simona 
Ventura si è presentata da- 
vanti alle telecamere, in oc- 
casione della prima serata 
del Festival di Sanremo, in- 
dossando un abito valutato 
circa 250 milioni delle vec- 
chie lire. 
Che imbarazzante, dram- 
matico confronto! 
Ferruccio Ravalico 


Catene 
montate 


Desidero ringraziare la po- 
lizia per l’aiuto dato saba- 
to 28 febbraio a mia mo- 
glie Mirana Samitz nel 
montaggio delle catene da 
neve, 

Fulvio Roman 


L sit 


onno Emilio 


Nonno Emilio ha 90 anni. 
Auguri da Claudia, Alessandro, 
Gigi, Sara, Loredana e Deborah. 


Sì LA PROTESTA ‘ si 


Ormai le banche tartassano 
anche i risparmi dei bambini 


So che un’altra mamma l’ha già fatto, ma l’indignazione 
per i misfatti perpetrati dalla «signora onnipotente banca» 
‘a danno dei piccoli risparmi dei bambini è tale che mi sen- 
to il dovere dh ‘protestare pubblicamente anch'io contro l’au- 
mento degli addebiti spese sui libretti di risparmio. 
Dunque, c'era una volta il libretto di risparmio, dove i 
genitori, nonni o zii curavano di depositare piccole cifre de- 
stinate ai bambini; era un modo di educare al risparmio, 
di far capire che non si dovevano tenere i soldini nel casset- 
to, ma che conveniva lasciarli in banca, dove stavano al si- 
curo e, qualche volta, fruttavano dei piccolissimi interes- 


(Shi 

Ho due figli, uno un po’ più cicala e l’altro un po’ più for- 
mica cui piaceva avere i soldini sul libretto di risparmio. 
Ecco cosa è successo alla mia formietina quando, la scor- 
sa settimana, sono andata a fargli il versamento dei suoi 
nuovi risparmi su un libretto con gli ultimi due versamen- 
ti effettuati nel corso del 2002 e nessun movimento nel 
2003 (...quanto lavoro!): la famelica banca (ora «grande» 
Unicredit...) gli ha addebitato spese per euro 8,06 per il 
20083 (contro 19 centesimi d'interesse) e, veloce come un ghe- 
pardo, in anticipo sui tempi, sì è precipitata ad addebitar- 
gli ulteriori euro 15,67 per le spese del 2004, contro il gene- 
roso accredito di ben 3 centesimi lordi d'interesse! Faccio 
notare che per l'anno 2001, l'allora Cassa di Risparmio di 
Trieste “gli trattenne spese per 9 centesimi di euro! 

Che dire al ragazzo che ha percepito l'addebito di 23 eu- 
ro come un furto? Che è meglio depositare i soldini nel cas- 
setto della cassiera del negozio di giocattoli (è quello che 
ha fatto il fratello)? Che i rapinatori non sono più quelli 
con il mitra e il passamontagna ma quelli che stanno sedu- 
ti nei consigli di amministrazione delle banche (e non gli 
incolpevoli impiegati che stanno allo sportello a DEAR 
si)? Ventitré euro corrispondono HE o meno al regalo per 
la Befana... Per cortesia, che qualche funzionario di banca 
mi aiuti a trovare le risposte per mio figlio... E lo faccia 
molto lentamente cosicché alla «signora onnipotente ban- 
ca» la tenuta di quel libretto costi almeno un pochino. 

Franca Filippi 


Un ristorante «Il Piccolo». 


molto caro 


Alcuni mesi or sono acqui- 
stavo la vostra guida «Cono- 
sco un posticino... in Croa- 
zia», allegata al quotidiano 


Auguri Franca 


Franca compie 50 anni. 
Auguri dalla mamma, 
i fratelli, la figlia e i nipoti. 


Il giorno 23 novembre 
2003 con mio marito e una 
coppia di amici ci siamo re- 
cati alla da voi definita go- 
stiona «Toklarija» in quel 
di Sovinjsko Polije, Buzet 
(pag. 36 della Guida). 


Dario, sono 50 


Dario compie 50 anni. 
Auguri di cuore dai 
familiari e tutti i parenti. 


"TRIESTE SEGNALAZIONI 


L’ambiente era suggesti- 
vo e buono il menù, consi- 
gliato dallo stesso titolare, 
che non comprendeva né 
tartufi né altri prodotti che 
dir si vogliono preziosi e, 
pertanto, con un conseguen- 
te alto costo, anche tenuto 
conto che il vino offerto è 
consistito in una bottiglia 
di malvasia istriana e due 
di vino nuovo rosso, reperi- 
bile in qualsiasi market. 

L'ambiente e il cibo, con 
le sue precisazioni, poteva- 
no forse giustificare un co- 
sto di 50 euro a persona, 
ma non quello che ci è stato 
richiesto e di cui vi allego 
copia: 2558 kune, che al 
cambio di 7,69 € a kuna 
porta a un costo dî € 332,63 
(L. 644.000), per ben L. 
161.000 a testa che, con la 
mancia, è assurto a € 350. 

Roberta Bandelli 


Grande 
disponibilità 
Spesso tutti noi siamo pron- 
ti a criticare l'operato della 
pubblica amministrazione 
e a volte generalizziamo. 
Mi preme, quindi, ringra- 
ziare OO licamanie per la 

rande disponibilità e sensi- 

ilità dimostrata la profes- 
soressa Simone Assumpeao 
del coordinamento delle po- 
litiche per i disabili del Co- 
mune di Trieste. Sono la 
mamma di un ragazzo disa- 
bile che quotidianamente, 
oltre che contro la malattia, 
è mio malgrado costretta a 
lottare contro una burocra- 
zia a volte lenta e ingiusta. 
Grazie alla professoressa 
Assumpgao ho riscontrato 
grande professionalità e la 
giusta umanità nei confron- 
ti di chi soffre. Quindi mi 
sembra giusto criticare 
Guance le cose non vanno 

ene, ma altrettanto rende- 
re noto quando le istituzio- 
ni fanno, a pieno, il loro do- 
vere. Grazie. 

Maria Brcic 


AVVISO AI LETTORI 


MB \ lettori che vogliono ve- 
dere pubblicate le Segnala- 
zioni sono pregati di scrive- 
re su un solo tema, di non 
superare le TRENTA RIGHE 
da SESSANTA BATTUTE a ri- 
ga, di scrivere a macchina, 
di firmare in modo com- 
prensibile i testi e di comu> 
nicare il numero di telefo- 
no (il telefono e l'indirizzo 
devono esserci anche nelle 
e-mail). | testi incomprensi- 
bili o più lunghi di 30 righe 
da 60 battute a riga non sa- 
ranno presi in considerazio- 
ne. n 


La solita 
retorica 


Egregi e spettabili lavorato- 
ri della politica, lavoratori 
col muscolo del ministro, la 
caviglia del sottosegretario, 
e la mano semplice del «pia- 
nista», faticatori che, col di- 
stinguo dell’immunità e la 
delega della decisione, ma- 
novrate per mestiere la sor- 
te del Paese, a voi, con la co- 
modità di una retorica, vor- 
rei chiedere la cortesia di 
un piccolo favore, roba mi- 
nima: una lampadina. Sì, 
una lampadina che possa il- 
luminare la nostra incom- 
prensione, perché, onesta- 
mente, davanti alla. fre- 
quenza di certe confusioni, 
si corre il rischio d’invalida- 
re una pazienza e di toglie- 
re dalle intenzioni la.condi- 
visione di un pensiero. 
Vedete, ormai non c'è an- 
golo televisivo, pagina di 
giornale, impressione radio- 
fonica, convegno del «chic- 
chessia» o dibattito sul 
«chissà cosa», che non sia 
riempito con la vostra pre- 
senza. Sempre attenti! Sem- 
pre presenti! Presenti sulle 
passerelle della chiacchie- 
ra: un giorno con le racco- 


mandazioni sugli stili dia- 
lettali da consegnare al Pa- 
pa, un altro con la tattica 
calcistica da minacciare al 
Mister, poi un giorno le can- 
zonette, un altro le barzel- 
lette, quindi î concorsi di 
bellezza, le serate d’onore, i 
«brindisi» da consumare, le 
foto da scattare... Sempre 
attenti! Sempre presenti! 
Presenti nell'attività rumo- 
rosa della sensazione a tut- 
ti i costi, come quella che in- 
segue l’attenzione dei micro- 
foni per urlare le ruberie 
dei colleghi, o per sottoline- 
are la propria onestà ram- 
mentando i ladrocini della 
prima Repubblica, oppure 
per svelare finalmente il col- 
pevole di tutti i mali: Roma 
ladrona! Perché, quello che 
conta è parlare, parlare e 
parlare! Sempre attenti! 
Sempre presenti! E' intan- 
to... 

E intanto le televisioni 


che ‘trasmettono i lavori 
parlamentari, ci presenta- 
no la desolazione delle aule 
semivuote, dove i parlamen- 
tari che ci rappresentano si 
possono contare sulle dita 
di qualche mano, e in quel- 
le mani si possono distin- 
guere: sette che leggono il 
giornale, cinque che conver- 
sano al cellulare, tre che 
parlano tra di loro, ‘e due 
che discutono di noi, men- 
tre qualcuno, ‘vinto dallo 
sbadiglio, riposa sopra i fo- 
gli di chissà quale interpel- 
lanza. A difesa, si deve an- 
che affermare che, a volte 
succede che le aule siano 
piene, e che i lavoratori del- 
la politica siano impegnati 
a fare le ore piccole per ri- 
solvere le varie urgenze del 
Paese, vedi ad esempio il di- 
battito sulle concessioni te- 
levisive, e magari a discapi- 
to della discussione sulla 
nuova povertà; sulla disoc- 
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cupazione, o sull’inflazione 
senza freno che sta castran- 
do il diritto dell'acquisto. 
Sempre attenti! Sempre pre- 
senti! Presenti nelle Com- 
missioni Parlamentari che 
smarriscono le inchieste nel- 
le fantasie dei falsi testimo- 
ni, presenti nelle riforme 
che non riescono a misurar- 
si con uno scontento popola- 
re, e presenti nell'attività 
della denigrazione, buona 
di diventare, per l’alternati- 
va, l'argomento principale 
di un programma elettora- 
le! Sempre attenti! Sempre 
presenti! e intanto...E intan- 
to... intanto niente, perché, 
cari lavoratori della politi- 
ca, se fosse veramente que- 
sta la storia, sarebbe sicura- 
mente una situazione inso- 
stenibile, praticamente im- 
possibile, perché, per la de- 
cenza di una rappresentan- 
za, saremmo costretti, tutti, 
a sopportare ‘una» «crisi» 
ogni tre giorni, un «rimpa- 
sto» a settimana, un Gover- 
no ogni sei mesi, e la fatica 
di rinominare 0 «rifare» un 
Presidente ogni cambio sta- 
gione, E invece, per fortu- 
na, il mio è solo il gioco di 
un eccesso fantasioso, 0 se 
referite, l'esercizio della so- 
ita, sciocca, stupida retori- 
ca. 


2 LA STORIA 


Sul Piccolo del 3 marzo a 
pagina 22 ho letto l’artico- 
lo firmato Augusta Zebo- 
chin «Guantanamo fa veni- 
re in mente Auschwitz». 

È vero, ma ci fa venire 
in mente anche Coltano 
(Pisa). A Coltano, a fine 
guerra, 1945, gli america- 
ni avevano creato un cam- 
po correzionale e di smista- 
mento. Oltre alla massa 
dei detenuti, ce n’erano al- 
cuni classificati come «in- 
correggibili», reclusi in 
gabbie all’aperto. Le gab- 
bie misuravano un metro e 
ottanta per due metri. Le 
chiamavano «celle della 
morte». Una speciale gab- 
bia da belve era riservata 
a«X», un sessantenne in re- 
gime di segregazione rigi- 
da: un fondo di calcestruz- 
zo, sbarre d'acciaio con 
una rete spinata. 

Nessuno poteva rivolger- 
gli la parola; aveva diritto 
a un bugliolo e due coper- 


50 ANNI FA © 


Guantanamo ricorda i campi di prigionia americani in Italia 


Gli scampati del campo di Coltano 


Il super-campo di prigionia di Guantanamo. 


te; non poteva mai uscire e 
poteva fare un passo è mez- 
zo. Solo la sua gabbia era 
illuminata alla notte da 
un faro; il tetto era una 
grata di ferro, quindi nes- 
suna protezione contro il 
sole e la pioggia. 

Dopo tre settimane ebbe 
un tracollo. Fu rimpatria- 
to in America e... il resto 


appartiene a un’altra atro- 
ce vicenda. Era un poeta. 
Famosissimo. Mi piace ri- 
cordare due suoi versi, tra- 
dotti dall'inglese: «360mi- 
la e dolore, dolore come 
pioggia | disse un profugo 
da Fiume | «Ciao Fausto» 
e avreste visto lacrime «co- 
me una pioggia I...» 
Giosetta Smeraldi 


13 marzo 1954 
@ Nelle acque del golfo 
si sono concluse ieri po- 
meriggio le operazioni 
per il sollevamento del 
sommergibile «Jalea», 
affondato il 17 agosto 
1915 a tre miglia al lar- 

‘o della cosiddetta «mu- 
a di Mer L’unità è 
stata sollevata fino a 
due metri dal pelo del- 
l’acqua, mediante spe» 
ciali cilindri di spinta, 
collocati a prua e a pop- 
pa e opportunamente 
riempiti d’aria. 
© Nella Cattedrale di 
San Giusto, il Vescovo 
mons. Santin ha cele- 
brato una Messa per i 
seicento SHLETZOA giu- 
liani, che lunedì 15 
prenderanno imbarco 
sul «Castel verde» alla 
volta dell’Australia. Un 
adeguato numero di 
confessori era stato po- 
sto per l'occasione a di- 
sposizione degli emi- 
anti. 

Il triestino Nereo 
Rocco è da ieri il nuovo 
allenatore della squa- 
dra di calcio del Pado- 
va, subentrando al di- 
missionario Pietro Ra- 
va, I bianco-scudati so- 
no attualmente al pe- 
nultimo posto nel cam- 


pionato di serie B. 
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Dove gli animali sono preziosi 


il Supermercato per animali 


più assortito e conveniente della città! 
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RUtOMerKet 


IL PICCOLO 


propone per il mese di Marzo le sue migliori occasioni tutte... 


Alcuni esempi di vetture Fiat e Lancia usate oppure aziendali o km zero con finanziamenti 
anche totali e prima rata a gennaio 2005! 


| nostri punti di forza: 
12 mesi: estesa fino a 24 mesi nel caso di vetture km zero o aziendali. * 


Stilo 6 Active 5 porte 


Immatricolazione: 2002 
ME dcr cortifcati:22,000 


Immatricolazione: 2000 


Bravo 100/1.6 16v GT 
È Km certificati: 60,000 


Stilo 1.8 Dinamic Station Wagon 


tutto il periodo della garanzia. * Perizia gratuita: 


T.A.N.8% T.A.E.G. 8.84%.- Finanziamento attivabile salvo ‘approvazione bancaria. 


Domus zona Commerciale 
attico con super attico totale 
Vista mare-città complessivi 
30 mq doppio ingresso ter- 
lazzi e lastrico solare box au- 
to possibilità frazionamento. 
formazioni in ufficio. Tel. 
040/366811. (A00) 
RUROCASA centrale (Barrie- 
"a) epoca, tranquillo, matri- 
Moniale, cucina abitabile, ba- 
Suetto, totalmente arreda- 
Da Serramenti Pvc, € 46.000. 
140/638440. (A00) 
PRIVATO vende due box via Sa- 
Ta Davis 116 metri 6x2,60 porta 
aUtomatica luce acqua telefo- 
No 040/370037, 3358180400. 


Offerta valida solo per ie copie diffuse in Friuli-Venezia Giulia - Peri : 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


9 IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 1,85 - Festivo 1,97 


ACQUISTO da privato Grado 
centro mono-bilocale (max 
40 mq). Chiamare ore serali 
049/8802737 - 347/5737803. 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 


Feriale .1,85 - Festivo 1,97 


A Mariano Friuli affitto magazzi- 
no h 400 mq 120+ufficio tel. 
328/9615461 completamente ri- 
strutturato. t 


i 


TRIESTE D’AUTORE. |, 
CONTINUA A SOFFIARE IL VENTO fl 
DELLA GRANDE LETTERATURA. 


4 LAVORO 
OFFERTA 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 908). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


Ire 


CERCASI impiegata/o com- 
merciale indispensabili in- 
glese word-excel, graditi 
sloveno-croato. Inviare c.v. 
Impex Continental Srl via 
Terza Armata 123 - 34170 
Gorizia. 


‘Anonimo Ine 


oe 


Il segreto 


famiglia ebrea, alla scoperta di sé stesso. 


Immatricolazione: 


Punto 1.2 3p. ELX 


sure Immatricolazione: 
RE 


FINANZA & Recupero Srl sele- 
ziona collaboratori per la pro- 
vincia di residenza in cui svol- 
gere attività di recupero credi- 
ti. Si richiede serietà, buona 
presenza, uso pc, buone capa- 
cità d'eloquio, auto propria 
per attività autonoma. Ottima 
compensi. Inviare. curriculum 
fax 049/9337311 e-mail info@ 
finanzarecupero.com. 

INDUSTRIA di Villesse cerca 
segretaria d'azienda dinami- 
ca, diplomata, conoscenza 
lingua inglese e uso compu- 
ter, predisposta al migliora- 
mento professionale e ad ap- 
‘prendere nuove conoscenze 
contabili/aziendalì. Inviare 
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00; importo finanziato € 11.900,00 con pagamento in'60 rate da € 262,90 


curriculum vitae fermo posta 
Villesse - carta d'identità n. 
AG6449475. (B00) 

LAVORI da casa, part-full ti- 
me. Guadagna in base al tuo 
impegno. Addestramento. Per 
libretto ‘informativo’ gratuito 
0230330721 www.professione- 
dacasa.com. (C.F. 2047) 
PRESTIGIOSA concessiona- 
ria autovetture, alto livello 
di immagine, cerca per Trie- 
ste venditori. Richiedonsi di- 
namismo, determinazione, 
eventuale esperienza. Invia- 
re curriculum casella postale 
n. 37, Reana del Rojale (Ud). 
SOCIETÀ spedizioni Gorizia 
cerca impiegato/a o collabora- 


N) 


Chi 


ICHIESTA, CONTINUA LA COLLEZIONE 
CON ALTRI IMPERDIBILI SCRITTORI. 


Utobiografia del protagonista, un ragazzo triestino, di 
Dall’infanzia all'università una minuziosa ricostruzione, 
un'autoanalisi, una riflessione profonda: l’autore, ci suggerisce con grazia gli accordi stonati dei 


Immatricolazione: 2002 
Km certificati: 35:200 


Vettura sostitutiva: in caso di sosta in officina per più di 24h in'caso di guasti. * Soccorso stradale gratuito: durante 


in caso di sinistro stradale per i 36 mesi successivi all'acquisto. * Garanzia 
Km certificati: dichiarazione che i km denunciati non hanno subito variazioni. 


Esempio di finanziamento: LANCIA LYBRA S.W. 1.8 LX Prezzo “Quattroruote” € 12.900,00 prezzo "Automarket” € 11.900,/ 


tore/trice perfetta conoscenza 
scritta e parlata lingua russa e 
italiana. Eventuale part ‘time 
astenersi in mancanza dei re- 
quisiti, Tel. 347/2474724. 
SUPERMERCATO assume ap- 
prendisti commessi salumieri 
e macellai. Scrivere al Super- 
mercato Zazzeron via Dona- 
doni 22 Trieste. 


h LAVORO 


RICHIESTA 


CONTABILE, esperienza ven- 
tennale import export, per- 


primi sentimenti nel cuore del giovane, i suoi istinti repressi, quei fallimenti e quei contrasti interiori 


che lo immobilizzano. Una pesante accusa a quei principi di autocontrollo e disciplina che, in alcuni 


‘asi, opprimono e soffocano, dando vita a comportamenti autorepressivi e severi nei confronti di sé 


stessi e dei propri slanci. Testimone della vicenda, una Trieste languida nel pieno Novecento, 


“IL SEGRETO” DI ANONIMO TRIESTINO, 


| ÈINEDICOLA A RICHIESTA CON IL PICCOLO A'SOLI € 4,90 IN PIÙ, 


IL PICCOLO 


Panda 1.1 Young 


Immatricolazione: 


km certificati: 


Prima rate 
GENNAIO 2005! 
o; Lybra 1.8/16v VVT Station Wagon LX 


Immatricolazione: 
2001 


km certificati: 
75.000 


Offerta valida fino al 31 marzo 2004 0 a scadenza anticpitata per esaurimento delle vetture disponibili. 


www.lucioliautomarket.it 


fetta conoscenza pc, sloveno 
ottimo, buoni inglese e croa- 
to, ottime capacità organiz- 
zative e relazionali, cerca im- 
piego a tempo indetermina- 
to. Cell. 329/5469956. 
(A1507) 


COMUNICAZIONI 
I PERSONALI 


Feriale 2,65 - Festivo 3,92 


A.A.A.A.A.A.A.A. AFFA- 
SCINANTE cecoslovacca 
massaggiatrice. Ambiente 
riservato. Chiamami. 
339/4268590. 

(A1547) 


AUtOMArKEet 


Trieste, via Flavia.55 - Tel.040 38 10 10 


A.A.A.A.A.A.A.A. INDIA- 
NA 7.a misura 21enne affa- 
Scinante, completa. 
040/414316, 340/8703935. 
(A1587) 

A.A.A.A.A.A.A.A. TRIESTE 
bellissima bambola bionda 
affascinante ti aspetta chia- 
mami. 329/3373941. 

(A00) 

A.A.A.A.A.A.A. TRISTE do- 
minatrice bionda novissima. 
320/1587113. 

(A1620) 

A.A.A.A.A.A. GORIZIA Clau- 
dia 24.enne bella disponibile 
333/4892380. 

(A1615) 


Continua in 26.a pagina 


LOWE PIRELLA 


IL PICCOLO 


25 


26 


IL PICCOLO 


DIVANO 
2 posti 


REANA DEL ROJALE (up) via NAZIONALE 5.5.13 


he a Monfalcone [GO) e Sacile (PN) 


Mercatone Uno è prese 


Continuaz. dalla 25.a pagina 


A.A.A.A.A.A.KATIA nuovis- 
sima mulatta spagnola, mas- 
saggiatrice dolce, affasci- 
nante, VI misura. 
3394141068. (A1534) 
A.A.A.A. BELLA prospero- 
sa VI misura completissima 
ti aspetta. 320/6475272. 


A.A.A.A. IMONFALCONE 
nuovissima italiana bella af- 
fascinante, intrigante, pas- 
sionale. Dalle 13 alle 19 al 
333/6780142. 

(A1623) 

A.A.A. ARIANA russa dolce 
mora 23 anni, aspetta amici, 
massima serietà 
338/7204907. (A1582) 


a SARRI Sic 


IL PICCOLO 


SABATO E DOMENICA ORARIO CONTINUATO DALLE 9,30 ALLE 19,30 
La DOMENICA è SEMPRE FESTA 
con GUSTOSE DEGUSTAZIONI 


CUCINA 
completa di 
elettrodomestici 


A.A.A. KISSY travolgente 
mulatta 6.a misura bella e 
completissima. Chiamami 
320/3373282. (A1630) 

A.A.A. NOVITÀ bella cilena 
massaggiatrice. Telefono 
320/2759226. (A1618) 

A.A.A. TRIESTE novità Lilli tra- 
sgressiva, femminile, disponibi- 
le, grossa sorpresa 329/7636040. 


Vedi prospetto informativo sul punto vendita N°, 301/04 


Aperto la Domenica 


A.A. CORINA bella bomba 
sexy, appetitosa, fantasiosa, 
ti aspetta tutti giorni. 
339/2894297. 

(A1632) 

A.A. NOVITA’ bella ragaz- 
za indiana giovane disponi- 
bile per massaggi 
320/7092047. 

(A1510) 


6> 14 marzo 2004. 


25) 


orari apertura: 


O 


ICT 


feriale 14,30-19,30 Al e n O. 


Salone della floricoltura; orticoltura, vivaistica. 


Spazio Fiera Verdeblu per camping, 


camper, caravaning. 


Novità 2004 
> “Cultura che nutre”: gioca col cibo e i 5 sensi 
> Giardini e aiuole di casa 


> II fascino dell’Orchidea 
> Fiori e colori del Lago Maggiore 


> Viaggiare: 


per fiumi, per mari, nella natura 


> Agricoltura, 


Parte di lavorare la terra 


Pordenone Fiere spa 


FRIULCASSA 


ASSR DI RIST 


A.A. TRIESTE nuovissimo ar- 
rivo bellissima bionda tra- 
sgressiva femminile super 
sorpresa. Chiamami 
320/2706280. 

(A1557) 

A. APPENA arrivata, esube- 
rante, affascinante, giova- 


nissima, V. misura, dolce, 
molto disponibile. 
346/2194130. 

(A1556) 

A. GORIZIA nuovo modo di 
massaggi cinesi tel. 
339/5603106. 

(A00) 


A. MASSAGGIATRICE tro- 
picana ‘per farvi coccolare 
nell’oasi del piacere. Tel. 
320/2755891. 


CAMPAGNA ANTINCENDI BOSCHIVI 


Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia Direzione centrale delle risorse agricole. naturali e forestali 


BELLA mora, alta, formosa, 
occhi di ghiaccio, trascura- 
ta, conoscerebbe uomo di- 
screto. 338/9728805. 


(Fil60) 
BELLISSIMA mora, alta vuo- 
le conoscerti. Tel. 


333/3588364. (A1633) 
BIONDA 37enne con mari- 
to fuori sede, cerca uomini 


per incontri trasgressivi. 
Cell. 335/8218045. 
(FIL37) 


MASSAGGIATORE esegue 
massaggi estetici e rilassan- 
ti. Tel. 340/474672. (A00) 

MASSAGGIATRICE esegue 
massaggi curativi, estetici e 
rilassanti a donne e uomini. 
Tel. 335/6949696. (A1634) 


Respira 


MASSAGGI cinesi telefona- 
re 340/7075476. (A1422) 
SEXCAPRICE 899.17.17.23 
piccante 166.12.88.65 Miche- 
langelo Srl via Gramsci Pisto- 
ia € 1,56 minuto vietato mi- 
norenni. (FIL63) 

TRIESTE Maira nuovissima 
ragazza cubana dolce, affa- 
scinante. Telefonare 10-24 
al 333/3250298. (A1546) 
TRIESTE prima volta italia- 
ha grossa sorpresa attivissi- 
ma trasgressiva esperta pa- 
drona classe femminilità 
320/0877478 (C.F.2047) 
VERONICA bella disponibi- 
lissima per massaggi di tutti 
i tipi ogni giorno (Grado) 
tel. 333/8393150. (C00) 


SABATO 13 MARZO 2004 


I )) ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale_1,35_- Festivo 1,97 


VENDO bar trattoria bene 
avviata zona palazzetto visi- 
bile € 135.000. Tel. da lunedì 
8-12 15-19 040/824685. (D00) 


IL PICCOLO” 


| IL PICCOLO | 


Aol ca] 
IL GIORNALE 
DELLA TUA CITTÀ 


coi polmoni 
del bosco. 


Anche la breve vita di un fiore protetto dalla devastazione degli incen- 
di contribuisce all’equilibrio naturale ed alla salute dell'ambiente. 
Basta un istante di disattenzione per rubarci infiniti istanti di serenità. 


Se avvisti un incendio, chiama questo numero. 
Contribuirai a salvare la natura. 
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di Predrag Matvejevic 


Nelle lettere dell'ex Jugo- 
Slavia emergevano due 
Brandi figure fra gli anzia- 
Ni: Ivo Andric Premio No- 
bel 1961, che abitava a Bel- 
grado, e Miroslav Krleza di 
agabria, La «letteratura 
del disgelo», che ha seguito 
emancipazione dalla tute- 
a sovietica, ebbe tra i suoi 
Maggiori rappresentanti 
Danilo Kis (1935-1989). 
Ho conosciuto Kis all’ini- 
Zio della sua carriera, dopo 
‘a pubblicazione dei giova- 
Nili «Dolori precoci». Fu fe- 
locemente colpito quando 
Scrisse, negli anni Settanta 
el secolo ormai passato, il 
Suo romanzo «in sette capi- 
toli» sulle purghe stalinia- 
he, intitolato «Una tomba 
Per Boris Davidovic»pubbli- 
Cato in Italia da Feltrinel- 
i), si era servito di alcune 
estimonianze sui Gulag e 
assurdamente attaccato 
come «plagiatore». Tentai 
di difenderlo pubblicamen- 
e e fui anch'io criticato co- 
me suo alleato. I processi le- 
Bali che furono intentati 
contro di lui a Belgrado, e 
Contro di me a Zagabria, do- 
Ve si richiese per ciascuno 
1 noi «almeno dieci anni di 
Ssclusione dalla vita pubbli- 
Sa» ha sigillato la nostra 
Amicizia. 
improverai a Danilo di 
aver voluto emigrare a Pari- 
Sì dopo quella storia tene- 
Brosa e lo scongiurai di re- 


«Stare: non presentivo affat- 


to che una decina di anni 
Opo avrei dovuto prendere 
a stessa strada, con una 
Vecchia valigia. 
. (Era già morto quando ar- 
Tivaia Parigi). 

Ci leggevamo i nostri ma- 
Noscritti prima di pubbli- 
carli, lui i miei e io i suoi. 

‘on ho mai incontrato un 
Biudice così severo e nello 


Stesso ‘tempo infallibile. 


\&Uanto mi manca adesso 
il suo sguardo, mentre seri- 
Vo queste righe!). I «confra- 
eli» tremavano davanti ai 
Suoi giudizi, persino i suoi 
Amici più stretti. Mi è tocca- 
0 di presentare uno dei 
Suoi libri su una rivista o 
Su un giornale: niente mi è 
Tisultato così difficile e pe- 
noso. Non vedo uno scritto- 
Te slavo, in tutte le nostre 
'etterature del dopoguerra, 
Otato di una uguale chia- 


SCRITTORI Un ricordo dell'autore di «Giardino, cenere» e dell’«Enciclopedia dei morti», scomparso nel 1989 


Danilo Kis: letteratura come libertà 


ARSA 


dueagisoe 


Adelphi pubblicherà «Una tomba per Boris Davidovie» e «Homo Poeticus» 


rezza di linguaggio e di sti- 
le. Nietzsche . diceva, per 
bocca di Zarathustra, che 
cercava l’uomo «che parla 
giusto»: Kis era probabil- 
‘mente quell'uomo. 

Più di chiunque altro è 
stato infastidito dalla stupi- 
dità dei propositi di «impe- 
gno». Meno di chiunque al- 
tro ha fatto concessioni. 
Ombroso e irascibile, non 
compiaceva in nessun mo- 
do chi non condivideva il 
suo punto di vista, Passava- 
mo le nostre vacanze insie- 
me a Dubrovnik. Furono 
fuochi di artificio di idee e 
momenti di battute di spiri- 
to, di litigio e anche di affet- 
to profondo. Ci si trovava 
in polemica su qualsiasi co- 
sa e in qualsiasi occasione. 
Trovava sospetta la mia 
«posizione di sinistra», per- 
ché utilizzabile dai comuni- 
sti; io gli rimproveravo il 
suo «atteggiamento di de- 
stra» che portava acqua al 
mulino dei nazionalisti pa- 
rafascisti. Questo confronto 
non escludeva i paradossi: i 
miei parenti in Russia era- 
no stati liquidati nei gulag, 
i suoi — il suo stesso padre 
— finirono nei campi nazi- 
sti, Il tono delle nostre pole- 
Imiche diventava talvolta co- 
sì violento che i nostri ami- 
ci temevano che si venisse 
alle mani. Qualche minuto 
dopo, uscivano insieme, fra- 
ternamente allacciati, lui 
altissimo e magro, io piutto- 
sto piccolo e tarchiato. 

Conservo un ricordo stra- 
ordinario del momento in 
cui, durante un viaggio in 
comune, cominciò a improv- 
visare i suoi «Consigli a un 
giovane scrittore». Cercavo 
di stimolarlo con le mie 
obiezioni: era impossibile; 
fu intrattabile. Riporto qui 
alcune delle sue crudeli am- 
monizioni nell’ordine in cui 
le intesi allora per la prima 
volta: Coltiva il dubbio ver- 


sn 


Era il maggio del 1989. Danilo Kis, 
da Parigi, diceva parole sulla Jugo- 
slavia che, a rileggerle adesso, met- 
tono i brividi. «In Jugoslavia il co- 
munismo non è stato importato, è 
arrivato dal basso. Paradossalmen- 
te questo fatto non aiuta a risolvere 
i arci che scuotono il Paese. 
Gli intellettuali sono preda del- 
l’idea ossessiva che non esista altra 
alternativa al socialismo. Non cre- 
do, nonostante l’esasperazione dei 
nazionalismi, alla possibilità di una 
REG ezio della federazione. 
Do biamo trovare un modus viven- 
i». 


Di lì a poco il grande scrittore di 
«Giardino, cenere», «L'enciclopedia 
dei morti» avrebbe chiuso gli occhi 
per sempre. E la Jugoslavia si sareb- 

e dissolta. Adelphi, che ha tradot- 
to e pubblicato in Italia le sue opere 
migliori, adesso sta SESTA due 
volumi inediti, che dovrebbero usci- 
re a partire dall’anno prossimo. Si 
tratta di «Una tomba per Boris Davi- 
dovic» e «Homo Poeticus», una rac- 
colta di saggi e interviste. 


Diceva Da 
unire mondi lontani». 


anilo Kis: «Io scrivo per 


Danilo Kis fotografato a Parigi poco prima della morte, avvenuta nel 1989. A destra, un suo ritratto di Jacques Robert. 


so le ideologie regnanti e 
verso i prìncipi. 
Tienti lontano dai prìnci- 
pi. 
Stati attento a non spor- 
care il tuo linguaggio con il 
linguaggio delle ideologie. 
Sii persuaso di essere 


più forte dei generali. 

Non crederti più debole 
dei generali, ma non misu- 
rarti con loro. i 

Non credere ai progetti 
utopici, salvo a quelli che 
tu stesso concepisci. 

Mostrati altrettanto fiero 


NARRATIVA Le atmosfere del racconto orale nel nuovo libro di Giacomo Scotti 


Un'Istria da fiaba per streghe e fate 


allo sguardo dei prìncipi 
che a quello delle masse. 

Abbi la coscienza tran- 
quilla quanto ai privilegi 
che ti conferisce il tuo me- 
stiere di scrittore. 

Non confondere il caratte- 
re funesto della tua scelta 


con l'oppressione di classe. 

Non essere ossessionato 
dall’ingerenza storica e non 
credere alla metafora dei 
treni della Storia. 

Non saltare dunque sul 
«treno della Storia», perché 
non è che una stupida me- 


tafora. 

Non associarti con nessu- 
no: lo scrittore è solo. 

Abbi la coscienza tran- 
quilla; i prìncipi non hanno 
niente a che vedere con te, 
perché sei un prìncipe. 

Abbi la coscienza tran- 
quilla: i minatori in galle- 
ria non hanno niente a che 
vedere con te, perché tu sei 
un minatore in galleria. 

Sii scontento della tua 
sorte, perché solo gli imbe- 
cilli sono contenti. 

Non essere scontento del- 
la tua sorte, perché sie un 
eletto. 

Se non puoi dire la veri- 
tà, sta’ zitto. 

Danilo Kis dovette stare 
zitto per sempre, nell’au- 
tunno del 1989, ridotto al 
silenzio da un cancro ài pol- 
moni. Come disse Vladimir 
Vysockij in un’occasione si- 
mile, ho sentito che «fino a 
quel momento eravamo 
due». (La guerra stava per 
scoppiare nel nostro paese: 
lui confidò a uno dei suoi fe- 
deli amici montenegrini, 
presente al suo capezzale 
di moribondo, che la situa- 
zione gli sembrava «più di 
merda di prima». Ha pre- 
sentito l'avvento di un mon- 
do «ex»). In una sorta di te- 
stamento, redatto al prezzo 
di un ultimo sforzo ha 
espresso il desiderio di esse- 
re seppellito a Belgrado, 
«secondo il rito ortodosso», 
«senza discorsi di circostan- 
za». Durante la vita era 
agnostico. Ha voluto essere 
fedele a sua madre monte- 
negrina, e a suo zio ottodos- 
so che l’aveva accolto e alle- 
vato dopo la morte di suo 
padre? Oppure cercava in 
qualche modo di rompete il 
suo isolamento, di farla fini- 
ta una volta per tutte con 
l'esilio, non foss’altro che 
nell’oltretomba? Chi lo sa? 

Gli ultimi desideri: di uno 
scrittore vengono raramen- 


te esauditi. Le sue spoglie 
terrestri furono seppellite 
nel nuovo cimitero di Bel- 
grado, ma un pope schiera- 
to tra i nazionalisti più ac- 
caniti non mancò di pronun- 
ciare un’orazione funebre 
convenientemente «patriot- 
tica». La cosa fu sentita fra 
gli amici che si erano raccol- 
ti intorno alla sua tomba co- 
me una sfida al defunto. 

Mi sforzo di evitare toni 

atetici. A lui non piaceva. 
È difficile scrivere su di lui, 
soprattutto quanto — e co- 
me — fosse critico riguardo 
alla scrittura. Nessuno, 
nemmeno uno degli autori 
che ho incontrato nella vi- 
ta, sapeva leggere un testo 
come lo faceva Danilo. Simi- 
li cose, nella vita letteraria, 
restano di solito ignorate. 

forse in occasioni come 

questa che bisogna ricordar- 
le. La presenza di Kis era 
essenziale tra gli scrittori 
della sua generazione. I 
suoi giudizi erano inesora- 
bili: con qualche frase di 
spirito, risolvendo d’un solo 
colpo in una battuta, rende- 
va evidente ciò che non va- 
leva niente o ciò che era 
«meno peggio del resto». Di- 
ventava improvvisamente 
muto quando negli scritti 
di qualcuno che gli era vici- 
no qualcosa non gli piace- 
Va; e questo poteva talvolta 
ridurre alla disperazione i 
suoi migliori amici. 

Qualche volta prendeva 
un testo di qualche lettera- 
to conosciuto e incensato e 
lo parodiava in una manie- 
ra di cui lui solo possedeva 
il segreto, scoraggiando 
chiunque rischiasse impru- 
dentemente di dar mano al- 
la penna. I commenti, poi, 
non mancavano. La vanità 
letteraria si vendica in mo- 
do crudele. Come nella Sto- 
ria del Maestro'e:del disce- 
polo nell’Enciclopedia dei 
morti, dove si tratta dell’esi- 
guo numero di coloro che, 
nel mondo intero, sanno 
rendere la differenza imper- 
cettibile «tra l’Apparenza 
della sostanza e la Sostan- 
za stessa». In materia di 
lingua era un maestro asso- 
luto, senza eguali nella no- 
stra nuova letteratura. La 
sua presenza aveva valore 
non soltanto di insegna- 
mento, ma forse anche di ri- 
medio, se per certi mali che 
colpiscono i letterati ne esi- 
stono davvero. 


PERSONAGGI Laterza “n saggio di Mark Juergensmeyer 


Cambiare il mondo con Gandhi 


Viaggio leggendario lungo il Carso e le coste dell'Adriatico 


di Può viaggiare anche con la fantasia. Non servono vali- 
e, niente documenti, ma solo una mente aperta e maga- 
Una buona memoria. Così si possono «visitare» paesi 
N gli occhi chiusi respirando soltanto le atmosfere del 
©conto orale popolare. Giacomo Scotti nelle sue «Fia- 
© © leggende dell'Istria» (edizioni Santi Quaran- 

? Pagg. 185, euro 10,50) accompagna - ma sarebbe 
Elo dire incanta - i lettori, con il ritmo accattivante e 
faypduiale dei cantastorie, in un meraviglioso «viaggio» 


co) 


l'o di saggezza atavica attraverso 
È Tia adriatica, il' Carso e poi su, fi- 
N Glle contrade interne della Ciceria. 
©sce un ritratto sornione, persino. 
i 1 dell'Istria in cui le streghe, le fa- 
UnA bora, l'Arena di Pola, il Carso i 
sca il mare, diventano essi stessi 
nita Raggi quasi umani, a volte divi- 
diab dispettose e bonaccione, a volte 
boliche e crudeli come vuole la più 

‘Ca mitologia. 
che MRSLO fiabe e leggende istriane 
ann i Scrittore fiumano ha ascoltato e 
na ‘ato nei suoi vagabondaggi attra- 
Più c} Quella penisola, rielaborazione 
RENE trascrizione in italiano di rac- 
lam Popolari che, in un regione seco- 
È ste aperta agli influssi delle cul- 
feui $ aliana, tedesca e slava, sono il 
menti, reciproci prestiti e arricchi- 
ua Prima parte sono riunite ven- 
SO Taccolte nelle cittadine 
Qbitafs $ UN tempo prevalentemente 
e da italiani (Rovigno, Monto- 


Na, ì ] 
Valle, pa, Albona, Fiume, Dignano, 


Per que; 


Quotigi, ° Paesini grazie al suo lavoro di giornalista del 


a] 


n 0, Cittanova, Buie e Umago fin oltre il fiu- 
ci Falcon du Nella seconda parte l'autore presenta die- 
vata a ella Ciceria in cui si è maggiormente conser- 
che comngido cultura contadina e pastorale. Un lavoro 

«(de con. il ventennio in cui l'autore scarpinava 


NO fiumano «La' Voce del Popolo». Appunti di 


Lo scrittore Giacomo Scotti. 


mondo. 


Viaggio pensati perduti e che invece, per quei strani gio- 
chi del disordine ordinato, sono sbucati fuori da chissà 
quale cassettino. Notes ingialliti con alcune frasi da cui 
poi ricostruire la trama dei racconti. Come questo, uno 
dei tanti, sulla nascita della Bora. 

Bora, figlia di Vento, si innamorò follemente di un pa- 
store. Approfittando della disattenzione di papà Vento, 
trascorse sette giorni con il suo innamorato in un castel- 
lo del monte Maggiore. All'alba dell'ottavo giorno venne 


raggiunta dal padre che uccise il mal- 
capitato pastore. Bora scoppiò in un 
pianto disperato, le sue lacrime si tra- 
sformarono in pietra e al posto del pa- 
lazzo comparve la brulla pietraia car- 
sica. Da quel luogo Bora non volle più 
muoversi, lasciandolo soltanto d'inver- 
no per scatenarsi, urlando tutto il suo 
dolore. 

Le fate sono invece protagoniste del- 
la «costruzione» dell'Arena di Pola. In- 
vitate dai polesi a distruggere il ca- 
stello delle streghe per edificare il lo- 
ro palazzo incantato, si misero al lavo- 
ro ogni notte prendendo le pietre da 
una cava del monte Maggiore e tra- 
sportandole nei loro grembiuli. Dove- 
vano lavorare al buio e fino al canto 
del gallo, per non essere viste dagli uo- 
mini, Costruirono le mura ma alla set- 
tima notte, quando mancava solo il 
tetto dell'Arena, le fate vennero sor- 
prese dal primo canto del gallo. Per 
fuggire, fecero cadere dai grembiuli le 
ultime pietre che stavano trasportan- 
do, seminandole qua e là lungo le co- 


ste istriane e nei campi. L'Arena rimase senza tetto e le 
più grandi di quelle pietre precipitarono in mare, dise- 
gnando l'arcipelago delle Brioni, 

Il mondo, vuol dire in definitiva Scotti, non è nato ieri 
ma ha radici antiche e imperscrutabili. E la fiaba è il ca- 
novaccio comune per spiegare la storia delle storie del 


Donatella Tretjak 


Oltre l’immagine da santino di un pensatore più che mai attuale 


«Credo che nel caso in cui 
l'unica scelta possibile fosse 
tra la codardia e la violenza, 
io consiglierei la violenza». 
una dichiarazione di 
Mohandas Gandhi, forse un 
buon punto di partenza per 
uscire dall'immagine stereo- 
tipata di un grande pensato- 
re; per cercare di restituire 
la complessità del suo pen- 
siero invece di ridurlo a ban- 
diera di una semplificazione 
che non gli apparteneva. An- 
che quella dichiarazione va 
vista, naturalmente, in una 
teoria della risoluzione dei 
conflitti intesa come ricerca 
della verità e puntata ad 
una ‘individuazione non di 
compromessi, ma di principi 
condivisibili. 
Il libro di Mark Juergen- 
smeyer, , grande: studioso 
el terrorismo religioso, do- 
cente di Sociologia e diretto- 
re del Dipartimento di.studi 
lobali e internazionali dell' 
‘niversità di California, si 
intitola appunto «Come 
Gandhi - un metodo per 
risolvere i conflitti» (La- 
terza, pase. 204. euro 16). 
L'obiettivo dell'autore è quel- 
lo di sintetizzare i principi 
gandhiani, di esemplificar- 
ne l'attuabilità e di rilegger- 
li in modo critico. A partire 
dal satyagraha, un metodo 
per guardare al di là degli 
aspetti ‘distruttivi di uno 
scontro cercando di. immagi- 
nare delle soluzioni che con- 
templino tutto ciò che c'è di 
puo nelle due parti in lot- 
a. 


Il Mahatma Gandhi al suo arrivo a Londra nel 1931. 


Gandhi parte dalla parola 
sanscrita himsa, che defini- 
sce tutto ciò che viola l'inte- 
grità di qualcosa di vivente, 
per arrivare all'ahimsa, la 
non violenza intesa come de- 
siderio di creare, di coltiva- 
re. Quindi non passività, ma 
lotta. Una lotta che non con- 
templa la vittoria forzata, 
non conosce forme di coerci- 
zione, non trova soddisfazio- 
ne se non nella soddisfazio- 
ne di entrambi i contenden- 


ti. E che viene considerata 
occasione di ricerca della ve- 
rità. 

Per Gandhi è fondaménta- 
le, in ogni conflitto, garanti- 
re la libertà dell'avversario 
tenendo sempre viva la com 
passione. Non sopraffazio- 
ne, dunque, ma incitamen- 
to. Non-cooperazione piutto- 
sto che resistenza passiva. 
L'arma estrema dei combat- 
tenti gandhiani sta in una 
posizione di impegno assolu- 


to nei confronti di un princi- 
pio, e nella disponibilità ad 
Interiorizzare la violenza 


*. del conflitto al punto di mori- 


re per la propria posizione. 
che se evidentemente 
Gandhi pensa più ad uno sti- 
le di vita che a garanzie di 
successo, è inevitabile qual- 
che erplessità. Quando par- 
1 «legami di fiducia con 
gli avversari« o di «avere la 
forza di punire» prima di po- 
ter avere «pietà e di perdona- 
re» e ancora quando ricorda 
che la sola pace che si può 
trovare è quella che si ottie- 
ne affrontando la violenza 
in modo non violento. Per- 
ché naturalmente è necessa- 
ria la perfetta coincidenza 
tra obiettivi e metodi per 
perseguirli. Juergensmeyer 
accompagna il lettore tra 
dubbi e domande proponen- 
do, nella seconda parte del li- 
ro, una serie di casi di con- 
flitto e la possibile ricerca di 
solaio pron il snai 
yagraha. Aggiunge poi tre 
door immaginari tra il 
Mahatma, Marx, Freud e 
Niebubr. Altri stimoli alla ri- 
flessione. 

In questo sta la principale 
ricchezza del libro. La pace 
oltre «l'idea di pace», nella 
concretezza delle tragedie 
del mondo. Con ben vivo, 
nel cuore della mente, un 
pensiero essenziale di que- 
sto grande uomo: «Il primo 
PESCI io dell'azione non vio- 
enta è quello della non coo- 
perazione con tutto ciò che è 
umiliante». Per qualsiasi es- 
sere vivente. A 

Lilia Ambrosi 
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CULTURA E SPETTACOLI 


CINEMA Dal 26 marzo in Italia «The Company», un non-film, quasi un documentario del regista di Nashville» 


Altman dipinge l'eroismo dei ballerini 


Malcolm MeDowell unico divo nel cast nel ruolo di un direttore italo-americano 


Tony Curtis, 78 anni. 


Tony Curtis viene derubato 
da due donne nel deserto 


L0S ANGELES L'attore ameri- 
cano Tony Curtis, 78 an- 
ni, è rimasto vittima di 
un furto un po’ singolare, 
opera di due donne in 
mezzo al deserto del Moja- 
ve, in California. Le due 
donne (poi arrestate) gli 
hanno sottratto il portafo- 
gli con all'interno denaro 
e carte di credito. 

La polizia ha affermato 
che l'arresto è stato possi 
bile perchè le due ladre 
hanno fatto acquisti con 
le carte di credito dell'atto- 
re, dimenticandosi proba- 
bilmente che Curtis non 
va più in giro vestito da 
donna, come successe ap- 
punto in «A qualcuno pia- 
ce caldo». 


PARIGI Monica Bellucci, 35 
anni, è incinta. Il lieto 
evento è atteso per l'autun- 
no. L'attrice - che abita a 
Parigi con il marito, l'atto- 
re Vincent Cassel, 37, cono- 
sciuto sul set de «L'appar- 
tamento» di Mimouni, nel 
1996 - «non nasconde più 
la sua gioia e ha fatto l'an- 
nuncio alle persone inti- 
me». La Bellucci interpre- 
ta Maria Maddalena nel di- 
scusso film di Mel Gibson 


Monica Bellucci è incinta: 
il bebè nascerà in autunno 


ROMA Un non-film, qua- 
si un documentario 
per raccontare quanto 
sono eroi i ballerini e 
anche come «siano l'es- 
senza stessa di ciò che 


intendiamo per etero- 
geneo». Robert  Alt- 
man racconta così 


l'America e, in «The 
Company», nelle sale 
da venerdì 26 marzo 
distribuito da Medusa 
in circa 70 copie, lavo- 
ra per estrema sottra- 
ziorie, mostrando tan- 
ta danza, quella con- 
temporanea, e come 
trama solo storie ac: 
cennate. 

Il regista di 
«Nashville» spinto da 


Neve Campbell, ex bal- Neve Campbell, 30 anni, e Malcolm McDowell, 60, in una scena del film 


lerina, co-produttrice 
e interprete nel film nel ruo- 
lo di Ry entra nel mondo del 
Joffrey Ballet di Chicago e 
con quattro macchine da pre- 
sa e l'uso del digitale («altri- 
menti sarebbe stato troppo 
costoso») racconta sulla sce- 
na e fuori l'eroismo e la disci- 
plina di questi ballerini sem- 
pre in lotta con la forza di 
avità e il loro orologio bio- 


logico. Due ore di film, quasi : 


un musical, con l'unica con- 
cessione nel cast dell'utiliz- 
zo di un divo come Malcom 
McDowell, nel ruolo dell'in- 
faticabile e carismatico diret- 
tore di origine italiana del 
balletto, e di James Franco 
nei panni del ballerino Josh. 

«La prima cosa che amo 
dei ballerini - dice il regista 
in videoconferenza da New 
York - è la loro dedizione. 
Cominciano a 6-7 anni e 
quando arrivano ai 19 più 
camminano a 'paperella’, 
con i piedi piatti. A 35 la lo- 
ro carriera è già finita e solo 
pochissimi hanno raggiunto 
1l successo». 


punto conto che non diver- 
ranno mai dei grandi balleri- 
ni, ma non riescono comun- 
que a fermarsi. E questo è 
qualcosa di profondamente 
nobile, qualcosa verso cui 
non si può che provare am- 


mirazione e affetto». 
Sull'utilizzo prevalente 
nel film dei veri ballerini del- 
la compagnia di Chicago 
(ben 44 contro solo sei attori 
professionisti) non c'è stato 
per Altman nessun vero pro- 


te. 


ti. 


Editori Riuniti: vincere la crisi 
mettendosi in liquidazione 


ROMA La Editori Riuniti spa, la società dell'omonima ca- 
sa editrice, si è messa autonomamente in liquidazione, 
dopo aver raggiunto accordi con i maggiori creditori, 
per arrivare a una ristrutturazione e non dover inter- 
rompere la propria attività, che continua regolarmen- 


Lo si apprende negli ambienti della casa editrice. Le 
stesse fonti precisano anche che gli Editori Riuniti sa- 
ranno con un proprio stand alla Fiera del libro di Tori- 
no a maggio dove presenteranno vari titoli nuovi. In- 
somma, dicono, si sta lavorando per arrivare alla revo- 
ca dello stato di liquidazione e all! 


La scelta di mettersi in liquidazione è, così, un af- 


‘azzeramento dei debi- 


blema: «loro sono abi- 
tuati a essere sulla 
scena. Passano gran 
parte del loro tempo a 
guardarsi allo spec- 
chio: così è stato dav- 
vero tutto facile». 
Nessuna ispirazio- 
ne invece da altri film 
sulla danza come «Bil- 
ly Elliot»: «Era pro- 
rio il film che non vo- 


mente romantico». 
Mentre sul taglio mini- 
malista della trama 
DESSA, «Quando. giro 
quello che mi interes- 
sa è l'ambiente, l'atmo- 
sfera, le cose che si ve- 
rificano in un partico- 
lare ambiente. Credo 
che sia più importante 
esplorare i colgri che 
raccontare la storia. È stato 
così anche quando ho girato 
"Buffalo Bill e gli Indiani”». 

Dal regista, nato a Kan- 
sas City nel 1925, anche 
una battuta politica («Mi au- 
furo e prego che sarà John 

Try a vincere le elezioni e 
me lo auguro anche per voi 
europei perchè bisogna libe- 
rarsi di Bush») e uno dei 
suoi progetti futuri: «Girerò 
a New York ”The Paint”, 
con Salma Hayeck e James 
Franco, un film sull'arte con- 
temporanea, sono ansioso di 
prg questo nuovo mon- 

0». 

A proposito del tanto di- 
scusso film di Mel Gibson 
«La passione», questo il com- 
mento di Altman: «Non l'ho 
visto, ma credo che le tante 
accuse che ha ricevuto siano 
tutte false. Credo - ha ag- 

iunto - che dietro tante Po, 
femiche ci sia anche molto 
la speculazione dei media e 
devo dire che tutto questo 
polverone non mi spinge 


levamo fare così falsa-. 
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ROMA «Ambra non è ma- 
dre, non è figlia e non è 
neppure amante. Ha un 
vuoto interiore che colma 
come se fosse bulimica, 
ma la ricerca della verità 
porterà il suo cuore a scio- 
gliersi»: non ama definire 
il suo ultimo personaggio 
«dark lady» o «mantide» 
(a imitazione del sopran- 
nome di Gigliola Guerino- 
ni) ma si sforza di spiegar- 
ne il tormento interiore, 
Monica Guerritore, dopo 
quattro anni al suo ritor- 
no sul piccolo schermo 
con «Amanti e segreti», da 
martedì su Raiuno. 
Girato da Gianni Lepre 
fra Trieste, Ferrara e Rò- 
ma, «Amanti e segreti» è 
un thriller giudiziario e di 
passioni che gravita intor- 
no a Ambra Leonardi 
(Guerritore), tormentata 
e bellissima che nasconde 


TV Da martedì su Raiuno 


Amanti e segreti 
per la (ruerritore 


Monica Guerritore con la piccola Benedetta Gargari. 


e un presente inquietan- 
te. Cocainomane, madre 
disattenta, imprenditrice 
indebitata e soprattutto 
adultera, sembra essere 
la colpevole perfetta quan- 
do il marito viene ucciso 
in una spietata esecuzio- 
ne sotto gli occhi della pic- 
cola figlia. Sembra non 
avere dubbi, almeno all' 
inizio, il capitano dei cara- 
binieri Emilio Parenti 
(Mario Aiello), non esita a 
farla indagare neanche il 
procuratore capo, inter- 
retato da Orso Maria 
‘uerrini. E anche lei, Am- 
bra, chiusa nei suoi miste- 
ri, non farà nulla all'ini- 
zio per scagionarsi e rece- 
dere dalla sua ambiguità 
e autolesionismo. L'unica 
a credere ciecamente in 
lei sarà la sorella Marta 
(Christiane Filangieri). 
Nel cast anche Iaia For- 


«La Passione di Cristo». 


Monica Bellucci, 35 anni. 


Quasi tutti aggiunge Alt- 
man «si rendono a un certo 


RIANSRZONIO 


IL CASO Esterhazy, Konrad e molti altri danno le dimissioni 


$ Pa ge A TOI 


de 


«Non siamo antisemiti: 94 scrittori 
fuori dall’Associazione ungherese 


BUDAPEST Per protesta contro le dichiarazio- 
ni antisemite di Kornel Dobrentei, 94 
scrittori ungheresi, tra essi Peter Este- 
rhazy, Peter Nadas, Gyorgy Konrad, Fe- 
renc Fejtoe, Gabor Goergey (ex ministro 
della Cultura), sono usciti dall'Associazio- 
ne degli scrittori magiari di cui questi fa 
parte e che non ha voluto censurarlo. 

I dimissionari hanno annunciato la loro 
decisione in una lette- 
ra aperta, dando così 
un altro segnale della 
profonda divisione del- 
la società e della cultu- 
ra ungherese, dove 
l'europeismo e il nazio- 
nalismo si affrontano 
in ogni campo. 

La polemica era co- 
minciata due mesi fa, 
quando Dobrentei, po- 
eta noto per le sue po- 
sizioni nazionaliste- 
antisemite, aveva te- 
nuto un discorso di 
questo tenore alla manifestazione contro 
Radio Tilos, una emittente privata dove 
un conduttore semi-ubriaco aveva offeso 
gli ascoltatori cristiani. Alcuni membri 
dell'Associazione degli scrittori avevano 
protestato, chiedendo una dissociazione 
dal discorso antisemita, ma il presidente, 


TUTTE LE INFORMAZIONI SUL SITO WWW.SKYTV.iT. 
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© MEDUSA. 


Lo scrittore magiaro Peter Esterhazy. 


il poeta Marton Kalasz, ha rifiutato affer- 
mando che nell'Associazione vale la liber- 
tà di pensiero e di parola, e non si può 
esercitare una censura verso nessuno dei 
membri. 

«Non siamo una polizia delle idee» ha 


. detto. 


Ma molti la pensavano diversamente. 
Nella loro lettera di protesta accusano la 
presidenza dell'Asso- 
ciazione di «protegge- 
re un pensiero inaccet- 
tabile e antidemocrati- 
ca». «La democrazia si 
difende se una comu- 
nità emargina i rap- 
presentanti delle idee 
antidemocratiche in 
modo spontaneo e con- 
sensuale. Le idee di 
Dobrentei non sono ac- 
cettate in Europa. In 
un paese civile, le or- 
ganizzazioni civili non 
tollerano la violazione 
aperta di certe norme etiche» affermano i 
contestatori, dicendo di non poter convive- 
re più nella stessa associazione con quelli 
che simpatizzano per l'antisemitismo. 

Imre Kertesz, il Premio Nobel per la let- 
teratura 2002, ha sempre disdegnato l'in- 
gresso nell'Associazione degli scrittori un- 
gheresi. 


frontare la realtà e un modo per rinascere. 


MSpEUTO troppo ad andarlo a 
ve 


lere». 
fig. 


un passato inconfessabile 


te, Fabrizio Contri e la pic- 
cola Bebedetta Gargari. 


eppemcnecasne 
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Intervista allo scrittore islandese che ha pubblicato con Corbaccio «Una passeggiata nella notte» 


Olafsson: i personaggi devi amarli, come figli 


MILANO Con la vita di Kristian Benediktsson rac- 
contata in «Una passeggiata nella notte» (Cor- 
baccio, pagg: 246, euro 16,00), lo scrittore islan- 
dese Olaf Olafsson ha idealmente completato il 
personaggio di Disa, la metà femminile della 
passione e della coscienza, che i lettori avevano 
apprezzato nel fortunato romanzo «Il viaggio di 
ritorno», pubblicato in Italia tre anni fa. 

Attraverso una struttura narrativa affasci- 
nante, anche se talvolta faticosa per i continui 
flashback e il passaggio dalla prima alla terza 
persona, Olafsson ci racconta la vita del mag- 
giordomo di William MAO ERE il magna- 
te della carta stampata degli inizi del Novecen- 
to. I giorni di Kristian scorrono tranquilli scandi- 
ti dai rituali del Castello di Hearts, oggi monu- 
mento storico della California, ma*nei suoi più 
privati pensieri e nei suoi ricordi egli rivive un" 
altra esistenza dalla quale è fuggito, e che non 
riesce a dimenticare. Nessuno conosce il segreto 
dell'uomo che egli una volta è stato - marito, pa- 
dre, uomo d'affari e amante - e in fondo Kristian 
è uno sconosciuto anche per se stesso. Le lettere 
che ogni sera indirizza alla moglie, e che poi tie- 
ne invariabilmente nel cassetto, contengono il ri- 
tratto di un uomo in lotta con la propria coscien- 
za, la colpa e le passioni. 

Olafsson si dichiara un uomo fortunato. Ave- 
va lasciato l'Islanda a vent'anni per studiare Fi- 
sica negli Stati Uniti, ma non sognava di diven- 
tare uno scienziato; per puro caso è entrato nel 
mondo dei media - è stato dirigente della Sony e 
amministratore delegato della Warner Digital 
Media - e la ritiene una vicenda positiva solo 
perché «è comunque una buona cosa per uno 
scrittore fare tante esperienze diverse». 


Con “Il Signore degli Anelli” cinqu 


aratona 


"d 


Olaf Olafsson fotografato da Basso Cannarsa. 


Com'è nato il personaggio di Disa? 

«Alcuni anni fa mi trovavo a cena con un noto 
dottore islandese che risiede come me a New 
York e si parlava della storia di Disa narrata 
nel romanzo "Il viaggio di ritorno". "Un giorno ti 
devo raccontare la storia di mio nonno - mi disse 
- anche se nella mia famiglia nessuno ne vuole 
parlare". Forse perché avevamo bevuto un po' 
troppo lui si mise a raccontare e quando lasciam- 


dalle 11.00 


.dégli Anelli 


Janni fa J.R.R. 


ritorna grazioal genio di Peter Jackson che nella verde 
Nuova 7, néifca firma la saga che 


Il segreto di un uomo che finisce per essere sconosciuto anche a se stesso | 


mo il ristorante era davvero molto tardi. Ma pri- 
ma di addormentarmi, quella sera, compresi che 
c'era il materiale per un romanzo". 


Quali sentimenti ha suscitato in lei que- | 


sto personaggio? 

«Non penso che uno scrittore possa creare un 
personeezio credibile senza entrare in sintonia 
con esso. Devi amarlo. Come si amano i figli, Io 


non giudico Kristian, Lui è anche vittima delle 


circostanze, testimone degli eventi. C'è in lui È 


una forma di debolezza che lo rende incapace di 
intervenire nella sua stessa storia. All'inizio mi 
ha colpito in lui la capacità di sparire all'improv- 
viso, lasciando moglie e figli; ho pensato a mia 
moglie e ai miei due figli». 

La storia si svolge all'inizio del secolo ep 
pure sembra molto attuale. 

«E attuale. Sono cose-che succedono ogni giot* 
no. Forse non si sparisce così, in modo eclatante; 
ma moltissime persone divorziano e in fondo #8! 
estraniano completamente dalla propria situa” 
zione familiare. In effetti ho incontrato molta 
gente che dopo avere letto il libro mi ha detto 


conoscere persone che hanno agito in modo ana? | 


logo a Kristian», 

suoi DESOnAER, sono tormentati dal ri 
cordo di eventi dolorosi. Il passato è più im 
portante del presente? 

«Il passato è sempre presente. Il presente è 
un tempo così breve se paragonato a tutto quello 
che abbiamo fatto e che ci Resta Ci rapportia” 
mo al passato in molti modi diversi. La situazio” 
ne diventa davvero problematica quando © 

ualcosa di non risolto, qualcosa di colpevol? 
che non è stato chiarito, perché non è verament@ 

passato, ma è sempre presente». 
Elena Draga"! 
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Svevo «pendolare» a Venezia 


CULTURA E SPETTACOLI 
TEATRO Monologo di Paolo Puppa lunedì al «Cristallo» per gli Amici della Contrada 


La pièce ricostruisce il soggiorno dello scrittore 


Udine: la morte di Danton 
in scena a «Primevisioni!» 


UDINE «Che cosa ha distrutto il mio Paese? Che cosa è 
Successo in Bosnia? Perché gli albanesi hanno attacca- 
to la mia gente? Perché sono state distrutte le Due Tor- 
ri a New York? Perché delle persone sono state uccise 
in un teatro, a Mosca? Molte risposte le ho potute trova- 
Te in questo straordinario lavoro di Bichner...». Firma- 
to dal regista macedone Aleksandar Popovski, e prodot- 
to dal Css-Teatro stabile di innovazione del FVG (assie- 
me a Theorem di Parigi, Intercult di Stoccolma, Fonda- 
zione CRUP di Udine, Goethe Institut di Milano), è ap- 
brodato al Teatro Nuovo «La morte di Danton», una 
delle opere più applaudite e famose di Georg Biichner. 

Lo spettacolo, che lo scorso agosto ha debuttato con 
Reano successo alle «Orestiadi» di Gibellina, ha 

ebuttato ieri sera e si replica oggi (nell'ambito della 
rassegna «Primevisioni! - Una settimana di teatro del 
Css a Udine») e raduna sul palco un gruppo di giovani 
attori: Cristian Maria Giammarini, Roberto Latini, 
Alessandro Riceci, Fabrizia Sacchi, Lorenza Sorino, Fi- 
lippo Timi assieme a Franz Cantalupo, Guido Feru- 
glio, Alan Malusà, Stefano Piu, Chiara Tomarelli. 

Lo spettacolo, basato essenzialmente sul contrasto 
etico che separa il vizio dalla virtù, rappresenta un'au- 
tentica immersione nei valori universali della Rivolu- 
zione francese. Una verifica di senso per le sue parole 
d'ordine: Libertà, Fratellanza, Uguaglianza... 


Monfalcone 


SALA BINGO 


Ore 16.30/01 locale climatizzato ingresso libero chiuso lunedì 


0481 791977 
“Alla SPATEN” 


via Valdirivo 32 
oggi musica con Denis Novato 
info 040 639428 


TORCUCHERNA 


aperto dal giovedì alla domenica fino a tardi 


a dhe 


via Chiauchiara, 7 - Trieste 
per prenotazioni 040 368 874 


OSTERIA DE SCARPON 


Cucina casalinga carne e pesce aperto pranzo e cena 


040.367674 Trieste - V. Ginnastica 20 CHIUSO LUNEDÌ 


Osteria da Baffo 


via Negrelli 


16 5 


Informazioni e prenotazioni 040 305696 


| MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI GINEMA NEL CUORE DELLA TUA CITTA” * 


MAST 


Disney 


TRIESTE Lune- 
dì, alle 17.30, 
al Teatro Cri- | 
stallo avrà 
luogo il quin- 
to appunta- 
mento con la 
stagione di 
«Teatro a Leg- | 
gio» promos- 
sa dall'Asso- 
ciazione Ami- 
ci della Con- 
trada, in col- 
laborazione 
con il Circolo 
delle Assicu- 
razioni Gene- 
rali. 

L'appunta- 
mento si pre- 
senta particolarmente inte- 
ressante, dal momento che 
sul palcoscenico salirà l'au- 
tore-attore Paolo Puppa - 
ordinario di Storia del tea- 
tro e. dello, spettacolo alla 
Facoltà di Lingue e di Let- 
terature dell'Università di 
Venezia - per proporre - per 
la prima volta a Trieste - 
uno dei suoi lavori di mag- 
giore successo «Svevo a Ve- 
nezia». 

Protagonista della piéce 


APPUNTAMENTI 


Paolo Puppa autore dello spettacolo su Svevo (a destra). 


è Italo Svevo, il quale, per 
un lungo periodo della pro- 
pria vita, visse per motivi 
di lavoro a Venezia 0, me- 
glio, alla Sacca Serenella 
nell'isola di Murano. Per 
dieci anni Svevo divenne 
un oscuro pendolare tra 
questa lingua di terra, cir- 
condata dal mare della la- 
guna, e la sua nativa Trie- 
ste. 

Dopo un'attenta lettura 
dell'imponente carteggio 


a Murano 


i dello scritto- 

re triestino 
con la moglie 
Livia, Paolo 
Puppa ha da- 
to vita a un 
monologo che 
ricostruisce il 
| Soggiorno mu- 
ranese di Sve- 
vo, in un te- 
sto che dà vo- 
ce alle più ri- 
poste voci 
dell'anima. 

Il carteggio 
originario si 
mescola abil- 
mente con i 
pensieri e. gli 
scritti virtua- 
li di Ettore Schmitz, raccon- 
tando con viva emozione la 
sua difficile convivenza con 
l'isola veneziana. 

Ad accompagnare musi- 
calmente Paolo Puppa, sa- 
rà la fisarmonica di Carlo 
Moser. 

Lo spettacolo è riservato 
ai soci dell'Associazione 
Amici della Contrada e del 
Circolo delle Assicurazioni 
Generali. 


Concerto di Cheikha Rimitti, resina della musica rai, a Pordenone 


TRIESTE Oggi, alle 20.30, al 
Teatro Verdi, debutta lo 
spettacolo di balletto della 

‘ompagnia di danza Anto- 
nio Marquez. 

eg alle 20.30, allo Sta- 
bile Sloveno di via Petronio 
4 turno in italiano dei due 
atti unici «Udienza» e «La 
firma» di Vaclav Havel, re- 
gia di Dusan Mlakar. 

Oggi, alle 20.30, al circo- 
lo culturale Slavec di San 


Giuseppe della Chiusa, va . 


in scena «El colpo de la stre- 
a» con il gruppo teatrale Il 
abbiano. 

Oggi, alle 18, a San Giu- 
sto, terzo concerto di Quare- 
sima, con l’organista Ma- 
nuel Tomadin che eseguirà 
pagine di Brahms. 

omani, alle 11, al Ver- 
di, per la rassegna dei Con- 
certi aperitivo si esibirà 
l'ensemble «La Magnifica 
Comunità». Solisti Enrico 
Casazza violino, Giorgio Ce- 
rasoli clavicembalo, An- 
drea Danese flauto traver- 
Gi Musiche di Vivaldi e Ba- 


; 


Antonio Marquez 


Fino a martedì, al Cri- 
stallo, alle 20.30, si replica 
«La bottega del caffè» di 
Goldoni con Ugo Pagliai e 
Paola Gassman. 

UDINE Oggi, nella sala di 
via Manin 15, alle 16, P'As- 
sociazione nazionale per 
Aquileia e la Fondazione 
Crup presenteranno il volu- 
me «Nuova pianta archeolo- 
gica di Aquileia» di Luisa 
Bertacchi. 

Oggi, alle 20.30, al Tea- 


GIONI 
VERONESI 


OPEN RAN 
UN FILM DI KEVIN COSTNER 


INGRESSO A SOLO 5 €, RID. 4 € * CINEMA CARD 4 
TEATRI E CINEMA | 


TRIESTE 


“tiro LIRICO «GIUSEPPE VERDI», 
Stai Ill Novembre 3, tel. 040-6722298, 
2oggione liica e di balletto 

13/2004. «EI sombrero de tres pi. 
bali © Boda flamenca», spettacolo di 
i ‘tto della Compagnia Antonio Mér- 
0a Prima rappresentazione oggi ore 
Îo 0 tumo AVA. Durata dello spettacolo 
1408 @ 55 minuti. Repliche; domenica 
di paio 2004 ore 16 tuo G/G, marte- 
mer Marzo 2004 ore 20,30 tumo C/E, 
'Coledì 17 marzo 2004 ore 20,30 tur- 
2% Ri giovedì 18 marzo 2004 ore 
dI tumo F/B, venerdì 19 marzo 2004 
2004 0.30 tumo B/F, sabato 20 marzo 
Mero 17 tumo S/S, domenica 21 
dei fi 4 ore 16 turno D/D. Vendita 
tro; Vert presso la biglietteria del Tea- 
040. n gOralio 9-12 18-21, tel. 
Bse r22208/98, Www.teatroverdì-tri- 
EAe:com, 
CORO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 
RI ERTI SINFONICI STRAORDINA- 


i Steel Philharmonic O, L 
I oree] rchestra, diret- 
dig ant ehta, mercoledì 81 marzo 


0. Gustav Mahl 
RESO ler Jugendorche- 
19° direttore Claudio Abbado, lunedì 
Presto È Ore 19. Vendita dei biglietti 
orarie a biglietteria del Teatro Verdi, 
040I Ri 8221, tel. 
tie de, Www.teatroverdì-tri- 
ATRO Li i 
SO LIRICO «GIUSEPPE VERDI. 
ta teatrale 2003/2004, CON- 
io IVO. Ensemble «La Ma: 
MeNIca qa Unità». Musica barocca. Do- 
biglietti pres alzo ore 11, Vendita dei 
Verdi." Presso la biglietteria del Teatro 
DOES 912 18-21, tel. 
È cir ESTE co info www.teatrover- 
tembre dA ROSSETTI. Vial - 
© 45. Ore 20,30: «Metti 1 o 


vg 


its 


TUTTO PUÒ 
SUCCEDERE 


UN FILM DI SERGIO CASTELLITTO 


CLULI 
ASTELLITTO 
A GERINI 


DAL BEST SELLER DI MAGGANUI MAZZANTINI 


Antonio Marquez danza al «Verdi» 


tro Nuovo, si replica «La 
morte di Danton» di Georg 
Biichner, prodotto dal Css- 
Teatro stabile di innovazio- 
ne con la regia di Aleksan- 
dar Popovski. 

PORDENONE Oggi, alle 
20.45, al Comunale di Zop- 
pola, va in scena «A che 
punto è la rotta», nuovo 
spettacolo dei Papu. 

Oggi, alle 20.45, al Con- 
cordia, concerto di Cheikha 
Rimitti, regina della musi- 
ca rai, il genere nato tra gli 
anni ’30 e ‘40 nelle feste e 
nei bordelli delle città ma- 
grebine. ri 

Oggi dalle 18, al Deposi- 
to Giordani Plastic Punk 
Fest 03, festival punk. 

MONFALCONE Oggi alle 21, 
all’auditorium della scuola 
media di Staranzano, per 
Instabile Jazz 2004 concer- 
to di Giancarlo Schiaffini e 
Claudio Cojaniz. 

SLOVENIA Oggi al Casinò 
Carnevale di Skofie, _alle 
21, musica e imitazioni con 

ex Vincenti e Andro 
Merkù. 


OGGI AL CINEMA 


cura di Paolo Lughi 
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A riportare sullo schermo 
la guerra dei sessi, che in- 
fiammò la sognante com- 
media Usa anni '50, ci ave- 
vano pensato lo scorso au- 
tunno i Coen, Clooney e la 
Zeta-Jones in "Prima ti 
sposo poi ti rovino". Dopo 
sono arrivati "Love actual- 
ly", "Abbasso l'amore", 
"Tutto può succedere" e 
adesso - da un'America 
sempre più bisognosa di 
evadere con le risate - ec- 
co l'esperimento divistico 
tentato con Jennifer Ani- 
ston, già star televisiva 
del mitico serial "Frien- 
ds". Lei, Polly, è un'uraga- 
no di ragazza amante del 
sesso, dei tatuaggi, del ci- 
bo e degli scherzi piccanti. 
Lui, Reuben (Ben Stiller), 
è un assicuratore pignolo 
spaventato di tutto, che 


toria dopo un inci 


«TUTTO PUO" SUCCEDERE» di Nancy Meyers. 
Il finale sdolcinato non rovina l'ora buona di risate 
sofisticate che regala questa commedia molto tea- 
trale, diretta dalla regista di «What Women 
Want». Se lì l'amore era visto attraverso i pensieri 
delle donne, qui viene radiografato attraverso i de- 
sideri sorprendenti della terza età. Diane Keaton 
si è meritata una nomination ammiccando a Woo- 
dy Allen, ma Nicholson è un gigante a regalarci 
‘una naturalezza, frutto della coriacea professiona- 
lità. Spalle di lusso Keanu Reeves e Amanda Peet. 


ALLA FINE ARRIVA POLLY» 


egia di John Hamburg 
Interpreti: Ben Stiller, Jennifer Aniston, (Usa 2004) 


viene tradito già in luna 
di miele dalla moglie in ap- 
parenza più affidabile. Sa- 
tà Polly, naturalmente, a 
restituirgli la gioia di vive- 
re. Diretto dall'esordiente 
John Hamburg, sceneggia- 
tore di "Ti presento i miei" 
e del sottovalutato "Zoo- 
lander" sempre con Stil- 
ler, il film mescola la sati- 
ra agli inconvenienti 
"serewball", in cui i perso- 
naggi hanno un involonta- 


le altre proposte della settimana 


«NON TI MUOVERE» di Sergio Castellitto. 


La coppia è curiosamente al centro di molti film 
sugli schermi. In "Non ti muovere", diretto e in- 
terpretato da Sergio Castellitto, un padre ango- 
sciato dall'idea di perdere sua figlia in sala opera- 
FE 

stenza e un doloroso amore clandestino. 
dell'adattamento dal romanzo omonimo di Marga- 
ret Mazzantini, premio Strega 2002. Penelope 
Cruz e Claudia Gerini sono rispettivamente 
l'amante e la moglie del protagonista. 


ripercorre la propria esi- 
i tratta 


«AGATA E LA TEMPESTA» di Silvio Soldini. 

La vita è un romanzo? E quanto contano, alla fine, 
i nostri sogni? Silvio Soldini rinnova le domande e 
le atmosfere di «Pane e tulipani» spostando il set 
da Venezia a Genova, ma mettendo sempre al cen- 
tro la solare Licia Maglietta, in preda a rassegnate 
e seducenti inquietudini. La commedia, ancora ori- 
ginale e intelligente, piena di ‘caratteri ed eventi 
amabilmente grotteschi, non vola però sicura come 
«Pane e tulipani», e un po' si disperde filosofeggian- 
do dietro a romanzesche coincidenze della vita. 


ì 


rio ma catartico talento 
nel distruggere oggetti e 
convenzioni, Ogni cosa va 
per il verso sbagliato nel 
mondo di Polly e Rueben, 
con una serie di gaffe e in- 
cidenti sempre più demen- 
ziali che riguardano nevro- 
tici incontri, traumi ga- 
strointestinali e devastan- 
ti esperienze nella toilet- 
te. Tutto sembra una ri- 
flessione sulla necessità 
di una ragionevole follia 
in una società impazzita, 
ed è possibile leggere, fra 
le righe della farsa, molte 
verità. Ma "...E alla fine 
arriva Polly" è soprattutto 
un incrocio di azzeccati 
tempi comici tra Stiller e 
la Aniston. Il film, diver- 
tente, sta nell'ironia dei lo- 
ro sguardi, nell'abile rim- 
balzo di occhiate e battu- 
te. 


UNA RISATA VI SEPPILLIRA 


ewrvebuenovist i? 


NICOLE KIDMAN 
RENEE ZELLWEGER 
OSCAR 2004 


RITORNO A 
COLD MOUNTAIN 


OSCAR 2004 
MIGLIOR FILM 
STRANIERO 


LE INVASIONI 
BARBARICHE 


UN CAST STELLARE PER UN FILM POETICO 
COME IL LIBRO DA CUIE'TRATTO 


LESTORIE DI UNAVITA INCREDIBILE 


34) 


'Mvwrw.biafish-itfitm.it 


a cena» di G. Patroni Griffi, con Cateri- 
na Vertova; Stefano Santospago, Ka- 
spar Capparoni, Monica Scattini, Ales- 
o Averone. Durata 2h 15' con inter- 
vallo. 

SALA BARTOLI, Oggi alle 21 «Nautragi 
di Don Chisciotte» di M. Bavastro, re- 

a di L. Loris, con Gigio Alberti e Mario 
ala. Durata 1h 807, 

TEATRO CRISTALLO/LA CONTRADA. 
Via Ghirlandaio 12, tel. 040-948471. 
Ore 20,30: «La bottega del caffè» con 
Ugo Pagliai e Paola Gassman, regia Lu- 
ca De Fusco. Parcheggio gratuito. 2.15'. 
Ultimi giorni. 040-390613; contrada@ 
contrada.it; Www.contrada.it. 

TEATRO CRISTALLO - AMICI DELLA 
CONTRADA. Lunedì 15/8 ore 17,30 Te- 
atro a leggio presenta «Svevo a Vene- 
zia» di e con Paolo Puppa. Ingresso ri- 
servato ai soci degli Amici della Contra: 
da e del Circolo Generali. 

TEATRO MIELA. Piazza Duca degli 
Abruzzi 3, tel. 040/9365119. Oggi ore 
20.30: L'Argante presenta «Le nozze di 
Figaro» in favore dello scherzo, fate 
pedi alla ragione. Ingresso € 7. 

CIRCOLO CULTURALE  «SLAVEC», 
(loc. San Rion, della Chiusa 64. 

an Dorligo della Valle Ts). L'assesso- 
rato alla Cultura della provincia di Trie- 
‘ste con il contributo della regione auto- 
noma Fvg presenta «Fuoriscena» rasse- 
gna teatrale organizzata da L'Armonia 
nell'ambito di «Pro..vinciamo 2004». 
Ore 20.30 il Gruppo Teatrale Il Gabbia- 
no con la commedia brillante «EI colpo 
de la strega» di John Graham, trasposi- 
zione in dialetto triestino e regia di 
Osvaldo Mariutto. ro gratui 

TEATRO S. GIOVANNI - via S. Cilino 
99/1 (capolinea autobus 6-9). Oggi al- 
le ore 20.30 la compagnia «P.A.T. Tea- 
tro» presenta «I conti no torna» di Ger- 
1Y Braida. Prevendita biglietti e prenota- 
zioni posti Utat Point di Galleria Protti e 


alla cassa del teatro un'ora prima dello 
Spettacolo. 

TEATRO STABILE SLOVENO, Via Petro- 
nio 4, tel. 040/632664, «Udienza» e 
«La firma» di Vaclav Havel con la com- 
pagnia stabile del Teatro Sloveno, regia 
di Bison Mlakar, 180°. Replica del tumo 
IT, sottotitolata in italiano, sabato 13 mar- 
20 ore 20.30. Parcheggio in piazza Pery- 


NO, 

L'ARNONIA, Teatro «Silvio Pellico» di 
Via Ananian, Ore 20.30 il Gruppo Tea- 
trale Amici di San Giovanni presenta la 
commedia «Colpi de timon» di Roberto 
Grenzi, liberamente tratto da «Colpi di ti- 
mone» di Enzo La Rosa, regia di Rober- 
to Eramo e Giuliano Zannier. Prevendita 
biglietti alla cassa del teatro un'ora pri- 
ma dello spettacolo (tel. 040/393478) e 
all'Utat Point di Galleria Protti a Trieste. 


‘a VISIONE 


AMBASCIATORI. www.triesteclnema.it, 
Viale XX Settembre 35, tel. 
0040-662424, 15.30, 17, 18.30. Dalla Di- 
‘sney «Koda fratello orso». Domani an- 
che alle 11 a solo 4 €. 206 22.15: 
«Terra di confine» di e con Kevin Co- 
stner e con Robert Duvall e Annette Be- 


ning. 

ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040-304222. Ore. 15,30, 
20.20, 22, « E alla fine arriva P. 
ly» con Ben r e Jennifer Aniston. 

al regista di «Ti presento i miei» la 
commedia romantica più divertente del- 
l’anno, NOTTE MANGA ultimo appunta- 
mento ore 0.30 «Mazinga contro gli 
ufo robot». 

CINECITY-MULTIPLEX 7 SALE - Centro 
Commerciale «Torri d'Europa», via 
D'Alviano 23. Park 1 € per le prime 4 
ore. _ Prenotazioni e preacquisti 
040-6726800,  www.cinecity.it. Ogni 
maîtedì non festivo posto unico € 


5,50. 


<» E alla fine arriva Polly» 15, 16.50, 
18.40, 20,25, 22.20, 0.15. 

«Non ti muovere» 15, 17.25, 19.50, 
22,15. 


«Tre metri sopra il cielo» 14.40, 16,35, 
18,90, 22,25. 

«Il Do dell'Amazzonia» 15.15, 20.20, 
0,99. 

«Koda, fratello orso» 14.55, 16.40, 
18,30, 20.15, 22.05. 

«Terra di confine» 19,45. 

«Jeepers creepers - Il canto del diavolo 
2» 18,30, 0,40, 

«Big Fish » Le storie di una vita incredi- 
bile» 17,25, 22.15, 0,35. 

«Scary movie 3 - Una risata vi seppelli- 
rà» 15, 16.40, 20.25, 22,20, 0,15. 

«Il Signore degli Anelli - Il ritorno del 
Re» 14,30, 18.05, 21.40, 23.45. 

EXCELSIOR-SALA AZZURRA. Via Mu- 
ratti 2, tel. 040-767300. Ore 15,30, 
17,45, 20, 22.15: «Agata e la tempe- 
sta» di Silvio Soldini con Licia Magliet- 
ta, Giuseppe Battiston, Emilio Solfrizzi e 
Marina Massironi. Il regista torna alla 
commedia con i toni e le atmosfere di 
«Pane e tulipani». 

Ore 16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «La ra- 
gazza con l’orecchino di perla» di Pe- 
fer Webber con Scarlett Johansson e 
Colin Firth, Dal best seller di Tracy Che- 
Valier. Chi è la ragazza del più famoso 
fitratto. del pittore fiammingo Johannes 
Vermeer? & 

‘AZZURRA - | GIOVEDÌ. 18 marzo: «Da 
Quando Otar è partito...». Ingresso 5 


euro, 

F. FELLINI, Cinema d'essai. www.trie- 
stecinema.it. Viale XX Settembre 37, 
040-636495. 

15.45 e 18.15: «Ritorno a Cold Moun- 
tain» con Nicole Kidman e Renée Zel- 
IWeger (Oscar miglior attrice). A solo 5 

‘€, rid, 4 €. 

20.45 e 22.20: «Le invasioni barbari- 


che», Vincitore dell'Oscar per il miglior 
film straniero. A solo 5 €, rid, 4 €. 
GIOTTO MULTISALA. www.triestecine- 
ma.it. Via Giotto 8, tel. 040-637636, 
16, 18, 20.05, 22.15: «Che ne sarà di 
Hola con Silvio Muccino e Violante Placi- 


lo. 

15,45, 17.50, 20, 22.15: «Tutto può suc» 
cedere» con Jack Nicholson, Diane Ke- 
aton e Keanu Reeves. 

NAZIONALE MULTISALA, www.triesteci- 
nema.it. Viale XX Settembre 30, tel. 
040-635163. 

15.45, 17,55, 20.05, 22.20: «Non ti muo- 
Vere» di e con Sergio Castellitto con Pe- 
Nelope Cruz e Claudia Gerini. Dal best 
seller di Margaret Mazzantini. Un'esplo- 
sione cieca di violenza sessuale che 
porta allo scoperto il lato nascosto del- 
l'animo maschile. 

16, 18, 20.05, 22.15: «L'amore è eterno 
finché dura» di e con Carlo Verdone 
con Laura Morante e Stefania Rocca. 

15.90, 17.10, 22.15: «Tre metri sopra il 
cielo». Un film che vi restituisce la vo- 
glia di sognare, di emozionarsi e di rima- 
nere sempre adolescenti. 

18.50: «Il Signore degli Anelli - Il ritor- 
no del Re». Vincitore di 11 Oscar. 

15.30, 17, 20.30: «Scary movie 3, una ri- 
sata vi seppellirà!». 

18.30 e 22.15: «Jeepers Creepers 2, il 
canto del diavolo». 

NAZIONALE A 2 €. Martedì 16, 18, 
20.10, 22.20: «21 grammi, il peso del- 
l'anima». Mercoledì 15.30, 17.45, 20, 
22.20: «Rosenstrasse», Giovedì 16.15, 
18,15, 20,15, 22.15: «In America». 

SUPER. www.triestecinema.it. Via Pa- 
duina 4, tel. 040367417. 

16, 18.05, 20.10, 22,20: «Big Fish» (Le 

‘Storie di una Vita incredibile). Dal genio 
creativo di Tim Burton e con un cast 
stellare un film poetico e divertente co- 
me il libro da cui è tratto. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, tel. 
040-304832. 18,30: «L'imbalsamato- 
re». Il film rivelazione di Garrone, 20.15, 
22: «Primo amore» di Matteo Garrone, 
dal festival di Berlino. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, tel. 
040-660434. 16.15, 18.30, 21: «Master 
& commander: sfida ai confini del ma- 
re» con R. Crowe. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. Stagione di 
ROS 2003-2004. Domenica 14 marzo 
1004 ore 21 Css Teatro Stabile di inno- 
vazione del Fvg presenta «La morte di 
Danton» di Georg Blchner, regia di 
Aleksandar Popovski con Cristian Maria 
Giammarini, Roberto Latini, Alessandro 
Riceci, Fabrizia Sacchi, Lorenza Sorino, 
Fili de Timi. Informazioni 0431/370273. 
TEATI IO P.P. PASOLINI. Per tutto marzo 
ingresso a 3 euro per il pubblico femmi- 
nile. Ore 17, 19.15, 21.30: «La Giuria», 


GORIZIA 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI» DI 

GORIZIA. 17 marzo ore 21: «Teatro del 
Carretto Odissea da Omero», regia di 
Mafia Grazia Cipriani. Informazioni e 
fidi Botteghino del Teatro «G. 
‘erdi» di Gorizia, corso. Italia, tel. 
SO tutti i giorni (festivi esclusi) 
17-19. 


CORSO. 

Sala Rossa. 16,50, 18.40, 20,30: «Koda 
fratello orso», cartone animato della 
Walt Disney, 22,20: «Scary movie 3 - 
una risata vi seppellirà». Con Leslie Niel- 
sen e Charlie Sheen. 

Sala Blu. 17.45, 20, 22,20: «Tre metri so- 
pra il cielo», regia di Luca Lucini. 

Sala Gialla. 17.45, 20, 22.20: «Jeepers 
Creepers 2», con Jonathan Breck. 


VITTORIA, 

Sala 1, 17.40, 20,10, 22.10: «... e alla fi 
ne arriva Polly», 

Sala 2, 16,50, 19.40, 22.20: «Terra di 
confine», 

Sala 3. 17.45, 20, 22: «Che ne sarà di 
noi», 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDINE. 
12-13 marzo 2004 ore 20.45. Css Tea- 
tro stabile di innovazione del FVG con il 
sostegno di Theorem/Intercult' Goethe In- 
stitut/Fondazione Crup «La morte di 
Danton» di Georg Buchner, regia di 
Aleksandar Popovski con Cristian Maria 
Giammarini, Roberto Latini, Alessandro 
Riceci, Fabrizia Sacchi, Lorenza Sorino, 
Filippo Timi e con Franz Cantalupo, Gui- 
do Feruglio, Alan Malusà, Stefano Piu, 
Chiara Tomarelli. 14 marzo ore 18; «A 
teatro da Giovanni» rassegna di teatro 
per bambini e ragazzi Comic Trust Com- 
Pany (San Pietroburgo-Russia) «White 
Side Story» regia di Vadim Fisson, con 
Nataliya Fisson, Nikolay Kichev, Igor 
Sladkevich. Età consigliata: dagli 8 anni. 
ERIDI online www.teatroudine.it 
info 0432/248418, 

TEATRO CONTATTO 03-04. Oggi ore 
16,30 e ore 21; 14, 16, 17 marzo ore 
21; 15 marzo riposo. Teatro S. Giorgio: 
Css Teatro Stabile di innovazione del 
Fvg - Fondazione Teatro Due, «Cecità» 
di José Saramago, regia di Gigi Dal- 
l’'Aglio. Info e prevendita: biglietteria Tea- 
fro S. Giorgio, da martedì a sabato, ore 
17-19, tel. 0432-511861, biglietteria@cs- 
sudine.it www.cssudine.it. 

TEATRO ZANON per Primevisioni! Stase- 
fa.ore 21; domani, ore 15, Teatro Zanon: 
CSS Teatro stabile di innovazione del 
Fvg «Giulio Cesare» da Shakespeare, re- 
gia di Paolo Mazzarelli. Info e prevendita: 
biglietteria Teatro S. Giorgio, da martedì 


a sabato, ore 17-19, tel, 0432-511861, bi. 
glietteria @cssudine.it www.cssudine.it. 

TEATRINO DI SANT'OSVALDO. Via Poz- 
zuolo 330. Per primevisioni! Oggi, ore 
15 e ore 21, Teatrino di Sant'Osvaldo 
(ex Ospedale psichiatrico): L’impasto- 
comunità Teatrale Nomade - Css Tea- 
tro Stabile di innovazione del Fvg, «Il 
corpo sociale» di Michela Lucenti e 
Alessandro Berti. Info e prevendita: bi- 
glietteria Teatro S. Giorgio, da martedì 
a sabato, ore 17-19, tel, 0432-511861, 
biglietteria@cssudine.it  www.cssudine. 
it 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.teatromon- 
falcone.it). Stagione di prosa 
2003/2004; 000. (turmo A), domani (tur- 
no B), ore 20.45: «Notturno di donna 
con ospiti» con Giuliana De Sio. Pre- 
vendite. alla biglietteria del . Teatro 


TEATRO COMUNALE (www.teatromon- 
Lal Stagione concertistica 
2003/2004: martedì 16 marzo ore 
20.45: The Tallis Scholars, in program- 
ma musiche di G.P. da Palestrina, G. Al- 
legri, F. Soriano, F. Anerio. Prevendite 
alla biglietteria del Teatro (17-19), Utat- 
Trieste, Acus-Udine, 

MULTIPLEX KINEMAX MONFALCONE 
(GO). Informazioni e prenotazioni: 
0481-712020, www.kinemax.it. 

soda: fratello orso»: 16.30, 18.15, 


«Scary movie 3»: 22. 

«.. @ alla fine arriva Polly»: 16.40, 
18.30, 20,20, 22,15. 

«Che ne sarà di noi»: 17,50, 20.10, 
2240, 


«Amore senza confini»: 17,30. 

«L'amore è eterno finché dura»; 20, 
22,15. 

«Non ti muovere»: 1745, 20, 22,20. 
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Rapio E TELEVISIONE 


SABATO 13 MARZO 2004 


«LA STANZA DEI SEGRE- 
TI» (2003) di Francois Gin- 
gras, con Nicole Eggert (nella 
foto) e Dean McDermott. (Rai- 
due, ore 21). In prima tv. Due 
coniugi di Chicago riescono ad 
accaparrarsi uno splendido ap- 
partamento a un affitto incre- 
dibilmente vantaggioso. Sem- 
bra un colpo di fortuna, ma 
non sarà affatto così. 


Lavorano nin una cava 


sul grande schermo. 


«THE FLINTSTONES» (1994) 
di Brian Levant con John Good- 
man (nella foto), Elizabeth Pe- 
rkins, Rosie O'Donnell (Italia 1, 
ore 21). Fred e Barney vivono fe- 
licemente nell’età preistorica. 
di pie- 
tra. Ma uno dei due viene pro- 
mosso: e allora cominciano i 
guai, Un celebre cartone finisce 


«FILE - 
MORTALE» 
chard Spence, 
Hauer (nella foto) e Tara Fitz- 
gerald (Rete4, ore 23.25). Un 
uppo di esperti informatici 
lella Silicon Valley sviluppano 
un potentissimo programma 
per la difesa dei computer. Al- 
cuni criminali uccidono gli «in- 

ventori» e rubano il software. 


PROGRAMMA 
(1999) di Ri- 
con Rutger 


Raiuno, ore 21 / Anna Marchesini a «Sogni» 


Raffaella Carrà torna con «Sogni», ospitando l'attrice 


Anna Marchesini con le incursioni 
Merope Generosa. Tra i sogni che prenderanno vita, 
quello di Robertina Macky, che nella cornice di un an- 
tico castello immerso nella natura delle Scottish High- 


ella sessuologa 


lands, incontrerà gli appartenenti al clan dei Macky. 


La7, ore 11.55 / Imtervista con Dante Ferretti 


Dante Ferretti, lo scenografo italiano amato ad Hol- 
lywwod, è l'ospite de «L'Intervista» di Alain Elkann. 


Raitre, ore 21 / Reportage dalla nave Greenpeace 


Oggi su «Gaia» andranno in onda due servizi dalla na- 


ve di Greenpeace, «Esperanza». Il direttore di Gre: 
enpeace, Domitilla Senni, parlerà dell'esportazione di 
rifiuti tossici dall’Italia verso altri Paesi del Mediter- 
. raneoe della campagna per contrastarla. 


. Raitre, ore 11.15 /Bregovich a «Estovest» 


Un’intervista ‘al musicista Goran Bregovich apre oggi 
«Estovest». Il settimanale della Rai del Friuli Venezia 
Giulia, proporrà anche un servizio sul campo profu- 
ghi di Traiskirchen, alle porte di Vienna. 


ECOMAND 


La «piccola peste» 
chiusa in cabina 


di Valentina Cordelli 


Chiambretti c'è ancora? La 
"piccola peste" impazza sui 
nostri teleschermi da ormai 
17 anni e ha raécolto succes- 
si e fiaschi - spesso anche 
uesti ultimi contraddistinti 
dE buone idee (poi male or- 
chestrate). Lo scorso novem- 
bre, ad un incontro sulla tele- 
visione italiana, Chiambret- 
ti si lamentava di essere sta- 
to dimenticato (mollato?) da 
mamma Rai a cui era rima- 
sto legato per 
così tanti an- 
ni. Ora ritor- 
na in onda 
ma su La7, 
un canale con- 
corrente (se 
così si può di- 
re visto il bas- 
sissimo share 
dell'emitten- 
te), e c'è vera- 
mente da in- 
terrogarsi an- 
cora una vol- 
ta sul perché 
la Rai permet- 
ta questa fu- 
ga di cervelli 
(televisivi), s0- 
prattutto con- 
siderando i 
programmi e 
gli "animato- 
ri" che propo- 
ne al posto di quanti sono 
espulsi/censuratilin attesa 
di giudizio. "ProntoChiam- 
bretti" è iniziato il I marzo e 
gli ascolti, per il momento, 
sono deludenti. Il program- 
ma, în diretta, dura circa un' 
ora e va în onda dal lunedì 
al venerdì alle 18.45 e în re- 
plica a mezzanotte, conqui- 
stando a notte fonda più 
ascolti e maggiore interesse 
(chi non sopporta più DERE 
e Costanzo è avvertito). La 
formula, essendo in diretta, 
è semplice: il commento iro- 
nico dei fatti del giorno, il 
collegamento telefonico e 
(pesta) video via satellite 
(che purtroppo produce uno 
sfalsamento tra parlato e im- 
magine non gradevolissimo) 
coni protagonisti, il tutto da 
dentro una cabina telefoni- 
ca, un po' speciale, situata 


Piero Chiambretti 


in piazza Cordusio a Mila- 
no. Sul tetto della cabina c'è 
il buon Aldo Izzo, compagno 
di Chiambretti in altre av- 
venture, che guarda la televi- 
sione per il nostro condutto- 
re. Dalla cabina Pierino 
chiacchiera con politici, uo- 
mini di spettacolo (spassoso 
l'intervento di Boncompa- 
gni, finto o vero rimbambito, 
‘a settimana scorsa) e con la 
gente comune in collegamen- 
to da altre ca- 
bine sparse 
por l'Italia. 

a "notizia" 
di mercoledì 
scorso era la 
disinvoltura 
con. cui @ 
"Porta:a por- 
ta" quella se- 
ra per parla» 
re di scuola 
erano stati in- 
vitati solo il 
nostro  presi- 
dente del con- 
siglio e relati- 
vo ministro 
dell'istruzio- 
ne senza nes 
sun esponen- 
te del centro 
sinistra per 
animare (0v- 
vero rendere 
sensato e possibile) il dibatti- 
to. Non una grande notizia. 
E infatti la puntata è scorsa 
via sotto la pioggia, con .un 
Emilio Fede invitato a dire 
la sua ma impossibilitato a 
farlo, dato che lui (teorica- 
mente) dirige un telegiorna- 
le a quell'ora, e un gustoso 
Nino Frassica che non "può" 
mostrare il volto su La7. Inu- 
tile (come sempre ed è l'inten- 
to del siparietto) il collega- 
mento sulla par condicio con 
il "pianeta giovani" (due no- 
bili buttati su un divanetto 
a snocciolare banalità). Par- 
lando di mobilia, nel 1987 
Chiambretti debuttò proprio 
con "Divano in piazza", all' 
interno del "Va' pensiero" di 
Barbato: ora al posto del co- 
modo sofà c'è una cabina te- 
lefonica poco ospitale. Segno 
dei tempi. 


RAIUNO 


6.00 RICOMINCIARE 
6.45 UNOMATTINA SABATO & DO- 
MENICA 
10.20 APRIRAI 
10.30 SETTEGIORNI PARLAMENTO 
11,00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
11.051 DUE VOLTI DI HATSHEP- 
SOUT 
11.35 LA PROVA DEL CUOCO 
13.00 OCCHIO ALLA SPESA 
13.30 TG1 
14.00 EASY DRIVER 
14.30 STELLA DEL SUD 
15.00 L'ISPETTORE DERRICK 
16.00 ITALIA CHE VAI 
17.00 TG1 
17.10 CHE TEMPO FA 
117.15 A SUA IMMAGINE 
117.45 PASSAGGIO A NORD OVEST 
18.40 L'EREDITÀ 
20.00 TG1 
20.35 RAI SPORT NOTIZIE 
20.40 AFFARI TUOI 
21,00 SOGNI 
23.35 TGI 
23.40 CINEMATOGRAFO 
0.10 TG1 NOTTE 
0.20 CHE TEMPO FA 
0.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
0.30 SILKWOOD. Film. (drammatico 
'88). Di Mike Nichols. Con Meryl 
Streep e Cher. 
2.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.40 L'AVVOCATO DELLE DONNE 
Telefilm. "Barbara" 
4,15 POLIZIOTTI D'EUROPA 
5,10 50 ANNI DI SUCCESSI 
5.50 TG1 NOTTE 


TELEQUATTRO 


.00 TG ITALIA9 
.15 MARTA Telenovela 
40 DOMINO CON TELEQUAT- 


46 FOX KIDS - MATTINA 
40. IL NOTIZIARIO MATTUTINO 
05 BUONGIORNO CON TELEQUAT- 


8. 
TRO 

8.10 PRIMA MATTINA 

9.00 LEGA BASKET 

9.30 MARTA Telenovela 
10,00 IL PERICOLO È IL MIO MESTIERE 
10.25 GHOST BUSTERS Telefilm 
10.50 DETECTIVE PER AMORE Telefilm 
11,45 FIGHTERS 
12,30 PASSE PARTOUT 
13.00 MOMENTI DI SENSO 
13.10 EASY ENGLISH 
13.30 MUSICA CHE PASSIONE! 

13.45 IL NOTIZIARIO MERIDIANO, 

14.10 APPARTAMENTO PER DUE Tele- 


film 
15.00 LA VITA INTORNO A NOI 
17.10 IL NOTIZIARIO MERIDIANO 
17.30. FOX KIDS 
19.00 A TUTTO SPORT: Sabato 
19.28 IL METEO 
19,30 IL NOTIZIARIO SERALE 
20.00 LIBERAMENTE 
20.30 IL NOTIZIARIO REGIONE 
20.50 SPIE IN ERBA. Film (avventura 


‘88) 
22,15 SHERLOCK HOLMES Telefilm 
L ROSSETTI 


22,50 PUNTO SPORT 
23.00 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 
23.30 PUNCHING BALL» 

1.10 ROTOCALCO ADNKRONOS 


6. 
6. 
6. 
6 
vd 


Gr1; 12.10: Gr Regio! 
Mente; 13,00: Gr 1; 13. 


Bolmare; 5.53: GR 1 Campus. 


i Gr 2; 7.54: Gr Sport; 8. 


5.00: Solo Musica. 


nina iano 


6.00: Gr 1; 6.10: Non solo verde; 6.15: Italia, 
istruzioni per l'uso; 6.33: Tam Tam Lavoro; 
7.00: Gr 1; 7:20: Gr Regione; 7.96: Sportlan- 
dia; 8.00: Gr 1; 8.25: Gr 1 Sport; 8.39: Inviato 
speciale; 9.00: Gr 1; 9.34: Speciale Agricoltu- 
ra; 10.08: Diversi da chi?; 10.13: In Europa; 
11.00: Gr 1; 11.50: Voci dal mondo; 12,00: 
; 12.33: Fantastica 
: Gr1 Sport; 14.01: ca. 
Break; 14.10: Sabato Sport; 15.00: Gr 1; 
15.35: Pallanuoto; 17,00: Gr 1; 17.08: Tutti i 
calci minuto per minutò; 17.55: GR 1 Calcio; 
18.51: Gr 1; 20.16: Ascolta, si fa sera; 20,25: 
GR 1 Calcio; 21.20: Gr 1; 23.00: Gr 1; 23,33: 
Demo; 23.50: Oggiduemila - La Bibbia; 0.00: 
Rai il Giornale della Mezzanotte; 0.33: Stereo- 
notte; 2.00: Gr 1; 3.00: Gr 1; 4.00: Gr 1; 5.00: 
Gr 1; 5.30: Rai il Giornale del Mattino; 5.45: 


6.00; Il Cammello di Radio2; 6.30: Gr 2; 7.30: 
: ’Cosa bolle in 
pentolà; 8.30: Gr 2; 9.00: Black out; 10.00: 
Boomerang; 10.30: Gr 2; 11,88: 610 (sei uno 
zero); 12,30: Gr 2; 12.47: Gr Sport; 13,00: 
Tutti i colori del giallo; 13,30: Gr 2; 13.98: Gio- 
cando; 15.00: Hit Parade Live Show; 15.01: 
Classifica Top 40 Singles; 15.30: Gr 2; 
17.00: ‘Classifica top 20 album’; 17,30: Gr 2; 
18.00: ’Radio2 Milano in Concert’; 19.90: Gr 
2; 19.52: Gr Sport; 20.00: Libro Oggetto; 
20.30: Gr 2; 20.35: Che lavoro fai?; 21.30: Gr 
2; 21.88: Dispenser; 22.35: Ultrasuoni cock- 
tail; 0.00: Rock wave; 1.00: Due di notte; 


6.01: Il Terzo Anello Musica. Archi; 6.45: Gr 
109: Bollettino neve; 7.15: Prima Pagina; 


RAIDUE 


10 UN INVIATO RACCONTA: 
5 L'EDITORIALE 

Hi L'AVVOCATO RISPONDE 
5 


Dio 


SPECIALE ANIMA 
IN FAMIGLIA 
0 TG2 MATTINA 
0 TG2 MATTINA 
5 SCI ALPINO Coppa del Mondo 
Sestriere Italia Sestriere: slalom 
speciale femminile e slalom gigan- 
te maschile, 1a manche 
11.00 TSP REGIONI 
11.25 SCI ALPINO Coppa del Mondo 
Sestriere Italia Sestriere: slalom 
speciale femminile, 2a manche. 
12.20 IN_FAMIGLIA - LE STELLE A 
MEZZOGIORNO 
13.00 TG2 GIORNO 
13,25 DRIBBLING Nel corso: collega» 
mento con Sestriere per la 2a 
manche dello slalom gigante ma- 
schile 
14,05 CD LIVE 
15,25 RAGAZZE A BEVERLY HILLS Te- 
lefilm. "Notturno allo 200" 
15.50 STREGHE Telefilm. "La furia di Pi- 
er Streghe" 
16.35 DISNEY CLUB 
18.00 TG2 
18,05 LA TALPA 
19.05 SERENO VARIABILE NEVE 
19.45 WARNER SHOW 
20.00 MAMMA MIA 
20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Con Eleo- 
nora Benfatto. 
20.30 TG2 
21.00 LA STANZA DEI SEGRETI, Film 
fol: '03). Di Francois Gingras. 
SI Nicole Eggert e Dean McDer- 
mott, 
22.40 RAISPORT SPORT 2 SERA 
28.25 TG2 DOSSIER LE STORIE 
0.10 TG2 
0.20 LA TALPA 
0.45 PUGILATO 1 Campionato Euro- 
jo Pesi Leggeri: Zoff-Mirando 
ITO AL CINEMA 


6. 
6. 
6. 
6. 
6. 
7, 
8 
8. 


nooaw 


MORE 
15 NET.T.UN.O, - NETWORK PER 
L'UNIVERSITÀ 


LA7 


6.00 TG LA7 
7.30 LA7 DEL MATTINO 
8.00 AGENTE SPECIALE Telefilm. 
"Prato felice Agente i ; 
9.05 IL TESORO DELL'AFRICA. Film 
(avventura '54). Di John Huston. 
son Humphrey Bogart e Gina Lol- 


MRO 

11.20 ALFRED HITCHC@CK PRESEN- 
TA Telefilm. "Il farmaco adatto Al- 
fred Hitchcock presenta" 

11.55 L'INTERVISTA 

12.30 TG LA7 

13.00 CARTOON CARTOON 

14.00 IL PADRONE DEL MONDO. Film 
(fantastico '61). Di William Witney. 
Con Charles Bronson e Vincent 


Price, 

16.00 IL GIALLO DEL BIDONE GIALLO. 
Film (commedia ‘90). Di Emilio 
Estevez. Con Emilio Estevez e 
Charlie Sheen. 

18.10 SPORTISSIMO 

18.45 CARTOON CARTOON 

19,45 TG LA7 

20.15 SPORT7 

20.45 L'INFEDELE 

23.30 TGLA7 

23.55 ALTRA STORIA 

1.15 SATURDAY NIGHT LIVE 

— 2.15 CNN - NEWS 


y 


|_ANTENNA 3TS__| 


7,30 IL TG DEL NORDEST 
8.00 SHOPPING 
11.45 REMEMBER 
12.40 NOTES OROSCOPO 
12.45 A3 NOTIZIE FLASH 
13.00 ORE 13 
‘13.50. TG FLASH 
14.00 HOTEL CALIFORNIA 
18.00 IL DISPREZZO Telenovela 
18.30 ALTO ADIGE: NUOVI SAPORI 
19,00 AMICI ANIMALI 
19,10 AGORA 
19.30 TELEGIORNALE TRIESTE OGGI 
20.15 QUI REGIONE VENETO 
20.45 DENARO SPORCO. Film (azione 


22,45 SPECIALE ISTRIA 
23.15-TELEGIORNALE TRIESTE OGGI 
24.00 PENTHOUSE 


LEPORDENONE 


6.30 MADE IN ITALY. 
7.00 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
8.30 L'ESCLUSIVA... 
9.00 CARTONI ANIMATI 
12,30 BIT NEWS 
13.35 UOMINI CONTRO 
14.00 BOTTEGA ARTE 
19,15 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
22.05 STORIE DI PALAZZO 
22.25 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
0.00 EROTICO 
1.00 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
2.00 ENJOY TV 
2.30 SPETTACOLO DI ARTE VARIA 


nale radio del Fvg. 


Successi musicali; 


12.40: Potpourti; 


sura. 


Radio Regionale 91,50 877 MHz /619 AM 


7.20: Tg3 Giomale radio del Fvg; indi Onda | 
verde regione; 11.30: Strade di casa, supple- 
mento culturale; 12,30; T93 Giornale radio 
del Fvg; 15: Tg3 Giornale radio del Fvg; 
18.15: Incontri dello spirito; 18.85: Tg3 Gior- 


Programmi per gli italiani în Istria: 15.30: 
Notiziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 

Programmi în lingua slovena. (103,9 0 98,6 
MHz / 981 kHz) 7: Segnale orario - Gr matti- 
no; 7.20: Il nostro buongiorno, Calendarietto; 
7.80: La fiaba; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Avvenimenti culturali (replica); 8.50: 
9: Rubrica. linguistica; 
9.15: Le vie della lettura (replica); 10: Notizia- 
rio; 10.10: Pagine di musica classica; 11,25: 
Mirjam Schaup: | miei viaggi; 11.95: Musica 
leggera; 12: Trasmissione per la Val Resia; 
3: Segnale orario — Gr del- 
le 18; 13.20: Musica a richiesta; 14: Notiziario 
e cronaca regionale; 14.10: Le campane del 
Natisone; 14:50: Potpourri; 15: Onda giova- 
ne; 16.30: Jazz e dintorni; 17: Notiziario e cro- 
naca culturale; 17.10: Arcobaleno; giovani in- 
terpreti; 18: Piccola scena: Janez Povse: Sos 
per la famiglia. Originale radiofonico in 18 
puntate. Regia di Serbej Vero. 8.a puntata; 
18.35: Potpourri; 19: Segnale orario - Gr del- 
la sera, segue Lettura programmi; segue chiu- 


RAITRE 


7.00 RAI EDUCATIONAL 
7.30 RAI EDUCATIONAL 
9.05 IL VIDEOGIORNALE DEL FANTA- 
BOSCO 
10.20 LE STORIE DEL FANTABOSCO 
10.30 CORTO MALTESE 
11,00 TGR ECONOMIA E LAVORO 
11,15 TGR ESTOVEST 
11.30 TGR LEVANTE 
11,45 TGR AGRICOLTURA 
12.00 TGS - RAISPORT NOTIZIE - TG3 
METEO 
12.25 TGR IL SETTIMANALE 
12.55 TGR BELLITALIA 
18.20 TGR MEDITERRANEO, 
14.00 TG REGIONE - TG REGIONE ME- 
TEO 
14.20 TG3 - TG3 METEO 
14.50 TGR SPECIALE AMBIENTE ITA- 
LIA 
15.50 RAI SPORT SABATO SPORT Sa- 
bato sport Pallacanestro maschile 
- campionato italiano. Sport Abilia. 
Pallavolo: Campionato Italiano.’ 
Speciale doping. Speciale sci 
18.55 TG3 METEO 
19,00 TG8 
19.30 TG REGIONE - TG REGIONE ME- 
TEO 
20,00 BLOB 
20.10 CHE TEMPO CHE FA. Con Fabio 
Fazio. 
21.00 GAIA 
23.05 TG3 
28,15 TG REGIONE 
23.25 DOVE OSANO LE QUAGLIE 
0.25 TG3 - TG3 METEO 
0.35 TG3 AGENDA DEL MONDO 
0.50 TG3 SABATO NOTTE 
1,05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.15 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE 


+ Trasmissioni in liigua stov 


20.00 L'ANGOLINO 
20.30 TGR 


10,00 PURE MORNING 

11,55 FLASH NEWS 

12.00 EUROPEAN TOP 20 

14.00 FULL METAL PANIC 

14,30 INUYASHA 

15.30 TOP SELECTION 

16.55 FLASH NEWS 

17.00 MAKING THE VIDEO 

17,380 VIDEOGRAPHY 

18,00 THE MTV RIN'B CHART 

18.55 FLASH NEWS 

19.00 MTV MASH 

19.30 THE OSBOURNES, 

20.00 G.T.O. - GREAT TEACHER 
ONIZUKA 

20.30 HIT LIST ITALIA + 

22,30 FLASH NEWS 

22.35 THE PETS SHOW 

23.30 PUNKD 

23.55 FLASH NEWS 


Il Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono —esclusiva- 
mente dalle singole emit- 
tenti, che non sempre le 
comunicano in tempo uti- 
le per consentirci di effet- 
tuare le correzioni. LI 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA GIORNATA 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 SCI ALPINO: Slalom gigante ma- 
schile e femminile 4 

16.10 TUTTOGGI ATTUALITÀ 

16.40 SPEZZONI D'ARCHIVIO. 

17.30 MAPPAMONDO 

18.00 REOGEGMMLI IN LINGUA SLO- 


EN; 

18.45 PRIMORSKA KRONIKA 
19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 
19.30 DOMANI E DOMENICA 
19.40 DOCUMENTARIO 
20.10 ECO ; 
20.40 "Q" - L'ATTUALITÀ GIOVANE 
21.25 BALADOOR LIVE MUSIC: 
22.10 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 
22.25 UEFA CHAMPIONS LEAGUE 
22.50 ZILCH!. Film (drammatico '79) 

0.25 TV TRANSFRONTALIERA 


6.00 ALL THE BEST 

11.03 TGA 

11.06 ALL THE BEST 

14,00 ALL MUSIC CHART 
16.00 INBOX 

16.57 TGA 

17,00 MONO 

18.03 AZZURRO 

18.57 TGA 

19.00 INBOX 

20.00 THE CLUB WEEKEND 
21.08 DANCE NIGHT 

22,30 MUSIC ZOO 

23.00 | LOVE ROCK'N'ROLL 


8.45; Gr 8; 9,02: Il Terzo Anello Musica. Ar- 
chi; 9.30: Uomini e profeti; 10.15: Il Terzo 
Anello Musica. Archi; 10.45: Gr 8; 10,52: Il 
Terzo Anello. In rime sparse; 11,50: Ritorni di 
fiamma; 13.00: La scena invisibile; 13.45: Gr 
3; 14.00: Il Terzo Anello; 14.30: Razione K; 
15.30: Fahre spettacolo; 16.45: Gr 8; 17.15: 
La Grande Radio: 80-annil; 18.45: Gr 8; 
19.00: Radio3 Suite; 19.30: Il Cartellone; . 
0.00: Esercizi di memoria; 2.00: Notte classi- 


Radio Punto Zero 


CANALE 5 


Radio Capital 

7.00: Capital Weekend; 
Weekend; 13.00: Speciale Fiorella Mannoia; 
14.00: Capital 4 you; 17.00: Capital 4 U Com- 
pilation; 20.00: Time Machine - La macchina 
del tempo; 23.00: Capital live time; 0.00: Lu- 
xuria si sveglia a mezzanotte;*1.00: Nightime 
= La notte di Radio Capital; 5.00: Wake up - 
Svegliati con Radio Capital. 


Radio Deejay 

7.00: Megajay;. 10.00: La Bombal; 13.00: 
Ciao sabato; 14.00: Deejay Parade; 
Slave to the rhythm; 16.00: Sabato live; 
18.00: 50 Songs; 19.00: The flow; 21.00: De- 
ejay Parade; 22.00: Megamix. 


Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: noti- 
ziario di viabilità autostradale în collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 12,19, 
15, 16,17, 18, 19 news; 
scopo; 9.15: Rassegna stampa triveneta; 8.45, 
10.45: Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 12.45, 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione con Mas- 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 TRAFFICO - METEO 5 
8.00 TG5 MATTINA 
8.30. VERISSIMO MATTINA: 
9.16 | ROBINSON 
9.45 HAMLET - PARTE SECONDA. 
Film. (drammatico '96). Di Kenneth 
Branagh. Con Kenneth Branagh e 
Gerard Depardieu, 
‘112,20 8 MINUTI CON MEDIA SHOPPING 
12.23 GRANDE FRATELLO. 
13.00 TG5 MATTINA 
13.40 DON LUCA Telefilm. "La posta. del 
cuore! 
14.10 AMICI. Con Maria De Filippi. 
16.00 CHANGING ROOMS - CAMERA A 
SORPRESA 
16.35 CORTO 5: Ciclo Magie da bambini- 
Piccolezze/Una piccola fata 
16.48 BUDDY - UN GORILLA PER AMI- 
CO, Film (commedia '98). Di Caroli- 
ne Thompson. Con Alan Cumming 
e Rene Russo. 
18,20 PASSAPAROLA 
19.15 GRANDE FRATELLO, 
19,45 PASSAPAROLA 
20.00 TG5 
20,31 STRISCIA LA NOTIZIA 
21.00 LA CORRIDA - DILETTANTI ALLO 
SBARAGLIO 
23.40 TERRA! 
0.40 NONSOLOMODA 
1.11 T@5 NOTTE 
1.40 STRISCIA LA NOTIZIA 
2.11 IL MATTINO. DOPO. Film. (giallo 
'86). Di Sidney Lumet. Con Jane 
Fonda e Jeff Bridges. 
3.45 SHOPPING BY NIGHT 
4,15 GRANDE FRATELLO 
4,45 TROPPI IN FAMIGLIA Telefilm. "Il 
presente del passato" 
5.05 INNAMORATI PAZZI: L'albero degli 
alterini 
5.30 TG5 


SKY TV 


n. 


7.00 FILM. BAMBOOZLED (00) di 
Spike Lee con Damon Wayans e 
Michael Rapaport 

9.20 FILM. MOONLIGHT MILE - VO- 
GLIA DI RICOMINCIARE (02) di 
Brad Silberling con Dustin Hoff- 
man e Susan Sarandon 

11.15 SKY CINE NEWS 

11.45 FILM. LE RAID (02) di Djamel 
Bensalah con Zem Roschdy e Ke- 
lif Atmen 

13.16 LOADING EXTRA 

13.30 FILM. D'ARTAGNAN (01) di Peter 
Hyams con Catherine Deneuve e 
Justine Chambers 

15.10 SKY CINE NEWS 

15.45 FILM. SCELTE D'ONORE - WISE 
GIRLS (02) di David Anspaugh 
con Mira Sorvino e Mariah Carey 

17.15 LOADING EXTRA 

17.30 FILM. PANIC ROOM (02) di David 
Fincher con Jodie Foster e Kristen 
Stewart 

19:20 FILM. A.A.A. ACHILLE (01) di Gio- 
vanni Albanese con Sergio Rubini 
e Diego Verdegiglio 

20.43 LOADING EXTRA 

21.00 FILM. L'UOMO DEL TRENO (02) 


6.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
6.45 SPORT SERA 
7.00 BUONGIORNO FRIULI 
8.30 REGIONANDO 
12.30 SETTIMANA FRIULI 
13.00 GO NEWS 

13.30 CALCIO DILETTANTI 
14.00 SNAIDERO LINE 

18.10 FRIULI El SUOI TESORI 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.20 SPORT SERA 

19.30 SPORT IN... CLUB 
20,30 TELEGIORNALE F.V.G. 
20.50 SPORT SERA 

21.00 BUONGIORNO FRIULI 
22,35 TELEGIORNALE F.V.G. 
22,55 SPORT SERA 

23.15 SPORT IN... CLUB 


6.45 BUON SEGNO. Con R. Sorrentino. 
7.00 BLUE HEELERS Telefilm 

8.00 TG7 
12.15 BUON SEGNO. Con R. Sorrentino. 
12,30 TG7 
14,00 TG7 SPORT 
14.30 LA FAMIGLIA ADDAMS Telefilm 
15.00 MANUEL 

18.00 BONANZA Telefilm 

19,00 TG7 

19,30 TG7 SPORT 

19.55 DIRETTA STADIO... ED È SUBI- 


TO GOALI } 
2915 al GAMES II Film (erotico 


similiano Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attuali- 
tà; 12,25: Borsa valori, Dalle ore 6,30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda'e Andro Merkù; 
18.10: Calot Latino con Edgar Rosario; 14.10 
«B.Pmil battito del pomeriggio» con Giuliano Re- 
bonati; 16.10: «Hit 101 la classifica ufficiale di 
Radio Punto Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm 
il battito del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 
21,05: Calor latino replica; 22.05: Hit 101 repli- 
ca; 23.05: BluNite the best of r&b con Giuliano 
Rebonati. Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 
Dance» con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Ita- 
lia», Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19,05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Radio Pun- 
to Zero» con Giuliano Rebonati. 


GERCE 


10.00: Capital 


na; 


5.00: 


Triste 101.0 101 SH? 
Regione: 1014 MHz fisot. 


45, 9.05, 19.50: Oro- Na; 


via 


7.02: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buon- 
giorno news, con Barbara de Paoli; 7.10: Di- 
sco news, la proposta della settimana; 8.15: 
Gr Oggi - Gazzettino Giuliano-news; 8.20: Ra- 
diotrafic viabilità; 8,45: Gr Oggi, le ultime dal 
mondo; 9.02: Paolo Agostinelli; 9.10: Disco 
news, la proposta della settimana; 9.45: Gr 
Oggi, le ultime dal mondo; 10.05: Telekom- 
mando, con Sara & Paolo Agostinelli; 11.05: 
Mattinata news, ospiti e musica con Sara; 
11.06: Disco news, la proposta della settima-  P! 
1.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 
12.15: Gr Oggi Gazzettino Giuliano - news; = 
12.20: Radiotrfio viabilità: 12.45: Gr Oggi ef, 
ultime dal mondo; 13.05: Rewind grandi suc- 
cessi ‘70/80 con dj Emanuele; 14.02: The 
Factory House, a cura di Paolo Agostinelli e 
Sandro Orlando dj; 15.02: The Black Vibe, 
con Lillo Costa; 15.05: Disco news, la propo- 
sta della settimana; 16.05: Pomeriggio radio- 
attivo, con Paolo Agostinelli, Cesare e Paul; 
17.05: Disco news, la proposta della settima- 
7.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 
18.05: Mind The Gap, con Veronica Brani; 
19.05: Music Box «Lookin'atound», con Bar- 
bara de Paoli; 19.20: Radiotrafic viabilità; 


vimini ona 


6.15 BAYSIDE SCHOOL 
7.02 GLI ORSETTI DEL CUORE 
7,15 VIAGGIAMO CON BENJAMIN 
7.55 TINY PLANETS 
8,20 FL - EEK STRAVAGANZA 
8.30 WHAT A MESS SLUMP ARALE 
9.10 SHERLOCK HOLMES - INDAGI- 
NI DAL FUTURO 
9.40 TAZMANIA 
9.55 ZORRO 
10.20 ORSO YOGI 
10,30 SITTING DUCKS 
10.50 ZIGGIE. Con Ellen Hidding. 
11.25 TEQUILA & BONETTI 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 CANDID CAMERA 
13.35 TOP OF THE POPS % 
14.40 ED - UN CAMPIONE PER AMI- 
CO. Film (commedia '96). Di Bill 
Couturie. Con Jayne Brook e Matt 
Le Blano. 
16.30 WALLY GATOR 
16.40 CORSA SENZA LIMITI 
16.55 | FLINTSTONES 
17.25 UGO LUPO 
17.90 V.I.P. Telefilm. "Bambole rapite" 
18.30 STUDIO APERTO _— 
119.00 FINCHE C'E DITTA C'E SPERAN- 


ZA 
20,05 SMALLVILLE Telefilm. "Il poeta 


notturno" 

21.00 | FLINTSTONES. Film (commedia 
'94). Di Brian Levant. Con John 
Goodman e Elizabeth Taylor. 

22.45 GUIDA AL CAMPIONATO 

23,55 PI CON MEDIA SHOP- 


IG 
0.00. WRESTLING SMACKDOWN 
1,00 STUDIO SPORT 
1,30 SHOPPING BY NIGHT 
1,55 L'UNIVERSITÀ DELL’ODIO. Film 
(drammatico '95). Di John Single- 
ton. Con Laurence Fishbume e 


Omar Epps. 

3.55 UNA LINEA DI SANGUE. Film 
(drammatico ‘98). Di Richard Pear- 
ce. Con Mickey Rourke e Dan Fut- 
terman. 

5.25 TALK RADIO 

5.30 SCUOLA DI POLIZIA 


ALIA 1 


sua micia 


T 


di Patrice Leconte con Jean Ro- 
chefort e Edith Scob 
22.26 LOADING EXTRA 
22.40 FILM. 8 DONNE E UN MISTERO 
(02) di Francois Ozon con Catheri- 
ne Deneuve e Isabelle Huppert 
0.30 FILM, LOVE BITES - IL MORSO. 
DELL'ALBA (01) di Antoine. De 
Caunes con Vincent Perez. e Asia 
Argento 
2.10 FILM. LO SCROCCONE E IL LA- 
DRO (01) di Sam Weisman con 
Danny De Vito e Martin Lawrence 
3.44 SKY CINE NEWS 
4.15 FILM. PANIC ROOM (02) di David 
Fincher con Jodie Foster e Kristen 
Stewart 


SKY SPORT 


6.30 Sport Time 

6.45 Trans World Sport 

7.45 10 

9.00 Lo sciagurato Egidio 
10.00 Tennis: ATP Tour Magazine + 
‘10.30 Motorsport: Magazine 2004 
111.00 Wrestling WWE: Raw 

11.47 Gillette World Series Special 
12.15 Premier League Preview Show. 


|__TELENORDEST__| 


6.00 ENJOY TV 
6.30 TNE GIORNALE 
7.00 PADOVA GIORNALE 
7.15 ROVIGO GIORNALE 
7.30 CRONACHE TREVIGIANE 
8.00 TNE CONSIGLIA 
11.50 GUERRINO CONSIGLIA - LA RI- 
CETTA DEL GIORNO 
12.00 LISCIO IN TV. 
13.00 TNE GIORNALE - L'EDIZIONE 
DEL POMERIGGIO 
13.15 WEB NIGHT 
13.30 PANORAMIC DOCUMENTARI 
14.00 LASCIATELI VIVERE 
14.30 TNE CONSIGLIA 
18.30 LASCIATELI VIVERE 
19.00 GUERRINO CONSIGLIA - LA RI- 
CETTA DEL GIORNO 
19.10 ATLANTIDE 
19,25 MONITOR: Settegiorni sullo scher- 
mo 
20.00 PANORAMIC DOCUMENTARI 
20,25 TNE GIORNALE - L'EDIZIONE 
PRINCIPALE 
21.00 | MITI DI CELLULOIDE. Film 
(commedia) 
23.15 TNE GIORNALE - L'EDIZIONE 
DELLA NOTTE 
23.40 RISI E BISI 
23.59 FILM 


intimi 


2 * 97,50 97.9MH2 
‘Sport: 97.0 0 98.3MH2 


Dori); 


RETE 4 


6.00 LA GRANDE VALLATA Telefilm. 
"Notte in una piccola citta" 

6.55 IL BUONGIORNO DI MEDIA 
SHOPPING 

7.40 MURDER CALL Telefilm. "Una 
creatrice di immagine" 

8.10 TG4 - RASSEGNA STAMPA 

8.30 SCHERZO DEL DESTINO, Film 
(commedia '95). Di Marc Angelo. 
Con Lambert Wilson e Judith Go- 


dreche, È 
10.30 PIANETA MARE. Con Tessa Gel: 


'SI0. 

11,30 TG4 - TELEGIORNALE 

11,40 FORUM 

13.30 TG4 - TELEGIORNALE 

14.00 GENIUS 

15.00 IERI E OGGI IN TV 

16.00 ALTA SOCIETÀ 

17.00 IL VIAGGIATORE 

18.00 MEDICI - STORIE DI MEDICI E 
DI PAZIENTI 

18.55 TG4 - TELEGIORNALE 

19,35 SOLARIS - IL MONDO A :360 


GRADI 
20.05 WALKER TEXAS RANGER Tele 
film. "Un vagone d'oro" 
21.00 CRIMINAL INTENT Telefilm. "Ci- 
neserie/Pecorella smatrita" 
22.50 IMMAGINE 
22.55 PARLAMENTO IN 
23.25 FILE: PROGRAMMA MORTALE. 
Film (azione '99). Di Richard Spen- 
ce. Con Rutger Hauer e Andrew 
McCarthy. 
1.15 TG4- RASSEGNA STAMPA 
1.40 IL BUONGIORNO . DI MEDIA 
SHOPPING 
1.55 LA CERTOSA DI PARMA/L'OM- 
BRA DEL PATIBOLO. Film (dram- 
matico ‘48). Di Christian Jaque. 
Con Gerard Philipe e Renee Fau- 


re. 

3,45 LA CERTOSA DI, PARMA/AMAN- 
TI SENZA. SPERANZA, Film 
(drammatico ‘47). Di Christian 
Jaque. Con Gerard Philipe e Re- 
nee Faure. 

5.00 TG4- RASSEGNA STAMPA 

5.20 COME ERAVAMO 


12.45 NBA Action 
13.17 Basket NBA: 
Lakers. 
15.00 Sogni di medaglie 
15.30 Sky Calcio Show 
15.58 Premier League 2003/2004; Black- 
bum-Arsenal 
17,57 Lo sciagurato Egidio 
19.00 Sport Time 
19.30 Sabato Sky Calcio: Empoli-Lecce 
20.24 Calcio Serie A: Empoli-Lecce 
22.22 Sabato Sky Calcio: Empoli-Lecce 
23.00 Sport Time 
23.15 Boxe Mondiale WBC supermedì: 
Beyer-Thysse 
0.15 Premier League 2003/2004: 
Fulham-Leeds 
2.01 Boxe: KO TV 2004 
2.28 Boxe Las Vegas: M. Santiago-R. 
Aranda 
2.55 Boxe Las Vegas: A.RaimkuloV: 
TBA 


Minnesota-LA 


3.22 Boxe Las Vegas: J. Gelaya-J. | 


Hammond Ù 
3.35 Boxe Las Vegas: J. Mesi-V. Jirov 


4.30 Boxe Las Vegas: Mondiale Supe- î 


rwelter WBC. WBA_ IBF S.Mo- 
‘sley-W.Wright 

5.29 Boxe Mondiale WBC supermedì: 
Beyer-Thysse 


RETE AZZURRA 


8.00 CUORE. Film (drammatico '48) 
11.00 DOCUMENTARIO 

12.15 CAVALIERE CI CONSENTA 
12,50 ITINERARI D'AUTORE 

14.00 GLI EROI DI HOGAN Telefilm 
17.00 AZZURRACARTOONS 

18.00 HOLMES Telefilm 

19,30 VOLTUS 5 

20.00 LOTTO IN SALOTTO 

20.30 CHARLIE BROWN 

20.45 TRA IL DIRE E IL FARE 
22.20 STRANISSIMO 


28.30 FILM 

TELECHIARA LUXA TV 
7.00 MOSAICO 

7.30 ROSARIO 


I 
8.05 NOTIZIE DA NORDEST 
9.30 VENERDÌ 
12.00 SETTIMANA DI ITINERARI QUA" 
RESIMALI 
112,45 CRONACHE VICENTINE 
13.00 DO FRIULI VENEZIA 


13.15 TG DUE PALAZZI 

15.30 ROSARIO . 

16.00 ITINERARI QUARESIMALI 

17,30 CHIESA NEL TRIVENETO 

19.00 NOTIZIARIO FRIULI VENEZIA 


GIULIA 
19.30 ANTEPRIMA SPORT 
19.40 SAT 2000 
20,00 NOTIZIE REGIONALI 
20.40 BARUFFE CHIOZZOTTE 
23.00 po FRIULI VENEZIA 


VERRA H PATO | 


19.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 20.05: 
Dal Tramonto all'alba, house story; 21: | 
Rewind, grandi successi ‘70/80 con dj Ema- | 
nuele; 22 Dal tramonto all'alba, dai danceflo- | 
or di tutto il mondo. Solo mercoledì. 16: In | 
ll 
| 
| 
:| 


orbita. Solo martedì e giovedì. 20.05: In 
orbita cafè. Solo venerdì, 18: Disco Italia 
(1.a parte) con Barbara de Paoli. Solo dome- 
nica. 10: Disco Italia (completa). Sabato po- 
meriggio e domenica pomeriggio. 13.30; 
Disco Italia (2.a parte), classifica italiana con 
Barbara de Paoli; 14: Hit international, classifi- 
ca di preferenze con Diego; 16: The Dance 
Chart, classifica dance con Lillo Costa; 17: 
Euro Chart, le più trasmesse in Europa con 
Paolo Agostinelli; 20: House story, dai dance- 
floor di tutto il mondo; 22: The Dance Chart 
(replica); 24: No Control, house&deep. 


Radio Company 102,6 MHz 


6: Non ci posso credere (con Alex Bini e Vitto: 
rio Ferro): 7: Svegliaaaaaaaa (con Paolo Zip- 
po); 7.0: Lo sfigometro (con Cristina Dori); 
8: Mattinata scatenata (con Paolo Zippo); 
8.40: Gioco «Paparazzi»; 9: Company news; 
9.20: Gioco «Company Velox»; 10: Only.the 
best; 10,05: Pinky Magazine (con Paolo Zip: 
0 e Cristina Dori); 11: Company news Flastti 
11: Mattinata scatenata 2.a p. (con Cristina 
2: Coppia Company (con Cristina Do 
8: Company news 2.a edizione; 19.05: 
Iè olatà faccela ascoltà (con Virtual Dj Vel: 
vet); 14: 347 (con Max Biraghi); 16: Only The 
Best; 16.20; Company Superstar (con Stefa: 
no Ferrari); 17: Company news Flash; 17.05: 
Fortissimi ediz. compressa; 17.20: Company. 
Hit 4 U (con Stefano Ferrari); 17.45: Gioco 
«Company Velox»; 17.45: Mix to mi (con He" 
Jen); 18.15: Company Compilation (con Stefa” 
no Ferrari); 18.45: Calling London (con Seve” 
fino în diretta da Londra); 19: In fila per © 
(con Pietro): 19.20: Sfigometro di sera; 20: 
Only The Best: 20.05: Company Eyes; 2f: 
Free Company. 


prassi 


ack- 


EZIÀ 


imp g& REID PONE A DITA, 


SABATO 13 MARZO 2004 


FERGUSON OPERATO 


Alex Ferguson si è sottoposto a un intervento chirur- 
Bico per l'impianto di un pace maker. Î! stato lo stesso 
manager del Manchester United a comunicarlo attra- 
Verso il sito internet del club. «Voglio rassicurare tutti 
1 tifosi che sto bene - ha dichiarato l'allenatore scozzese 
- si è trattato di un'operazione di rountine, la società lo 
Sapeva e ora mi sento alla grande». 


8.55 Rai Due: Sci Alpino Cop- 
pa del Mondo Sestriere 
Italia Sestriere: slalom 
speciale femminile e 
slalom gigante maschi- 
le, la manche 

11.25 Rai Due: Sci Alpino Cop- 
pa del Mondo Sestriere 


Italia Sestriere: slalom 
speciale femminile, 2a 
manche 

12.45 Sky Sport 1: NBA Ac- 
tion 

13.04 Sky Sport 2: Boxe KO 
"TV 2004 

13.28 Sky Sport 2: Premier 


OGGI IN TV 


League 2003/2004 Bol- 
ton-Chelsea 

15.28 Sky Sport 2: Bundesli- 
ga 2003/2004 Bayern 
Monaco-Hansa Rostock 

19.15 Sky Sport 2: Volley 
Campionato — Italiano 
A1 maschile: Trento-Pe- 


rugia 

20.24 Sky Sport 1: Calcio Se- 
rie A Empoli-Lecce + 

21.29 Sky Sport 2: Liga 
2003/2004 Real Madrid- 
Saragozza 

22.45 Italia 1: Guida al cam- 
pionato 


RIVALDO CURA KAKA' 


Attualmente disoccupato dopo aver rescisso il contrat- 
to con il Cruzeiro e in trattative con il River Plate per 
un clamoroso sbarco in Argentina, Rivaldo ha comun- 
que trovato un nuovo lavoro: è uno dei nuovi manager 
di Kakà. L'annuncio è stato dato dal padre del nuovo 
idolo milanista, Bosco Izecson Pereira Leite, intervista- 
to dall'agenzia di stampa brasiliana Estado. 
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IL PIGGOLO 


2A APRILE E VICINO 
DA L'OBBLIGO DEL 


GIUBBOTTO AD ALTA VISIBILI 


INOMAGGIO ar NUOVI soci aci 
A.C. TRIESTE Via Cumano 2 Tel, 040/393222 


25.A GIORNATA Bianconeri dimessi nel posticipo per il big match di San Siro 


La Juventus a palazzo-Milan 


È sh 
Dopo i morti di Madrid 
«Abbiamo 


Yiocato 


solo perché 
obbligati» 


TRIESTE D'accordo che si com- 
batte il terrorismo vivendo 
Nella normalità (per quan- 
0 possibile), che lo spetta- 


Colo non si deve fermare, e’ 


Utte le altre giustificazioni 
e si sentono. Ma chi ha 
Vuto i morti in casa? Hai 
Voglia di parlare di normali- 
è di spettacolo che deve 
dare avanti. I club spa- 
Î Oli avevano manifestato 
a Volontà di fermare le par- 
tte di Coppa Uefa ma l’en- 
europeo del calcio, in ac- 
purdo col governo spagnolo, 
è deciso che la vita non si 
oO fermare neanche per 
o Biorno, E così si è gioca- 
Îl presidente della Lega, 
Salliani, non si discosta 
tall Opinione ufficiale del- 
N efa: «Sospendiamo e poi? 
On ci sono date per recupe- 
Tare, i calendari sono inta- 
AU e non c'è possibilità di 
Slocare in altre date. L’uni- 
Ca cosa che si può fare e de- 
Stinare in beneficenza gli 
Incassi delle partite. Biso- 
Sna onorare chi è morto e 
È rimane e l’Uefa fa pur- 
topo l’unica cosa che può 
are». Beh, neanche i morti 
Meritano una sosta. Tutt'al 
Più un’elargizione e poi via 
col ritmo, perchè non ci so- 
no altre date libere. 
a capitano dell’Atletico 
î adrid, Aguilera: «Come si 
ci a parlare di calcio? Come 
di Può pensare alla partita 
Po quello che è successo? 
Re giocheremo perchè gli 
speani competenti ci co- 
Re igono». L'allenatore del 
que il portoghese Carlos 
Ueiroz: «Ci sentiamo sulle 
cha e una sensazione di 
Ro fitta». Il tecnicodella 
MLA Capello: «È stata 
Ra giornata di grande do- 
Rei Il pallone è in mano a 
Ron per i quali vale più 
di Usiness che queste trage- 
der Già il giorno prima, 
pardelli aveva detto che 
sol, Îl calcio di oggi contano 
Vo 1 soldi, Gli addetti ai la- 
sue quelli che lavorano 
d Lampo, sono stati chia- 
loro lrigenti vivono in un 
dell mondo. Anche la voce 
ìl Tui curia pontificia critica 
og to interrotto dal «chias- 
di ° Spettacolo di certi sta- 
w,É0e dovevano restare 
Uoti», 
0E gdesso si pensa alle 
to Piadi come a un even- 
rossibile nel mirino dei 
Spi risti. Il ministro greco 
il Qiotopulos assicura che 
ad ISpositivo di sicurezza 
Ò Agosto verrà rafforzato. 
Denti pronto e collaudato 


8 
13 lgeranno ad Atene dal 

È - E mette in guar- 
l nostro mini- 


Poggi Atene 2004 come 
So SSibile Uogo di atti di 
ne conferma le misu- 
Stanzigy gllioni di euro già 
nel gati. 50 mila uomini 
za, setto Nitivo della sicurez- 
On i Paesi (tra cui Usa 
al pi le) che collaborano 
antiterrorismo. Ba- 
n) scongiurare il 
> Taranzie non le 
Nessuno. 


Steri, Frattini,. 


MILANO Il Milan viaggia col 
vento in poppa e darà vita 
all’incontro di cartello nel 
posticipo serale a San Siro 
contro la Juventus, da par- 
te sua abbastanza abbac- 
chiata dall’eliminazione dal- 
la Champions League e dal- 
l'essere costretta a insegui- 
re i rossoneri. 

Ancelotti ha una rosa va- 
sta, di qualità e tutti a po- 
sto fisicamente (Seedorf a 
parte). I rossoneri proveran- 
no a battere la Juventus 
"PI togliersi di dosso i fasti- 

liosi inseguitori nella corsa 
verso lo scudetto. Alla Ro- 
ma, ci penseranno in un al- 
tro momento. Di contro i 
bianconeri arrivano a San 
Siro pieni di problemi, oltre 
che delusi. Mancheranno 
vari infortunati - Treze- 
guet, Del Piero, Maresca, 
Tuliano, forse anche Zam- 
brotta - e Lippi dovrà fare 
affidamento sul solito carat- 
tere più che sul gioco, che 
quest'anno si è visto 'davve- 
To poco. 

Decimata, delusa; ma 
non arrendevole: la Juven- 
tus anche nei momenti diffi- 
cili.sembra non perdere le 
proprie caratteristiche mi- 
gliori. È Alessio Tacchinar- 


di, ormai un veterano della 
squadra, a lanciare il mes- 
saggio 


di guerra: attento 


TRIESTE Qualche volta, trasci- 
nato dalla moglie, Attilio 
Tesser stacca con il calcio e 
si concede una serata a tea- 
tro. Più che le opere liriche, 
apprezza gli appuntamenti 
di prosa e î musical. Doma- 
ni a Verona, nella città dell' 
Arena che d'estate ospita 
un nutrito cartello, vorreb- 
be cantarle alla squadra 
gialloblu. Allo stadio Bente- 
Ron è in programma un der- 

y d'alta classifica, prenden- 
do in considerazione solo il 
2004, che la Tri- . 


Milan, crediamo ancora nel- 
lo scudetto. «Se vinciamo 
domenica andiamo a 3 pun- 
ti e tutto si riapre». Già, 
ma la squadra è priva di 
molti big, e sfiduciata dopo 
l'elitminazione in Cham- 
pions League: «Non impor- 
ta, anzi, potrebbe essere 
proprio in circostanze simi- 


li che le motivazioni e l'orgo- 
glio regalino qualcosa in 
iù, Siamo a un bivio: o rad- 
Dn la stagione oppu- 
re un'altra mazzata con il 
Milan avrebbe conseguenze 
serie». 
Sul piano tecnico, Tacchi- 
nardi non è meno esplicito 
ad analizzare l'annata bian- 


25° giornata 


CSERIEA 


Sampdoria-Bologna Gabriele 


UIL 2405 Empoli-Lecce Messina 
|Infer-Chievo De Santis (diTi 
| Lazio-Udinese Trefoloni di Slena 
rma-Brescia __— Dondarini ‘di Finale Emilia 


ugia-Modena 


Tombolini 


Reggina-Roma 


Paparesta 


| Siena-Ancona 


Rizzoli 


GEE 21 Joventus-Mian — Collina 


LA CLASSIFICA — 


Perugia 18: Ancona 7 


Milan 61; Roma 56; Juventus 55; *Lazio 40; Parma 40; Udinese 37; 
Inter. 36; Sampdoria 33; Chievo 30; Brescia 27; Lecce 26; *Bologna 25 
Modena 24; Siena 23; Reggina 28; Empoli 21; 


ANSA-CENTIMETRI 


__T1 partita in meno 


La difesa titolare per bloccare le prevedibili offensive dei veronesi Mirtaj e Adailton 


Tacchinardi promette una prova d'orgoglio contro i «diavoli 


conera: «Nei confronti diret- 
ti non abbiamo mai avverti- 
to la sensazione di forza e fi- 
ducia degli anni scorsi, E 
da un po’ di mesi facciamo 
risultati più con il caratte- 
re che con il gioco». Quanto 
alla preparazione atletica, 
il centrocampista biancone- 
ro ammette che «se la si fa 
per partire allo sprint come 
noi volevamo per vincere la 
Supercoppa italiana, si ri- 
schia di rimanere senza 
benzina più tardi. Così co- 
me è vero il contrario: il Mi- 
lan è dovuto ricorrere a un 
gol di Kakà a tempo scadu- 
to a Bruges per qualificarsi 
in Champions e adesso sta 
meglio di noi come 
reattività fisica». 

Tacchinardi torna a sotto- 
lineare che la squadra, do- 
menica, deve crederci «per- 
chè in tanti anni abbiamo 
dimostrato di essere capaci 
di uscire dai momenti diffi- 
cili». 

Arbitro del big match, 
Collina, rispolverato dai de- 
signatori che l'avevano rele- 
gato domenica scorsa in ter- 
za fascia. Collina piace al 
Milan mentre non va tanto 
a genio alla Juventus giac- 
chè l’arbitro bolognese non 
porge occhio di riguardo 
verso i club più potenti o 
verso i campioni più affer- 
mati: se c'è fallo, lui fischia. 


PARCHEGGIO 00 


in via Genova 3 
COPERTO È 


NYON Difficilmente il sor- 
teggio di Champions Lea- 
gue avrebbe potuto essere 
più benevolo per il Milan. 
ino alla finale infatti, i 
rossoneri sono sicuri di 
non affrontare le due squa- 
dre più temibili ancora in 
lizza: il Real Madrid e l'Ar- 
senal. A Nyon, il direttore 
organizzativo 
rossonero Gan- 
dini non na- 
scondeva la 
propria soddi- 
sfazione: «Ab- 
biamo evitato 
chi volevamo 
evitare. Non so- 
lo l'Arsenal e il 
Real, ma an- 
che il Porto e il 
Chelsea». 
Inoltre, il De- 
portivo La Co- 
Tuna ha porta- 
to fortuna al 
Milan lo scorso 
anno. «Contro 
i galiziani ab- 
biamo disputa- 
to una delle no- 
stre cre gare di Cham- 
pions League, vincendo 
4-0 al Riazor. Il Milan per- 
se al ritorno per 1-2, ma 
eravamo già qualificati 
rima di pEalo gara». Il 
fatto che il Deportivo ab- 
bia, negli ottavi di finale, 
estromesso agevolmente 


CHAMPIONS LEAGUE I sorteggi dei quarti di finale 


Rossoneri molto fortunati 
se la vedono col Depor 


la Juventus non preoccu- 
pa più di tanto il dirigente 
milanista: «Il Deportivo è 
una squadra che conoscia- 
mo bene, non penso ci sa- 
ranno sorprese», 

Se i rossoneri sono fidu- 
ciosi sul passaggio del tur- 
no, Emilio Butragueno, ex 


bomber del Real Madrid 


che ebbe la sfortuna di in- 
contrare il Milan di Sacchi 
alla fine degli anni '80, li 
mette in guardia. »Secon- 
do me, il Milan ha avuto 
un sorteggio difficilissimo, 
A livello di squadra, inte- 
sa come solidarietà, unità 
di gruppo, qualità del gio- 


20-21 Aprile/4-5 Maggio 


Gelsenkirchen (Ger) 


fra Lione e Porto. 


co collettivo, il Deportivo è 
una delle più belle realtà 
del continente». 

Il consigliere della socie- 
tà galiziana, Luiz Sanchez 
Doporto, crede nelle possi- 
bilità della sua formazio- 
ne, «Il Milan ha una storia 
strepitosa, però noi abbia- 
mo i mezzi per metterlo in 
difficoltà. E 
poi, dato che 
non abbiamo 
più grandi pos- 
sibilità di vin- 
cere il campio- 
nato (il Depor- 
tivo occupa il 
terzo posto nel- 
la Liga, a dieci 

unti dal Real 
adrid), la 
Champions è 
diventata il no- 
stro obiettivo 
rincipale, e la 
uve se n'è già 
accorta». 

Lo scontro 
più affascinan- 
te degli altri 
quarti di finale 
è senza dubbio il derby lon- 
dinese Arsenal-Chelsea. 

Il Real Madrid partirà 
nettamente favorito. con- 
tro il Monaco. 

Molto equilibrato si an- 
nuncia infine lo scontro 


Maggio 


Tesser blinda l'Alabarda del Bentegodì 


Parola pronto a prendere in mano il centrocampo (e Boscolo rifiata) 


anche all'impegno casalingo 
di giovedì contro il Bari e a 
un mese che porterà a gioca- 
re subito dopo (posticipo di 
lunedì) a Bergamo contro 
l'AlbinoLeffe e il sabato suc- 
cessivo con il Piacenza. 

Toccherà a Parola (in bal- 
lottaggio con Boscolo) pren- 
dere in mano il centrocam- 
po, con ai lati SRUDS e Ma- 
rianini, mentre Rigoni darà 
una mano alla coppia d'at- 
tacco VEC 

Il cliente della Triestina 


ni dovrà rinunciare ad alcu- 
ne importanti pedine. Non 
ci sarà l'attaccante Papa 
Waigo, impegnato con la na- 
zionale olimpica del Sene- 
‘al, mentre alle assenze dei 
ifensori Teodorani e Biase 
(quello che segnò nella gara 
di andata) e del portiere Pe- 
Eolo (oggi riprende con la 
'rimavera) si aggiunge il 
dubbio sulle condizioni di 
Salvetti. 
Se la difesa veronese ap- 
pare contata, in attacco gio- 
'cheranno . il 


estina affronte- 
rà al gran com- 
pleto. Dopo la 
rifinitura di 
questa matti- 
na, gli alabar- 
dati (come al so- 
lito 20 convoca- 
ti) partiranno 
in pullman: 
niente tappa a 
Veronello, clas- 
sico ritrovo del |- 
assato, ma al- 
oggio in un al- 
bergo del cen- | 
tro cittadino. 
Tesser ha già 
in testa la for- 
mazione che, ri- 
spetto all'undi- 
cl schierato do- 
menica contro 
l'Atalanta, non 


| Bari-Livorno 


La 32° giornata 


Salernitana. 


.Gagliari-Torino.... 


di Palermo — 


\Gassarà __ LI 
di S. Donà di Piave 


Saccani 


bomber Mirtaj 
e il brasiliano 
Adailton, prefe- 
rito all'ex grifo- 
ne Mihalcea re- 
duce da un lun- 
go infortunio. 
Verona la 
Triestina. sarà 
in buona com- 
pagnia. Ad ac- 
compagnarla 
in questa tra- 
sferta ci saran- 
no più di mille 
tifosi: fino a ie- 
ri sera sono sta- 
ti acquistati 
più di 900 bi- 
lietti all'Utat 
i galleria Prot- 
ti (costo 13 eu- 
ro, la vendita 
2] chiuderà alle 


ANSA-CENTIMETRI 


dovrebbe. subi- 


12.30). . Sono 


re molte modifi- 
che. 
Davanti alla 
orta difesa da 
ampagnolo 
schiererà il soli- 
to reparto a 
quattro forma- 
to dalla coppia 


leri sera: Fiorentina-Palermo 2-1; A.Leffe-Genoa 0-0. Classifica: 
Palermo 54, Atalanta 53, Livorno e Cagliari 50, Messina, Piacen- 
za e Ternana 49, Torino 46, Fiorentina 44, Triestina 43, Catania 
42, Vicenza 40, A. Leffe 39, Verona e Salernitana 38, Treviso 37, 
Napoli e Ascoli 36, Pescara e Genoa 34, Veriezia 33, Como e Ba- 
ri 31, Avellino 22. Salernitana e Piacenza una partita in meno. 


tre i pullman 
organizzati dal 
Centro di coor- 
dinamento dei 
Triestina club 
(posti ancora di- 
sponibili, costo 
20 euro, per in- 


centrale Bega- 

Pecorari, con a destra Ferro- 
netti e a sinistra Mantova- 
ni. L'acciaccato Minieri è 
completamente ristabilito 
dalla contrattura muscola- 
re, ma probabilmente reste- 
rà a riposo: bisogna pensare 


non è dei più semplici: da 
quando Maddè ha sostituito 
in panchina Salvioni, siste- 
mando in campo la squadra 
con il modulo 3-5-2, il Vero- 
na ha cominciato a correre, 
L'Hellas, a ogni modo, doma- 


formazioni tele- 
fonare allo 
040.382600), ma la gran 
parte dei triestini raggiun- 
gerà Verona in treno (par- 
tenza alle 8.47 dalla stazio- 
ne centrale) e soprattutto 
con mezzi privati. 

Pietro Comelli 


Pecorari torna in campo e mette in guardia i compagni 


«A Verona pronti a soffrire» 


TRIESTE Marco Pecorari è 
pronto a riprendersi il po- 
sto in mezzo alla difesa. 
Smaltito il turno di squali- 
fica e la botta al ginocchio, 
rimediata in uno scontro 
di gioco con Baù, il centra- 
le alabardato tornerà a fa- 
re coppia con Bega. Dome- 
nica scorsa ha sofferto in 
tribuna, più che altro per 
il freddo e non per la pre- 
stazione di un reparto ar- 
retrato che, rispetto l'ini- 
zio di stagione, ha trovato 
la sua quadratura. Oltre 
ai sincronismi e gli equili- 
bri anche i ricambi sono di- 
ventati automatici. Con- 
tro l'Atalanta il «sostituto 
naturale» Mantovani, co- 
me lo chiama Pecorari, ha 
fatto la sua parte senza 
commettere sbavature e 
dando sostanza alla dife- 
sa. 

«Le cose stanno andan- 
do veramente bene: quan- 
do uno di noi è fuori, per 
infortunio o squalifica, chi 
scende in campo non fa 
rimpiangere l'assente. 
Mantovani è un ragazzo 
dalle grandi qualità, bra- 
vo anche nel compito di 
terzino sinistro, che già 
prima di venire alla Trie- 
Stina veniva considerato 
uno dei giovani difensori 
più promettenti». 

L'ottimista Pecorari tro- 
va solo una sbavatura alla 
difesa della Triestina: «È 
difficile farci gol su azio- 


ne, ma siamo ancora trop- 
po vulnerabili sui calci 
piazzati. Nel calcio moder- 
no sono ormai le reti su 
palla inattiva a fare la dif- 
ferenza e, su queste speci- 
fiche situazioni, dobbiamo 
migliorare». 

Una pecca che il centra- 
le alabardato proprio non 
digerisce, chiedendo a tut- 


Marco Pecorari 


ti maggiore concentrazio- 
ne e attenzione sull'avver- 
sario che si va a marcare. 
Bisogna prendersi ognuno 
un uomo, non lasciarlo sal- 
tare o comunque rubargli 
il tempo nello stacco. 
«Puoi essere grande e 


grosso quanto vuoi e avere 
davanti un avversario alto 
come Boscolo, ma se lo sot- 
tovaluti o non stai attento 
sarà lui a prendere la pal- 
la. Serve maggiore concen- 
trazione perché, specie in 
questo finale di stagione, 
le partite saranno decise 
dagli episodi» - dice Peco- 
rari pensando alla gara di 
domani contro il Verona. 
«Una trasferta molto de- 
licata, loro nel 2004 hanno 
raccolto gli stessi nostri 
punti. Allo stadio Bentego- 
di dovrà esserci la Triesti- 
na che soffre e lotta, pron- 
ta a giocare la sua partita 
senza alcun timore 0 sup- 
ponenza: dobbiamo dare 
continuità ai risultati e 
stringere i denti fino alla 
fine. Dopo l'infortunio di 
Beati in mezzo al campo 
gli uomini sono contati, 
ma riusciremo ugualmen- 
te a cavarcela; mentre in 
attacco uno come Godeas 
diventa indispensabile. 
un attaccante che tutte le 
squadre vorrebbero avere, 
un punto -di riferimento 
per il gruppo: fino adesso 
ha giocato sempre, magari 
può essere un pò stanco, 
ma in questo momento, 
più che la quantità, servo- 
no le sue giocate di quali- 
tà che permettono ‘alla 
squadra di salire. Denis 


‘ ha dentro delle risorse na- 


scoste, vedrete che non 
mollerà mai». 


p.c. 


False fideiussioni 


Interrogato 
l'ex presidente 
della Covisoc 
Pescatore 


ROMA L'ex presidente della 
Covisoc, Salvatore Pescato- 
re, è stato interrogato ieri 
pomeriggio in qualità di in- 
dagato per abuso di ufficio 
e falso dalla procura di Ro- 
ma nell'ambito dell'inchie- 
sta su presunte irregolarità 
amministrative nel mondo 
del calcio. 

Pescatore è stato iscritto 
recentemente insieme con 
altri due alti dirigenti della 


stessa Commissione di vigi- ' 


lanza sulle società calcisti- 
che il cui interrogatorio è 
stato rinviato a data da de- 
stinarsi. 

L'accusa sostiene che la 
Covisoc. avrebbe concesso 
rateizzazioni dei debiti del- 
le società calcistiche accet- 
tando a garanzia fideiussio- 
ni che non potevano invece 
essere ammesse, In partico- 
lare, si tratta di documenta- 
zione rilasciata dalla Sanre- 
mo assicurazioni, oggi non 
più operante ma all'epoca 
dei fatti ancora in regolare 
attività. 

Nella tarda mattinata di 
leri è stato interrogato an- 
che il broker assicurativo 
Luca Rigone, indagato per- 
chè, secondo l'accusa, avreb- 
be presentato false fideius- 
sioni delle squadre calcisti- 
che Cosenza, Napoli, Roma 
e Spal e altre false fideius- 
sioni presentate dall'Anco- 
na e rilasciate dalla stessa 
Sanremo allo scopo di ra- 
teizzare il debito contributi- 
vo con l'Enpals. 

Terminato l'interrogato- 
rio, Rigone si è limitato a 
dire di aver fornito soltan- 
to maggiori precisazioni 
rispetto al precedente in- 
contro con i magistrati ro- 
mani. 
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SPORT 


SABATO 13 MARZO 2004 


SCI Ogsi la fondista tarvisiana chiamata all'ultima prova per conquistare la sfera di cristallo 


La Paruzzi a un passo dalla Coppa 


Teri una rediviva Bjoergen le ha rovinato la festa. Uomini: vince un azzurro 


25 IM BREVE 


Incidente mortale in Germania 
nelle prove di bob a due 


KOENIGSSEE Yvonne Cernota, 24 anni, campionessa tede- 
sca di bob, è morta ieri in un incidente occorsole duran- 
te una discesa di allenamento. Lo ha reso noto la poli- 
zia del posto, precisando che la ragazza è stata soccor- 
sa e portata in un ospedale a Berchstsegaden, dove pe- 
rò è morta poco dopo il ricovero. Secondo le prime inda- 
gini, a provocare l'incidente è stato un errore nella gui- 
da: il bob è volato fuori pista e si è ribaltato. La Cerno- 
ta in coppia con Cathleen Martini quest'anno aveva 
vinto anche l'oro europeo nel bob a due, e si era piazza- 
ta quarta ai Mondiali, svoltisi sulla stessa pista dove 
oggi c'è stato l'incidente, Ieri sul mezzo con lei c'era il 
compagno di nazionale Stefan Grandi, che è rimasto fe- 
rito ed ora è in ospedale. Le sue condizioni vengono de- 
finite gravi. 


Boxe: sul ring ma col chador 


AMMAN La strada per l'emancipazione è ancora lunga, 
ma le donne della Giordania hanno fatto un altro pas- 
so. Stimolate dall'esempio della loro Regina Rania, che 
si batte spesso in favore dei loro diritti, si sono date ad 
una serie di nuove attività delle quali entra ora a far 
parte anche il pugilato femminile. La nazionale della 
Giordania di boxe donne è una realtà, l'età media è 
molto bassa, gli allenamenti sono cominciati e l'obietti- 
vo è disputare il primo torneo internazionale nel 2005. 
Il sogno sono le Olimpiadi di Pechino 2008, se davvero 
il Cio ammetterà il pugilato femminile a quell'edizione 
dei Giochi. Fatima Mohammed, 18 anni, Susanne Abu 
Drei, 17, Inas Hseeb, 21 e Sara Amir, 17, combattono 
tutte con il chador sul capo, e vestendo una maglia a 
maniche lunghe e pantaloni lunghi. Però riescono 
ugualmente a farsi valere, facendo convivere novità e 
tradizione. «Il chador non mi dà particolarmente fasti- 
dio - dice Fatima - e poi credo sia giusto fare così. E, in 
ogni caso, questo sport mi aiuta a crescere». Sara inve- 
ce è felice perchè la sua famiglia la incoraggia: «Non 
hanno pregiudizi verso la boxe femminile». 


Udinese: viaggio della speranza 


UDINE La solidarietà dell' Udinese ha consentito il «viag- 
gio della speranza» a Lisbona a Remo Molaro, un giova- 
ne tifoso friulano, rimasto gravemente ferito in un inci- 
dente stradale nel 2000, e da allora costretto a vivere 
su una sedia a rotelle. Il ragazzo sarà operato oggi dall' 

uipe del professor Carlos Lima all' ospedale «Egas 
TR Il viaggio è stato reso possibile grazie all' inte- 
ressamento dei giocatori dell' Udinese e di Giuliana 
Linda Pozzo, moglie del patron della squadra friulana. 
«Sono sereno e tranquillo - ha detto Molaro prima di 
partire - spero che l' intervento riesca, anche perchè co- 
stituirebbe un messaggio di speranza er coloro che si 
trovano nelle mie stesse condizioni». L' intervento - è 
stato spiegato - potrebbe consentire al giovane di riac- 
quistare sensibilità, oppure di avere qualche movimen- 
to attivo. L' operazione consiste nell' autotrapianto di 
cellule della mucosa olfattiva, che saranno inserite a li- 
vello della lesione midollare per favorire la ricostruzio- 
ne di connessioni nervose ripristinando alcune vie mo- 
torie e sensitive 


MATIZ 


NUOVA GAMMA 


E 6 90 


DELLE CONCESSIONARIE 10 


m MISTER CAR 
Gorizia 


OFFERTA DELLE CONCESSIONARIE DAEWOO CHE ADERISCONO ALL'INIZIATIVA, 


PRAGELATO Tutto rinviato, 
nella speranza che nell'ulti- 
ma gara della stagione non 
capiti l'imprescindibile. La 
sprint di ieri non è andata 
come Gabriella Paruzzi ave- 
va sognato perchè, per la 
vittoria della Coppa del 
Mondo di fondo femminile, 
si è riproposta alla grande 
Marit Bjoergen, che dun- 
que rimanda alla 15 chilo- 
metri a tecnica libera di og- 
gi, sempre sull'anello olim- 
pico di Pragelato, la sospira- 
ta resa dei conti. La norve- 
gese, come prevedibile, si è 
imposta nell'ultima sprint 
in programma, assicurando- 
si la Coppetta di specialità 
con un vantaggio abissale 
su tutte le sue colleghe e, so- 
prattutto, rientrando in cor- 
sa anche per la ambitissi- 
ma sfera di cristallo: l'olim- 
pionica azzurra, e leader 
nel ranking generale, non è 
andata oltre un quinto po- 
sto che le ha fruttato 50 
punti, per un margine 
(1,199 punti contro i 1.134 
della più immediata inse- 
guitrice) che non le consen- 
te di affrontare la prova 


CICLISMO 


odierna con troppa tranquil- 
lità. 

La Bjorgen, al suo ottavo 
colpo stagionale (più tre po- 
di) ha messo in caseina la fi- 
nalissima con soli due deci- 
mi di vantaggio sulla cana- 
dese Beckie Scott, mentre 
la finlandese Elina Hieta- 
maeki e la tedesca Claudia 


Kuenzel si sono dovute ac- 
contentare dei piazzamenti 
di consolazione. Quinta in- 
vece la Paruzzi, che ha rego- 
lato le finlandesi Saarinen 
e Manninen e la sua compa- 
gna di squadra Christina 
Kelder nella finalina di con- 
solazione, Reduce da due se- 
condi posti a Trondheim e 


E DISCESA MASCHILE 


Blardone: «Sfoderero le unghie» 


SESTRIERE Oltre che il FOa di Gabriella Paruzzi nel fondo, 


potrebbe essere quel 


o di Hermann Maier nello sci alpino. 


«Herminator» vuole chiudere il conto già nel gigante, sulla 
ista di Sestriere che oggi sarà ufficialmente intitolata a 
iovanni Agnelli. Ma i gigantisti italiani sono gasatissimi, 

a partire da Massimiliano Blardone, terzo nella classifica 

di specialità e stamani al via con il ettorale numero 2. Ma- 

ir saldamente al comando della classifica assoluta di 


LaPREI con 42 punti di vanti 
Raich - anche loro austriaci - 


aggio su Eberharter, 152 su 
th 


sull' americano Bode Mil- 


ler. Tutti dovranno tirare al massimo. Gli azzurri non si 
fanno intimidire, sono PREDE. a inserirsi nella lotta per il 


podio: «Se vinco - dice 


‘ardone - sono felice, faccio conten- 


ti tutti. La pista è bella, si parte con una, buona pendenza, 
peccato che poi ci sia un piano. Se non c' era, andava me- 
glio, ma ci siamo allenati anche per andare forte sui tratti 


piani. Sarà la gara più combattuta, 


la Coppa assoluta è an- 


cora nel mirino di quattro atleti e' ‘tutti saranno leoni. Be- 
ne, tirerò fuori le unghie, posso arrivare davanti a tutti». 


Lahti, la trentacinquenne 
di Tarvisio ha mancato l'ac- 
cesso alla’ zona medaglie 
per pochissimi millesimi, 
«vittima» di un crudele foto- 
finish con la Kuenzel. 

. Sela Peruzzi non è riusci- 
ta a far esplodere la sua gio- 
ia con ventiquattro ore di 
anticipo, l'Italfondo ha sco- 
perto la forza, nella gara 
maschile, del finanziere 
Freddy Schwienbacher. Il 
ventottenne di Merano ha 
colto il primo successo della 
carriera in Coppa del Mon- 
do (il sesto stagionale per 
l'Italia), battendo senza pa- 
temi d'animo il temibile nor- 
vegese Jens Arne Svarte- 
dal, il suo connazionale Bo- 
erre Naess e lo svedese Bjo- 
ern Lind, finiti tutti alle 
spalle dell'altoatesino, che 
vantava un quinto posto ai 
Giochi olimpici di Salt Lake 
City nel 2002 e un sesto ai 
Mondiali dell'anno passato 
in Val di Fiemme. Grande 
performance complessivo 
della squadra tricolore: 
quinto Debertolis, nono Fra- 
snelli, dodicesimo Hofman, 
sedicesimo Pasini. 

Ippolito Lerner 


Gabriella Paruzzi all'arrivo CO la gara di ieri: oggi sarà lg 


giorno «mondiale» per la fon 


ta tarvisiana. 


TIRRENO-ADRIATICO Nella prima classica della stagione l’ex iridato s'impone nella terza tappa. Molta commozione per la strage di Madrid 


Lo spagnolo Freire brucia tutti ma Petacchi resta leader 


Consumi: da 6,3 a 6,6 1/100 km (ciclo combinato). Emissioni CO, da 144 a 158 g/km. 


LIMITATA ALLE AUTO DISPONIBILI 


ISERNIA Lo spagnolo Oscar 
Freire ha vinto ieri la terza 
tappa della Tirreno-Adriati- 
co, Maddaloni-Isernia di 
168 km. L'ex campione del 
mondo ha battuto con una 
lunga progressione l'ucrai- 
no Vladimnir Duma. Ales- 
sandro Petacchi ha conser- 
vato la maglia di leader del- 
la classifica generale. Alla 
partenza della terza tappa 
il gruppo dei corridori ha 0s- 
servato un minuto di silen- 
zio in memoria delle vitti- 
me della strage di Madrid. 
I corridori spagnoli, con in 
testa il ds della Liberty, 
Marino Lejarreta, hanno in- 
dossato una fascia nera a 
lutto. 

Il russo Denis Menchov 
ha vinto invece la 6.a tappa 
della Parigi-Nizza, Raste- 
au-Gap di 176 km, prece- 
dendo allo sprint tre compa- 
gni di fuga. Al secondo po- 
sto lo spagnolo Samuel San- 
chez. Migliore degli italiani 
è stato Davide Rebellin, 


IN RETE, 


piazzatosi al settimo posto. 
Rebellin è anche secondo in 
classifica generale, a 14” 
dal leader, che è sempre il 
tedesco Jorg Jaksche. 

E proprio Menchov ha de- 
dicato il suo successo di 
giornata alle vittime degli 
attentati terroristici di ieri 
a Madrid. Il russo, corrido- 
re della squadra spagnola 
Iles Baleares-Banesto, al 
pari degli altri cicilisti affi- 
liati a team iberici ha ga- 
reggiato con una fascia ne- 
ra al braccio in segno di lut- 
to. «Voglio dedicare la mia 
vittoria alle vittime degli 
attacchi dinamitardi di Ma- 
drid», ha dichiarato dopo 
l'arrivo il 26enne russo, che 
l'anno scorso al Tour de 
France si aggiudicò il tro- 
feo riservato al miglior gio- 


vane. 
Ma è dalla Tirreno-Adria- 
tico che arivano le conside- 
razioni più profone, a smen- 
tire la immeritata fama dei 
ciclisti «disimpegnati». 


VALIDA FINO AL 31 


«Dopo l'alleanza con Bu- 
sh siamo diventati un ob- 
biettivo, un bersaglio: chia- 
ro, se Aznar non si legava 
all'America anima e corpo 
questi morti non c'erano. E 
il 90 per cento della gente 
in Spagna non voleva la 
guerra in Iraq». Il giorno 
dopo la tragedia di Madrid 
il ciclismo trova in Oscar 
Freire, vincitore di tappa e 
nuovo leader della Tirreno- 
Adriatico per il complicato 
calcolo degli abbuoni e dei 
traguardi volanti, il megafo- 
no più potente ed efficace 
per non dimenticare. Con 
parole dure, che non sono 
soltanto di dolore per le vit- 
time degli attentati ma con- 
testano le scelte del gover- 
no spagnolo e sembrano cre- 
dere più alle responsabilità 
del terrorismo internazio- 
nale nelle stragi che dell! 
Eta. 

Il ragazzo cantabro di 
Torrelavega, due volte 
Campione del Mondo, rac- 


conta così le sensazioni 0g” 
gi in corsa, l'attonito discu- 
tere degli spagnoli nella 
pancia del gruppo, la solida” 
rietà raccolta: «E stato uno 
choc. Cosa volete che conti 
lo sport in momenti del ge” | 
nere? In corsa non si è par- | 
lato di altro, sarà per que: 
sto che non siamo andati 
fortissimo... L'11 settembre | 
ero alla Vuelta, a Gijon e in \ 
corsa non sapevamo nien- 
te. Questi fatti riportano la 
vita sopra ogni altra cosa? 
la politica uccide e ora sar? 
difficile andare avanti. Fi: 
no a ieri potevo dire di esse 
re stato fortunato a nasce 
re in Europa, perchè era 
miglior posto dove vivere: 
Ma ora non più. E adess0 
tutta l'Europa rischia, an 
che l'Italia, diventa un paG 
se-bersaglio. La Spa 
Dopo l'alleanza con eb 
siamo diventati un obbietti 
vo, un bersaglio: chiaro, 86 
Aznar non si legava ‘all' 
America anima e corpo que” 
sti morti non c'erano». 


DAEWOO 


A member of the GM family 
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SPORT 
PALLAMANO Stasera alle 20.30 a Chiarbola per il team di Ivandija semifinale di andata (ritorno il 21) della Challenge Cup con T'Ifk Skovde 


Generali decisa a trovare il pass per la finalissima 


IL PICCOLO 


GENERALI 
TRIESTE 


16 MESTRINER . 
12 SREBRNIC. 
DI LEO 
. MITROVIC 
COSLOVICH 
FLEGO — 
MARTINELLI 
NOVOKMET 
. PASTORELLI 
| CARPANESE 


5 LODUCA. | 
7 TUMBARELLO 
SICA 
 VISINTIN 

all. IVANDIJA 
itri MURO SAN JOSÈ e 


Delegato EHF: 


TRIESTE Tutto è pronto in ca- 
sa Generali per la gara 
d'andata delle semifinali di 
Challenge Cup che questa 
sera (Chiarbola 20.30, arbi- 
tri gli 3 oli Muro San 
Josè e Rodriguez Murcia) 
vedrà Trieste opposta agli 
svedesi dell'Ifiz SR Par- 
tita decisiva per il futuro 
europeo della formazione 
di Ivandija: le speranze di 
centrare la. finale passano, 
inevitabilmente, per. un 
buon risultato da difendere 
poi nella partita di ritorno 
prevista domenica 21 mar- 
zo in Svezia, 

TUTTO IN 60': Sale la 
tensione alla vigilia di una 
sfida che Trieste è consape- 
vole di dover giocare al 
massimo delle sue possibili- 
tà. Contro un'avversaria ca- 
pace di capitalizzare al 
massimo le debolezze degli 


A San Lorenzo Isontino ingiuri 
sanzionate dal giudice sportivo 


TRIESTE È successo proprio di tutto nella partita tra il San 
Lorenzo Isontino e i triestini del Breg. Una partita tra 
Ue squadre di Seconda categoria che, nell'ultimo comuni- 
Cato del giudice sportivo, ha occupato gran parte dei prov- 
Vedimenti disciplinari. Il San Lorenzo è stato multato di 
0 euro per le ingiurie profferite, dai propri sostenitori, 
Nei confronti dell'arbitro per tutto l'arco della gara e dopo 
1) fine della stessa. Parole definite nello stesso referto gra- 
Vissime, accompagnate da espressioni di profondo disprez- 
20, Profferite reiteratamente anche verso i giocatori, i diri- 
Senti e i sostenitori del Breg. Un comportamento accompa- 
prato anche da altre situazioni, che hanno portato all'ini- 
izione fino al 9 aprile del dirigente accompagnatore Ales- 
Sandro Medeot (San Lorenzo) «perché, dopo la fine della 
Sara, durante il rientro negli spogliatoi, insultava l'allena- 
Ore della squadra avversaria (il triestino Euro Petagna, a 
Sua volta squalificato fino al 28 marzo per aver risposto 
Agli insulti, ndr)». Una punizione, quella di Medeot, aggra- 
Vata dal fatto che, nell'espletamento delle funzioni di diri- 
gente accompagnatore ufficiale della squadra, «non si è 
Cautelato di impedire l'accesso al recinto di gioco di due 
Persone, nella zona adiacente agli spogliatoi, motivo per il 
quale l'arbitro è stato.costretto ad intervenire per farle al- 
Ontanare». Il San Lorenzo deve anche fare i conti con la 
Squalifica per tre giornate di Davide Sabini, espulso du- 
Tante l'incontro dalla panchina, dov'era seduto quale gio- 
catore di riserva, «perché entrava in campo senza autoriz- 
Zazione e spingeva con violenza alcuni giocatori avversa- 
©», Tra gli altri provvedimenti è stato squalificato fino al 
marzo l'allenatore Davide Medeot (Mossa) «per compor- 
amento ingiurioso nei confronti dell'arbitro». È andata 
Peggio al collega Patrick Nicoloso (Buiese), che non potrà 
andare in panchina fino al 9 aprile, ma soprattutto al gio- 
Catore Luigi Ghiotti (Buiese), squalificato fino al 9 settem- 
23 del 2005 «per aver colpito l'arbitro, che gli si era avvi- 
nato per ammonirlo per la seconda volta, con una violen- 
‘£ gomitata tra il naso e l'occhio». 


Motori, il 2004 di Ughetti 


meste Varato il programma 2004 per il copilota triestino Cor- 
te SA UEhetti, monfalconese di adozione, che, dopo un brillan- 
che 03, dove ha colto ottimi risultati nei Rally per Autostori- 

Hi raccogliendo due vittorie e un terzo posto di raggruppa- 
i pile n) tre vittorie di classe e due quarti assoluti correndo con 
do oti Giampaolo Corrao e Luigi Capsoni, si presenterà al via 
soni: Nuova stagione ancora con il pilota milanese Luigi Cap- 
Pare Sla nel Campionato italiano sia dell'Europeo Rally per 
È storiche su una Alpine A110 gr. 4 e con Giampaolo Cor- 

Su una Lancia Flavia nei Rallysprint per Autostoriche, 


Sleddog, triestini in Val di Fassa 


ste Nella tappa svoltasi in Val di Fassa si è concluso il 


Son, Dionato internazionale di Aleddoa: Due concorrenti si 
Mag aggiudicati a pari punti la «Hi-Tel-Cup», il bolognese 
Val ftmo Zannini e il marchigiano Giuseppe Cristalli. In 
Tad Fassa successo di tappa nelle due manche di catego- 
Nut, «otto cani» per.il triestino Duilio Do che ha optte- 
Preggs, Miglior tempo complessivo assoluto con 38°4572 
Camp dendo il bolognese Daniele Rao e il valtellinese Gian 
Steps Cattaneo, Un altro triestino in luce in Val di Fassa: 
Ano Lapel quarto nella categoria C3, 


IPPICA inn 


avversari, le Generali do- 
vranno cercare di disputa- 
re una partita perfetta, Co- 
me sottolineava giovedì se- 
ra il tecnico Ivandija, l'uni- 
ca preoccupazione riguarda 
le condizioni fisiche non ot- 
timali con le quali la squa- 
dra si presenta all'appunta- 
mento più importante della 


sua stagione. Di Leo ha re-* 


cuperato dallo stiramento 
al collaterale del ginocchio 
destro e, da poco, ha ripre- 
so a forzare, Mitrovic è sta- 
to impiegato con il conta- 
FOcca per non rischiare nul- 
‘a vista la lieve distorsione 
al ginocchio destro accusa- 
ta nel primo allenamento 
della settimana. Preoccupa- 
zione anche per Ivan Me- 
striner che soffre per una 
tendinite al braccio destro 
e che, in questi giorni, è sta- 
to sottoposto a una terapia 


i CANOTTAGGIO |: 


Acciaccati Di Leo, Mitrovie e Mestriner, ma saranno tutti in cam 


d'urto in grado di consentir- 
gli di essere della partita. 

troppo importante la pre- 
senza in Camino del capita- 
no in una sfida nella quale 
la grande esperienza accu- 
mulata nelle sfide di Cham- 
pions League e nelle gare 
con la maglia della naziona- 
le italiana potrebbero fare 
la differenza. 

SVEDESI GIÀ A TRIE- 
STE: Atterrato ieri all'aero- 
porto di Treviso, l'Ifk. Sko- 
vde ha raggiunto nel pome- 
riggio la città e alloggia all' 
hotel Savoia. In serata ha 
ARGRELIRIO il parquet di 
Chiarbola dove questa mat- 
tina, dalle 11 alle 12, soster- 
tà l'allenamento di rifinitu- 
ra. Squadra in salute e sen- 
za problemi di formazione, 

uella allenata dal tecnico 

‘unnar Blomback, che ha 
nel portiere Marcus Lind- 


blad e nel terzino sinistro e 
capocannoniere del torneo 
svedese Dawid Nilsson i 

suoi punti di forza. 
RICHIAMO AL 
PUBBLICO: Una semifi- 
nale europea, al cospetto di 
una squadra in grado di 
esprimere un'ottima palla- 
mano, merita davvero una 
grande cornice. Per questo, 
consapevole del peso che 
un pubblico numeroso può 
avere sugli equilibri del ma- 
tch, la società ha cercato di 
favorire l'ingresso dei tifo- 
si. Biglietto unico a 5 euro, 
possibilità di usufruire di 
una speciale riduzione a 2 
euro raccogliendo nei ban- 
chetti informativi del Cen- 
tro Commerciale Torri d'Eu- 
ropa uno dei 4000 tagliandi 
distribuiti dalla società del 

presidente Lo Duca. 
Lorenzo Gatto 


Regata di apertura della stagione organizzata dal Comitato regionale della federazione 


Trecento atleti in gara domani a Barcola 


Parteciperanno concorrenti di tutte le dodici socie- 
tà del Friuli Venezia Giulia. Arriva la Michieli sulla 
panchina della Ginnastica Triestina 


TRIESTE Saranno quasi 300 
atleti-gara a scendere in ac- 
qua domani mattina (pri- 
mo via alle 8) a Barcola per 
la regata regionale di aper- 
tura organizzata dal Comi- 
tato regionale della Feder- 
canottaggio, in rappresen- 
tanza di tutte e dodici le re- 
altà remiere del Friuli Ve- 
nezia Giulia. 

Un esordio per i remi no- 
strani tanto atteso dopo 
quasi sei mesi di digiuno 


Zi PALLAVOLO 


agonistico con solo i raduni 
nazionali e le long distance 
a spezzare la monotonia 
della preparazione inverna- 
le. Un programma di gare 
molto ampio quello di do- 
mani, con batterie di quali- 
ficazione nelle specialità 
più affollate (singolo e dop- 
pio ragazzi, singolo junior 
maschile e femminile) e se- 
rie tra gli under 14. 

Attese al primo impegno 
ufficiale le società triesti- 
ne, con il Saturnia a ricon- 


fermare il ruolo di leader 
assunto in questi ultimi an- 
ni, mentre le novità maggio- 
ri dovrebbero arrivare dal- 
la Nettuno, che dopo un an- 
no di transizione potrebbe 
raccogliere i primi frutti in 
particolare tra gli under 
16, ed il Circolo Marina 
pronto al definitivo decollo. 

Cambio sulla panchina 
della Ginnastica Triestina 
dove la Michieli con poca 
esperienza ma tanto entu- 
siasmo, cercherà di ridare 
lustro alla società della Sac- 
chetta, dove i vicini di casa, 
Canottieri Trieste, ma so- 
rattutto Adria, non inten- 
lono recitare il ruolo di 
comparse. 


___. 


Attese infine per i club 
da fuori comune, con una 
Timavo che a sentire voci 
di corridoio si è decisamen- 
te rinforzata rispetto le pas- 
sate stagioni, ed una Pulli- 
no che cerca di mettere or- 
dine tra le sue fila, puntan- 
do ancora una volta sui ra- 
gazzi e gli juniores. Non 
può che far piacere il timi- 
do riaffacciarsi sulle scene 
remiere regionali della Ca- 
noa San Giorgio, che Ietri 
(dopo una breve parentesi 
di inattività), sta ancora 
una volta prendendo affet- 
tuosamente per mano. 

Maurizio Ustolin 


po contro la squadra svedese 


33 


TRIESTE «Stasera contro lo 
Skovde saremo di fronte a 
una partita unica. Non ca- 
pita ogni anno di giocare 
una semifinale europea: 
dobbiamo affrontarla con 
grinta, aggressività e mas- 
sima determinazione». 
Dusan Novokmet inqua- 
dra così la gara che que- 
sta sera vedrà le Generali 
lanciare l'assalto agli sve- 
desi dello Sko- 
vde. Dall' 
esperto terzi- 
no serbo (non 
macedone, ci 
tiene a sottoli- 
nearlo essen- 
do. nato a 
Valjevo)  do- 
vranno arriva- 
re i gol in gra- 
do di spingere 
Trieste a un 
successo fon- 
damentale 
per coltivare le speranze 
di qualificazione. Contro 
la difesa piatta, 6-0 0 5+1 
che gli svedesi proporran- 
no, la precisione del tiro 
di Dusko potrebbe rivelar- 
si un'arma importante. 
«Ci aspettiamo una 6-0, 
ma attenzione a quelle 
che potrebbero essere le 
sorprese del campo. In 
ogni caso è vero: contro le 
difese piatte il ruolo dei 
terzini diventa fondamen- 
tale. Non vorrei però che 
nel valutare le nostre pre- 
stazioni si guardasse sola- 
mente ai gol segnati. Se 
un terzino non realizza 10 


Novokmet: «Ci servono 
grinta e concentrazione» 


Dusan Novokmet 


reti ma attira l'attenzione 

della difesa avversaria 

scaricando la palla e fa- 

cendo segnare l'ala o il pi- 

vot ha fatto comunque 
uello che serve alla squa- 
Ta». 

Novokmet ha già respi- 
rato l'aria di una semifina- 
le europea ai tempi del Pe- 
lister Bitola quando, assie- 
me a Markovski, affrontò 
i tedeschi del 
Lemgo. «Una 
grande espe- 
rienza - con- 
clude Dusko - 
che mi fa pia- 
cere poter rivi- 


vere. Contro 
lo Skovde, 
una squadra 


che punta tan- 
to sulla veloci- 
tà, dovremo 
giocare una 
partita perfet- 
ta. Tornare con grande 
tempismo in difesa, impe- 
dire loro di andare al tiro 
nei primi secondi dell'azio- 
ne. Corrono molto, tengo- 
no altissimo il ritmo ma, 
proprio per questo, perdo- 
no molti palloni. Sta a noi 
riuscire a girare in nostro 
favore questo loro punto 
debole. Decisiva questa 
gara d'andata? Il ritorno 
in Svezia ci impone di da- 
re il massimo stasera. 
Non so come finirà, di cer- 
to daremo il massimo per 
ottenere un successo». 

lo. ga. 


SERIE Af Il sestetto di Bastiani in trasferta a Gioia del Colle contro la Telephonica 


in cui gioca l’ex Forni 


Biancorossi stasera ospiti della loro «bestia nera» 


TRIESTE La Federazione ita- 
liana sport orientamento ha 
diffuso le classifiche conclu- 
sive del circuito di Coppa 
Italia di sci orienteering, un 
trofeo che ha coinvolto, per 
cinque gare, i migliori orien- 
tisti d'Italia. La vittoria in 
campo femminile è andata 
all'altoatesina Ragona da- 
vanti alla veneta Pradel. 
Splendida la prova delle 
due atlete di punta di Trie- 
ste: Mita Crepaz, del Cai 
XXX Ottobre, già doppio ar- 
gento ai campionati italia- 
ni, è giunta terza, e Alice 
Russian, anche lei dei Cai 
XXX Ottobre, si è piazzata 
al quarto posto. Vittoria net- 
ta, invece, nella classifica 
delle veterane per Licia Kal- 
cich, già due volte prima ai 
campionati italiani. 

Tra le ragazze più giova- 
ni, del gruppo juniores, le 


Ingara il triestino Stefano Batticci del Cai XXX Ottobre. 


D17-18, il Cai XXX Ottobre 
ha meritato di nuovo il po- 
dio con Mokrisova e Mitte- 
rhofer, seconda e terza. Al- 
tri due podi femminili sono 
arrivati dalla Grange, secon- 
da tra le D19-20, e dalla 
Brearley, terza tra le D35. 
In campo maschile otti- 


ma stagione per Zacchigna, 
terzo tra gli H55, e per Bat- 
ticci, secondo tra i giovani 
H17-18, Il Cai XXX Ottobre 
chiude così al secondo posto 
nel campionato italiano di 
società, superato solo dal 
Tol di Terlano. 

an. p. 


i 


TRIESTE Trasferta più lunga 
della stagione per l’Adria- 
volley nel quartultimo tur- 
no della serie A1. I bianco- 
rossi saranno infatti impe- 
gnati stasera dalle 20.30 in 
casa della Telephonica Gio- 
ia del Colle, bestia nera di 
Trieste da tre annate (una 
sola vittoria su cinque in- 
contri disputati), non ulti- 
ma quella terminata a mag- 
gio scorso e che sancì la pro- 
mozione diretta dei ragazzi 
di coach Di Pinto. 

Stasera la Telephonica si 
presenterà al completo, 
mentre per l’Adriavolley re- 
stano dubbi sul centrale da 
affiancare ‘a Cola. Kovac, 
per il dolore al ginocchio si- 
nistro, ieri non è nemmeno 
salito sul treno per la Pu- 
glia, mentre Mattia potreb- 

e non essere schierato per 
problemi alla schiena. 

Le dei a questo punto 
sono diverse. Come accadu- 
to a Perugia, Bastiani po- 
trebbe spostare in centro 

amica, a sua volta sostitui- 
to in banda da Mari, oppu- 
re Spescha, che cederebbe 
il ruolo di SARO a Orel. 
Altra possibilità sarebbe in- 
fine l'innesto in centro del 


regista Cavaliere, che, iro- 
nia della sorte, proprio un 
anno fa di questi tempi gio- 
cò a Gioia come centrale 
d'emergenza della Bernar- 
di i quarti di finale della 
Coppa Italia di A2. 

oluzioni possibili ma 
che troveranno riscontro so- 
lo a pochi minuti dall'inizio 
di una partita che risulta 
determinante per Gioia in 
chiave play-off. «Siamo par- 
titi puntando a una salvez- 
za che, vincendo stasera, 
potremmo considerare qua- 
si certa visto che Ferrara 
ha un finale di campionato 
proibitivo — commenta Mar- 
cello Forni, centrale che 
per due anni ha vestito la 
maglia dell'Adriavolley -. 
Ai play-off ci potremmo ar- 
rivare raccogliendo ancora 
qualche TONNO da qui alla fi- 
ne. Sarebbe un gran risulta- 
to dopo una buona stagio- 
ne, e in cui mi sono molto 
divertito e sono migliorato 
ancora, soprattutto a mu- 
ro», 

Gioia scenderà stasera in 
campo puntando soprattut- 
to sul servizio e sul cambio 
palla, oltre che con la volon- 
tà di tarpare la spavalderia 


e TRIS mos 


Lo spostamento al centro di Samica o di Cavaliere tra le ipotesi del tecnico triestino 
ORIENTEERING Ù i 
La federazione ha diffuso le classifiche del circuito di Coppa Italia 


Cal XXX Ottobre in evidenza 


dell’Adriavolley in quella 
che è la penultima occasio- 
ne per provare a centrare 
la prima vittoria esterna 
della stagione. «Ho seguito 
il campionato di Trieste, e 
vedere che ha raccolto sol- 
tanto tre punti mi dispiace 
molto per i ragazzi e per 
l’ambiente. L’anno scorso 
abbiamo fatto un campiona- 
to strepitoso con una squa- 
dra forte, e poi veder scema- 
re così tutti i sacrifici fatti 
mi fa male. Forse avrebbe- 
ro dovuto tenere l’allenato- 
re e apportare solo qualche 
modifica alla rosa, facendo 
un investimento che con la 
salvezza avrebbe portato a 
un ritorno. Ma ormai non 
si può tornare indietro e 
queste sono solo ipotesi». 
Le altre partite in pro- 
gramma per la ventunesi- 
ma giornata dell’Al Tim 
Cup. Oggi: Copraystel Pia- 
cenza—Kerako) Modena, 
Itas _Trentino-Rpa Peru- 
Ela Domani: Edilbasso Pa- 
ova-Noicom Cuneo, Uni- 
Made Parma-Icom Latina, 
Bossini Gabeca Montichia- 
ri-Sisley Treviso, Lube 
Banca Marche Macerata-F- 
stense 4 Torri Ferrara. 
Cristina Puppin 


Montebello: Energy du Kras attrattiva di spicco ne Prom 


TRIESTE Fine settimana ago- 


PRONOSTICO TOTIP | nistico a Montebello con i 
er a puledri di 8 anni alle prese 
la incorso 11 in una prova sul doppio chi- 

Corsa 1.0atrivato Xx | lometro alla pari, ma, e qui 


sta il bello (si fa per dire) 
con partenza con'i nastri, 
ossia da fermo. 

Nel Premio dei Rioni, co- 
sì titola il clou, al via in sei; 
Elaziz, Eternity Vol, Eloi- 
saz, Energy du Kras, Engy 
ed Ebano Holz. Della mez- 

. za dozzina in gara, un no- 
me su tutti, quello di Ener- 
gy du Kras. Questo portaco- 
lori della Scuderia Grotta 
Gigante ha debuttato alla 
fine dello scorso anno vin- 
cendo, con Borghetti in 
sulky, in 1.21.7, poi è anda- 
to a cercare gloria fuori 
piazza e bisogna dire che 


1.0 arrivato 22 
«0 arrivato X21 


l’ha trovata considerato il 
fatto che, oltre a affermarsi 
prima a Treviso e poi a Pon- 
te'di Brenta, in occasione 
di quest’ultima affermazio- 
ne si è fregiato del record 
di velocità che ha portato a 
un qualitativo 1.16.3. Con 
questo attestato, il giovane 
di Romanelli si presenta al 
via quale indiscusso prota- 
gonista, e prenota quella 
vittoria che sarebbe la quar- 
ta su cinque uscite effettive 
(c'è anche un r.p. nel suo 
curriculum). 

Chi dopo Energy du 
Kras? Più del maschio Eba- 
no Holz, che ha numero in- 
felice, dovrebbero essere le 
femmine Elaziz, Eternity 
Vol ed Eloisaz a giocarsi il 
posto d’onore. Le tre femmi- 


nucce si sono più volte mes- 
se in evidenza, bisognerà 
stavolta vedere chi saprà, 
di loro, districarsi con mi- 
gliore efficacia sulla distan- 
za. Quindi, Energy du Kras 
non si discute, poi. diremo 
Eloisaz ed Eternity Vol, e 
chissà che non ci azzecchia- 
mo. 

Oggi si parte alle 16.05, 
e anche nella prova inaugu- 
rale in pista si vedranno i 


FAVORIT 


giovani della generazione 
2001. Essedro Barb e i due 
di Romanelli, Elite ed 
Eden, si contenderanno il 
successo, mentre fra i 4 an- 
ni che si sfideranno nella 
corsa successiva, ci sarà 
battaglia all’ultima stilla di 
energia fra i quotati Dingo 
de Gloria, Depretiss e Der- 
rick di Jesolo. 

Aereost è decisamente il 
cavallo da battere nella cor- 


Premio Rozzol: Esaedro Barb, Eden, Elite. Premio Roiano: 
Dingo de Gloria, Depetriss, Derrick di Jesolo. Premio Ponzia- 
na: Aereost, Creso Egral, Cinella Ra. Premio dei Rioni: Ener- 
gy du Kras, Eloisaz, Eternity Vol. Premio San Sergio: Arpia 
Pizz, Corsarina, Balcon.Premio Gretta: Doris de Gleris, Danza 
di Re, Dudu de la Roche. Premio Barriera: Cricket Men, Beef, 
Bisbi. Premio San Giovanni; Ville Sib, Vetro Sco, Agrio Sol. 


io dei Rioni sul doppio chilometro 


sa a inseguimento sulla me- 
dia distanza. Allo start, 
Creso Egral e la svelta Ci- 
nella Ra cercheranno di sot- 
trarsi allo speed dell’allievo 
di Romanelli, ma il loro 
compito appare quanto mai 
complesso. Di non facile de- 
cifrazione la «gentlemen» 
sul miglio. Potrebbe risulta- 
re Arpia Pizz il soggetto 
più adatto a fare centro, at- 
tenzione però a Corsarina, 
Balcon e Cociani Jet. Doria 
de Gleris non ha sistema- 
zione semplice, ma alla di- 
stanza dovrebbe prevalere 
nel confronto con Danza di 
Re, Dudu de la Roche, Dan- 
gerouse Nike e Di Brazzà, 
questa in momento propi- 
zio. 

Mario Germani 


Conca d'Oro può dire la sua 


ROMA Sul doppio chilometro e sue due nastri l’odierna Tris 
sulla pista capitolina. In venti al via per una competizione 
quanto mai incerta dove a fare bella figura ci contano, e con- 
tano, in molti. Allo start la sistemazione di Conca d'Oro non 
è proprio esaltante, ma l’allieva di Parenti, in buona condi- 
zione, potrebbe farsi valere. 
emio Antonino Flaccomio, euro 22.660, metri 

2040-2060. 3 

A metri 2040: 1) Bobby Zs (F. Pettinari); 2) Apollogal (N. 
Giordano); 3) Amer (B. Renzulli); 4) Zi ‘zag Roc Ù Berardi); 
5) Uriel di Casei (C. Frulio); 6) Come Vuoi (G. Di Nardo); 7) 
A Magie Wise (G. Scherillo); 8) Abaltivo Ef (G. Cicognani); 
9) Cecilia Vinci (A. Marucci): 10) Conca d’Oro (D. Parenti). 

A metri 2060: 11) Zumy Regal (M. De Vincenzo); 12) Ben- 
ny Bieffe (G. P. Minnucci); o) Ziocarlo Cla (P. Valentini); 
14) Cheque Migliore (P. Lo Verde); 15) Patata Vrijthout (H 
Grift); 16) Zack Real (S. Peluso); 17) Uber Alles Gar (S. Vio- 
la); 18) Jabaca (M. Alberico); 19) Infernal November (L. Bec- 
chetti); 20) Levgardens Wilma (D. Battistini). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 10) Conca d’Oro, 17) 


Uber Alles Gar, 11) Zumy Regal. Aggiunte sistemistiche: . 


18) Jabaca, 16) Zack Real, 4) igzag Roc. 


Agli 845 vincitori della Tris di ieri (14-9-1) vanno 1650,87 
euro. 
ger 
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SABATO 13 MARZO 2004 


SERIE A Una vittoria potrebbe permettere alla Coop Nordest di cominciare nelle ultime giornate un nuovo campionato 


Trieste, contro i numeri, vuole i due punti 


La ragazza che accusa Bryant 
in aula «in pasto» alla difesa 


Non ancora fissata la data del processo a Kobe Bryant. 


NEW YORK La ragazza che ha accusato di stupro il giocato- 
re dell'Nba Kobe Bryant, dovrà testimoniare in aula a 
porte chiuse il 24-25 marzo e agli avvocati della difesa 
sarà permesso approfondire le sue abitudini sessuali: lo 
ha deciso la Corte suprema del Colorado, respingendo 
una richiesta dei rappresentanti dell'accusa, che voleva- 
no impedire alla diciannovenne di essere interrogata. 

I procuratori della contea di Eagle avevano chiesto 
l'intervento del massimo organo giudiziario del Colora- 
do, per cercare di bloccare una decisione del giudice che 
presiede le udienze preliminari sulla vicenda. A loro av- 
viso, quello della difesa è un tentativo di trovare a caso 
elementi per screditare la ragazza. 

Gli avvocati di Bryant intendono tra l'altro provare 
che la giovane ha avuto rapporti sessuali prima e anche 
subito dopo il presunto stupro, che risale al 30 giugno. 
Il giocatore dei Los Angeles Lakers sostiene che ci fu un 
rapporto sessuale con la ragazza, che era consenziente. 
La data del processo non è stata ancora stabilita. 


x PUGILATO mu 


mi ATLETICA 


TRIESTE Coop Nordest-Roseto, let- 
ta attraverso le statistiche, sem- 
bra parlare con spiccato accento 
abruzzese. I numeri confermano 
quanto già dice la classifica e in- 
dicano la superiorità dell’euro, 
formazione in netta crescita gra- 
zie agli innesti di Jefferson e 
Fultz e ulteriormente destinata 
a migliorare grazie all’arrivo di 
Neven Spahjia, il nuovo tecnico 
croato che ha portato entusia- 
smo oltre a un bel bagaglio 
d’esperienza. 

Quello che le cifre non raccon- 
tano e che rende aperto il prono- 
stico della sfida che domani (Pa- 
laTrieste ore 18.15) metterà di 


sconfitte. 


la gara d’andata, giocata e vinta 
87-79 a Porto San Giorgio, la Co- 
op Nordest ha subito un crollo 
verticale. Il successo a casa Pan- 
cotto aveva permesso ai bianco- 
rossi di raggiungere gli otto pun- 
ti in classifica con un record di 
4-3 che lasciava ben sperare. Da 
allora, eccezion fatta per il der- 
by vinto contro la Snaidero alla 
vigilia di Natale, Casoli e compa- 
gni hanno consentito solamente 


La voglia di invertire la rotta, 
di tornare al successo e di affron- 
tare le ultime undici giornate di 
regular season con uno spirito di- 
verso, si respira quotidianamen- 


Oggi pomeriggio anticipo Biella-Cantù. In tutte le gare un minuto di raccoglimento per Madrid 


domani contro Roseto, potrebbe 
permettere a Trieste di comincia- 


re davvero un altro campionato. 
Sul fronte infermeria i dubbi 


COOP NORDEST - EURO ROSETO: le cifre* 


| _‘’—’©OOP|EURO 


alla vigilia della sfida riguarda- 
no Oliver in casa triestina e Rec- 


PUNTI FATTI 


ker sul fronte rosetano. Entram- 
bi non sono al meglio della condi- 
zione ma, salvo problemi dell’ul- 


tima ora, entrambi dovrebbero TIRI2 P 


PUNTI SUBITI 


74,1 (Fajatdo 15.7) | 83,0(Nolan18.7) 
84,4. 85,5 
47,7% (Thomas 55.4%)_ | 56,5% (Miralles 70,1%) 


farcela a essere sul parquet do- 
mani. 


TIRI3P__. 


33,4% (Mitchell 38%) l 36,3% (Giovacchini 47,8) 


Oggi, intanto, l’anticipo della 
ventiquattresima giornata ve- 


drà in campo Lauretana Biella- RIMBALZI 


TIRILIBERI 


72,9% (Oliver 90,7%). | 72,7% (Jefferson 84,2% 
31,4 (Fajardo 7,2) 35,2 (Wesson 10) 


Oregon Cantù (diretta del secon- 
do tempo su Rai3 dalle 15.50). 


Su richiesta del Coni la Lega- | RECUPERI 


PALLE PERSE 


20.2 (Wesson 3,2 
19,2 (Sims 3,6) 


fosi 


fronte le due squadre, è la voglia 
con cui Trieste ha lavorato nel- 
l’ultima settimana e la grande 
carica agonistica con la quale la 
formazione di Cesare Pancotto 
scenderà in campo domani. Dal-° 


E FEMMINILE ERI 
Ginnastica-Vicenza 
un match-salvezza 


TRIESTE Reduce dall'amara sconfitta rimedia- 
ta sul parquet di Ivrea, la Ginnastica Trie- 
stina torna tra le mura amiche. Questa se- 
ra, PalaCalvola ore 18.30 con ingresso gra- 
tuito, la formazione di Paolo Ravalico af- 
fronta Vicenza. Gara che si incastra in un 
turno delicato nella lotta per evitare l'ulti- 
ma posizione della classifica con Biassono 
in trasferta sul campo del Geas Sesto San 
Giovanni e Val di Taro la quale, reduce dal 
colpaccio infrasettimanale sul campo della 
Crup Udine, ospita Bolzano. Fissato anche 
il recupero della gara sospesa contro Monti- 
chiari. Si giocherà, sempre sul parquet di 
Calvola, martedì alle 19.30. 

In serie B d'Eccellenza, reduce dalla in- 
terminabile trasferta sarda in casa del Pan- 
da Monserrato, l'Interclub Muggia ospita il 
San Marco Albignasego (Aquilinia ore 
20.30). 

ellegì 


te nel corso degli allenamenti. 
La squadra lavora, si danna, lot- 
ta e combatte su ogni pallone 
ma in questo momento ha biso- 
gno dell’unico ricostituente possi- 
bile: i due punti. E una vittoria 


EI SERIE A1 


Stasera alle 20.45 i salesiani ospitano il Caorle del triestino Franceschin 


Don Bosco cerca la sicurezza 


TRIESTE Cinque le partite 
al termine della fase rego- 
lare del campionato di C1. 
Il Don Bosco Wavenet en- 
tra nella volata finale, af- 
frontando la prima delle 
tre gare casalinghe a di- 
sposizione, stasera alle 
20.45 contro Caorle, com- 
pagine che alla andata si 
impose di +11: «Fu una 
partita strana — ricorda 
il tecnico triestino Men- 
gucci — eravamo in equili- 
brio per tre quarti di gara 
poi abbiamo scontato le so- 
lite disattenzioni». 
Wavenet stagione, quel- 


«Servizio civile» al via 
Tyson non tornerà 
a combattere 

anche se il manager 
cerca un avversario 


NEW YORK Segnali contrastanti 
sul futuro di Mike Tyson. In- 
tervistato da Fox News dopo 
la prima giornata di servizio 
civile, l'ex campione del mon- 
do dei massimi ha risposto co- 
sì alla domanda su quando 
tornerà a combattere e se sia 
vero che ciò avverrà presto, 
ovvero a fine giugno come ha 
rivelato il suo manager Shel- 
ly Finkel: «Torno? Non pen- 
so... - ha risposto Tyson -. So- 
no vecchio, stanco e completa- 
mente fuori forma. Per me è 
troppo difficile rimettermi in 
sesto: anzi, mi sento esausto». 

Ma Finkel, informato delle 
dichiarazioni del suo assisti- 
to, ha replicato così: «Mike 
può farcela, gli sto cercando 
un avversario per fine giugno- 
inizio luglio». 

Intanto Mike Tyson ha af- 
frontato giovedì le prime due 
ore delle 100, che dovrà dedi- 
care a giovani a titolo di servi- 
zio civile, risultato dell'ennesi- 
mo verdetto di condanna (que- 
sto, per aver partecipato a 
una rissa in un albergo di 
Brooklyn). Il giudice ha Impo- 
sto che il controverso ex cam- 
Dione del mondo insegni quel- 
lo che sa fare UR pugilato 
in una palestra di New York. 
E così un gruppo di ragazzi 
tra gli 8 ed i 17 anni anni lo ( ) 
ha avuto ieri per la prima vol- | sentazione Andro Merkù e 
ta come maestro. Susanna Huckstep. 
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TRIESTE La Bavisela comuni- 
ca che, da lunedì 5 aprile, 
sarà possibile iscriversi al- 
la Maratona d'Europa, alla 
Maratonina dei Due Castel 
li e alla Bavisela non com- 

etitiva anche al «Bavisela 

oint» allestito alla Stazio- 
ne Marittima in molo Ber- 
saglieri 3, piano terra, a 
Trieste, ogni giorno dalle 
do alle 13 e dalle 16 alle 


L'afflusso di iscrizioni e 
pre-iscrizioni intanto non 
si ferma: in particolare que- 
sto è il periodo della pro- 
grammazione da parte dei 
gruppi organizzati, prove- 
nienti da associazioni spor- 
tive e. non solo. Un pezzo 
della storia di questa mani- 
festazione è legato al Grup- 
po Sweet Heart Dolce Cuo- 
re, che nelle scorse edizioni 
è sempre stato l'insieme di 
persone più numeroso cor- 
rendo la non competitiva e 
che quest'anno punterà a 
confermarsi come tale. 

La presentazione ufficia- 
le della Bavisela 2004 si 
terrà venerdì alle 18 nella 
Sala. Tommaseo del Jolly 
hotel. Condurranno la pre- 


Venerdì al Jolly hotel presentazione dell'evento con Merkù e la Huckstep 


Iscrizioni al «Bavisela Point» 
a Maratona e Maratonina 


La partenza 2003 della corsa «non competitiva». 


rettezza. 


Per la categoria ragazzi 
sono state ben tre le partite 
giocate negli ultimi giorni. 
I primi a scendere in cam- 
po sono stati i ragazzi del 
Pat, opposti all'Edera, Un 
derby triestino vinto netta- 
mente dal Pat, per 15-4. 
«Abbiamo fatto una partita 
molto buona - ha commen- 
tato l'allenatore del Pat, Vi- 
dotto - facendo scendere in 
campo anche i ragazzini 
meno esperti. Siamo quindi 
ancora primi in classifica». 

Anche i ragazzi del Polet 
hanno giocato, rimediando 


basket ha deciso che oggi e do- 
mani, su tutti i campi, verrà 0s- 
servato un minuto di raccogli- 
mento in memoria delle vittime 
dell’attacco terroristico che ha 
colpito la Spagna. 


Lorenzo Gatto 


la attesa stasera in via 
dell'Istria, nell'animo e 
classifica. Contro Caorle 
mancherà il play Riaviz, 
ma in compenso coach 
Mengucci potrà disporre 
in panchina e con dosag- 
gio limitato, del «lungo» 
Monticolo. Saranno della 
partita, sia pur acciaccati, 
anche Babic e Tommasi- 
ni, entrambi alle prese 
con alcuni fostidi tendinei 
e muscolari. 

La formazione del Caor- 
le è guidata in campo dal 
play triestino France- 
schin, giocatore scaltro e 


ASSIST. 


12,6 (Recker 2,4) 


VALUTAZIONE | 71,6 


6,7 (Sims 1,6) 


12,7 (Recker 15) 
86,7 


*Le cifre si riferiscono alle medie sull'anno 


incisivo, al pari del temibi- 
le Giomo, un tiratore scel- 
to. L'elemento più atteso 
di sabato è tuttavia Alber- 
to Tonut. La vecchia glo- 
ria triestina doveva esse- 
re il perno della compagi- 
ne, ma un infortunio ha 
tenuto l’ex azzurro lonta- 
no dai parquet della C1. 
Non molte le possibilità di 
vederlo all’opera proprio 
contro i salesiani: «Tonut 
sarebbe una preoccupazio- 
ne in più — ha aggiunto 
Mengucci — ma a questo 


punto della stagione non Lab 


facciamo troppi calcoli». 
fra. car. 


una brutta sconfitta, per 
6-0, con i pordenonesi Di- 
nos. «Pur avendo perso non 
possiamo lamentarci - ha 
commentato Matteo De Ia- 
co, il dirigente accompagna- 
tore del Polet -, I nostri atle- 
ti sono per lo più sotto cate- 
goria e molto inesperti ma 
stanno lavorando davvero 
tanto per migliorare. É i ri- 
sultati si vedono. Purtrop- 
po abbiamo patito, ancora 
una volta, l'assenza di un 
campo coperto. Per fortuna 
abbiamo potuto sfruttare il 
campo gentilmente conces- 
soci dal Pat». . 

Sempre per il campiona- 
to ragazzi si sono affrontati 
i giovanissimi dell'Edera e 
della Fiamma. I goriziani, 
più esperti e fisicamente 
più imponenti, approfittan- 
do anche dell'assenza del 

ortiere titolare triestino, 

anno vinto con facilità, 
per 15-0. All'Edera, comun- 
que, non ci si dispera: gli at- 
leti sono giovanissimi e, 
con determinazione, stanno 
imparando i segreti dell' 
hockey. Per essere sempre 
più competitivi. 


ne protetto ma; 


ha trenta o 


« sedentarietà. 


cala 


si e proteine, 


iornata, i 


an. pug. 


Il movimento è una moder- 
na medicina che va assun- 
ta per tutta la vita. Più 
avanzano gli anni, più fa 
bene. Si è visto che chi ha 
oltre sessanta anni ne vie- 


dal rischio cardiovascola- 
re rispetto a chi di anni ne 
uaranta. A 
questa età i fattori di ri- 
schio per questa patolo; 
sono altri oltre 


può dire che praticarlo è 
più vantaggioso per chi è 
avanti con gli anni che 
per il giovane. Inoltre da- 
to che la prestazione che 
una SNSEN0Ra può fornire 

i anno in anno risul- 
ta un metodo efficace per 
rallentare questo processo 
da parte di chi riesce ad al- 
lenarsi o muoversi con con- 
tinuità. Una sana dieta de- 
ve affiancare il movimen- 
to. Deve essere ben bilan- 
ciata tra carboidrati, gras- 


I carboidrati 
fornire grosso modo il 50 
% delle calorie totali nella 


5-30% e le proteine il re- 
sto, in ragione di circa un 
grammo per chilo di peso 
corporeo. Se questo è vali- 


RI JUNIORES e 


Snaidero hatte Coop 
L'Sgt sul Cordenons | 


| 
TRIESTE La Snaidero Udine batte al Carnera! | 
la Coop Nordest e guadagna, con largo antici 
0, l'accesso alle finali nazionali juniores: 
erby combattuto solamente nel primo quar; 
to quindi, trascinata dalla vena offensiva di 
Antonutti, la compagine friulana prende 
largo e centra il prezioso successo. 
incontro della giornata, ottimo risultato della 
Ginnastica Triestina che supera con autorità 
la titolata B&F Sistemcable Cordenons. Ri- 
sultati della terza giornata di andata: Snaider 
ro Udine-Coo 
estina-B&F Sistemcable Cordenons 73-61. 

Nel girone di classificazione dal quinto al 
decimo posto il Latte Carso Udine passa a Go: 
rizia sul campo dell'Arte Bittesini e prende il 
largo al comando della classifica. Secondo 
successo stagionale per Pordenone che in ca- 
iega Romans, derby dell'altopiano per la 
anska Banka Bor che regola con autori: | 
tà il Kontovel. 


ell'altro 


Nordest 73-60, Ginnastica Tri: 


gat 


5 HOCKEY IN LINE nere I SPORTE&ESALUTE I 
Fitta serie di incontri nei tornei minori 


Primavera, cade il Polet 
Ragazzi, il derby va al Pat 
e la Fiamma batte l'Edera 


TRIESTE Fitto di impegni il ca- 
lendario dei campionati gio- 
vanili dell'hockey in line. 
Per la categoria primavera 
si sono affrontati i triestini 
del Polet e i goriziani della 
Fiamma. La Fiamma si è 
imposta per 5-1 (tre reti di 
Cordeschi, una per Reja e 
una per Santoli mentre il 
Polet è andato in gol con 
Miazzi), meritatamente. I 
triestini, meno esperti e 
più giovani, hanno comun- 
que giocato bene, credendo 
in un recupero sino alla fi- 
ne, giocando bene e con cor- 


Attenzione alla sete 
La dieta giusta 
per chi fa sport 
quando gli anni | 
non sono più verdi 


ed allungano nel tempo il 
‘PASEREEIO nel sangue del- 
e molecole degli zuccheri 
che derivano dalla demoli- 
zione dei carboidrati a ca- 
tena lunga. Anche i cerea- 
li integrali sono consiglia- 
bili, specialmente alla pri- || 
ma colazione ed alcune 
volte alla settimana ed i 
legumi a pranzo e cena, Pi- 
selli, fagioli, lenticchie e 
ceci forniscono anche una 
quota di proteine. Ottimi 
sono i frullati di frutta 0 
verdura ed i passati di le- 
gumi. Altro alimento che 
apporta proteine è il latte 
con i suoi derivati. Conten= 
gono anche calcio e sono 
pertanto utili nel preveni- 
re l'osteoporosi. I formag: 
gi sono da consumare iN 
maniera più consistente 
solo se trigliceridi e cole* 
sterolo sono nella norma. 
Se questi ultimi sono ele- 
vati, lo yogurt deve essere 

o eva fatta un'attivi: 
tà di tipo aerobico, con pre” 
ferenza per camminate 9 
corsa .e sci di fondo speci? 
se c'è un accenno d'osteo” 
porosi. 

Va moderato il consum0 
d'alcool. Una bottigliettà 
di birra o un bicchiere ® 
mezzo di vino al pasto 807 


CALCIO 

Promozione B (15): Capriva-Mariano, Ancona-Civida- 
lese. Prima C (15): Primorje-Ponziana (Prosecco), Fincan- 
tieri-Opicina. Seconda € (15): Castions-Terzo, Teor-Ber- 
tiolo. Seconda D (15): Breg-Domio (Dolina), Lucinico-Pro 
Farra. Primavera (15): Vicenza-Triestina (Altavilla), 
Udinese-Venezia (Palmanova). Juniores regionali: Mon- 
falcone-Opicina (16), Pro Romans-Ronchi (16), Vesna-San 
Canzian (16 Santa Croce), Ponziana-San Giovanni (16.30 
Ferrini), Pro Gorizia-San Sergio (16), Pro Cervignano-San 
Luigi (16.30), Domio-Muggia rinviata alle 17 di lunedì ad 
Aquilinia. Juniores provinciali: Gallery-Chiarbola 
(15.30 Visogliano), Anthares Esperia-Lucinico (16.15 via 
Felluga), Costalunga-Montebello Don Bosco (17 via Pe- 
tracco), Sovodnje-Staranzano (15), Cgs-Sant'Andrea/San 
Vito (17 Villaggio del Fanciullo). Allievi provinciali: 
Chiarbola-Costalunga (18.30 Ferrini). Giovanissimi pro- 
vinciali: Cgs-Gallery (15.30 Villaggio del Fanciullo), 
Sant'Andrea/San Vito-Montebello Don Bosco (15.30 Cam- 
panelle). Giovanissimi regionali: girone A, Fiume Ve- 
neto-Assosangiorgina (15.80). Amatori, serie Al (15): 
Pieris-Inter San Sergio, Da Nando-Warriors, Pasian-Leon 
Bianco, Mossa-Staranzano, Ajax-Barazzetto, Remanzacco- 
La Rosa, Lovaria-Milan Club. 

BASKET 

B2: Busto-Pordenone (21.15). Cl: Don Bosco-Caorle 

(20.45 via dell'Istria), Gradisca-Spresiano (20.45), Corno- 


Montebelluna (20.380), San Daniele-Rovereto (20.45). C2: 
Acli-Gemona (20.30 Don Milani), Cervignano-Cosatto, 
Blue Service-Aviano, Spilimbergo-Santos, Ardita Gorizia- 
Jadran (18.30), Pagnacco-Bor (20.30). D girone Est: 
Agrotecnica Isontina-Breg (20.15), Arte Bittesini-Polispor- 
tiva Isontina (18.80), Perteole-Drago (20), Rimaco-Barco- 
lana (21 Morpurgo). D girone Ovest: Latisana-Villesse, 
Cividale-Us Goriziana, Tricesimo-Geatti Udine, Casarsa- 
San Vito, Cordenons-Zoppola. A2 femminile: Sgt-Vicen- 
za (18.80 Calvola), Bologna-Udine (18.30). B1 femmini- 
le: Muggia-Albignasego (20.30 Aquilinia), Monfalcone- 
Abano Terme (20.30). 
PALLAVOLO 

Al: Gioia del Colle-Adriavolley (20.30). B1: Volley Ball 
Udine-Monselice (20.30). B2: Villa Vicentina-Cessalto 
(20), Sisley Treviso-San Vito (18.30). C: Beach City-Preve- 
nire (20.30 Cobolli), Ferro Alluminio-Torriana (18 Suvi- 
ch), Rigutti-Sloga (19.30 Volta), Mossa-Rast Imsa, Tubace- 
Buia, Vb Maniago-Futura, Vb Udine-Reana. D: Breg-Il 
Pozzo (20.30 Dolina), Prata-Tergestea, Nas Prapor-Casar- 
sa, Arteni-Al Cavallino, Soca Devetak-Travesio, Porcia- 
Faedis. B1 femminile: Sangiorgina-San Donà (20.30). 
B2 femminile: Govolley Gorizia-Dolomia Belluno 
(20.30), Novello Vicenza-Monfalcone (16). C femminile: 
Kmecka Banka-Arcoel (20.30  Guardiella), Kontovel 
Graphart-Delfino Verde (20 Borgo Grotta), Torriana-Pav 
Udine, DIf-Ca' Bolani, Biesse Triveneto-Libertas Tecno- 


com, Polistaz-Trivignano, T'arcento-Piùsprint sport. D 
femminile: Sima Apigas-Porcia (20,45:Suvich), Sloga-Pie- 
ris (18.80 De Tommasini), Reana-Sant'Andrea/San Vito, 
Staranzano-Riello La Torre, Govolley-Paluzza, Il Pozzo- 
Cordovado, Mobilclan Pordenone-Talmassons. Seconda 
divisione femminile: girone A, Sant'Andrea/San Vito- 
Delfino Verde B (18 via Locchi); girone B, Breg-Coiffeure 
Dessange (15.30 Dolina), Delfino Verde-Rigutti (15.30 via 
Petracco 10). ’ 
PAL 


JLAMANO 
Erano Cup, semifinale: Generali Trieste-Ifk Sko- 
vde (20.30 Chiarbola). Cadetti: Pallamano Trieste-Paese 
i B femminile: Tergeste-San Vito (18 Chiarbo- 


a). 
È PALLANUOTO 

B: Triestina-Vicenza (19 Bianchi), Cus Milano-Edera 
(17). D: Leno 2000-Pallanuoto Trieste (20). Ragazzi A: Vi- 
cenza-Triestina (19.30). 

: HOCKEY IN LINE 

Al: Genius Milazzo-Bcc Kwins Trieste (20). B: Polet Tri- 
este-Sacile (17.30 via Monrupino 31), Edera-Montebellu- 
na (21 via Boegan 15). 


HOCKEY SU PRATO 
se Fincantieri-Valverde Catania (sul sintetico di Pro- 
secco), ° 
SCI 


A Piancavallo un gigante valido per i campionati regio- 
nali/Trofeo Lepre. 


no i limiti da non super 
re, Queste quantità oltr? 
ad avere la giusta funzi0” 
ne vasodilatatoria non pe 
sano in maniera eccessiV? 
sul bilancio totale calo!” 
co. Non bisogna dimentica” 
re che un grammo di alc0 
ol equivale a sette chilo04 
lorie che se non sono 1% 
mediatamente consumat? 
vanno subito ad accum!” 
larsi nei depositi di gr; 
so. Bisogna ricordarsi © 
non consumare troppo zuo, 
chero e troppo sale poich 
a causa della diminuzio”! 
del'olfatto si può esse 
portati ad esagerare nel 10” 
ro uso. L'eccesso di sale si 
vorisce l'ipertensione hr 
riosa. Lo zucchero, 
quanto tale è controindi9” 


do quantitativamente si 
deve far attenzione sul mo- 
do ed i tempi di assunzio- 
ne di questi nutrienti. 
Vanno consumati più pa- 
sti nella giornata con del- 
le interruzioni a metà mat- 
tino e pomeriggio, con una 
colazione mattutina corpo- 
sa e sacrificando qualcosa 
alla sera. Chi fa sport ed 
ha più di 60 anni deve ri- 
cordarsi di bere molta ac- 
qua. Se i liquidi sono sem- 
pre molto importanti per 
chi fa attività fisica lo di- 
ventano ancora di più uti- 
li con il passare degli an- 


nl, 

Oltre una certa età può 
mancare lo stimolo della 
sete e questo porta al ri- 
schio di disidratazione. Ol- 
tre all'acqua vanno assun- to in quantità elevat 7 
te molta frutta e verdura chi ha una forma di diaP 
che oltre all'acqua Si or- teo una ridotta tolleran? 
tano sali, vitamine e fibre. al glucosio. pio 
Queste ultime combattono ott. Ferruccio DINT 
la stitichezza e riducono (Specialista ») 
l'assorbimento dei grassi Medicina dello SP! 
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IL PICCOLO 


IL PICCOLO 


Lire 775 


= 


= 


"e 
= 


N» 


NOKIA 1100 


Dual band MHz 900/1800 | 
Dimensioni mm 106x46x20 | 


] Peso g93 


Batteria" litio 850 mAH | 
Autonomia in Stand by h 400. | 


in conversazione 4 h 30 min 


Display. 96x65 punti ‘| 


Caratteristiche; 
abile, 50 memorie, 


Vibrazione, suonerie 
scrittura facilitata T9, SMS 


SABATO 13 MARZO 2004 


